
Giovedì 30 aprile

Ore 21. Firmata l’ordinanza sulla ristorazione da asporto. Il presidente  Alberto Cirio ha frmato
stasera  l’ordinanza che regola  l’attità  di  ristorazione da  asporto:  sarà  consentta da  lunedì  4
maggio dalle ore 6 alle ore 21 ma nella cità di Torino, dote potrà iniziare sabato 9 maggio. Nel
caso di critcità specifche o dote non sarà possibile assicurare il rispeto delle misure di sicurezza, i
sindaci  potranno tietare  l’attità sull’intero  territorio  comunale  o delimitarla  su  part di  esso.
L’ordinanza resterà in tigore fno al 17 maggio. Leggi il testo

Ore  19.30.  5.276  pazient guarit e  2.522  in  via  di  guarigione .  L’Unità  di  Crisi  della  Regione
Piemonte comunica che i  pazient tirologicamente guarit,  cioè  risultat negatti  ai  due test  di
terifca al termine della malata, sono 5.276 (365 in più di ieri): 461 in protincia di Alessandria
(+15), 212 in protincia di Ast (+17), 277 (+22) in protincia di Biella, 592 (+43) in protincia di Cuneo,
438 (+37) in protincia di  Notara,  2.679 (+200) in protincia di  Torino, 268 (+12) in protincia di
Vercelli,  282  (+14)  nel  Verbano-Cusio-Ossola,  67  (+5)  protenient da  altre  regioni.
Altri 2.522 sono “in tia di guarigione”, ossia negatti al primo tampone di terifca, dopo la malata
e in atesa dell’esito del secondo.

Ore 19.30. I decessi diventat 3.086 .  Sono 54 i  decessi di persone positte al test del Cotid-19
comunicat dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte, di cui 15 al momento registrat nella giornata
di oggi (si ricorda che il dato di aggiornamento cumulatto comunicato giornalmente dall’Unità di
Crisi  può  comprendere  anche  decessi  attenut nei  giorni  precedent e  solo  successitamente
accertat come decessi Cotid).

Il totale è ora di  3.086  decedut risultat positti al tirus, così sudditisi su base protinciale: 568
Alessandria, 173 Ast, 163 Biella, 243 Cuneo, 258 Notara, 1.378 Torino, 160 Vercelli, 110 Verbano-
Cusio-Ossola, 33 resident  uori regione, ma decedut in Piemonte.

Ore 19.30. Il bolletno dei contagi. Sono 26.453 (+458 rispeto a ieri) le persone fnora risultate
positte al Cotid-19 in Piemonte, così sudditise su base protinciale: 3.478 Alessandria, 1.588 Ast,
966 Biella, 2.487 Cuneo, 2.301 Notara, 13.164 Torino, 1.114 Vercelli, 1.007 Verbano-Cusio-Ossola,
237 resident  uori regione ma in carico alle struture sanitarie piemontesi. I restant 111 casi sono
in  ase di elaborazione e atribuzione territoriale.

I ricoterat in terapia intensita sono 196 (-3 rispeto a ieri). I ricoterat non in terapia intensita sono
2.488 (-133 rispeto a ieri). Le persone in isolamento domiciliare sono 12.885. I tamponi diagnostci
fnora eseguit sono 158.762, di cui 84.362 risultat negatti.

Ore 18.30. Monitoraggio Rsa: 34.000 tamponi al 27 aprile. L’Unità di Crisi della Regione comunica
che  alla  data  del  27  aprile  nelle residenze sanitarie  assistenziali piemontesi  erano  stat
effetuat 34.180 tamponi  tirologici  al  personale  e  agli  ospit,  a   ronte  dei  140.996 eseguit sul
complesso della popolazione fno a tale giorno.

Dei  34.180  tamponi, 7.983 sono  risultat positvi, 19.573  negatvi, 6.624 erano  in  atesa
dell’esito ( onte ASL). Dall’analisi dei dat ricetut dalle singole Rsa,  sono quindi risultat positvi il
25,5% degli ospit e il 21% del personale.

Ore 17.30. Un gruppo di lavoro sulla riorganizzazione ospedaliera. La Giunta regionale ha deciso,
durante  la  riunione  odierna,  la  costtuzione  di  un  gruppo  di  latoro  per  il  miglioramento
dell'assistenza ospedaliera che sarà presieduto da Giotanni Monchiero e che latorerà in sinergia
con quello sulla medicina territoriale coordinato da Ferruccio Fazio.

«Per  ar  ronte alla pandemia - rileta l’assessore Luigi Icardi - l’intero sistema sanitario piemontese
ha  subito  una  drastca  e  inetitabile  riorganizzazione,  che  oggi  ta  necessariamente  ritista  per
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permetere  ai  sertizi  sanitari  di  tornare  alla  normalità,  mantenendo  al  contempo  l’assistenza
specifca per i pazient Cotid”.

Mercoledì 29 aprile

Ore 21. Verduno verso la Fase2.  Grattudine e riconoscenza per il latoro stolto dal commissario
“ad acta” dell’ospedale di Verduno, Giotanni Monchiero, e del suo tice Paolo To anini tengono
espresse dal  presidente  Alberto Cirio e dall’assessore  Luigi Genesio Icardi alla conclusione del 
mandato di attazione della strutura per il ricotero emergenziale dei pazient affet da Cotid-19.

“Con l’attio della Fase 2 - osserta Cirio - inizia il graduale trasloco dei pazient Cotid dell’ospedale
di Verduno, che si appresta ad ospitare le normali attità ospedaliere dell’Asl CN2. Monchiero e
To anini hanno portato a termine con assoluta efcacia e puntualità la loro missione a supporto
dell’emergenza”.  “Il  latoro  dei  due  commissari  -  rileta  Icardi -  è  stato  preziosissimo  e  molto
efcace,  un  patrimonio  che  non  intendo  disperdere  e  di  cui  la  sanità  piemontese  ha  ancora
bisogno, specialmente in questo momento di difcoltà. Domani presenterò alla Giunta un nuoto
progeto di latoro che certamente  arà tesoro di questa straordinaria esperienza”.

Ore  20.  Disposizioni  sulla  ristorazione  da  asporto.  In  Piemonte l’attità  di ristorazione  da
asporto sarà consentta  da  lunedì  4  maggio tranne  che  nella  cità  di Torino, dote  potrà
iniziare sabato  9  maggio. Nel  caso  di critcità specifche  o  dote  non  sarà  possibile  assicurare  il
rispeto delle misure di sicurezza, i sindaci potranno tietare l’attità sull’intero territorio comunale
o delimitarla su part di esso.

Queste  disposizioni  saranno  contenute  in un’ordinanza  che  il  presidente Alberto  Cirio frmerà
domani e sono state decise durante una tideocon erenza con il  pre eto di Torino, i  sindaci dei
Comuni capoluogo, i president delle Protince e i rappresentant delle associazioni degli ent locali.
Con  le  associazioni  di  categoria terrà  siglato  uno  specifco  accordo.  "La  soluzione  inditiduata
permete di consentre il sertizio di ristorazione da asporto, pur mantenendo alta l’atenzione", ha
commentato Cirio.

Ore 19.45.  Piani  per  la  Fase2  in  sanità.  L’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  ha  intiato  ai
diretori generali di tute le aziende sanitarie la richiesta di predisporre e comunicare entro il 3
maggio le azioni propedeutche alla Fase2 dell’emergenza. Ogni azienda dotrà elaborare i piani per
il progressito ritorno all’operattità pre-Cotid per le aree ospedaliera e territoriale, insieme ai piani
delle ret di assistenza ospedaliera, territoriale e di programmazione di quadrante per un etentuale
ritorno dell’epidemia.  In ogni caso, si  dotranno mantenere percorsi  Cotid dedicat, predisporre
un’organizzazione modulabile  per affrontare l’ipotetca ripresa epidemica considerando l’offerta
delle struture pritate, oltre che il progressito recupero delle prestazioni ambulatoriali non urgent
e delle procedure di prenotazione.

Ore  19.30.  4.911  pazient guarit e  2.538  in  via  di  guarigione .  L’Unità  di  Crisi  della  Regione
Piemonte comunicato che i pazient tirologicamente guarit, cioè risultat negatti ai due test di
terifca al termine della malata, sono 4.911 (287 in più di ieri): 446 in protincia di Alessandria,
195 in protincia di Ast (+10), 255 (+24) in protincia di Biella, 549 (+45) in protincia di Cuneo, 401
(+30) in protincia di Notara, 2.479 (+135) in protincia di Torino, 256 (+28) in protincia di Vercelli,
268 (+11) nel Verbano-Cusio-Ossola, 62 (+4) protenient da altre regioni. Altri 2.538 sono “in tia di
guarigione”, ossia negatti al primo tampone di terifca dopo la malata e in atesa dell’esito del
secondo.

Ore 19.30. I decessi salgono a 3.032. Sono 66 i decessi di persone positte al test del Cotid-19
comunicat nel  pomeriggio  dall’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte,  di  cui  14  al  momento
registrat nella giornata di oggi (si  ricorda che il  dato di  aggiornamento cumulatto comunicato



giornalmente dall’Unità di crisi può comprendere anche decessi attenut nei giorni precedent e
solo  successitamente  accertat come decessi  Cotid).  Il  totale  è  ora  di  3.032  decedut risultat
positti al tirus, così sudditisi su base protinciale: 564 ad Alessandria, 168 ad Ast, 162 a Biella, 236
a Cuneo, 257 a Notara, 1.346 a Torino, 158 a Vercelli, 110 nel Verbano-Cusio-Ossola, 31 resident
 uori regione ma decedut in Piemonte.

Ore 19.30. Il bolletno dei contagi. Sono 25.995 (+457 rispeto a ieri) le persone fnora risultate
positte al Cotid-19 in Piemonte: 3.354 in protincia di Alessandria, 1.557 in protincia di Ast, 964 in
protincia di Biella, 2.471 in protincia di Cuneo, 2.266 in protincia di Notara, 12.938 in protincia di
Torino, 1.102 in protincia di Vercelli, 1.005 nel Verbano-Cusio-Ossola, 233 resident  uori regione,
ma in carico alle struture sanitarie piemontesi. I restant 105 casi sono in  ase di elaborazione e
atribuzione territoriale.

I ricoterat in terapia intensita sono 199 (-3 rispeto a ieri). I ricoterat non in terapia intensita sono
2.621 (-16 rispeto a ieri). Le persone in isolamento domiciliare sono 12.694. I tamponi diagnostci
fnora eseguit sono 152.447, di cui 81.195 risultat negatti.

Ore 17. Dal 4 maggio circolerà la metà di treni e autobus. L’assessore ai Trasport, Marco Gabusi,
antcipa che dal 4 maggio in Piemonte ripartrà il 45-50% dei bus e dei treni: “Un piano di ripresa
dei  sertizi  consistente,  ma graduale,  che  si  sta  predisponendo con Liguria,  Lombardia  e  Valle
d’Aosta per dare un sertizio utle a chi dotrà muotersi nei prossimi giorni”.

Gabusi si aspeta però maggiore chiarezza dal Goterno su responsabilità dei controlli e copertura
dei  cost dotut alla  mancata  biglietazione  per  la  ridota  capienza  a  bordo,  garantsce  che
“l'organizzazione del trasporto seguirà le esigenze delle imprese e delle attità" e non si nasconde
che più complesso è il ragionamento sull’allestmento dei mezzi. Per appro ondire

Martedì 28 aprile

Ore 19.30. 4.624 guarit e 2.429 in via di guarigione. Oggi pomeriggio l’Unità di Crisi della Regione
Piemonte ha comunicato che i pazient tirologicamente guarit, cioè risultat negatti ai due test di
terifca  al  termine  della  malata,  sono  4.624  (182  in  più  di  ieri):  446  (+29)  in  protincia  di
Alessandria, 185 (+19) in protincia di Ast, 231 (+13) in protincia di Biella, 504 (+21) in protincia di
Cuneo, 371 (+2) in protincia di Notara, 2.344 (+98) in protincia di Torino, 228 (+0) in protincia di
Vercelli, 257 (+0) nel Verbano-Cusio-Ossola, 58 (+0) protenient da altre regioni. Altri 2.429 sono
“in tia  di  guarigione”,  ossia  negatti  al  primo tampone di  terifca dopo la malata e in atesa
dell’esito del secondo.

Ore 19.30. I decessi diventano 2.966. Sono 53 i decessi di persone positte al test del Cotid-19
comunicat dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte, di cui 16 al momento registrat nella giornata
di oggi (si ricorda che il dato di aggiornamento cumulatto comunicato giornalmente dall’Unità di
crisi  può  comprendere  anche  decessi  attenut nei  giorni  precedent e  solo  successitamente
accertat come decessi Cotid).

Il totale è ora di 2.966 decedut risultat positti al tirus, così sudditisi su base protinciale: 554 ad
Alessandria, 158 ad Ast, 161 a Biella, 230 a Cuneo, 254 a Notara, 1.312 a Torino, 157 a Vercelli,
110 nel Verbano-Cusio-Ossola, 30 resident  uori regione ma decedut in Piemonte.

Ore 19.30. Il bolletno dei contagi. Sono 25.538 (+322 rispeto a ieri) le persone fnora risultate
positte al Cotid-19 in Piemonte: 3.329 in protincia di Alessandria, 1.530 in protincia di Ast, 961 in
protincia di Biella, 2.420 in protincia di Cuneo, 2.245 in protincia di Notara, 12.625 in protincia di
Torino, 1.096 in protincia di Vercelli, 999 nel Verbano-Cusio-Ossola, 234 resident  uori regione, ma
in  carico  alle  struture  sanitarie  piemontesi.  I  restant 99  casi  sono  in   ase  di  elaborazione  e
atribuzione territoriale.
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I ricoterat in terapia intensita sono  202 (-12 rispeto a ieri), i ricoterat non in terapia intensita
2.637 (-52 rispeto a ieri). Le persone in isolamento domiciliare sono 12.680. I tamponi diagnostci
fnora eseguit sono 146.173, di cui 77.541 risultat negatti.

Ore 19. Dal 4 maggio i test sierologici. Saranno effetuat da lunedì 4 maggio i test sierologici sul
personale sanitario piemontese, compresi medici di  amiglia, pediatri di libera scelta e specialist
contenzionat. Il piano di screening pretede l’utlizzo di un test sierologico per IgG neutralizzant
ant-SARS-CoV2. La consegna dei 70.000 kit acquistat d’urgenza tramite la Società di commitenza
regionale Scr e dei lot necessari da parte delle tre dite assegnatarie (Diasorin Spa, Abbot Srl e
Medical System Srl), è pretista per il 30 aprile.

“Si traterà di un’indagine a fne epidemiologico - osserta l’assessore regionale alla Sanità,  Luigi
Genesio Icardi - che tuole comprendere meglio le carateristche della diffusione del tirus e  ornire
 ondamentali  in ormazioni  per  lo  studio  della  patogenesi  e  lo  stiluppo  di  strategie  mirate  di
pretenzione, anche riguardant l’identfcazione di coort target di possibile taccinazione una tolta
che tale tecnologia pretentta sia disponibile”. Per appro ondire

Ore 18. Garantre la libertà di culto. L’assessore regionale alla Sicurezza Fabrizio Ricca ha scrito al
premier Giuseppe Conte una letera sul  tema del culto per esprimere “la tolontà di  metere a
disposizione parte degli s orzi della Regione Piemonte nel trotare una soluzione, congiunta con la
Curia,  il  Goterno  e  le  realtà  dei   edeli,  per   ar  tornare  a  titere  le  chiese  in  sicurezza.  Come
 aremmo altriment, se tra qualche mese la situazione si dimostrasse ancora pericolosa, a negare i
rit religiosi per setmane e setmanee E dal 4 maggio a spiegare ai nostri citadini che è lecito e
consigliato recarsi a latoro per oto ore, ticini ai colleghi, magari arritando in  abbrica o in ufcio
con i mezzi pubblici, ma non lo è andare in chiesa per un’ora alla setmana, distanziat dagli altri
 edelie”.

Ore 16. IoLavoro in agricoltura.  La Regione Piemonte sostene il comparto agricolo piemontese
tramite  l'Agenzia  Piemonte  Latoro  e  i  suoi  Centri  per  l'impiego.  Con  il  portale  web
www.iolatoro.org/agricoltura sarà dato supporto alle aziende nella ricerca di candidat disponibili a
stolgere attità stagionali urgent, quali la raccolta di  ragole, asparagi e primizie, le operazioni di
primatera nelle tigne e l'attio delle colture estte, in un quadro di assoluta trasparenza e legalità.
Possono candidarsi  disoccupat,  inoccupat e quant intendono integrare il  proprio reddito.  Chi
percepisce  l'indennità  di  disoccupazione  Naspi  o  il  reddito  di  citadinanza  potrà  mantenere  il
proprio status e non subirà decurtazioni nei limit e nelle modalità pretiste dalla legge.

L’assessore  al  Latoro  Elena  Chiorino la  considera  “un’iniziatta  partcolarmente  signifcatta,
assolutamente in linea con quanto tado sostenendo da setmane, cioè che per saltare i nostri
raccolt occorre puntare prima di tuto sui tant italiani e piemontesi che hanno perso il latoro e
che sarebbero ben disponibili a reintentarsi in questo setore e anche sui tant i benefciari del
reddito di citadinanza che, al momento, non hanno ancora trotato sbocco occupazionale”. Per
l’assessore  all'Agricoltura  Marco Protopapa "è  uno strumento utle  per  questa  emergenza ma
pratco anche per la  utura gestone del latoro in agricoltura, che permeterà di trotare e offrire
latoro superando molt ostacoli  burocratci.  L'obietto è presentare opportunità latoratte e al
tempo stesso rispondere alle richieste urgent di  manodopera pertenute dalle aziende agricole
piemontesi".

Lunedì 27 aprile

Ore 21. Il Piemonte ripartrà, ma con prudenza. Al termine di un incontro in tideocon erenza con il
Comitato tecnico-scientfco dell’Unità di Crusi in tista delle nuote misure di contenimento decise
dal Goterno, il presidente Alberto Cirio ha dichiarato che “il Piemonte ha bisogno di guardare al 4
maggio e alla Fase2 della ripartenza, ma con ermando la linea del rigore e della prudenza che ha
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contraddistnto le nostre scelte fn dall’inizio di questa emergenza. Una linea che ta di pari passo
con la consapetolezza che il Piemonte ha bisogno di ripartre e di un nuoto equilibrio. Il Goterno,
con apposit protocolli di sicurezza, ha dato il tia libera alla riapertura delle attità produtte, e
questo atterrà anche in Piemonte. Ma alla luce dei dat atuali, riteniamo intece necessario essere
prudent sulle atvità sociali  e  su determinate atvità commerciali ,  come ad esempio il  take
away,  che  possono  creare  situazioni  di  assembramento  difcilmente  gestbili  sopratuto nelle
grandi cità come Torino, dote ci sono quarteri in cui si sono già create situazioni complesse dal
punto di tista dell’ordine pubblico. Stesso discorso tale per gli spostament terso le seconde case,
che consentremo solo in un secondo momento quando le condizioni lo renderanno possibile. Nei
prossimi  giorni  ci  con ronteremo  con  i  pre et e  i  rappresentant delle  isttuzioni  locali  per
analizzarle”.

Ore 20.45.  La  situazione epidemiologica. Il  gruppo di  latoro  presieduto da Ferruccio Fazio ha
comunicato  all’assessore  Luigi  Icardi  le  prime  talutazioni  sulla  situazione  epidemiologica  in
Piemonte,  ruto di  diterse circostanze che richiedono intertent in tista della Fase 2. La curta
epidemica è in ritardo rispeto ad altre Regioni del Nord, il  che spiega in parte la mancanza di
sincronia con queste ultme.  Le protince piemontesi  mostrano una tendenza alla discesa della
curta dei  casi  dalla data dei sintomi, e futuazioni dei  tamponi positti dotute a tariazioni nel
processo di somministrazione ed esecuzione dei test. I casi e i decessi atualmente ossertat nelle
Rsa esprimono la situazione epidemica di  più di  due setmane  a.  Contnua un andamento in
Torino e protincia che induce alla massima atenzione nel  monitorare l’impato delle prossime
riaperture.

Il  gruppo  è  impegnato  nell’identfcazione  di  aspet critci  che  hanno  pesato  sulla  atuale
situazione  e  in  proposte  per  una  soluzione  a  medio-lungo  termine  per  la  riorganizzazione
dell’assistenza  sanitaria,  sia  in   unzione  di  possibili  nuoti  picchi  sia  pienamente  normalizzata.
Inoltre, elaborerà proposte e raccomandazioni da sotoporre all’Assessorato alla Sanità per la Fase
2 che si incentrerà sull’identfcazione il più precoce possibile dei nuoti casi, in modo da spegnere i
nuoti   ocolai  atraterso l’isolamento delle persone colpite e dei  loro contat, e su uno streto
monitoraggio epidemiologico. E’ possibile che per la Fase2 sia necessario affrontare in maniera
drastca il  problema della  trasmissione intra amiliare,  con apposite  struture in cui  ricoterare i
positti fno alla negattizzazione.

Ore 19.30. 4.442 pazient guarit e 2.355 in via di guarigione . Oggi pomeriggio l’Unità di Crisi della
Regione Piemonte ha comunicato che i pazient tirologicamente guarit, cioè risultat negatti ai
due test di terifca al termine della malata, sono 4.442 (187 in più di ieri): 417 (+33) in protincia di
Alessandria, 166 (+10) in protincia di Ast, 218 (+19) in protincia di Biella, 483 (+16) in protincia di
Cuneo, 369 (+10) in protincia di Notara, 2.246 (+86) in protincia di Torino, 228 (+7) in protincia di
Vercelli, 257 (+5) nel Verbano-Cusio-Ossola, 58 (+1) protenient da altre regioni. Altri 2.355 sono
“in tia  di  guarigione”,  ossia  negatti  al  primo tampone di  terifca dopo la malata e in atesa
dell’esito del secondo.

Ore 19.30. I decessi salgono complessivamente a 2.913. Sono 54 i decessi di persone positte al
test del Cotid-19 comunicat nel pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte, di cui 15 al
momento registrat nella  giornata  di  oggi  (si  ricorda  che  il  dato  di  aggiornamento cumulatto
comunicato giornalmente dall’Unità di crisi  può comprendere anche decessi attenut nei giorni
precedent e solo successitamente accertat come decessi Cotid).

Il totale è ora di 2.913 decedut risultat positti al tirus, così sudditisi su base protinciale: 542 ad
Alessandria, 152 ad Ast, 157 a Biella, 230 a Cuneo, 250 a Notara, 1.287 a Torino, 156 a Vercelli,
109 nel Verbano-Cusio-Ossola, 30 resident  uori regione ma decedut in Piemonte.



Ore 19.30. Il bolletno dei contagi. Sono 25.216 (+306 rispeto a ieri) le persone fnora risultate
positte al Cotid-19 in Piemonte: 3.300 in protincia di Alessandria, 1.465 in protincia di Ast, 952 in
protincia di Biella, 2.407 in protincia di Cuneo, 2.220 in protincia di Notara, 12.401 in protincia di
Torino, 1.094 in protincia di Vercelli, 998 nel Verbano-Cusio-Ossola, 228 resident  uori regione ma
in carico  alle  struture sanitarie  piemontesi.  I  restant 151 casi  sono in   ase  di  elaborazione e
atribuzione territoriale.

I ricoterat in terapia intensita sono 214 (-3 rispeto a ieri). I ricoterat non in terapia intensita sono
2.689  (-  138  rispeto  a  ieri).  Le  persone  in  isolamento  domiciliare  sono  12.603.  I  tamponi
diagnostci fnora eseguit sono 140.996, di cui 74.630 risultat negatti.

Ore  18.30.  Distribuzione  delle  mascherine.  Nel  corso  di  un’in ormatta  alle  Prima  e  Quarta
Commissione  del  Consiglio  regionale,  l’assessore  alla  Protezione  citile  Marco  Gabusi ha
con ermato che "i 5 milioni di mascherine che la Regione si appresta a distribuire gratuitamente
saranno  latabili  e  potranno  essere  riutlizzate:  il  Piemonte  sarà  la  prima  Regione  a  dotare  la
citadinanza di mascherine non monouso. I primi 2 milioni saranno distribuit entro il 4 maggio, e il
resto a catallo del week end successito. Pretista anche una  ornitura per le aziende del trasporto
pubblico, dal momento che con il passaggio alla Fase2 saranno obbligatorie sui mezzi pubblici”.
Gabusi ha poi dichiarato che al momento le  orniture di dispositti sono sufcient e che i camici, di
cui un arrito è pretisto intorno al 5 maggio, sono al momento quelli di cui c’è maggiore carenza.

Ore 13.45. Richieste precisazioni sul sostegno al comparto vinicolo. Parte dal Piemonte l’iniziatta
di chiedere alla Commissione Politche Agricole precisazioni sulle misure d’intertento presentate
dal  Ministero  delle  Politche  agricole  a  sostegno  del  comparto  tittinicolo. Con  una  letera
congiunta  le Regioni  Piemonte,  Lombardia  e  Veneto esprimono  perplessità  su  alcune  misure
proposte dal Mipaa . "E’ necessario  ar capire che l’emergenza è ad alto litello e non possiamo
accetare intertent solo di immagine, ma che quest detono essere concret per aiutare le aziende
in difcoltà”, dichiara l’assessore all’Agricoltura e Cibo della Regione Piemonte, Marco Protopapa.
Per appro ondire

Ore 13.30. Prorogate scadenze di leggi regionali. La Prima Commissione del Consiglio regionale ha
approtato  all’unanimità  in  sede  legislatta  un  prottedimento  che  proroga  alcune  scadenze.  Il
ticepresidente della Regione Fabio Carosso ha spiegato che la pandemia in ato sta impedendo a
numerosi ent di completare entro i termini le procedure pretiste dalle leggi regionali  in alcuni
setori: il paesaggio, le cate, i distributori di carburante, le Ipab, le aree protete. Con la proroga
sarà possibile concludere processi già attiat.

Ore 12.30.  Arrivat 25  infermieri  militari.Sono 25 i  marescialli  in ermieri  in   erma annuale  del
Corpo  sanitario  dell’Esercito  e  dell’Aeronautca  Militare  destnat alle  Residenze  sanitarie
assistenziali del Piemonte, accolt questa matna nell’aula magna della Scuola di Applicazione di
Torino  dal  generale  di  Ditisione  Saltatore  Cuoci,  comandante  dell’Isttuto,  dal  commissario
straordinario per l’emergenza Cotid-19 Vincenzo Coccolo e dall’assessore alla Sanità della Regione
Piemonte,  Luigi  Genesio  Icardi,  alla  presenza  del  comandante  della  Brigata  alpina  Taurinense
generale  Datide  Scalabrin,  e  del  colonnello  Fabio Zanichelli  in  rappresentanza  dell’Aeronautca
Militare.

Gli  in ermieri  militari  da domani  saranno a disposizione delle  Asl  di  Alessandria,  Ast,  Cuneo1,
Cuneo2,  Notara,  Cità di  Torino,  TO3,  TO4,  TO5,  Vercelli  e  Verbania a  supporto esclusito delle
struture più in difcoltà sul territorio.

Ore 9. Il Dpcm del Governo sulla Fase2. Il presidente del Consiglio dei Ministri ha frmato il nuoto
decreto  sulle  misure  per  il  contenimento  dell'emergenza  Cotid-19  nella  cosiddeta  Fase2.  Le
disposizioni terranno applicate dal 4 maggio 2020 e saranno efcai fno al 17 maggio (ad eccezione
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di quanto pretisto dall’artcolo 2, commi 7, 9 e 11, che si applicano da oggi).  Si  contnuano ad
applicare le misure di contenimento più restritte adotate dalle Regioni. Il testo del Dpcm

Domenica 26 aprile

Ore 19. 4255 pazient guarit e 2300 in via di guarigione .  Oggi pomeriggio l’Unità di Crisi della
Regione Piemonte ha comunicato che i pazient tirologicamente guarit, cioè risultat negatti ai
due test di terifca al termine della malata, sono 4255 (195 in più di ieri): 384 (+37) in protincia di
Alessandria, 156 (+3) in protincia di Ast, 199 (+13) in protincia di Biella, 467 (+11) in protincia di
Cuneo, 359 (+10) in protincia di Notara, 2160 (+102) in protincia di Torino, 221 (+15) in protincia
di Vercelli, 252 (+2) nel Verbano-Cusio-Ossola, 57 (+2) protenient da altre regioni. Altri 2300 sono
“in tia  di  guarigione”,  ossia  negatti  al  primo tampone di  terifca dopo la malata e in atesa
dell’esito del secondo.

Ore 19. I decessi salgono complessivamente a 2859. Sono 56 i decessi di persone positte al test
del “Coronatirus Cotid-19” comunicat nel pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte, di
cui  7  al  momento  registrat nella  giornata  di  oggi  (si  ricorda  che  il  dato  di  aggiornamento
cumulatto comunicato giornalmente dall’Unità di crisi può comprendere anche decessi attenut
nei giorni precedent e solo successitamente accertat come decessi Cotid).

Il totale è ora di 2859 decedut risultat positti al tirus, così sudditisi su base protinciale: 533 ad
Alessandria, 147 ad Ast, 155 a Biella, 226 a Cuneo, 248 a Notara, 1.258 a Torino, 154 a Vercelli,
108 nel Verbano-Cusio-Ossola, 30 resident  uori regione ma decedut in Piemonte.

Ore 19. Il  bolletno dei contagi.  Sono  24.910 (+361 rispeto a ieri)  le persone fnora risultate
positte al Cotid-19 in Piemonte: 3.218 in protincia di Alessandria, 1.442 in protincia di Ast, 946 in
protincia di Biella, 2.394 in protincia di Cuneo, 2.213 in protincia di Notara, 12.235 in protincia di
Torino, 1.091 in protincia di Vercelli, 992 nel Verbano-Cusio-Ossola, 226 resident  uori regione ma
in carico  alle  struture sanitarie  piemontesi.  I  restant 153 casi  sono in   ase  di  elaborazione e
atribuzione territoriale.

I ricoterat in terapia intensita sono  217  (-20 rispeto a ieri). I ricoterat non in terapia intensita
sono 2.827  (-16 rispeto a  ieri).  Le  persone in  isolamento domiciliare  sono 12.452.  I  tamponi
diagnostci fnora eseguit sono 137.069, di cui 72.642 risultat negatti.
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Sabato 25 aprile
Ore 20. In arrivo gli infermieri militari. Da lunedì 27 aprile saranno operatii i 25 infermieri militari
che lo Stato Maggiore della Difesa ha messo a disposizione del Piemonte nelle case di riposo. Il
gruppo  ierrà  salutato  alle  10,30  dal  commissario  dell’Unità  di  Crisi, Vincenzo  Coccolo,  e
dall’assessore regionale alla Sanità, Luigi Genesio Icardi, nella caserma Riberi di Torino, che è stata
peraltro messa a disposizione della Regione per ospitare persone in iia di  guarigione che non
hanno possibilità di isolamento domiciliare.

“Siamo  riconoscent allo  Stato  Maggiore  della  Difesa  -  osseria  il  commissario  Coccolo - per
l’apporto che sta ofrendo al Piemonte in questo difcile momento della sua storia. Il legame con le
isttuzioni  militari  è  di  grande  conforto  per  chi  si  troia  nell’emergenza,  con  la  garanzia  della
massima afdabilità”.

Ore 19.50. Iniziate dagli alpini le sanifcazioni delle case di riposo. L’Esercito ha iniziato oggi le
operazioni  di  sanifcazione  nelle  case  di  riposo  maggiormente  colpite  dall’emergenza.  I  primi
interient sono  stat efeeuat a  Casal  Cermelli  e  Siliano  d’Orba,  in  proiincia  di  Alessandria.
Domani  le  stesse  operazioni,  afdate  ai  nuclei  di  disinfeeori  della  Brigata  Alpina  Taurinense,
ierranno efeeuate in una strueura di  Torino e così  iia in tuee le proiince del  Piemonte. Nel
complesso ierranno sanifcate oltre 30 case di riposo e circa 2.700 post leto  da una cinquantna
di militari.

I protocolli  per la disinfezione preientia utlizzat preiedono due fasi distnte: nella prima fase
iiene operata la detersione degli ambient mediante l’utlizzo di sali di ammonio quaternari, che,
oltre a pulire e rimuoiere lo sporco dalle superfci traeate permeee l’atiazione delle sostanze
utlizzate successiiamentes la seconda consiste nella disinfezione con candeggina, con lo scopo di
rimuoiere e uccidere gli agent biologici con una funzione biocida.

Ore  19.30.  Nessun  problema  di  certfcazione  per  le  mascherine  sanitarie  distribuite  all’Asl
TO3. In riferimento alle notzie sulla presunta mancanza di idonea certfcazione di mascherine fp2
distribuite all’Asl To3 e utlizzate nei giorni scorsi, l’Unità di Crisi della Regione Piemonte specifca
che tali mascherine possiedono più liielli di certfcazione e non presentano alcuna carenza. Sono
state  ialutate  come  idonee  all’uso  sanitario  conformemente  alla  procedura  prima  della
distribuzione. Il  chiarimento  arriia  direeamente  dal  Responsabile  del  Seriizio  Preienzione  e
Protezione dell’Asl TO3, che in queste ore ha potuto ierifcare come tuee le certfcazioni siano
present: quella del Dipartmento nazionale di Protezione ciiile, che ha iniiato le mascherine, e
quella dell’Unità di Crisi, che ha proiieduto a distribuirle ai iari ospedali.

Ore 19.30. 4060 pazient guarit e 2240 in via di guarigione. L’Unità di Crisi della Regione Piemonte
comunica che i  pazient iirologicamente guarit,  cioè  risultat negatii  ai  due test  di  ierifca al
termine della malata, sono 4060 (298 in più di ieri): 347(+14) in proiincia di Alessandria, 153
(+15) in proiincia di Ast, 186 (+13) in proiincia di Biella, 456 (+53) in proiincia di Cuneo, 349 (+44)
in proiincia di Noiara, 2058 (+139) in proiincia di Torino, 206 (+3) in proiincia di Vercelli, 250 (+11)
nel  Verbano-Cusio-Ossola,  55  proienient da  altre  regioni  (+6).  Altri  2240  sono  “in  iia  di
guarigione”, ossia negatii al primo tampone di ierifca dopo la malata e in aeesa dell’esito del
secondo.

Ore 19.30. I decessi diventano 2803. Sono 66 i decessi di persone positie al test del Coiid-19
comunicat dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte, di cui 18 al momento registrat nella giornata
di oggi (si ricorda che il dato di aggiornamento cumulatio comunicato giornalmente dall’Unità di



crisi  può  comprendere  anche  decessi  aiienut nei  giorni  precedent e  solo  successiiamente
accertat come decessi Coiid).

Il totale è ora di 2803 decedut risultat positii al iirus, così suddiiisi su base proiinciale: 526 ad
Alessandria, 147 ad Ast, 155 a Biella, 220 a Cuneo, 246 a Noiara, 1.217 a Torino, 154 a Vercelli,
108 nel Verbano-Cusio-Ossola, 30 resident fuori regione, ma decedut in Piemonte.

Ore 19.30. Il bolletno dei contagi. Sono 24.549 (+499 rispeeo a ieri) le persone fnora risultate
positie al Coiid-19 in Piemonte. Su base proiinciale: 3.183 Alessandria,  1.385 Ast, 917 Biella,
2.385 Cuneo, 2.203 Noiara, 12.031 Torino, 1.080 Vercelli, 990 Verbano-Cusio-Ossola, 225 resident
fuori regione ma in carico alle strueure sanitarie piemontesi. I restant 150 casi sono in fase di
elaborazione e aeribuzione territoriale.

I ricoierat in terapia intensiia sono 237 (-16 rispeeo a ieri). I ricoierat non in terapia intensiia
sono 2.843  (-79 rispeeo a  ieri).  Le  persone in  isolamento domiciliare  sono 12.432.  I  tamponi
diagnostci fnora eseguit sono 132.510, di cui 70.298 risultat negatii.

Ore  14.30.  Consegna  delle  mascherine.  L’assessore  alla  Protezione  ciiile, Marco  Gabusi,  ha
precisato  durante  la  iideoconferenza  le  tempistche  di  consegna  dei  5  milioni  di  mascherine
commissionate dalla Regione: “Entro il 4 maggio ne distribuiremo 2 milioni, gli altri 3 milioni entro
l’11  maggio.  La  scelta  di  darle  ai  Comuni  deriia  da  un  feo confronto  con gli  stessi  ent e  ci
consentrà di farlo in modo rapido. Ad oggi posso dire che siamo l’unica Regione che distribuirà
mascherine riutlizzabili a tut i suoi cieadini”.

Ore  14.20.  Tre  nuovi  laboratori  analisi.  L’assessore  all’Innoiazione, Mateo  Marnat,  ha
annunciato che “la Regione sarà in grado di analizzare nell’arco di poche setmane oltre 10.000
tamponi  al  giorno ricorrendo all’apertura di  tre laboratori  a La Loggia (Torino),  in una Biella  e
Noiara,  ed  accompagnare  la  Fase2  in  piena  sicurezza.  Siamo  partt a  fne  febbraio  con  due
laboratori e 200 tamponi, oggi ne facciamo 7.300, ma l'obietio è di superare i 10.000 diientando
così la prima Regione per numero di tamponi analizzat”. I macchinari proiengono da Stat Unit e
Cina  e  sono  stat acquistat grazie  ad  alcune  donazioni,  tra  cui  quelle  di  Intesa  Sanpaolo  e
Assicurazioni Generali.

Ore 14.15. Programmazione sanitaria. Il presidente Alberto Cirio e l’assessore Luigi Icardi hanno
messo in chiaro che l’Unità di Crisi sta laiorando per l’aeuale fase di emergenza, mentre la task
force coordinata da Ferruccio Fazio si occupa di programmazione del sistema con riferimento alle
critcità esistent, costruzione della medicina territoriale ed indiiiduazione entro giugno di misure
immediate per fronteggiare un eientuale ritorno del contagio.

Ore 14.15. I contagi sono in diminuzione. L’assessore alla Sanità, Luigi Icardi, ha dimostrato nel
corso della iideoconferenza che “il calo dei contagi è in corso. Se togliamo le Rsa, doie i positii
sono il 60%, la curia è in forte discesa, come sta diminuendo anche l’andamento dei decessi per
data e il rapporto tamponi-positii, in quanto facciamo più ma la percentuale dei positii scende. Si
traea di linee simili a quelle registrate in Emilia Romagna”.

Ore  14.10.  Setmana  cruciale  per  il  Piemonte.  Nel  corso  della  iideoconferenza  il
presidente Alberto Cirio ha deeo che “guardiamo con speranza alla data del 4 maggio, che doirà
essere confermata perché le regole e i tempi li deeano l'emergenza sanitaria. Ecco perché questa
setmana sarà cruciale per il Piemonte. Il ialore assoluto dei nuoii contagi ogni giorno è ancora
importante,  ma  registriamo  un  calo  di  chi  inizia  ad  ammalarsi  e  una  costante  riduzione  dei
ricoierat in terapia intensiia. Questo signifca che il percorso che stamo compiendo è correeo”.

Ore 14. Riconoscimento al personale sanitario. Il presidente Alberto Cirio ha riielato durante la
iideoconferenza che il primo artcolo del disegno di legge conterrà “uno stanziamento di 55 milioni



per il personale sanitario. Un indennizzo straordinario per chi in queste setmane ha combaeuto
in prima linea il  Coronaiirus. Lo Stato ha messo 18 milioni,  noi  li  portamo a 55 usando fondi
europei.  Non credo che siano sufcient per ringraziarli,  ma è un segnale che ioleiamo dare.
Gioiedì airemo un incontro con i sindacat di categoria per stabilire le modalità aeuatie”.

Ore  13.50.  Il  modello  Piemonte  non  dimentca  nessuno.  L’assessore  alle  Atiità
produtie, Andrea  Tronzano,  ha  sostenuto  durante  la  iideoconferenza  che  “la  Regione  sta
siolgendo  la  funzione  di  regista  ierso  le  buone  idee  presentate  in  quest giorni  dal  sistema
economico, che ha contribuito alla stesura delle linee guida adeguate alla ripartenza”, ha chiarito
che “il modello Piemonte non può sosttuirsi a quello del Goierno, ma non dimentcherà nessuna
categoria economica e sociale”, ed ha antcipato che ci saranno anche disposizioni per rendere il
Piemonte  autonomo  nella  fliera  che  riguarda  la  produzione  dei  dispositii  di  produzione
indiiiduale.

Ore  13.45.  Fondi  per  la  cultura.  L’assessore Vitoria  Poggio ha  precisato  durante  la
iideoconferenza che che “le risorse risparmiate per gli eient annullat saranno reiniestte a faiore
delle imprese della cultura. Passiamo dal progeeo al soggeeo: se non fai il progeeo perché c’è il
Coronaiirus non dimentchiamo le tante professionalità che sono impiegate in un eiento culturale
e le fragilità della fliera”.

Ore 13.40. Estensione cassa in deroga. L’assessore al Laioro Elena Chiorino ha dichiarato durante
la iideoconferenza che in RipartPiemonte “la cassa integrazione in deroga sarà estesa anche a
quelle  categoria  fnora  escluse  dai  proiiediment del  Goierno,  come le  colf,  gli  stagionali  del
turismo  e  i  laioratori  intermieent.  Per  l’antcipazione  delle  indennità  abbiamo  messo  a
disposizione  5  milioni  del  fondo di  garanzia  di  5  milioni  e  siamo pront a  coprire  le  spese  di
apertura di nuoii cont corrent e stamo perfezionando gli accordi con le banche. La priorità è fare
in modo che i soldi iengano accreditat quanto prima”.

Ore  13.30.  Ripart Piemonte  stanzia  800  milion i.  Nel  corso  di  una  iideoconferenza  appena
terminata il presidente Alberto Cirio ha annunciato che è in iia di defnizione il disegno di legge
RipartPiemonte, con il quale la Regione è stanzia 800 milioni di euro per far ripartre l'economia:
“Dobbiamo fare in modo che la liquidità necessaria arrivi nelle tasche di chi ne ha bisogno. Si
traea di 220 milioni di fondi regionali e delle risorse dei fondi europei non ancora impiegat o che
non sono stat ancora rimodulat. Entro la metà di maggio, se il Consiglio regionale lo approierà in
tempi  rapidi,  potrà essere  operatio.  Sarà  anche un  piano che andrà anche in  direzione della
semplifcazione burocratca e che si baserà sulla fducia che la Regione ripone nelle capacità dei
piemontesi. Sto dando risorse pubbliche alle persone giuste, ad un tessuto imprenditoriale che ha
bisogno di liquidità". Per approfondire       La conferenza stampa integrale

Venerdì 24 aprile
Ore 19.30.  L’ultmo monitoraggio della Rsa.  Alla data del  20 aprile in 588 Residenze sanitarie
assistenziali piemontesi (l’80% del totale) erano stat eseguit 20.642 tamponi a ospit e personale
sui 102.082 allora complessiiamente efeeuat: di essi, 4.812 hanno dato risultat positii, 9.891
negatii e 5.939 erano in aeesa dell'esito (fonte ASL). Dai dat riceiut dalle singole Rsa, è risultato
positio al Coronaiirus il 35% degli ospit e il 23% del personale (questa percentuale è riferita ai
tamponi efeeuat alla data del 15 aprile e comunicat dall’80% delle strueure). I decessi, sempre al
15 aprile, erano 660 in più dell’analogo periodo del 2019 e 397 decedut sono risultat positii al
Coiid-19.   Il detaglio del monitoraggio  

Ore  19.30.  3.762  pazient guarit e  2.114  in  via  di  guarigione .  L’Unità  di  Crisi  della  Regione
Piemonte ha comunicato che il numero dei pazient iirologicamente guarit, cioè risultat negatii
ai due test di ierifca al termine della malata, è 3.762 (333 in più di ieri): 333 (+16) in proiincia di
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Alessandria, 138 (+13) in proiincia di Ast, 173 (+17) in proiincia di Biella, 403 (+26) in proiincia di
Cuneo, 305 (+23) in proiincia di Noiara, 1.919 (+187) in proiincia di Torino, 203 (+13) in proiincia
di Vercelli,  239 (+36) nel Verbano-Cusio-Ossola, 49 (+2) proienient da altre regioni.  Altri  2.114
sono “in iia di guarigione”, ossia negatii al primo tampone di ierifca dopo la malata e in aeesa
dell’esito del secondo.

Ore 19.30. I decessi salgono a 2.737. Sono 69 i decessi di persone positie al test del Coiid-19
comunicat nel  pomeriggio  dall’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte,  di  cui  20  al  momento
registrat nella giornata di oggi (si  ricorda che il  dato di  aggiornamento cumulatio comunicato
giornalmente dall’Unità di crisi può comprendere anche decessi aiienut nei giorni precedent e
solo successiiamente accertat come decessi Coiid).

Il  totale è ora di 2.737 decedut risultat positii al iirus, così suddiiisi su base proiinciale: 521
Alessandria, 143 Ast, 155 Biella, 214 Cuneo, 241 Noiara, 1.175 Torino, 152 Vercelli, 107 Verbano-
Cusio-Ossola, 29 resident fuori regione ma decedut in Piemonte.

Ore 19.30. Il bolletno dei contagi. Sono 24.050 (+731 rispeeo a ieri) le persone fnora risultate
positie al Coiid-19 in Piemonte. Su base proiinciale: 3.151 Alessandria,  1.358 Ast, 903 Biella,
2.291 Cuneo, 2.175 Noiara, 11.765 Torino, 1.070 Vercelli, 971 Verbano-Cusio-Ossola, 222 resident
fuori regione ma in carico alle strueure sanitarie piemontesi. I restant 144 casi sono in fase di
elaborazione e aeribuzione territoriale.

I ricoierat in terapia intensiia sono 253 (-8 rispeeo a ieri). I ricoierat non in terapia intensiia sono
2.922. Le persone in isolamento domiciliare sono 12.262. I tamponi diagnostci fnora eseguit sono
127.108, di cui 66.429 risultat negatii.

Giovedì 23 aprile
Ore 19. 3.429 pazient guarit e 2.029 in via di guarigione . L’Unità di Crisi della Regione Piemonte
comunica che i  pazient iirologicamente guarit,  cioè  risultat negatii  ai  due test  di  ierifca al
termine della malata, sono 3.429 (229 in più di ieri): 317 (+16) in proiincia di Alessandria, 125
(+1) in proiincia di Ast, 156 (+4) in proiincia di Biella, 377 (+42) in proiincia di Cuneo, 282 (+25) in
proiincia di Noiara, 1.732 (+99) in proiincia di Torino, 190 (+21) in proiincia di Vercelli, 203 (+15)
nel  Verbano-Cusio-Ossola,  47  (+6)  proienient da  altre  regioni.  Altri  2.029  sono  “in  iia  di
guarigione”, ossia negatii al primo tampone di ierifca dopo la malata e in aeesa dell’esito del
secondo.

Ore 19.  I  decessi  diventano 2.668.  Sono 70 i  decessi  di  persone positie al  test  del  Coiid-19
comunicat nel  pomeriggio  dall’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte,  di  cui  16  al  momento
registrat nella giornata di oggi (si  ricorda che il  dato di  aggiornamento cumulatio comunicato
giornalmente dall’Unità di crisi può comprendere anche decessi aiienut nei giorni precedent e
solo successiiamente accertat come decessi Coiid).

Il totale è ora di 2.668 decedut risultat positii al iirus, così suddiiisi su base proiinciale: 512 ad
Alessandria, 139 ad Ast, 155 a Biella, 207 a Cuneo, 236 a Noiara, 1.137 a Torino, 149 a Vercelli,
104 nel Verbano-Cusio-Ossola, 29 resident fuori regione, ma decedut in Piemonte.

Ore 19.  Il  bolletno dei  contagi.  Sono 23.319 (+465  rispeeo a  ieri)  le  persone fnora  risultate
positie al Coiid-19 in Piemonte. Su base proiinciale: 3.065 Alessandria,  1.314 Ast, 861 Biella,
2.223 Cuneo, 2.148 Noiara, 11.329 Torino, 1.059 Vercelli, 967 Verbano-Cusio-Ossola, 219 resident
fuori regione ma in carico alle strueure sanitarie piemontesi. I restant 134 casi sono in fase di
elaborazione e aeribuzione territoriale.



I ricoierat in terapia intensiia sono 261 (-12 rispeeo a ieri). I ricoierat non in terapia intensiia
sono 2.914. Le persone in isolamento domiciliare sono 12.018. I tamponi diagnostci fnora eseguit
sono 120.387, di cui 61.937 risultat negatii.

Ore  18.30.  Nuove  competenze  all’Unità  di  Crisi. A  Paolo  Vineis,  69  anni,  originario  di  Alba,
epidemiologo  di  fama internazionale  e  aeualmente  professore  al  Centre  for  Eniironment  and
Health  School  of  Public  Health  dell’Imperial  College  di  Londra,  l’Unità  di  Crisi  della  Regione
Piemonte  ha  afdato  la  responsabilità  della  nuoia  Area  di  programmazione  epidemiologica  a
supporto alla Pianifcazione strategica. L’organigramma comprende altre noiità. Per approfondire

Ore  17.  Ringraziamento  a  Enel  Cuore.  Il  presidente Alberto  Cirio e  gli  assessori Luigi
Icardi e Marco Gabusi ringraziano Enel Cuore per essere al fanco della Regione destnando risorse
per l’allestmento di post leeo dedicat ai malat Coiid-19 e l’acquisto di macchinari, aerezzature
mediche e dispositii  di  protezione indiiiduale per le  strueure sanitarie:  “Un’emergenza come
questa richiede risorse straordinarie, anche economiche, per cui ringraziamo Enel per il gesto di
generosità”.

Ore 16.15.  La  Regione contribuisce ai  panieri  di  Torino Solidale.  Ammonta a  250.000 euro  il
contributo iersato dalla Regione Piemonte sul fondo impiegato per acquistare i beni alimentari e di
prima necessità che iengono utlizzat a Torino per la confezione dei  “panieri  solidali”, i  pacchi
spesa destnat alle famiglie in difcoltà economiche a causa dell’emergenza Coiid-19. “Di fronte ad
un’emergenza che ha aggraiato le situazione di coloro che già iiieiano una condizione di difcoltà
e che, purtroppo, sta facendo emergere anche nuoie poiertà, la Regione - rileiano il presidente
Alberto Cirio e l’assessore alle Politche sociali, Chiara Caucino - sta meeendo in campo tut gli
strument possibili perché nessuno ienga lasciato solo”.

Ore 12.15. Azioni urgent per le imprese piemontes i. E' online   l'elenco dei primi intervent   della
Regione  Piemonte  in  faiore  del  sistema  produtio  per  afrontare  la  crisi  determinata
dall’emergenza  Coiid-19. L’obietio  principale  è  garantre  immediata  liquidità  alle  imprese
mediante l'erogazione di contribut diret e il raforzamento delle garanzie pubbliche, per ampliare
così il più possibile le forme di accesso al credito predisposte dal sistema fnanziario locale (banche,
confdi, fondazioni bancarie).

Ore  12.  Lavorare  insieme  al  Governo  per  rendere  più  efcace  l’app  Immuni.  L’assessore
all'Innoiazione Mateo Marnat, aferma che “la Regione Piemonte è a disposizione per laiorare
insieme al Goierno per creare una app che sia il  più possibile efcace. L'unico modo sicuro di
custodire i dat sensibili  come quelli sullo stato di salute delle persone è di usare infrastrueure
pubbliche, come ad esempio il centro dat del Csi”.

Marnat ritene infat che le informazioni sull’app Immuni fornite dal Goierno “sono ad oggi sono
troppo iaghe. Prima di  dare il  iia libera all’impiego di  questa tecnologia restamo in aeesa di
capirne  meglio  il  funzionamento,  senza  contare  che  l’accertamento  dello  stato  di  salute  delle
persone  non  può  prescindere  dai  tamponi,  senza  i  quali  l’operazione  partrebbe  con  le  armi
spuntate  e  con  il  pericolo  di  creare  confusione  per  i  positii  non  accertat.  Tra  l’altro  non
sembrerebbe  garantta  neppure  la  connessione  con il  sistema sanitario  nazionale  e  regionale.
Inoltre, l’utlizzo del Bluetooth traccia non soltanto le persone iicine ma anche quelle distant fno
a 20 metri, e quindi rischia di creare confusione”.

Ore 11. L'impegno dell'Unità di Crisi per le Rsa. L’Unità di Crisi della Regione Piemonte ricorda “il
noteiole sforzo compiuto in queste setmane per ienire incontro alle esigenze delle strueure per
anziani,  che  hanno  una  loro  autonomia  gestonale”  e  l’atiità  siolta  dall’area  funzionale  di
coordinamento  delle  Rsa  appositamente  costtuita  con  partcolare  riguardo  ai  dispositii  di
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protezione indiiiduale,  al  sostegno al personale,  alla  pianifcazione dei  tamponi,  alle  atiità  di
sanifcazione. Per approfondire

Mercoledì 22 aprile
Ore  21. La  Regione  Piemonte  prepara  gli  at per  tutelarsi  contro  Report . Rammaricata  per
l’operato dei responsabili della trasmissione Report, andata in onda lunedì scorso su Rai Tre, in
quanto  non  hanno  fornito  una  rappresentazione  della  gestone  dell’emergenza  Coronaiirus  in
Piemonte  corrispondente  a  quanto  emerge  dalle  interiiste  e  dalla  documentazione  flmata
registrata, la Regione ha diramato in serata la seguente nota.

Ore 19. 3.200 pazient guarit e 1.938 in via di guarigione.  L’Unità di Crisi della Regione Piemonte
ha comunicato che i pazient iirologicamente guarit, cioè risultat negatii ai due test di ierifca al
termine della malata, sono 3.200 (224 in più di ieri): 301 (+32) in proiincia di Alessandria, 124
(+13) in proiincia di Ast, 152 (+3) in proiincia di Biella, 335 (+28) in proiincia di Cuneo, 257 (+16)
in proiincia di Noiara, 1.633 (+103) in proiincia di Torino, 169 (+11) in proiincia di Vercelli, 188
(+18)  nel  Verbano-Cusio-Ossola,  41  proienient da  altre  regioni.  Altri  1.938  sono  “in  iia  di
guarigione”, ossia negatii al primo tampone di ierifca dopo la malata e in aeesa dell’esito del
secondo.

Ore 19. I  decessi  salgono a  2.598.  Sono 74 i  decessi  di  persone positie  al  test  del  Coiid-19
comunicat nel  pomeriggio  dall’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte,  di  cui  11  al  momento
registrat nella giornata di oggi (si  ricorda che il  dato di  aggiornamento cumulatio comunicato
giornalmente dall’Unità di crisi può comprendere anche decessi aiienut nei giorni precedent e
solo successiiamente accertat come decessi Coiid).

Il totale è ora di 2.598 decedut risultat positii al iirus, così suddiiisi su base proiinciale: 505 ad
Alessandria, 132 ad Ast, 154 a Biella, 196 a Cuneo, 228 a Noiara, 1.105 a Torino, 146 a Vercelli,
104 nel Verbano-Cusio-Ossola, 28 resident fuori regione ma decedut in Piemonte.

Ore 19.  Il  Bolletno dei  contagi.  Sono 22.854 (+705 rispeeo a ieri)  le  persone fnora risultate
positie al Coiid-19 in Piemonte: 3020 in proiincia di Alessandria, 1.269 in proiincia di Ast, 840 in
proiincia di Biella, 2.187 in proiincia di Cuneo, 2.123 in proiincia di Noiara, 11.091 in proiincia di
Torino, 1.014 in proiincia di Vercelli, 960 nel Verbano-Cusio-Ossola, 217 resident fuori regione, ma
in carico  alle  strueure sanitarie  piemontesi.  I  restant 133 casi  sono in  fase  di  elaborazione e
aeribuzione territoriale.

I ricoierat in terapia intensiia sono 273 (-18 rispeeo a ieri). I ricoierat non in terapia intensiia
sono 3.027. Le persone in isolamento domiciliare sono 11.818. I tamponi diagnostci fnora eseguit
sono 113.930, di cui 58.804 risultat negatii.

Ore 18.45. Massimo impegno per i lavoratori di Scarpe&Scarpe. Lo ha garantto l’assessore Elena
Chiorino dopo la iideoconferenza presso il Ministero dello Siiluppo economico del taiolo di crisi
per  la  catena  di  calzature,  che  ha  presentato  istanza  di  concordato  preientio  al  Tribunale
Fallimentare ed ha alle sue dipendenze circa 1800 dipendent, 427 dei quali  in Piemonte, che da
febbraio non percepiscono lo stpendio. Durante i laiori è emerso che la società ha richiesto di
accedere alla cassa integrazione in deroga.

“La Regione - aggiunge Chiorino - intende impegnarsi al massimo atiando tut gli strument a
disposizione per tentare di indiiiduare ogni strada percorribile, con l’azienda e i sindacat, per non
perdere questa importante realtà imprenditoriale operante e i post di laioro che garantsce”.

Ore 18.30. Tute le info per l’accesso al credito delle mpmi. E’ atia la pagina web con tuee le
informazioni  riguardant la  concessione  di  contribut a  fondo  perduto  per  sostenere  le  micro,

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/coronavirus-piemonte/contributi-regionali-per-abbattere-costi-dei-finanziamenti
https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/regione-piemonte-prepara-gli-atti-per-tutelarsi-contro-report
https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/limpegno-dellunita-crisi-per-rsa


piccole e medie imprese e i laioratori autonomi nell’atiazione di operazioni fnanziarie connesse
ad esigenze di liquidità. Lo stanziamento della Regione è di oltre 7 milioni di euro.

Ore  17.30.  In  ultmazione il  ddl  “Burocrazia  zero”.  Abbaeere  il  più  possibile  le  procedure
burocratche  e  ageiolare  la  ripartenza  economica  incentiando il  tessuto  produtio saranno i
contenut di un disegno di legge regionale in fase di ultmazione.

Al centro dell’aeenzione anche la garanzia della legalità e il contrasto al rischio di infltrazioni da
parte della criminalità, temi che il presidente Alberto Cirio ha afrontato oggi con il  prefeeo di
Torino.

Ore 17.30. Si sta rimodulando il Piano della compettvità. La Regione Piemonte sta rimodulando
il Piano della compettiità da 600 milioni  di  euro, predisposto e pronto per essere presentato
prima  che  iniziasse  l’emergenza  Coronaiirus  e  ora  in  fase  di  ridefnizione  per  rispondere  alle
critcità causate dalla pandemia. Basato per circa il  50% su fondi europei e pensato per essere
aeuato nell’arco di due anni, doirà ora essere messo in grado di generare una ricaduta immediata
nell’arco  di  tre  mesi e  poter  così  inieeare  nel  sistema  le  risorse  necessarie  a  supportare  la
ripartenza economica.

Ore 17. Una seconda unità mobile per i tamponi nelle Rsa. E’ stata consegnata questa matna,
presso l’azienda ospedaliera-uniiersitaria Cieà della Salute e della Scienza di Torino, la seconda
unità mobile destnata ad efeeuare tamponi in modo prioritario su operatori e ospit delle Rsa
piemontesi,  ad  integrazione  della  pianifcazione  ordinaria  già  disposta  dalle  Asl,  messa  a
disposizione dall’associazione “Preienzione e salute km zero”.

L’assessore regionale al Welfare, Chiara Caucino, ringrazia “per il grande spirito di collaborazione
mostrato dal Coordinamento regionale delle Società di Mutuo Soccorso del Piemonte, presieduto
da Pietro Alioto, in sinergia con la Fondazione Centro per lo Studio e la documentazione delle
Società di Mutuo Soccorso, guidata da Guido Bonfante, i quali si sono atiat tramite la SOMS di
Castellazzo Bormida per meeere a disposizione della colletiità piemontese un camper che ierrà
utlizzato  per  i  tamponi  nelle  Rsa,  in  linea  con  le  fnalità  che  le  Società  di  Mutuo  Soccorso
perseguono  quotdianamente”.  Il  nuoio  mezzo  afanca  a  quello  di  FAB  SMS,  operatio  da
alcuni giorni.

Ore  14.  Riapertura  dei  centri  di  raccolta  del  verde.  La  Regione  Piemonte  ha  consentto  la
riapertura dei centri di raccolta per il conferimento del ierde a condizione di meeere in aeo alcune
indicazioni di tutela della salute dei laioratori e degli utent. Per approfondire

Ore 13. Vertce tra Regione e sistema bancario. L’assessore regionale alle Atiità economiche e
produtie, Andrea  Tronzano,  ha  incontrato  in  iideoconferenza  i  rappresentant del  sistema
bancario, rappresentat da Teresio Testa, presidente regionale Abi, dal suo iice Fabrizio Simonini e
da una quindicina di  colleghi  di  iari  isttut di  credito piemontesi.  L’appuntamento è  stato utle
proprio per meeere in eiidenza che le banche non si contrappongono alle imprese ma laiorano
proprio  per  erogare  in  modo  coordinato  e  in  tempi  rapidi  le  risorse  ad  esse  necessarie  per
afrontare questo difcile periodo.

L’incontro,  fortemente  ioluto  dall’assessore,  aieia  come  tema  principale  fare  il  punto  sulla
omogeneità delle procedure atiate dalle banche con i loro client, sulle moratorie, sulla cassa
integrazione e sulla liquidità. Tut hanno conienuto che, pur nell’esigenza di tarare le aspeeatie
del sistema imprenditoriale che sono orientate all'immediatezza, le procedure non possono essere
freeolose anche e sopraeueo a garanzia dell’imprenditore stesso e delle specifcità delle singole
imprese. Procedure comunque operatie, e il credito stabilito sulla soglia dei 25.000 euro per chi
ha presentato domanda è in fase di erogazione nel giro di qualche giorno per la singola posizione.
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Gli isttut si sono già atiat da tempo per le moratorie sui mutui e sono state  concesse la maggior
parte delle richiestes il credito da 25.000 euro è operatio, mentre l’antcipazione della cassa in
deroga  per  alcune  banche  è  già  atia  ed  è  in  iia  di  estensione  su  altri  isttut grazie  anche
all’interiento  del  Fondo  di  Garanzia  della  Regione  Piemonte.  “Un  incontro  necessario  che  ho
ioluto per dissipare i dubbi sulle tempistche di erogazione della liquidità e sulla omogeneità dei
comportament sul  territorio  commenta Tronzano  -  Sarà  un  appuntamento periodico  perché  i
nostri imprenditori deiono essere cert che il sistema Piemonte è al loro fanco con tuee le armi
possibili".

Martedì 21 aprile
Ore 20. Insediato il gruppo di lavoro sulla sanità. Il gruppo di espert che afancherà la Giunta
regionale per la gestone della Fase 2 dell’emergenza Coronaiirus in Piemonte si è insediato questo
pomeriggio nella sede dell’Assessorato regionale alla Sanità, alla presenza del presidente Alberto
Cirio e dell’assessore Luigi Icardi,

Il  coordinatore Ferruccio Fazio,  già ministro della Salute e oggi  sindaco di  Garessio, ha rileiato
come  l’emergenza  renda  indispensabile  agire  immediatamente  sul  fronte  della  medicina
territoriale aeraierso un percorso condiiiso con tut gli interlocutori del comparto, dai medici di
medicina  generale,  agli  infermieri,  ai  nuoii  operatori  delle  Usca.  “Come  da  indicazione  del
presidente Cirio - ha sintetzzato - entro luglio presenteremo un piano organizzatio applicabile
operatiamente già a seeembre. Nell’immediato, forniremo alla politca delle indicazioni tecniche
e scientfche sulle misure di  contenimento sociale,  in iista della scadenza del  3 maggio”. Per
approfondire

Ore  19.30.  2.976  pazient guarit e  1.747  in  via  di  guarigione .  L’Unità  di  Crisi  della  Regione
Piemonte comunica che i  pazient iirologicamente guarit,  cioè  risultat negatii  ai  due test  di
ierifca  al  termine  della  malata,  sono  2.976  (208  in  più  di  ieri):  269  (+7)  in  proiincia  di
Alessandria, 111 (+12) in proiincia di Ast, 149 (+35) in proiincia di Biella, 307 (+21) in proiincia di
Cuneo, 241 (+11) in proiincia di Noiara, 1.530 (+113) in proiincia di Torino, 158 (+5) in proiincia di
Vercelli, 170 (+4) nel Verbano-Cusio-Ossola, 41 proienient da altre regioni. Altri 1.747 sono “in iia
di guarigione”, ossia negatii al primo tampone di ierifca dopo la malata e in aeesa dell’esito del
secondo.

Ore 19.30. I decessi diventano 2.524. Sono 71 i decessi di persone positie al test del Coiid-19
comunicat nel  pomeriggio  dall’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte,  di  cui  18  al  momento
registrat nella giornata di oggi (si  ricorda che il  dato di  aggiornamento cumulatio comunicato
giornalmente dall’Unità di crisi può comprendere anche decessi aiienut nei giorni precedent e
solo successiiamente accertat come decessi Coiid).

Il  totale è ora di 2.524 decedut risultat positii al iirus, così suddiiisi su base proiinciale: 488
Alessandria, 130 Ast, 150 Biella, 185 Cuneo, 227 Noiara, 1.072 Torino, 143 Vercelli, 101 Verbano-
Cusio-Ossola, 28 resident fuori regione ma decedut in Piemonte.

Ore 19.30. Il bolletno dei contagi. Sono 22.149 (+712 rispeeo a ieri, incremento rapportato al
raddoppio del numero di tamponi eseguit tra domenica, circa 3.000, e lunedì, quasi 6.000), le
persone fnora risultate positie al Coiid-19 in Piemonte. Su base proiinciale: 2.962 Alessandria,
1.234 Ast, 809 Biella, 2.128 Cuneo, 2.031 Noiara, 10.699 Torino, 996 Vercelli, 947 Verbano-Cusio-
Ossola, 218 resident fuori regione ma in carico alle strueure sanitarie piemontesi, 125 casi sono in
fase di elaborazione e aeribuzione territoriale.
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I ricoierat in terapia intensiia sono 291 (-10 rispeeo a ieri). I ricoierat non in terapia intensiia
sono 3.195. Le persone in isolamento domiciliare sono 11.416. I tamponi diagnostci fnora eseguit
sono 107.850, di cui 55.052 risultat negatii.

Ore  18.  Donazione  Rotary.  L’assessore  alle  Politche  sociali,  Chiara  Caucino,  esprime  iiio
apprezzamento  per  la  donazione  di  2000  mascherine  e  di  una  tanica  di  liquido
disinfeeante.efeeuata dal  Distreeo Rotary 2031 (Alto Piemonte e Valle d’Aosta),  Il  materiale è
stato destnato in parte a FISH/ANFFAS e in parte a Fio.PSD, (Federazione Italiana degli Organismi
per le Persone Senza Dimora), l’associazione presieduta da Cristna Aionto che si farà carico di
distribuirlo  alle  diierse  strueure  piemontesi  che  si  occupano  di  per  queste  persone.  “Un
apprezzabile gesto di solidarietà che si pone nel solco di un’efcace integrazione con gli interient
messi in campo dalla Regione Piemonte a faiore dei seriizi territoriali riiolt ai sogget più fragili
della società, ierso cui noi tut dobbiamo prestare una cura partcolare.  Le isttuzioni pubbliche -
ha commentato Caucino - non possono che trarre benefcio dalla collaborazione con il  iasto e
iariegato  mondo  di  chi  iede  nel  iolontariato  la  propria  fnalità  associatia.  Questa  ne  è  la
dimostrazione tangibile”.

Ore  11.  Le  e-mail  perse  siano  lezione  per  tut.  Il  presidente Alberto  Cirio sostene  che  la
scomparsa delle e-mail  in cui i  medici di  base segnalaiano pazient con sintomi riconducibili  al
Coronaiirus "deie essere una lezione per tut. Quelle e-mail doieiano arriiare ai Seriizi di igiene
delle aziende sanitarie. È eiidente che se i Sisp aieiano 450 addet e oggi ne hanno quasi 800,
perché sono stat raddoppiat in poche setmane, è perché negli  anni  non si  è  interienuto su
quest aspet e non si è mai iniestto".

Ore 11.  Riaprire gli  asili  nido.  Il  presidente Alberto Cirio conferma ai  microfoni  di  Rai  Radio 1
l'ipotesi allo studio in Piemonte di riaprire gli asili nido: “Non possiamo non pensare alle famiglie
che, se tornano a laiorare, non sanno doie meeere i bambini. Questo è un doiere isttuzionale e
morale, lo dico anche da papà. Non possiamo pensare che ripartano le aziende senza che riparta la
possibilità di far guardare i bambini durante l'orario di laioro".

Ore 11. Un ddl sugli adempiment burocratc i. A Rado Radio Uno il presidente Alberto Cirio ha
antcipato che "all'inizio della prossima setmana presenterò un disegno di legge che sospende
tuea una serie di adempiment burocratci in Piemonte”.

Ore 11. Piemonte e Lombardia vadano di pari passo. Ospite di Rai Radio Uno, il presidente Alberto
Cirio ha ribadito che la Fase2 “ienga organizzata per aree omogenee. Il Goierno eiit gli errori di
inizio marzo, quando si faceiano misure che diferiiano da proiincia a proiincia, manco il iirus
seguisse  i  confni  amministratii.  Non  posso  immaginare  soluzioni  e  tempistche  diierse  tra
Lombardia e Piemonte, ad esempio, perché c'è una interconnessione di laioratori, di aziende e di
student che  fa  si  che  le  due  regioni  debbano  muoiersi  di  pari  passo.  Guardiamo con grandi
speranze alla data del 4 maggio. Gli ultmi dat ci dicono che il contagio zero in Piemonte sarebbe
addirieura il 21 maggio, io ci spero...".

Lunedì 20 aprile
Ore 21. Domani i  forist possono riaprire .  L’assessore regionale al Commercio, Vitoria Poggio,
annuncia  che  “i  forist possono  riprendere  la  loro  atiità.  Finalmente,  dopo  le  innumereioli
giraiolte goiernatie e il ricorso discutbile a una piaeaforma social da parte di un ministro della
Repubblica per comunicare e chiarire il contenuto del decreto del 22 marzo in relazione all’atiità
di  iendita al  deeaglio di  piante e fori,  proprio in queste ore il  Ministero dell’Interno ha faeo
sapere che i forist potranno riaprire, se pure oiiiamente rispeeando le norme sanitarie in iigore.
Sono certa che questa notzia permeeerà a molt ttolari, laioratori e famiglie di iedere il  loro



futuro  economico  e  d’impresa  con  maggiore  tranquillità  e  fducia,  con  la  consapeiolezza  che
questo è solo il primo passo ierso il ritorno alla normalità”. La nota esplicatva

Ore 20. Domani si insedia la task force per la Fase2 della sanità. Si insedierà domani la task force
di espert, presieduta dall’ex ministro della Salute Ferruccio Fazio, a cui la Giunta ha dato oggi il iia
libera ufciale. Il gruppo di espert darà supporto all’Assessorato alla Sanità e airà il compito di
analizzare  e certfcare le  carenze strueurali  che l’emergenza Coronaiirus ha messo in luce sul
sistema  sanitario  territoriale,  per  programmare  la  Fase  2  della  sanità  in  Piemonte. Per
approfondire

Ore 19.30. 70.000 test sierologici sul personale sanitario. Via libera della Giunta regionale a un
piano  di  screening  che  ierifchi,  mediante  l'efeeuazione  di  test  immunometrici  IgG
semiquanttatii, la risposta nei confront del Coronaiirus del personale del Seriizio sanitario, dei
medici specialist ambulatoriali, degli operatori del 118 che operano nel Seriizio sanitario regionale
e dei medici conienzionat (medici di base, guardie mediche e pediatri di libera scelta).

“Dagli esit di questa indagine - osseria l’assessore alla Sanità,  Luigi Genesio Icardi - contamo di
oeenere  preziose  indicazioni  ai  fni  della  ripianifcazione  delle  misure  di  contenimento
dell’epidemia e della conseguente atiità ospedaliera e territoriale”. Per approfondire

Ore 19. 2.768 pazient guarit e 1.667 in via di guarigione . Oggi pomeriggio l’Unità di Crisi della
Regione Piemonte ha comunicato che il numero di pazient iirologicamente guarit, cioè risultat
negatii ai due test di ierifca al termine della malata, è 2.768 (143 in più di ieri): 262 (+29) in
proiincia di Alessandria, 99 (+1) in proiincia di Ast, 114 (+10) in proiincia di Biella, 286 (+11) in
proiincia di Cuneo, 230 (+11) in proiincia di Noiara, 1.417 (+58) in proiincia di Torino, 153 (+14) in
proiincia di Vercelli, 166 (+8) nel Verbano-Cusio-Ossola, 41 (+1) proienient da altre regioni. Altri
1.667 sono “in iia di guarigione”, ossia negatii al primo tampone di ierifca dopo la malata e in
aeesa dell’esito del secondo.

Ore 19.  I  decessi  diventano 2.453.  Sono 74 i  decessi  di  persone positie al  test  del  Coiid-19
comunicat nel  pomeriggio  dall’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte,  di  cui  17  al  momento
registrat nella giornata di oggi (si  ricorda che il  dato di  aggiornamento cumulatio comunicato
giornalmente  può  comprendere  anche  decessi  aiienut nei  giorni  precedent e  solo
successiiamente accertat come decessi Coiid).

Il  totale  complessiio  è  ora  di  2.453  decedut risultat positii  al  iirus,  così  suddiiisi  su  base
proiinciale:  483  Alessandria,  123  Ast,  148  Biella,  181  Cuneo,  223  Noiara,  1.029  Torino,  141
Vercelli, 99 Verbano-Cusio-Ossola, 26 resident fuori regione ma decedut in Piemonte.

Ore 19.  Il  bolletno dei contagi.  Sono 21.437 (+293 rispeeo a ieri),  le persone fnora risultate
positie al Coiid-19 in Piemonte: 2.839 in proiincia di Alessandria, 1.145 in proiincia di Ast, 790 in
proiincia di Biella, 2.090 in proiincia di Cuneo, 1.999 in proiincia di Noiara, 10.319 in proiincia di
Torino, 985 in proiincia di Vercelli, 940 nel Verbano-Cusio-Ossola, 213 resident fuori regione ma in
carico  alle  strueure  sanitarie  piemontesi.  I  restant 117  casi  sono  in  fase  di  elaborazione  e
aeribuzione territoriale.

I ricoierat in terapia intensiia sono 301 (-3 rispeeo a ieri). I ricoierat non in terapia intensiia sono
3.108.  Le  persone in isolamento domiciliare sono 11.140.  I  tamponi  diagnostci  fnora eseguit
sono 102.082, di cui 51.725 risultat negatii.

Ore 18. Risolvere le carenze struturali della sanità. Il presidente Alberto Cirio commenta così ai
microfoni  di  Sky  la  decisione  di  isttuire  il  gruppo  di  laioro  sulla  sanità  afdato  all'ex
ministro Ferruccio Fazio: "C'è una Fase2 per l'economia ma anche per la sanità. Oggi non abbiamo
più l'assillo dei let della terapia intensiia, ma abbiamo la necessità di solleiare gli ospedali perché
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tornino alla loro funzionalità,  dal  momento che la gente si  ammala anche di  altro e il  sistema
sanitari  deie  essere  pronto.  Questa  situazione  ha  faeo  capire  quelle  che  erano  le  carenze
strueurali da anni della sanità piemontese, oiiero l'assenza di una medicina territoriale in grado di
interceeare le  persone prima di  arriiare  in ospedale.  Oggi  che queste ferite sono aperte,  e  si
capisce doie uno si è faeo male, doie i problemi hanno creato le maggiori critcità, è necessario
adoeare misure immediate  e urgent per  cui  se  il  contagio doiesse nei  prossimi  mesi  tornare
troierà il sistema più pronto a respingerlo".

Ore  17.30.  Accertare  le  responsabilità  nelle  Rsa.  Ai  microfoni  di  Sky  il  presidente Alberto
Cirio dichiara che “è in corso un monitoraggio completo. Bisognerà con rigore accertare tuee le
responsabilità. La tutela della salute è fondamentale, sopraeueo quando si parla di persone fragili
e anziane".

Ore 17. Sospendere il Registro debitori in agricoltura.  Gli  assessori all'Agricoltura di Piemonte,
Lombardia  e  Veneto  hanno  chiesto  al  ministro  Teresa  Bellanoia  una  sospensione  fno  al  31
dicembre del Registro nazionale debitori per le aziende agricole.  "Le aziende agricole - aferma il
piemontese Marco Protopapa - hanno la necessità di reperire liquidità per ripartre e competere
sul  mercato.  Molte  di  esse,  per  debit con l'Inps  o  deriiant dalle  quote  laee  o  da  contribut
comunitari  erroneamente  erogat,  non  hanno  la  possibilità  di  accedere  alle  risorse  messe  a
disposizione. Ci sembrerebbe di buonsenso disapplicare questa condizionalità per qualche mese e
permeeere a tuee di accedere almeno ai fondi esistent".

Ore 16.30. Esercizi  commerciali chiusi il  25 aprile e il  1° maggio.  Il  presidente Alberto Cirio ha
frmato  un’ordinanza  che  preiede  la  chiusura  di  tut gli  esercizi  commerciali  il  25  aprile e
il 1° maggio, ad eccezione di farmacie, parafarmacie e degli esercizi dedicat alla iendita esclusiia
di prodot sanitari. Aperte anche le edicole, i distributori di carburant e le  aree di seriizio sulla
rete autostradale. Consentte le consegne a domicilio per tut i seeori merceologici, da eseguire
nel rispeeo delle regole di sicurezza.  Il testo dell'ordinanza         I chiariment  

Ore  14,30.  Prorogato  il  bando  per  i  processi  produtvi.  La  Regione  ha  prorogato al  30
setembre il termine per accedere ai fnanziament del bando “Sostegno agli iniestment per lo
siiluppo  delle  imprese  e  per  l’ammodernamento  e  innoiazione  dei  processi  produtii”.  Il
diferimento  è  stato  disposto  per  ienire  incontro  alle  esigenze  del  mondo  produtio  e,  in
partcolare dell’artgianato e del commercio, proiat da questo difcile periodo di emergenza. I
fondi disponibili ammontano a 33 milioni di euro.

Come  precsa  l’assessore  regionale  alle  Atiità  Economiche  e  Produtie, Andrea  Tronzano, "le
risorse servono  sopratuto  per  la  sicurezza  e  per  il  raforzamento  dello  smart  working.” Per
approfondire

Ore 9. Guardiamo al 4 maggio con positvità e speranza. Il presidente Alberto Cirio guarda alla
data del 4 maggio "con grande positiità e speranza. Laioriamo per aiere quel giorno daiiero la
possibilità di ripartre. Ma questa è un’emergenza sanitaria, per cui ripartremo soltanto quando ce
lo diranno i dat dei sanitari, dei medici, degli scienziat. E il giorno dopo non sarà più come prima:
sarà una nuoia normalità con cui doiremo confrontarci e con cui doiremo imparare a coniiiere.
Doiremo acceearla, cambieranno alcune nostre abitudini, si introdurrà qualche nuoia regola, ma
ci permeeerà di ripartre. I prossimi giorni saranno decisiii”.

Ore  9.  L’orto  non  sia  scusa,  serve  buonsenso.  Nella  direea  Facebook  di  ieri  sera  il
presidente Alberto Cirio ha ammonito che “la questone dell’orto non diient la scusa per andare
nella propria seconda casa, mi afdo al buonsenso di tut. Aeenzione: l'orto non può essere il
giardino della seconda casa, bisogna essere molto chiari. L’orto è solo quel piccolo fazzoleeo di
terreno che uno coltia per il  proprio sostentamento.  Questo si  può fare.  Abbiamo faeo tant
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sacrifci,  stamo iedendo la luce in fondo al  tunnel anche se l’aeenzione deie rimanere alta e
dobbiamo sopportare ancora le misure di contenimento perché tueo possa passare più in freea”.

Ore  9.  In  setmana  novità  sui  test  sierologici.  Il  presidente Alberto  Cirio ha  annunciato  su
Facebook che “i laboratori di Cuneo, dell’Amedeo di Saioia di Torino e dell’Uniiersità del Piemonte
orientale hanno già efeeuato una serie di test per creare un protocollo piemontese da soeoporre
allo Stato per la ialidazione dei sierologico e nei prossimi giorni airemo noiità important. I test
sierologici  sono un tema delicato,  purtroppo non è ancora arriiata una parola chiara da parte
dell’Isttuto Superiore di Sanità, e questo è un peccato. Il test dà la patente di indennità a chi ha già
faeo la malata. Chi ce l’airà potrà tornare al laioro prima e muoiersi con maggiore sicurezza”.



Domenica 19 aprile
Ore 20. Si inizia a costruire la medicina di territorio. Analizzare e certicare le carenze struturali
che l’emergenza Coronavirus ha messo in luce sul sistema sanitario piemontese e da lì ripartre con
una programmazione che sappia costruire una sanità di territorio è l’obietvo che la Regione ha
deciso di assegnare a igure autorevoli del mondo isttuzionale, medico e scienticoc

Il gruppo di lavoro, che sarà formalizzato con una delibera di Giunta che verrà approvata domani,
sarà presieduto da Ferruccio Fazio, oggi sindaco di Garessio, medico nucleare e già ministro della
Salutec Al suo ianco Giovanni Di Perri, responsabile delle Malate infetve dell’Ospedale Amedeo
di Savoia di  Torino,  Guido Giustetoo  presidente dell’Ordine dei  Medici  di  Torino,  Pietro Prest,
coordinatore  straordinario  per  il  Coronavirus  dell'Asl  di  Vercelli  ed  esperto  in  management
strategico, innovazione nel setore sanitario e scienze della vita, e Massimiliano Sciret, presidente
dell’Ordine  delle  professioni  infermieristche  di  Torinoc  Parteciperà  ai  lavori  anche  Alessandro
Stecco, neuroradiologo e presidente della Commissione Sanità del Consiglio regionalec

Il  presidente  Alberto Cirio mete in chiaro che “oggi  che le ferite sono ancora aperte siamo in
grado di capire dove il sistema necessita di maggiori intervent, e da lì ripartremo per costruire una
reale medicina di territorio ed elaborare un programma per costruire un reale rapporto ospedale-
territorio”c L’assessore  Luigi Icardi rileva che “insieme predisporremo un programma non solo di
medio e lungo periodo, ma anche immediato, per essere pront ad afrontare l’evolversi di questa
pandemia”c Per approfondire

Ore 19. 2.625 pazient guarit e 1.672 in via di guarigione.  Oggi pomeriggio l’Unità di Crisi della
Regione Piemonte ha comunicato che il numero di pazient virologicamente guarit, cioè risultat
negatvi ai due test di veriica al termine della malata, è di 2c625t (185t in più di ieri): 233 (+40) in
provincia di Alessandria, 98 (+7) in provincia di Ast, 104 (+4) in provincia di Biella, 275t (+15t) in
provincia di Cuneo, 219 (+3) in provincia di Novara, 1c35t9 (+66) in provincia di Torino, 139 (+10) in
provincia di Vercelli, 15t8 (+35t) nel Verbano-Cusio-Ossola, 40 (+5t) provenient da altre regionic Altri
1c672 sono “in via di guarigione”, ossia negatvi al primo tampone di veriica dopo la malata e in
atesa dell’esito del secondoc

Ore 19. I decessi salgono complessivamente a 2.379. Sono 77 i decessi di persone positve al test
del  Coronavirus  Covid-19  comunicat nel  pomeriggio  dall’Unità  di  Crisi,  di  cui  23  al  momento
registrat nella giornata di oggi (si  ricorda che il  dato di  aggiornamento cumulatvo comunicato
giornalmente dall’Unità di crisi può comprendere anche decessi avvenut nei giorni precedent e
solo successivamente accertat come decessi Covid)c

Il  totale  complessivo  è  ora  di  2c379  decedut risultat positvi  al  virus,  così  suddivisi  su  base
provinciale: 466 ad Alessandria, 119 ad Ast, 147 a Biella, 175t a Cuneo, 220 a Novara, 991 a Torino,
136 a Vercelli, 99 nel Verbano-Cusio-Ossola, 26 resident fuori regione ma decedut in Piemontec

Ore 19. Il  bolletno dei contagi.  Sono  21.144 (+5t63 rispeto a ieri),  le persone inora risultate
positve al Covid-19 in Piemonte: 2c802 in provincia di Alessandria, 1c113 in provincia di Ast, 783 in
provincia di Biella, 2c05t6 in provincia di Cuneo, 1c987 in provincia di Novara, 10c15t7 in provincia di
Torino, 976 in provincia di Vercelli, 936 nel Verbano-Cusio-Ossola, 217 resident fuori regione ma in
carico  alle  struture  sanitarie  piemontesic  I  restant 117  casi  sono  in  fase  di  elaborazione  e
atribuzione territorialec
I ricoverat in terapia intensiva sono  304 (-18 rispeto a ieri)c I ricoverat non in terapia intensiva
sono 3c296c Le persone in isolamento domiciliare sono 10c868c I tamponi diagnostci inora eseguit
sono 99.008, di cui 5t0c919 risultat negatvic
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Ore 13.I primi pazient alle Ogr c E' avvenuto in matnata il trasporto dei primi pazient nell'area
sanitaria temporanea allestta all'interno delle ex Ogr di Torinoc Arrivano dagli ospedali Giovanni
Bosco, Martni e Maria Vitoriac Saranno sotopost al tratamento post acuzie verso la completa
guarigionecc
Ore  12. Entro  domani  le  domande  per  il  nuovo  bando per  infermieri  e  operatori  socio-
assistenzialic Si ricorda che l’Unità di Crisi della Regione Piemonte ha aperto un nuovo bando di
ricerca  di  personale  a  tempo  determinato  per  infermieri  e  per  operatori  socio-sanitari  con
disponibilità di lavorare in repart struturat a svolgere le mansioni lavoratve con turni 24 ore su
24c

A richiedere infermieri professionali sono Asl Cità di Torino, TO3, TO4, TO5t, AT, VC, NO, VCO, BI,
Aou San Luigi di Orbassano e Maggiore della Carità di Novara, Ao SSc Antonio e Biagio e Cc Arrigo di
Alessandriac Gli Oss sono richiest da Asl TO3, TO4, TO5t, VC, NO, VCO, e Aou Maggiore della Carità
di Novarac

I candidat potranno optare per una sola delle suddete aziendec Le domande dovranno pervenire
entro le ore 23:59:59 di lunedì 20 aprile a htps://aslcitaditorinociscrizioneconcorsicit/ 

Bando infermieri       Bando Oss

Ore 12. Le richieste al Governo per lavoro e agricoltura. Più soldi per la cassa in deroga, sostegno
al  reddito per  i  lavoratori  intermitent,  coinvolgimento dei  disoccupat italiani  e  di  coloro che
percepiscono  il  reddito  di  citadinanza  per  far  fronte  alle  necessità  del  comparto  agricolo,
sopratuto in vista della stagione della raccolta: è quanto chiedono gli assessori regionali al Lavoro,
Elena Chiorino,  e  all’Agricoltura,  Marco Protopapa ai  ministri  Nunzia Catalfo (Lavoro) e Teresa
Bellanova (Agricoltura)c

“In  primo  luogo  -  spiega  Chiorino -  ho  segnalato  che  dai  dat ad  oggi  in  nostro  possesso  e
considerata anche l’assegnazione prevista nel secondo riparto, il Piemonte ha ancora risorse per
soli 15t giorni lavoratvi ai ritmi atuali di presentazione delle domande per la cassa in derogac Gli
stessi dat dimostrano che, per garantre le 9 setmane di copertura, al Piemonte mancano 141
milioni di euro per coprire il fabbisogno totale di 315tc Ho inoltre sotolineato la necessità di avere
maggiore  chiarezza  per  quanto  riguarda  le  misure  di  sostegno  al  reddito  per  i  lavoratori
intermitent, che pare siano copert solo in parte in base alle  normatve vigentc Essendo una
categoria di lavoro precario, ritengo vadano sostenut in modo completo e senza lasciare indietro
nessuno"c “Urgente esigenza - rileva l’assessore Protopapa - è inoltre quella, da parte del comparto
agricolo italiano, di circa 25t0c000 lavoratori necessari per fronteggiare la stagione della raccoltac
Durante  un  incontro  svoltosi  con  il  ministro  Bellanova,  è  emersa  l’opportunità  di  valutare  il
coinvolgimento  di  tut quei  citadini  italiani  che  si  sono  trovat improvvisamente  senza
occupazione e  che,  in  alcuni  casi,  non possono godere  nemmeno delle  tutele  e  del  supporto
necessario per far fronte al periodo di chiusura"c

Sabato 18 aprile
Ore 21.30. Richiesta di professioni sanitariec L'Unità di Crisi della Regione Piemonte ha inviato una
nota alla Protezione civile per segnalare le professioni mediche di cui ha maggiore necessità per
l'emergenza  Coronavirusc  Tra  le  specializzazioni  richieste  anestesia-rianimazione,  medicina
generale  e  d'urgenza,  pneumologia  e  infetvologiac  Riguardo  al  personale  infermieristco,  le
richieste  più  pressant del  Piemonte  sono  invece  riferite  a  professionalità  esperte  in  ambito
urgentstco di Pronto Soccorso, terapia intensiva, cure domiciliari e assistenza a pazient anziani e
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con fragilitàc Nel documento l'Unità di Crisi ribadisce il ringraziamento al Dipartmento nazionale
della Protezione civile, con il quale il Piemonte lavora in streta collaborazione in dalle prime fasi
dell'emergenzac

Ore  19.30.  2.440  pazient guarit e  1.648  in  via  di  guarigione c  L’Unità  di  Crisi  della  Regione
Piemonte ha comunicato che i pazient virologicamente guarit, cioè risultat negatvi ai due test di
veriica al termine della malata, sono diventat 2c440 (304 in più di ieri): 193 (+32) in provincia di
Alessandria, 91 (+7) in provincia di Ast, 100 (+11) in provincia di Biella, 260 (+32) in provincia di
Cuneo, 216 (+5t7) in provincia di Novara, 1c293 (+141) in provincia di Torino, 129 (+10) in provincia
di Vercelli, 123 (+7) nel Verbano-Cusio-Ossola, 35t (+7) provenient da altre regionic Altri 1c648 sono
“in via  di  guarigione”,  ossia  negatvi  al  primo tampone di  veriica dopo la malata e in atesa
dell’esito del secondoc

Ore 19.30. I decessi salgono a 2.302c Sono 78 i decessi di persone positve al test del Covid-19
comunicat dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte, di cui 21 al momento registrat nella giornata
di oggi (si ricorda che il dato di aggiornamento cumulatvo comunicato giornalmente dall’Unità di
crisi  può  comprendere  anche  decessi  avvenut nei  giorni  precedent e  solo  successivamente
accertat come decessi Covid)c
Il totale è ora di 2c302 decedut risultat positvi al virus, così suddivisi su base provinciale: 45t5t ad
Alessandria, 116 ad Ast, 144 a Biella, 172 a Cuneo, 218 a Novara, 942 a Torino, 132 a Vercelli, 99
nel Verbano-Cusio-Ossola, 24 resident fuori regione ma decedut in Piemontec

Ore 19.30. Il bolletno dei contagic Sono 20.581 (+627 rispeto a ieri) le persone inora risultate
positve al Covid-19 in Piemonte: 2c762 in provincia di Alessandria, 1c040 in provincia di Ast, 75t8 in
provincia di Biella, 1c982 in provincia di Cuneo, 1c945t in provincia di Novara, 9c871 in provincia di
Torino, 967 in provincia di Vercelli, 924 nel Verbano-Cusio-Ossola, 216 resident fuori regione ma in
carico  alle  struture  sanitarie  piemontesic  I  restant 116  casi  sono  in  fase  di  elaborazione  e
atribuzione territorialec

I ricoverat in terapia intensiva sono 322 (-6 rispeto a ieri)c I ricoverat non in terapia intensiva sono
3c184c Le persone in isolamento domiciliare sono 10c685tc I tamponi diagnostci inora eseguit sono
94c278, di cui 48c384 risultat negatvic

Ore 19. Le scelte della Fase2 siano omogeneec  In un’intervista a Sky Tg24 il presidente  Alberto
Cirio ha dichiarato: "Mi auguro che il Governo abbia la forza di imporre delle scelte omogenee sulla
Fase2c Quando c'era la necessità di contenere il contagio, quelle scelte divise per province e per
aree credo che non fossero scelte opportunec Anche nella Fase2 dell'economia abbiamo bisogno di
avere naturalmente misure diferenziate,  perché l'emergenza in Puglia  è diversa dal  Piemonte,
però per quanto riguarda l'area omogenea del Nord-Ovest mi auguro che ci possano essere misure
coerent di una Regione rispeto a un'altrac E questo è un compito del Governo"c

Ore 14. Pronta la nuova area sanitaria delle Ogr di Torinoc L’area sanitaria temporanea allestta in
tempi record nelle Ofcine Grandi Riparazioni di Torino è pronta per ospitare i primi pazient che
hanno superato la  fase  critca dell’infezione da Coronavirus  in altri  ospedali  ma hanno ancora
bisogno di cure prima di essere dichiarat guarit e tornare nelle proprie abitazionic

“E' un momento che vogliamo vivere con sobrietà - ha dichiarato il presidente Alberto Cirio dopo
aver  ringraziato  tut coloro  che  hanno  contribuito  a  tagliare  il  traguardo  durante  una  breve
cerimonia - La festa la rimandiamo a quando l’incubo sarà alle nostre spalle e chiuderemo questo
presidio ospedaliero, che ha un duplice signiicato: tutelare il valore della vita contnuando a curare



i malat da Coronavirus accompagnandoli verso la guarigione e una nuova normalità; liberare la
pressione sugli ospedali, che potranno pian piano ritornare alla funzionalità ordinariac 

Ore  9.  Risposte  al  Consiglio  regionalec  Gli  assessori Luigi  Icardi, Chiara  Caucino e Marco
Gabusi sono  intervenut ieri  pomeriggio  in  Quarta  Commissione  del  Consiglio  regionale  per
rispondere agli interrogatvi dei vari gruppi sull’emergenza Coronavirusc
Icardi ha sotolineato la diminuzione del numero di pazient in terapia intensiva, il calo dei casi
gravi e l’aumento del numero di tamponi efetuat, che è anche il motvo per cui il numero di
contagiat rilevat risulta  in  ampliamentoc  Sull’erogazione  dei  tamponi  nelle  Rsa,  Caucino ha
risposto  che  la  situazione  generale  si  sta  ridimensionando,  che  il  numero  è  in  costante  e
progressivo aumento e che l’Area funzionale atvata presso l’Unità di  Crisi  “ha chiesto alle Asl
piemontesi  di  atvare  un’area  tamponi  in  tute  le  Rsa,  anche  atraverso  il  coinvolgimento  di
un’unità mobile, che potrebbe presto essere afancata da tre nuovi mezzi”c L’approvvigionamento
di generi alimentari e medicinali a si trovi in quarantena senza famiglia o altri contat è compito
dei servizi sociali, aiutat in molt casi da volontari e personale della Protezione civilec  Gabusi ha
evidenziato  che  “grazie  alla  decisione  del  Consiglio  regionale  di  riconoscere  le  spese  per  la
Protezione  civile  come  obbligatorie,  è  possibile  agevolare  l’erogazione  in  termini  di  cassa  e
garantre la liquidità per i pagament delle spese”c

Venerdì 17 aprile
Ore 19.30. 2.136 pazient guarit e 1.594 in via di guarigione c Oggi pomeriggio l’Unità di Crisi della
Regione Piemonte ha comunicato che i pazient virologicamente guarit, cioè risultat negatvi ai
due test di veriica al termine della malata, sono diventat 2c136 (276 in più di ieri): 161 (+22) in
provincia di Alessandria, 84 (+4) in provincia di Ast, 89 (+1) in provincia di Biella,  228 (+49) in
provincia di Cuneo, 15t9 (+19) in provincia di Novara, 1c15t2 (+149) in provincia di Torino, 119 (+19)
in provincia di Vercelli, 116 (+10) nel Verbano-Cusio-Ossola, 28 (+3) provenient da altre regionic
Altri 1c5t94 sono “in via di guarigione”, ossia negatvi al primo tampone di veriica dopo la malata e
in atesa dell’esito del secondoc

Ore 19.30. I decessi salgono a 2.224c Sono 78 i decessi di persone positve al test del Covid-19
comunicat nel  pomeriggio  dall’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte,  di  cui  19  al  momento
registrat nella giornata di oggi (si  ricorda che il  dato di  aggiornamento cumulatvo comunicato
giornalmente dall’Unità di crisi può comprendere anche decessi avvenut nei giorni precedent e
solo successivamente accertat come decessi Covid)c

Il totale è ora di 2c224 decedut risultat positvi al virus, così suddivisi su base provinciale: 438 ad
Alessandria, 110 ad Ast, 141 a Biella, 15t8 a Cuneo, 211 a Novara, 918 a Torino, 131 a Vercelli, 93
nel Verbano-Cusio-Ossola, 24 resident fuori regione ma decedut in Piemontec

Ore 19.30. Il bolletno dei contagic Sono 19.954 (+693 complessivi rispeto a ieri, di cui il 64 per
cento riscontrat nelle case di riposo) le persone inora risultate positve al Covid-19 in Piemontec
Su base provinciale:  2c718 Alessandria,  964 Ast, 728 Biella,  1c921 Cuneo,  1c890 Novara,  9c5t43
Torino,  947  Vercelli,  918  Verbano-Cusio-Ossola,  213  resident fuori  regione  ma  in  carico  alle
struture  sanitarie  piemontesic  I  restant 112  casi  sono  in  fase  di  elaborazione  e  atribuzione
territorialec

I ricoverat in terapia intensiva sono  328  (-17 rispeto a ieri)c I ricoverat non in terapia intensiva
sono 3.266c Le persone in isolamento domiciliare sono 10.406c I tamponi diagnostci inora eseguit
sono 89.136, di cui 45tc812 risultat negatvic



Ore 19.15. Pronta l’area sanitaria delle Ogr Torinoc E' pronta la nuova area sanitaria all'interno
delle  Ofcine  grandi  riparazioni  di  Torino,  che  sarà  dedicata  a  post di  terapia  subintensiva  e
degenza  per  i  pazient afet da  Covid-19  per  un  totale  di  92  post letoc  Sarà  operatva  da
domenica prossimac

I  lavori  di  allestmento,  avviat a seguito della sotoscrizione di  un'intesa lo scorso 4 aprile  tra
Regione  Piemonte,  Prefetura  e  Comune  di  Torino,  Società  consortle  per  azioni  Ogr-Crt  e
Fondazione  Crt,  hanno  interessato  un’area  di  8c900  mqc  L'utlizzo  è  stato  consentto  dalla
Fondazione Crt,  proprietaria  del  complesso,  mentre  la  Compagnia di  San Paolo ha stanziato 3
milioni per l'allestmento della strutura sanitariac

Ore 18.30.  Reclutat oltre  2.000  medicio  infermieri  e  altro  personale  sanitario c  Sono  ad  oggi
complessivamente 2c015t le risorse umane aggiuntve reclutate con diverse forme contratuali per
fronteggiare  l’emergenza  Coronavirus:  35t5t  medici,  888  infermieri  e  772  altre  professionalità
(personale medico laureato,  biologi,  farmacist,  operatori  socio-sanitari,  tecnici  di  laboratorio e
isioterapist)c

“E’ grazie alla disponibilità e alla generosità dei tant operatori che si sono messi a disposizione
- osserva l’assessore alla Sanità, Luigi Genesio Icardi - che siamo riuscit a metere il nostro sistema
sanitario  in  grado  di  fare  fronte  all’emergenza,  potenziando  sia  gli  ospedali  sia  il  sistema del
territorio, senza contare l’avviamento di nuove struture dedicate appositamente ai pazient Covid,
come  l’ospedale  di  Verduno  e  l’area  sanitaria  temporanea  delle  Ogr  di  Torino,  operatva  da
domenica prossima”c

Ore 15. Oltre 7 milioni per sostenere autonomi e impresec Saranno disponibili contribut a fondo
perduto  per  7,3  milioni  di  euro  destnat a  sostenere  le  micro,  piccole  e  medie  imprese  ed  i
lavoratori autonomi piemontesi nell’atvazione di operazioni fnanziarie connesse ad esigenze di
liquiditàc

Una delibera approvata oggi  dalla Giunta regionale su proposta degli  assessori  Elena Chiorino,
(Lavoro),  Andrea  Tronzano (Atvità  produtve)  e  Vitoria  Poggio (Commercio)  consente  ai
beneiciari dei inanziament concessi dal 17 marzo al 31 dicembre 2020 e inalizzat ad esigenze di
liquidità di far fronte agli oneri connessi al credito e, in via generale, sostenere l’atvazione di tali
operazioni  da  parte  delle  banche  e  degli  intermediari  abilitatc  A  gestre  le  pratche  sarà
Finpiemontec Per approfondire

Ore 11.30. Giusta la linea del rigorec A Uno Matna il presidente Alberto Cirio ha poi dichiarato
che "la situazione del Piemonte deve farci mantenere alta l'atenzione e ci dimostra che la linea del
rigore che abbiamo adotato è quella giustac Mentre sulle terapie intensive e sugli accessi ai pronto
soccorso i  numeri  si  riducono,  abbiamo un dato dei  contagi  molto elevatoc  Una situazione da
leggere anche in relazione al fato che si stanno processando oltre 5tc000 tamponi al giorno e che si
stanno veriicando tute le struture, sopratuto le residenze per anziani, dove ci sono le persone
più fragili e dove evidentemente l'atenzione deve essere massima"c

Ore 11.30. Una Fase2 anche per la sanitàc Sempre a Uno Matna il presidente Cirio ha annunciato
che  “la  prima  cosa  che  costruiremo  in  Piemonte  nei  prossimi  giorni,  non  ricostruiremo  ma
costruiremo, sarà la medicina territoriale, che è mancata perché non c'erac Facevo il presidente da
sete mesi quando è scoppiata l'epidemia e la sanità non la distruggi e non la costruisci in sete
mesi, prendi quella che c'èc Ho trovato punte di eccellenza straordinaria: in Piemonte non abbiamo
mai dovuto decidere chi curare, abbiamo curato tut perchè si sono raddoppiat i post di terapia
intensiva e triplicat quelli di sub-intensivac Ma, mentre negli ospedali la sanità struturalmente era
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eccellente, sui territori era assente: abbiamo degli eroi, i medici del territorio, che però si sono
trovat a operare privi di un sistema che li organizzasse e li coordinasse perché non c'erac Questo è
il più grande insegnamento di questa esperienza: se si vuole curare la gente a casa, evitando che
arrivi in ospedali, magari guarendo prima, dobbiamo avere una rete territoriale che funzioni"c

Ore 11.30. Sarà la scienza a dire se il 4 maggio è la data giusta c "Guardo al 4 maggio, ma sarà la
scienza medica a dirci se quello sarà il momento giusto": così il presidente Alberto Cirio ospite di
Uno Matna su Rai Uno parla così della Fase 2c "Noi abbiamo il dovere di farci trovare pront -
aggiunge  -  Per  questo  col  Politecnico  di  Torino  e,  quindi,  con  la  scienza  universitaria,  stamo
testando un modello Piemonte per tute le iliere produtve che sotoporremo al Governoc Quello
che è certo è che il Governo dovrà fare scelte omogenee, magari non per tuta Italia ma per aree
geograiche omogenee sì"c

Giovedì 16 aprile
Ore 19.30. 1.860 pazient guarit e 1.486 in via di guarigione c Oggi pomeriggio l’Unità di Crisi della
Regione Piemonte ha comunicato che il numero complessivo di pazient virologicamente guarit,
cioè risultat negatvi ai due test di veriica al termine della malata, è di 1c860 (232 in più di ieri):
139 (+27) in provincia di Alessandria, 80 (+1) in provincia di Ast, 88 (+1) in provincia di Biella, 179
(+16) in provincia di Cuneo, 140 (+31) in provincia di Novara, 1c003 (+134) in provincia di Torino,
100  (+6)  in  provincia  di  Vercelli,  106  (+16)  nel  Verbano-Cusio-Ossola,  25t  provenient da  altre
regionic Altri 1c486 sono “in via di guarigione”, ossia negatvi al primo tampone di veriica dopo la
malata e in atesa dell’esito del secondoc

Ore 19.30. I decessi salgono a 2.146c Sono 82 i decessi di persone positve al test del “Coronavirus
Covid-19”  comunicat nel  pomeriggio  dall’Unità  di  Crisi,  di  cui  30  al  momento  registrat nella
giornata di oggi (si ricorda che il dato di aggiornamento cumulatvo comunicato giornalmente può
comprendere anche decessi avvenut nei giorni precedent e solo successivamente accertat come
decessi Covid)c

Il  totale  complessivo  è  ora  di  2c146  decedut risultat positvi  al  virus,  così  suddivisi  su  base
provinciale: 424 ad Alessandria, 108 ad Ast, 137 a Biella, 149 a Cuneo, 205t a Novara, 888 a Torino,
119 a Vercelli, 92 nel Verbano-Cusio-Ossola, 24 resident fuori regione ma decedut in Piemontec

Ore 19.30. Il bolletno dei contagic Sono 19.261 (+815t rispeto a ieri, di cui circa il 60 per cento
riscontrat nelle  case  di  riposo  dove  sono  state  segnalate  fort critcità  e  presenza  di  pazient
sintomatci,  mentre il  restante 40 per cento riguarda il  resto della popolazione piemontese) le
persone inora risultate positve al Covid-19 in Piemonte: 2c632 in provincia di Alessandria, 946 in
provincia  di  Ast,  721 in  provincia  di  Biella,  1c820 in  provincia  di  Cuneo,  1c834 in  provincia  di
Novara, 9c173 in provincia di Torino, 913 in provincia di Vercelli, 915t nel Verbano-Cusio-Ossola, 209
resident fuori regione, ma in carico alle struture sanitarie piemontesic I restant 98 casi sono in
fase di elaborazione e atribuzione territorialec

I ricoverat in terapia intensiva sono  345 (-13 rispeto a ieri)c I ricoverat non in terapia intensiva
sono 3.254c Le persone in isolamento domiciliare sono 10.170c I tamponi diagnostci inora eseguit
sono 83.130, di cui 42c815t risultat negatvic

Ore  18.45.  Nuovo  bando per  infermieri  e  operatori  socio-assistenzialic  L’Unità  di  crisi  della
Regione Piemonte ha aperto un nuovo bando di ricerca di personale a tempo determinato per
infermieri e per operatori socio-sanitari con disponibilità di lavorare in repart struturat a svolgere
le mansioni lavoratve con turni 24 ore su 24c



A richiedere infermieri professionali sono Asl Cità di Torino, TO3, TO4, TO5t, AT, VC, NO, VCO, BI,
Aou San Luigi di Orbassano e Maggiore della Carità di Novara, Ao SSc Antonio e Biagio e Cc Arrigo di
Alessandriac Gli Oss sono richiest da Asl TO3, TO4, TO5t, VC, NO, VCO, e Aou Maggiore della Carità
di Novarac

I candidat potranno optare per una sola delle suddete aziendec Le domande dovranno pervenire
entro le ore 23:59:59 di lunedì 20 aprile a htps://aslcitaditorinociscrizioneconcorsicit/ 

Bando infermieri       Bando Oss

Ore  17.30.  Ai  primi  di  maggio  le  mascherine  della  Regionec  Il  presidente  Alberto  Cirio ha
annunciato che “la distribuzione dei 5t milioni di mascherine acquistate dalla Regione avverrà ai
primi di maggio, perché questa nuova normalità sia meno fastdiosa per i citadini piemontesic Si
trata di mascherine in tessuto, multuso, che daranno una copertura per diversi giorni in atesa
che il sistema di reperimento torni alla normalità"c

Ore 15.30. Il presidente Cirio sulla Fase2c Intervenendo nel dibatto in corso a livello nazionale
sulla Fase 2, il presidente Alberto Cirio ha dichiarato che “il nostro Paese ha bisogno di ripartre, ne
hanno bisogno le nostre aziende, le nostre famiglie, i nostri territoric Questa è una consapevolezza
che tut abbiamo, ma è anche necessario non abbassare la guardia nei confront di questo virus e
dei suoi rischi di propagazionec Rischi che purtroppo non si sono ancora esauritc Abbiamo bisogno
di ripartre e di poterlo fare in sicurezzac Questo signiica che dovremo imparare a convivere con il
Coronavirus e con le misure necessarie a contenerlo e a proteggere ognuno di noi"c

A  questo  proposito  ha  ricordato  che  "il Piemonte  sta  lavorando  da  setmane  con  il  sistema
produtvo e i  rappresentant degli ent locali  al modo per avviare un progressivo ritorno alla
normalitàc Oo meglioo a quella che sarà una nuova ‘normalità’c Una sida complessa per tut, ma
anche l’unico modo per ricominciarec Per questo il Politecnico di Torino e gli atenei piemontesi
hanno elaborato delle  linee guida che potranno aiutare  il  Piemonte a farloc  Testeremo questa
possibilità nei prossimi giorni con alcune aziende e realtà del nostro territorio e meteremo questa
esperienza a disposizione di tuto il nostro Paese“c

Mercoledì 15 aprile
Ore 20. Case di riposo: problemi afrontat di petoo nessuna intempestvitàc E’ stata dedicata alla
situazione  nelle  case  di  riposo  e  nelle  altre  struture  assistenziali  del  Piemonte  la  conferenza
stampa virtuale tenutasi nel tardo pomeriggio nell’Unità di Crisi della Regione alla presenza degli
assessori alle Politche sociali e alla Sanità, Chiara Caucino e Luigi Icardic

"Abbiamo  afrontato  di  peto  -  ha  afermato  Caucino -  i  tre  problemi  evidenziat per  le  Rsa:
personale, dispositvi di protezione e tamponi”, mentre Icardi ha voluto chiarire che “non c’è stata
nessuna  intempestvità  della  Regionec  Già  il  23  febbraio  con  il  presidente  Cirio  abbiamo
predisposto l'ordinanza concordata con il ministro della Salute in cui si diceva che le Rsa devono
limitare l'accesso agli ospit e che il personale si deve atenere all'applicazione delle misure per la
saniicazione degli ambient e ai protocolli ant-contagioc E il 90% l'ha fato”c  Per approfondire e
leggere i dat

Ore 19.30. 1.628 pazient guarit e 1.437 in via di guarigione c Oggi l’Unità di Crisi della Regione
Piemonte ha comunicato che i pazient virologicamente guarit, cioè risultat negatvi ai due test di
veriica  al  termine  della  malata,  sono  1c628  (15t5t  in  più  di  ieri):  112  (+27)  in  provincia  di
Alessandria, 79 (+6) in provincia di Ast, 87 (+5t) in provincia di Biella,  163 (+16) in provincia di
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Cuneo, 109 (+7) in provincia di Novara, 869 (+77) in provincia di Torino, 94 (+3) in provincia di
Vercelli, 90 (+12) nel Verbano-Cusio-Ossola, 25t (+2) provenient da altre regionic Altri 1c437 sono
“in via  di  guarigione”,  ossia  negatvi  al  primo tampone di  veriica dopo la malata e in atesa
dell’esito del secondoc

Ore 19.30. I decessi salgono a 2.064c Sono 95t i decessi di persone positve al test del Covid-19
comunicat nel pomeriggio dall’Unità di Crisi, di cui 30 al momento registrat nella giornata di oggi
(si ricorda che il dato di aggiornamento cumulatvo comunicato giornalmente può comprendere
anche decessi avvenut nei giorni precedent e solo successivamente accertat come decessi Covid)c

Il totale è ora di 2c064 decedut risultat positvi al virus, così suddivisi su base provinciale: 413 ad
Alessandria, 100 ad Ast, 134 a Biella, 145t a Cuneo, 201 a Novara, 845t a Torino, 113 a Vercelli, 89
nel Verbano-Cusio-Ossola, 24 resident fuori regione ma decedut in Piemontec

Ore 19.30. Il bolletno dei contagic Sono 18.446 (+673 rispeto a ieri) le persone inora risultate
positve al Covid-19 in Piemonte: 2c464 in provincia di Alessandria, 905t in provincia di Ast, 717 in
provincia di Biella, 1c800 in provincia di Cuneo, 1c747 in provincia di Novara, 8c75t3 in provincia di
Torino, 85t0 in provincia di Vercelli, 906 nel Verbano-Cusio-Ossola, 210 resident fuori regione ma in
carico  alle  struture  sanitarie  piemontesic  I  restant 94  casi  sono  in  fase  di  elaborazione  e
atribuzione territorialec I ricoverat in terapia intensiva sono 358 (-11 rispeto a ieri)c I ricoverat
non in terapia intensiva sono  3.406c Le persone in isolamento domiciliare sono  9.553, I tamponi
diagnostci inora eseguit sono 78.066, di cui 40c184 risultat negatvic

Ore 16.15. In arrivo 5 milioni di mascherine. La Regione Piemonte annuncia l’acquisto di 5t milioni
di mascherine lavabili da distribuire a tuta la popolazione piemontesec Il costo di 6 milioni di euro
verrà  coperto  utlizzando  una  parte  delle  donazioni  ricevute  sul  conto  corrente  atvato  per
l’emergenza Coronavirusc  Ad  aggiudicarsi  la  gara  realizzata  tramite  SCR sono state  tre  aziende
piemontesic

Per quanto riguarda le modalità di distribuzione, il presidente Alberto Cirio, insieme agli assessori
Marco Gabusi e Luigi Icardi, precisa che “con Poste italiane e le associazioni che rappresentano gli
ent locali  stamo deinendo le modalità migliori per organizzare la distribuzione alle famiglie su
tuto il territorio”c Cirio e i due assessori ringraziano “tut i capigruppo del Consiglio regionale per
la sensibilità dimostrata e la generosità di chi ci ha permesso con le proprie donazioni di coprire la
spesac Prima di rendere le mascherine obbligatorie era, infat, fondamentale poterle garantre a
tut, ancor più in vista della fase di ripartenza”c Per approfondire

Ore 12. Il contagio in Piemonte è condizionato dalla vicinanza con la Lombardia c In un’intervista
pubblicata oggi da La Stampa il presidente Alberto Cirio aferma che "da quanto ci dicono medici e
scienziat sul nostro territorio il contagio è condizionato cronologicamente e geograicamente dalla
vicinanza con la Lombardiac Non è un caso che province di conine come Alessandria abbiano dei
dat sull'epidemia molto più alt rispeto ad altre aree ad ovest del Piemonte; è evidente che siamo
indietro  di  una setmana rispeto alla  Lombardia,  ma anche ad  altre  regionic È  normale  che i
numeri calino in modo più graduale, però registriamo già un dato positvo sulle terapie intensive,
sono diminuit gli accessi ai pronto soccorso e sta aumentando il numero dei guaritc Qui il contagio
è iniziato dopo e inirà dopo"c

Il presidente fa anche presente che "la gestone è stata immediata e tempestvac A 24 ore dal caso
di Codogno ho isttuito un'Unità di Crisi, una setmana prima che il Governo lo chiedesse a tut in
modo ufciale il  4 marzoc Siamo anche stat i  primi a montare le tende per i  triage fuori dagli
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ospedali,  ad  autoprodurre  mascherine  e  reagent per  i  tamponi  e  a  creare  protocolli  per
l'autocerticazione dei dispositvi di protezione fat in Piemonte"c

Inine,  rileva  che nella  prima fase  di  partenza  "l'Unità  di  Crisi  ha dovuto scontare  le  difcoltà
struturali del sistema sanitario regionalec Prima tra tute la carenza di laboratori per eseguire i
tamponi, che erano rimast solo duec La sanità che mi è stata consegnata pochi mesi fa da chi
l'aveva governata negli ultmi 5t anni aveva l'eccellenza degli ospedali, ma un pressoché completo
abbandono della medicina territoriale"c

Martedì 14 aprile
Ore 21. Un vademecum per ripartrec Il Piemonte sta metendo a punto un vademecum per fare
ripartre le imprese in sicurezzac Da capogiro i  fabbisogni indicat da 80 espert delle Università
piemontesi e dei centri di ricerca, coordinat dal Politecnico di Torino: i lavoratori italiani avranno
bisogno di quasi un miliardo di mascherine al mese, 9 milioni di litri di gel igienizzante, 45t6 milioni
di guant, 2,1 milioni di termometric

"Invieremo questo documento al premier Conte metendo a disposizione del Paese il  lavoro di
studio elaborato in Piemonte, che testeremo su un campione di realtà del territorio che si sono già
rese disponibili  -  antcipa il  presidente  Alberto Cirio -  Abbiamo bisogno che le nostre imprese
ripartano, ma è fondamentale che lo facciano in sicurezza perché non si vaniichino tut gli sforzi
messi in campo inora"c Per approfondire

Ore 20.30. Chiesta relazioni sulle comunicazioni ai Sispc La Regione Piemonte ha chiesto all'Asl
Cità di Torino una relazione sulle comunicazioni dei medici di famiglia ai Servizi di igiene di pazient
con sintomi riconducibili al Coronavirus e la relatva richiesta di test diagnostco, che potrebbero
essere andate persec “Dalle prime informazioni - aferma l'assessore Luigi  Icardi - sembrerebbe
evidente che il problema sia stato causato da uno straordinario fusso di e-mailc Se ci sono delle
responsabilità verranno accertate”c La richiesta di chiarimento è stata estesa a tute le Aslc

Ore 19. 1.473 pazient guarit e 1.266 in via di guarigione c Oggi pomeriggio l’Unità di Crisi della
Regione Piemonte ha comunicato che i pazient virologicamente guarit, cioè risultat negatvi ai
due test di veriica al termine della malata, sono 1c473 (101 in più di ieri): 85t (+2) in provincia di
Alessandria, 73 (+4) in provincia di Ast, 82 (+8) in provincia di Biella,  147 (+17) in provincia di
Cuneo, 102 (+3) in provincia di Novara, 792 (+5t3) in provincia di Torino, 91 (+6) in provincia di
Vercelli, 78 (+8) nel Verbano-Cusio-Ossola, 23 provenient da altre regionic Altri 1c266 sono “in via
di guarigione”, ossia negatvi al primo tampone di veriica dopo la malata e in atesa dell’esito del
secondoc

Ore 19. I decessi salgono a 1.969c Sono 93 i decessi di persone positve al test del Coronavirus
Covid-19  comunicat nel  pomeriggio  dall’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte,  di  cui  25t  al
momento  registrat nella  giornata  di  oggi  (si  ricorda  che  il  dato  di  aggiornamento  cumulatvo
comunicato giornalmente può comprendere anche decessi avvenut nei giorni precedent e solo
successivamente accertat come decessi Covid)c

Il  totale  complessivo  è  ora  di  1c969  decedut risultat positvi  al  virus,  così  suddivisi  su  base
provinciale: 389 ad Alessandria, 97 ad Ast, 131 a Biella, 137 a Cuneo, 194 a Novara, 803 a Torino,
107 a Vercelli, 88 nel Verbano-Cusio-Ossola, 23 resident fuori regione ma decedut in Piemontec

Ore 19. Il  bolletno dei contagic  Sono  17.773  (+5t27 rispeto a ieri)  le persone inora risultate
positve al Covid-19 in Piemonte: 2c384 in provincia di Alessandria, 870 in provincia di Ast, 703 in
provincia di Biella, 1c762 in provincia di Cuneo, 1c640 in provincia di Novara, 8c383 in provincia di

https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/dal-piemonte-un-vademecum-per-ripartire-sicurezza


Torino, 841 in provincia di Vercelli, 893 nel Verbano-Cusio-Ossola, 205t resident fuori regione ma in
carico  alle  struture  sanitarie  piemontesic  I  restant 92  casi  sono  in  fase  di  elaborazione  e
atribuzione territorialec

I ricoverat in terapia intensiva sono 369, i ricoverat non in terapia intensiva  3.335c Le persone in
isolamento domiciliare sono 9.361c

I tamponi diagnostci inora eseguit sono 74.060, di cui 38c086 risultat negatvic

Ore 17. Un camper i tamponi nelle case di riposoc Il Fondo assistenza e benessere (Fab SMS) ha
oferto in comodato d’uso gratuito alla Regione Piemonte uno dei suoi Camper della Salute per
aiutare i sanitari ad efetuare i tamponi presso le case di riposo di tuto il Piemonte a supporto
dell’atvità svolta delle Aslc

Alla presentazione, davant alla Cità della Salute di Torino, erano present il vicepresidente della
Regione,  Fabio  Carosso,  l’assessore  alle  Politche  sociali,  Chiara  Caucino,  e la  presidente
dell’associazione, Marcella Borsanic Per approfondire

Ore 14.45. Ai Comuni altre 130.000 mascherinec È in arrivo nei Centri Operatvi Mist del Piemonte
la seconda fornitura di mascherine per i Comuni: la Protezione civile ne sta infat consegnando in
queste  ore  altre  130c000,  che i  sindaci  potranno ritrare  e  distribuire  secondo le  esigenze del
proprio  territorioc  Il  quanttatvo  destnato  ad  ogni  Comune  è  stabilito  secondo  un  criterio
demograicoc

“Come promesso - sotolinea l’assessore regionale alla Protezione civile, Marco Gabusi - abbiamo
provveduto a fornire altre  mascherine che i  sindaci  possono dare alle  persone più esposte e
comunque in base alle necessitàc Ci siamo impegnat per incrementare il quanttatvo arrivando a
raddoppiarlo rispeto alla prima consegna: un risultato importante, in un momento in cui i nostri
comportament sono più che mai fondamentali per la sicurezza di tutc Il piano di distribuzione dei
dispositvi  di  sicurezza prosegue, cercando di  soddisfare il  più possibile le richieste che ci  sono
pervenute dai primi citadini”c

Ore 12. Piemonte indietroo virus va via più lentamentec Ospite di Rai Radio1 il presidente Alberto
Cirio ha sostenuto che “stamo vivendo quello che Lombardia, Veneto ed Emilia hanno vissuto dieci
giorni primac Abbiamo uno scostamento che ci dice che da noi il virus sta andando via ma in modo
più lento, mentre il dato dei ricoveri in terapia intensiva è positvo e contnua a dirci che negli
ultmi dieci giorni la curva si appiatsce"c

Ore 12. Assurdo riaprire le libreriec  A Rai  Radio1 il  presidente  Alberto Cirio ha dichiarato che
"dobbiamo  mantenere  le  misure  di  contenimento  e  trovo  assurdo  permetere  di  riaprire  una
libreriac  Stamo  lavorando  per  far  stare  la  gente  in  casa  e  riaprire  una  libreria  vuol  dire  che
giustico il fato che uno esca per andarsi a comprare un libroc Non l'ho proprio capita"c

Ore 12. Presto una guida per tornare a lavorarec La Regione Piemonte lavora con il Politecnico di
Torino  alla  ripresa  delle  atvità  produtvec  "Stamo  predisponendo  una  guida  per  chi  vuole
lavorare in sicurezza - ha afermato il presidente Alberto Cirio a Rai Radio1 - Abbiamo bisogno che
le nostre atvità ripartano e quindi facciamo una proposta al Governo, scienticamente testata
dall'Università,  che  può  dare  una  graduazione  magari  anche  legata  all'età,  per  far  tornare  a
lavorare le persone meno esposte al rischioc Penso si possa ragionare su un orario lavoro diverso,
magari che non preveda la mensa"c
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Lunedì 13 aprile
Ore 19.30. Nessun infermiere positvo è giunto in Piemontec  La Regione precisa che nei giorni
scorsi  il  Dipartmento nazionale  della  Protezione  civile  ha  inviato  in  Piemonte  oto infermieri,
segnalando  che  erano  venut a  contato  con  altri  due  colleghi  risultat positvi  al  tampone  e
pertanto rimast a Romac A ttolo precauzionale l'Unità di Crisi ha alloggiato il gruppo di infermieri
in due struture militari,  a Bardonecchia e a  Torinoc  Sono in buone condizioni  di  salute e non
appena  avranno  concluso  il  periodo  di  quarantena  daranno  sicuramente  il  loro  contributo  a
supporto dei colleghi piemontesic

Ore 19. 1372 pazient guarit e 1219 in via di guarigion ec Oggi pomeriggio l’Unità di Crisi della
Regione Piemonte ha comunicato che i pazient virologicamente guarit, cioè risultat negatvi ai
due test di veriica al termine della malata, sono 1c372 (74 in più di ieri): 83 (+9) in provincia di
Alessandria, 69 (+1) in provincia di Ast, 74 (+1) in provincia di Biella, 130 (+6) in provincia di Cuneo,
99 (+6) in provincia di Novara, 739 (+38) in provincia di Torino, 85t(+9) in provincia di Vercelli, 70
(+2)  nel  Verbano-Cusio-Ossola,  23  provenient da  altre  regionic  Altri  1219  sono  “in  via  di
guarigione”, ossia negatvi al primo tampone di veriica dopo la malata e in atesa dell’esito del
secondoc

Ore 19.  I  decessi  salgono  a  1876c  Sono 88  i  decessi  di  persone  positve  al  test  del  Covid-19
comunicat dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte, di cui 25t al momento registrat nella giornata
di oggi (il dato di aggiornamento cumulatvo comunicato giornalmente può comprendere anche
decessi avvenut nei giorni precedent e solo successivamente accertat come decessi Covid)c

Il totale è ora di 1876 decedut risultat positvi al virus, così suddivisi su base provinciale: 366 ad
Alessandria, 95t ad Ast, 125t a Biella, 131 a Cuneo, 185t a Novara, 763 a Torino, 100 a Vercelli, 88 nel
Verbano-Cusio-Ossola, 23 resident fuori regione, ma decedut in Piemontec

Ore 19. Il  bolletno dei contagic  Sono  17.246 (+5t13 rispeto a ieri)  le persone inora risultate
positve al Covid-19 in Piemontec Su base provinciale: 2c338 Alessandria, 806 Ast, 679 Biella, 1c644
Cuneo,  1c613 Novara,  8161 Torino,  835t Vercelli,  876 Verbano-Cusio-Ossola,  203 resident fuori
regione,  ma  in  carico  alle  struture  sanitarie  piemontesic  I  restant 91  casi  sono  in  fase  di
elaborazione e atribuzione territorialec I ricoverat in terapia intensiva sono  371 (-10 rispeto a
ieri)c I tamponi diagnostci inora eseguit sono 71.615, di cui 37c200 risultat negatvic

Ore  16.  Firmata  la  nuova  ordinanza  del  Piemontec  Il  presidente  Alberto  Cirio  ha  irmato
l’ordinanza con la quale la Regione Piemonte prosegue con la linea del rigore per il contenimento
del  Coronavirus: tute  le  regole  in  vigore  in  questo  momento  saranno  prorogate  fno  al  3
maggio e pertanto restano chiuse anche le librerie, le cartolibrerie e i negozi di abbigliamento per
l’infanziac Resta salva, però, la possibilità di vendita con consegna a domicilio per tute le diverse
categorie merceologichec Il testo dell'ordinanza e i chiariment

Ore 11. Arrivat i sanitari della Brigada cubanac E’ aterrato questa matna all’aeroporto di Torino
il Boeing 767 della Blue Panorama Airlines con a bordo 38 medici e infermieri della Brigada Henry
Reeve, che il ministero della Salute di Cuba ha destnato al Piemonte per l'emergenza Coronavirus
su richiesta del presidente Alberto Cirioc Il volo è stato organizzato in collaborazione con la Regione
e con il sostegno della fondazione Specchio dei tempi onlus e di Lavazzac

Si  trata  di  epidemiologi,  anestesist,  rianimatori,  medici  di  medicina  generale  e  infermieri
specializzat in terapia intensiva e in intervent di emergenza che verranno impiegat nella nuova
area sanitaria  temporanea delle  Ogr di  Torino,  il  cui  allestmento è in fase di  ultmazionec  Per
approfondire
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Domenica 12 aprile
Ore 19. 1.298 pazient guarit e 1.155 in via di guarigione . L’Unità di Crisi della Regione Piemonte
comunica che il numero dei pazient virologicamente guariti cioè risultat negatvi ai due test di
verifca al  termine della  malattai  è salito a  1.298t (118t in più di  ieri):  74 (+13) in provincia di
Alessandriai 68t (+3) in provincia di Asti 71 (+2) in provincia di Biellai  124 (+11) in provincia di
Cuneoi 93 (+11) in provincia di Novarai 701 (+62) in provincia di Torinoi 76 (+8t) in provincia di
Vercellii 68t (+5) nel Verbano-Cusio-Ossolai 23 (+3) provenient da altre regioni. Altri 1.155 sono “in
via di guarigione”i ossia negatvi al primo tampone di verifca dopo la malatta e in atesa dell’esito
del secondo.

Ore 19. I decessi salgono a 1.788. Sono 99 i decessi di persone positve al test del Coronavirus
comunicat nel  pomeriggio  dall’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemontei  di  cui  17  al  momento
registrat nella giornata di oggi (si  ricorda che il  dato di  aggiornamento cumulatvo comunicato
giornalmente  può  comprendere  anche  decessi  avvenut nei  giorni  precedent e  solo
successivamente accertat come decessi Covid).

Il  totale  complessivo  è  ora  di  1.78t8t  decedut risultat positvi  al  virusi  così  suddivisi  su  base
provinciale: 352 ad Alessandriai 93 ad Asti 117 a Biellai 124 a Cuneoi 177 a Novarai 727 a Torinoi
94 a Vercellii 8t2 nel Verbano-Cusio-Ossolai 22 resident  uori regionei ma decedut in Piemonte.

Ore 19. Il bolletno dei contagi.  Sono  16.733 le persone fnora risultate positve al Covid-19 in
Piemonte: 2.255 in provincia di Alessandriai  78t2 in provincia di Asti 665 in provincia di Biellai
1.473 in provincia di  Cuneoi  1.606 in provincia  di  Novarai  7.978t in provincia  di  Torinoi  8t20 in
provincia di Vercellii 8t68t nel Verbano-Cusio-Ossolai 201 resident  uori regione ma in carico alle
struture sanitarie piemontesii 8t5 casi in  ase di elaborazione e atribuzione territoriale. I ricoverat
in terapia  intensiva  sono  381.  I  tamponi  diagnostci  fnora  eseguit sono 69.003  di  cui  36.037
risultat negatvi.

Ore  17.30.  Proroga  fno  al  3  maggio  delle  misure  più  restritve.  Il  presidente  Alberto  Cirio
comunica che frmerà nelle prossime ore l’ordinanza con la quale la Regione  Piemonte prosegue
con la linea del rigore per il  contenimento del Coronavirus:  tutte le regole in vigore in questo
momento saranno prorogate  fno al  3 maggio e  pertanto  restano chiuse anche le  libreriei  le
cartolibrerie e i negozi di abbigliamento per l’in anzia. Resta salvai peròi la possibilità di vendita
con consegna a domicilio per tute le diverse categorie merceologiche.

“So che per tutt è un grande s orzo contnuare a mantenere e rispetare la linea del rigorei ma è
l’unico modo per non vanifcare i sacrifci fat fnora“i ha commentato Cirio.

Sabato 11 aprile
Ore 19. 1.180 pazient guarit e 1.075 in via di guarigione . Oggi pomeriggio l’Unità di Crisi della
Regione Piemonte ha comunicato che il numero complessivo di pazient virologicamente guariti
cioè risultat negatvi ai due test di verifca al termine della malattai è di 1.180 (159 in più di ieri):
61 (+1) in provincia di Alessandriai 65 (+9) in provincia di Asti 69 (+19) in provincia di Biellai 113
(+14) in provincia di Cuneoi 8t2 (+20) in provincia di Novarai 639 (+75) in provincia di Torinoi 68t (+2)
in provincia di Vercellii  63 (+16) nel Verbano-Cusio-Ossolai 20 (+3) provenient da altre regioni.
Altri 1.075 sono “in via di guarigione”i ossia negatvi al primo tampone di verifca dopo la malatta e
in atesa dell’esito del secondo.

Ore 19. I decessi salgono a 1.689. Sono 98t i decessi di persone positve al test del “Coronavirus
Covid-19”  comunicat nel  pomeriggio  dall’Unità  di  Crisii  di  cui  30  al  momento  registrat nella
giornata  di  oggi.  Occorre  ricordare  che  il  dato  di  aggiornamento  cumulatvo  comunicato



giornalmente dall’Unità di crisi può comprendere anche decessi avvenut nei giorni precedent e
solo successivamente accertat come decessi Covid.

Il  totale  complessivo  è  ora  di  1.68t9  decedut risultat positvi  al  virusi  così  suddivisi  su  base
provinciale: 329 ad Alessandriai 8t7 ad Asti 111 a Biellai 116 a Cuneoi 170 a Novarai 68t9 a Torinoi
8t9 a Vercellii 77 nel Verbano-Cusio-Ossolai 21 resident  uori regionei ma decedut in Piemonte.

Ore 19. Il bolletno dei contagi. Sono 16.109 le persone fnora risultate positve al “Covid-19” in
Piemonte: 2.210 in provincia di Alessandriai  764 in provincia di Asti 656 in provincia di Biellai
1.370 in provincia di  Cuneoi  1.542 in provincia  di  Novarai  7.642 in provincia  di  Torinoi  791 in
provincia di Vercellii 8t59 nel Verbano-Cusio-Ossolai 199 resident  uori regionei ma in carico alle
struture  sanitarie  piemontesi.I  restant 76  casi  sono  in   ase  di  elaborazione  e  atribuzione
territoriale. I ricoverat in terapia intensiva sono  381.  I  tamponi diagnostci fnora eseguit sono
65.391i di cui 34.220 risultat negatvi.

Ore 15. Conferenza stampa dell'Unità di Crisi. I tamponii le case di riposoi l'approvigionamento di
dispositvi di protezione individuale i principali  argoment trata dall'Unità di Crisi  della Regione
Piemonte  nel  corso  di  una  con erenza  stampa  telematca.  Il  commissario  Vincenzo  Coccolo:
“L’enorme lavoro sul piano sanitario e organizzatvo ha prodoto una serie di risultat quanto mai
signifcatvi.  Ma nell'emergenza purtroppo non si  a mai abbastanza”. Per appro ondire

Venerdì 10 aprile
Ore 23. Cirio: il Piemonte non è caso. "Sto combattendo una guerra con l'esercito che ho trovatoi
 ato di uomini e donne straordinariei ma che aveva carenze organizzatve gravi. Ecco percha ci
sono delle  difcoltà":  il  presidente Alberto Cirio  respinge al  mitente le  critche sulla  gestone
dell'emergenza Coronavirus in Piemonte. "Guido questa Regione dallo scorso giugnoi dopo sete
mesi è scoppiata l'epidemia - ha osservato in una direta Facebook - Non possiamo accetare che ci
venga deto che non  acciamo tamponi da parte di chi ha governato la Regione fno a ieri".

"Ho trovato punte di straordinaria eccellenzai ma anche critcità di strumentazioni che non c'erano
e  di  una  medicina  territoriale  abbandonata  a  se  stessa  negli  anni.  Una  sanità  con  ospedali
eccellent - ha afermato - ma critcità reali. Prima fra tutte quella dei laboratori attrezzat per le
analisi:  a  ebbraio erano duei oggi sono 18t e in pochi giorni diventeranno 20. Passare dai due
laboratori ereditari a 20 è stato un lavoro enormei grandissimoi che è il motvo per cui il Piemonte
non è riuscito a raggiungere subito i numeri di tamponi delle altre Regionii ma lo ha  ato in poco
tempo".

"Usiamo questo momento per rifetere sul  uturo - ha concluso Cirio - Il taglio alla sanità pubblica
in Italia è stato un grave errorei che ha responsabilità politche difuse nel tempo e nei partt.
Ripartamo da questoi aiutandocii rifetendoi con la stessa lucidità con cui  contnuo a curare il
Piemontei percha è una regione  erita.  Ma lo possiamo guarire solo se rimaniamo unit e non
perdiamo tempo a fare polemiche. La luce al fondo del tunnel c'è".

Ore 19.30. 1.021 guarit e 943 in via di guarigione. Oggi pomeriggio l’Unità di Crisi della Regione
Piemonte  ha  comunicato  che  il  numero  complessivo  di  pazient virologicamente  guariti  cioè
risultat negatvi ai due test di verifca al termine della malattai è di 1.021 (156 in più di ieri): 60
(+4) in provincia di Alessandriai 56 (+11) in provincia di Asti 50 (+6) in provincia di Biellai 99 (+9) in
provincia di Cuneoi 62 (+20) in provincia di Novarai 564 (+91) in provincia di Torinoi 66 (+7) in
provincia  di  Vercellii  47  (+6)  nel  Verbano-Cusio-Ossolai  17  (+2)  provenient da  altre  regioni.
Altri 943 sono “in via di guarigione”i ossia negatvi al primo tampone di verifca dopo la malatta e
in atesa dell’esito del secondo.
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Ore  19.30.  I  decessi  salgono  a  1.591.  Sono  104  i  decessi  di  persone  positve  al  test  del
“Coronavirus  Covid-19”  comunicat nel  pomeriggio  dall’Unità  di  Crisii  di  cui  32  al  momento
registrat nella  giornata  di  oggi  (il  dato  può  comprendere  anche  decessi  avvenut nei  giorni
precedent e solo successivamente accertat come Covid).

Il totale complessivo è ora di 1.591 decedut positvi al virusi così suddivisi su base provinciale: 308t
ad Alessandriai 8t3 ad Asti 109 a Biellai 107 a Cuneoi 162 a Novarai 641 a Torinoi 8t6 a Vercellii 75
nel Verbano-Cusio-Ossolai 20 resident  uori regione ma decedut in Piemonte (3 in meno di ieri in
quanto risultat resident in Piemonte).

Ore 19.30. Il bolletno dei contagi. Sono 15.412 le persone fnora risultate positve al Covid-19 in
Piemonte: 2.147 in provincia di Alessandriai  716 in provincia di Asti 640 in provincia di Biellai
1.326 in provincia di  Cuneoi  1.411 in provincia  di  Novarai  7.375 in provincia  di  Torinoi  738t in
provincia di Vercellii 794 nel Verbano-Cusio-Ossolai 193 resident  uori regione ma in carico alle
struture  sanitarie  piemontesi.  I  restant 72  casi  sono  in   ase  di  elaborazione  e  atribuzione
territoriale. I ricoverat in terapia intensiva sono  394.  I  tamponi diagnostci fnora eseguit sono
60.271 di cui 31.071 risultat negatvi.

Ore 19.15. Un milione per testare dispositvi sanitari. La Regione coprirà con un milione di euro il
100% delle spese sostenute dalle imprese che hanno  ato testare i propri materiali impiegat in
quest giorni per contenere la difusione del Coronavirus.

Adotata  questa  mattna  dalla  Giunta  regionale  su  iniziatva  dell'assessore  alla  Ricerca  e
Innovazionei Matteo Marnati la delibera assegna le risorse con il meccanismo di erogazione “a
sportello”i ovvero in maniera diretai tramite Finpiemonte.

Ore 18.30. I contagi online per medici e pediatri. Da oggi i 3.500 medici di medicina generale e
pediatri di libera scelta del Piemonte possono consultare in tempo reale i dat dei propri assistt
contagiat dal Coronavirus e segnalare ai Servizi di igiene e sanità pubblica (Sisp) i casi sospett.

A consentrlo è una nuova applicazione della piattaforma informatca che l’Unità di  Crisi  della
Regione Piemonte ha messo a disposizione di pre etti sindacii operatori sanitarii  orze dell’ordine e
medici  di  base  coinvolt nella  gestone  dell’emergenza.  “Grazie  a  questa  tecnologia  -  osserva
l’assessore  regionale  alla  Sanitài Luigi  Genesio Icardi -  anche i  medici  di  medicina generale  e i
pediatri  di  libera  scelta  sono  ora  in  grado  di  implementare  notevolmente  e  con  la  massima
tempestvità il loro contributo nell’attvità di individuazione di nuovi casi di contagio. Tutt insieme
stamo  lavorando  al  massimo  delle  potenzialitài  con  la  condivisione  di  ogni  in ormazione
 unzionale”. Per appro ondire

Ore 18. Il Piemonte fa scuola sulla cartografa satellitare di emergenza. Presentato nell’Unità di
Crisi della Regione Piemontei in collegamento con le altre Protezioni civili nazionalii il progeto di
cartografa satellitare di emergenza inaugurato sul territorio da qualche settmana. L’interesse da
parte delle altre Regioni è stato notevole e potrebbe spingere a un’estensione dell’uso di questa
tecnologia che riguarderebbe l’intera Italia. L’occhio satellitare riesce a osservare la Terra con una
risoluzione che arriva fno a 30-50 centmetri dal suolo e che può fornire dat utli per ridisegnare
il ritorno alla normalità che seguirà la pandemia.

Un’iniziatva accolta con  avore dagli assessori regionali all’Internazionalizzazionei Fabrizio Riccai e
alla Protezione civilei Marco Gabusi: “Non è possibile parlare di ripartenza senza afdarsi ad analisi
scientfche che ci ofrano materiale per  are in modo che il ritorno alla normalità sia duraturo e
sicuro".

Ore  17.  Proseguono  i  lavori  alle  OGR.  L’Aeronautca  militare  e  l’Unità  di  Crisi  della  Regione
Piemonte rendono noto che prosegue nei tempi previst il cantere per la realizzazione di un’area
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sanitaria temporanea all’interno del complesso delle ex Ofcine Grandi Riparazioni di Torino chei in
tempi rapidissimii sarà destnata a pazient afett da Coronavirus di lieve e media enttà.

“In  un momento così  grave per  il  Paese -  osserva  il  commissario  per  l’emergenza Covid-19 in
Piemontei  Vincenzo Coccolo - l’apporto dell’Aeronautca militare ci è di grande aiuto e con ortoi
anche come segno di unità nazionale. Ringrazio il ministro della Di esai Lorenzo Guerinii e il capo di
Stato  Maggiore della Di esai Enzo Vecciarellii per averci messo a disposizione le  orze migliori del
Paesei  come  abbiamo  già  avuto  modo  di  appurare  negli  event più  drammatci  sul  territorio
nazionale”.

Giovedì 9 aprile
Ore  20.30.  Da  domani  test  nelle  Rsa.  Si  intensifcherà  da  domani  la  massiccia  campagna  di
esecuzione di test presso le Rsa del Piemonte grazie ad un nuovo macchinario regalato dalla dita
Diasorin al laboratorio delle  Molinetei insieme a tutt i kit necessari per le indaginii che verranno
efetuat dal personale della Cità della salute di Torinoi che si muoverà su un mezzo di pronto
intervento della Protezione civile.

Ore  20.30.  Altre  95.000  mascherine  alle  strutture  assistenziali.  E’  iniziata  stamattna  la
distribuzionei  ad  opera  dei  volontari  della  Protezione  civilei  della  terza  tranche  di  95.000
mascherine  presso  tuto  il  comparto  socio-assistenziale  e  socio-sanitario  piemontese.  Le
operazioni contnueranno anche nel week-end pasquale.

Ore 20.30. Accordo tra Regione e pediatri di famiglia.  Regione Piemonte e pediatri di  amiglia
aderent alla FI MPi con il sostegno e la condivisione dell’Unità di Crisi e dell’Ordine dei  Medici di
Torinoi hanno siglato un accordo in base al quale il pediatra di libera scelta si rende disponibile a
rispondere tele onicamente ai propri assistt nei giorni pre estvi e  estvi dalle 10 alle 12 e dalle 15
alle 18t per i prossimi 30 giorni per rispondere ai dubbi delle  amiglie sulle problematche di salute
che possono presentare i bambini in questo periodo di emergenza.

Ore 20.30. Esercizi commerciali chiusi a Pasqua e Pasquetta. Un'ordinanza frmata questa sera dal
presidente  Alberto  Cirio stabilisce la  chiusura  di  tutt gli  esercizi  commerciali  dalle  ore  13  di
domenica  12  aprile  fno  alla  mezzanotte  di  lunedì  13  aprilei  ad  eccezione  di   armaciei
para armacie e di tutt gli esercizi dedicat alla vendita esclusiva di prodott sanitari. Consentte  le
consegne  a  domicilio per  tutt i  setori  merceologicii  da  eseguire  nel  rispeto  delle  regole  di
sicurezza.

"Ora più che mai i nostri comportament sono important ed è fondamentale restare a casa, anche
in giornate come Pasqua e Pasquetta  che abbiamo sempre vissuto come moment di  esta da
trascorrere  in  compagnia  - sostene Cirio - Per  questo  ho  scrito  alle  Pre eture  del  territorio
chiedendo di intensifcare i controlli sugli spostament e ho predisposto la chiusura degli esercizi
commerciali il 12 e 13 aprilei ad eccezione della domenica mattna per evitare che tra venerdì e
sabato si creasse una concentrazione di uscite per gli acquist".

Ore 19.30. 865 pazient guarit e 915 in via di guarigione . Oggi pomeriggio l’Unità di Crisi della
Regione Piemonte ha comunicato che i pazient virologicamente guariti cioè risultat negatvi ai
due test di verifca al termine della malattai sono 865 (133 in più di ieri): 56 (+6) in provincia di
Alessandriai 45 (+4) in provincia di Asti 44 (+5) in provincia di Biellai 90 (+9) in provincia di Cuneoi
42 (+13) in provincia di Novarai 473 (+77) in provincia di Torinoi 59 (+13) in provincia di Vercellii 41
(+6) nel Verbano-Cusio-Ossolai 15 provenient da altre regioni. Altri 915 sono “in via di guarigione”i
ossia negatvi al primo tampone di verifca dopo la malatta e in atesa dell’esito del secondo.
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Ore 19.30. I decessi salgono a 1.487. Sono 70 i decessi di persone positve al test del Coronavirus
comunicat nel pomeriggio dall’Unità di Crisii di cui 21 al momento registrat nella giornata di oggi.

Il  totale  complessivo  è  ora  di  1.48t7  decedut risultat positvi  al  virusi  così  suddivisi  su  base
provinciale: 279 ad Alessandriai 75 ad Asti 97 a Biellai 105 a Cuneoi 153 a Novarai 605 a Torinoi 76
a Vercellii 74 nel Verbano-Cusio-Ossolai 23 resident  uori regionei ma decedut in Piemonte.

Ore 19.30. Il bolletno dei contagi. Sono 14.671 le persone fnora risultate positve al Covid-19 in
Piemonte: 2.104 in provincia di Alessandriai  68t1 in provincia di Asti 625 in provincia di Biellai
1.309 in provincia di  Cuneoi  1.226 in provincia  di  Novarai  6.992 in provincia  di  Torinoi  700 in
provincia di Vercellii 776 nel Verbano-Cusio-Ossolai 191 resident  uori regionei ma in carico alle
struture  sanitarie  piemontesi.  I  restant 67  casi  sono  in   ase  di  elaborazione  e  atribuzione
territoriale. I ricoverat in terapia intensiva sono  398.  I  tamponi diagnostci fnora eseguit sono
55.548i di cui 30.78t1 risultat negatvi.

Ore 19. Altri 16 medici volontari in Piemonte. Sono arrivat in Piemonte altri 16 medici volontari
inviat dal  Governo per raforzare l'organico sanitario impegnato nella  lota al  Coronavirus.  Ad
accoglierli all’aeroporto di  Milano Linate e ad accompagnarli alle loro destnazioni i  unzionari della
Protezione civile regionale.

I  medici  sono  specializzat in  malatte  in ettvei  anestesia  e  rianimazionei  chirurgia  generalei
cardiologiai  medicina  d'urgenza e  interna ed ematologia  e  sono stat distribuit tra  le  aziende
sanitarie di tute le province. Si aggiungono ai 22 inviat la scorsa settmana.

Ore 18.30.  La mappa dei  contagi.  Sul sito web della  Regione è possibile  visualizzare  da oggi  il
numero dei casi positvii l’incidenza del contagio in rapporto ai resident e la curva epidemiologica
in ognuno dei 118t1 Comuni del Piemonte grazie ad un applicatvo realizzato dal CSI.

L’assessore alla Sanitài Luigi Icardii osserva che “il punto di partenza è stata la realizzazione della
piata orma  in ormatca  Covid  Piemontei  riservata  a pre etti  sindacii  operatori  sanitarii   orze
dell’ordine  e  medici  di  base.  Ora  in  grado  di  ofrire  anche  ai  citadini  una  detagliata
rappresentazione dell’andamento dell’epidemia sul territorioi così che ognuno possa rendersi bene
conto delle proporzioni del contagio”. Per appro ondire

Ore 12.45. Dolci pasquali a sanitari, volontari e anziani. La Ferrero di Alba ha donato 18t0 quintali
di  uova  Kinder  Gran  Sorpresa  ai  volontari  della  Protezione  civile  e  al  personale  sanitario  e
parasanitario coinvolto nell’emergenza Coronavirusi  Cafarel ha consegnato alla Protezione civile
oltre 9.000 chili di uova di cioccolata e colombe da destnare al personale e agli anziani delle case
di riposo di tuto il Piemonte.

“Ancora  una  volta  -  commenta  l’assessore  alla  Protezione  civile Marco  Gabusi -  le  aziende
piemontesi dimostrano di avere un grande cuore. Nonostante le gravi condizioni economiche che si
trovano ad afrontarei si sono subito impegnate a portare un con orto a chi è più solo e a quant si
stanno occupando di chi è negli ospedalii nelle struture e nei ricoveri. A loro e a tute le altre
aziende che stanno dimostrando una generosità che non dobbiamo mai dare per scontatai  un
sincero grazie”. “La generosità delle imprese piemontesi - aferma l’assessore alle Politche socialii
Chiara Caucino - dimostra quanto sia grande lo spirito solidale e di appartenenza alla comunità
piemontese”.

Ore  12.00  Riprendono  i  colloqui  con  i  minori  in  afdo.  La  Regione  Piemonte  ha  deciso  di
ripristnare i colloqui tra i minori in afdamento o in struture residenziali e le  amiglie di originei
sospesi a scopo precauzionale dal 13 marzo. Per rispetare le misure di protezione e salvaguardia
della salute è stata predisposta la distribuzione di 5.000 mascherine ai servizi che garantscono gli
incontri protett.
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L'assessore alla Famiglia e ai Bambinii Chiara Caucinoi si augura che "con tutt gli accorgiment e le
precauzioni necessarie sia possibile evitare ulteriori traumi alle  amiglie e ai minori" e precisa che
dove invece è impossibile riattvare gli incontri “si deve garantre la contnuità e l'implementazione
dell'utlizzo di tecnologia e strument telematcii come ad esempio videochiamatei per assicurare la
possibilità ai minori e alle loro  amiglie di mantenersi in contato senza interrompere gli equilibri e
i legami che si sono creat e consolidat nel tempo".

Mercoledì 8 aprile
Ore 20. Non esiste un “caso Piemonte”. L’assessore Luigi Icardi è stato categorico: “Non esiste un
caso Piemonte”i ha afermato nel corso di una video con erenza stampa tenutasi nell’Unità di Crisi
della Regione.

Ha poi evidenziato alcuni aspett: i decessi sono soto la media nazionalei è con ortante rispeto
alla curva epidemica il  numero delle guarigionii la curva dei contagi ha raggiunto il  teto e sta
lentamente calandoi i tamponi si  anno ai sintomatci percha c’è una circolare del  Ministero della
Salute che lo imponei per i dispositvi di sicurezza individuali si è  ato e si sta  acendo il possibile di
 ronte a difcoltà di approvvigionamento uguali per tute le Regioni. Per appro ondire

Ore 19.30. 732 pazient guarit  e 834 in via di guarigione.  Oggi pomeriggio l’Unità di Crisi della
Regione Piemonte ha comunicato che i pazient virologicamente guariti cioè risultat negatvi ai
due test di verifca al termine della malattai sono salit a 732 (119 in più di ieri): 50 in provincia di
Alessandriai  41 in  provincia  di  Asti  39 in  provincia  di  Biellai  8t1  in  provincia  di  Cuneoi   29  in
provincia di Novarai 396 in provincia di Torinoi 46 in provincia di Vercellii 35 nel Verbano-Cusio-
Ossolai 15 provenient da altre regioni. Altri 834 sono “in via di guarigione”i ossia negatvi al primo
tampone di verifca dopo la malatta e in atesa dell’esito del secondo.

Ore 19.30. 68 decessi. Sono 68t i decessi di persone positve al test del Coronavirus comunicat nel
pomeriggio dall’Unità di Crisii di cui 18t al momento registrat nella giornata di oggi (si ricorda che il
dato  di  aggiornamento  cumulatvo  comunicato  giornalmente  può  comprendere  anche  quelli
avvenut nei giorni precedent e solo successivamente accertat come decessi Covid).

Il  totale  complessivo  è  ora  di  1.417 decedut risultat positvi  al  virusi  così  suddivisi  su  base
provinciale: 267  ad Alessandriai 72 ad Asti 96 a Biellai 100 a Cuneoi 145 a Novarai 572 a Torinoi 
73 a Vercellii 68t nel Verbano-Cusio-Ossolai 24 resident  uori regione ma decedut in Piemonte.

Ore 19.30. Il bolletno dei contagi.  Sono diventate  13.964 le persone fnora risultate positve al
Covid-19 in Piemonte: su base provinciale 2.026 ad Alessandriai 646 ad Asti 602 a Biellai 1.232 a
Cuneoi 1.151 a Novarai 6.622 a Torinoi 68t5 a Vercellii 740 nel Verbano-Cusio-Ossolai 18t8t resident
 uori  regione ma in carico alle struture sanitarie piemontesi.  I  restant 72 casi  sono in  ase di
elaborazione  e  atribuzione  territoriale.  I  ricoverat in  terapia  intensiva  sono  423.  I  tamponi
diagnostci fnora eseguit sono 51.311i di cui 28t.236 risultat negatvi.

Ore 16. Chiarimento sui tamponi. L’assessore Luigi Icardi chiarisce la questone relatva al numero
dei tamponi  att in Piemonte: “Abbiamo seguito in modo molto  edele le indicazioni dell’Isttuto
superiore di Sanitài che diceva di  arli solo ai sintomatci.  Non c'è una correlazionei come si vuol
 are erroneamente vederei fra il numero dei mort o dei contagi e quello dei tamponi”.

Un esempio. “Nel Veneto sono stat  att tant tamponi e ci sono meno mort rispeto a noi mentre
in Emiliai che ha  ato il doppio dei nostri tamponii c'è il doppio dei nostri mort.  Molto dipende
dalla  popolazione  contagiatai  dalle  modalità  dell'epidemiai  ci  sono  delle  variabili  diverse  dal
numero di tamponi che - aggiunge Icardi - ai fni epidemici potevano essere molto più utli nella

https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/non-esiste-un-caso-piemonte-decessi-sono-sotto-media-nazionale


prima  ase dell'epidemiai quando si cercavano i contatti mentre da quando sono state adotate le
misure di contenimento hanno valore in eriore”.

Ore  15.30.  #IORESTOACASA  E’  il  messaggio  chiaro  ed  inequivocabile  che  Giunta  e  Consiglio
regionale  hanno  voluto  rimarcare  con  uno striscione  di  sei  metri  esposto  sulla   acciata  della
Regione  Piemontei  in  piazza  Castello  a  Torino.  Davant a  Palazzo  Lascarisi  sede  del  Consiglio
regionalei è invece posizionato un totem con tre messaggi per giovanii anziani e citadinanza tuta
su quanto sia importante essere responsabili in questo momento di emergenza.

“E’ l’invito che la Giunta e i Consiglieri regionali  anno a tutt i piemontesi. Sarà una Pasqua diversa
per tutt noii così come la Pasqueta - dichiara il  vicepresidente della Regionei  Fabio Carosso -
Rispettamo le ordinanzei siamo responsabili. Solo così riusciremo a  ar ripartre al più presto il
nostro Piemonte e a ritornare al nostro lavoro e alle nostre abitudini".

Ore 12.30. Prodotte 8 tonnellate di gel igienizzante. A oggi i laboratori di Arpa Piemonte hanno
prodoto 8t tonnellate di gel igienizzante che è stato distribuito alle Forze dell’Ordine e al personale
sanitario. “I 6 laboratori attvat fno ad ora - spiega l’assessore Matteo Marnat - producono gel a
ritmo contnuo dal’11 marzo con risultat al di sopra delle aspetatve. Facendo sistema con tutt gli
atori in campo mettamo in sicurezza chi è in prima linea dentro gli ospedali e  uori per arginare la
difusione della pandemia da Coronavirus”

Le  dite  che  vogliono  ofrire  i  component necessarii  comprese  bottglie  di  polietlene  o
polipropilene per la distribuzione del  gel  igienizzante (con capacità da mezzo litro a  dieci  litri)i
possono scrivere a direzione.tecnica@arpa.piemonte.it

Ore 11. Incontro con i Comuni. L’applicazione della cassa integrazione in deroga e il sostegno a
Comuni e scuole sono stat i principali temi afrontat nel corso dell’incontro che l’assessore Elena
Chiorino ha avuto questa mattna con i  rappresentant degli  ent locali  (erano present Andrea
Corsaro per Ancii  Marco Bussone per Uncem e Franca Biglio per Anpci) che hanno espresso grande
apprezzamento per l’azione che sta svolgendo la Regionei in partcolare per quanto riguarda la
sistematca atenzione alle realtà locali. Un metodo chei a deta dei partecipanti sta andando nella
giusta direzione di superare le grandi difcoltà imposte dalla burocraziai che in questo momento
rappresenta l’ostacolo più insidioso per poter applicare le misure necessarie a sostenere chi è in
difcoltài come  amiglie e imprese.

“Tengo a ringraziare i  Comuni -  ha afermato Chiorino -  perchai  grazie al  grande impegno che
stanno metendo in campo e al sostegno che ci ofrono essendo in prima linea per quanto riguarda
i  territorii  ci  danno  la  possibilità  di  superare  la  burocrazia  e  di  conoscere  diretamente  dalle
persone che operano sul campo quali sono le eventuali critcità sulle quali intervenire”.

Ore 9. Obbligo mascherine per chi vende. Si ricorda che da oggi è in vigore l’obbligo di indossare
mascherine e guant per tutt gli  addett alla  venditai  mentre ai  client viene raccomandato di
utlizzare  la  mascherina o qualsiasi  altro indumento a copertura di  naso e bocca.  La misura è
inserita nel  decreto n.39 emanato domenica scorsa dal presidente Alberto Cirio nell'integrazione
alle misure per il contenimento del Coronavirus.
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Martedì 7 aprile
Ore 19.30.  613 pazient guarit e 752 in  via  di  guarigione .  Oggi  l’Unità di  Crisi  della  Regione
Piemonte ha comunicato che i pazient virologicamente guariti cioè risultat negatvi ai due test di
verifca al termine della malattai sono 613 (107 in più di ieri)i così suddivisi su base provinciale: 42
Alessandriai 30 Asti 31 Biellai 70 Cuneoi 25 Novarai 339 Torinoi 34 Vercellii 31 Verbano-Cusio-
Ossolai 11 provenient da altre regioni. Altri 752 sono “in via di guarigione”i ossia negatvi al primo
tampone di verifca dopo la malatta e in atesa dell’esito del secondo.

Ore 19.30. I decessi salgono a 1.349. Sono 65 i decessi di persone positve al test del Coronavirus
comunicat nel  pomeriggio  dall’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemontei  di  cui  20  al  momento
registrat nella giornata di oggi.

Il totale è ora di 1.349 decedut risultat positvi al virusi così suddivisi su base provinciale: 252 ad
Alessandriai 62 ad Asti 95 a Biellai 92 a Cuneoi 144 a Novarai 542 a Torinoi 71 a Vercellii 67 nel
Verbano-Cusio-Ossolai 24 resident  uori regione ma decedut in Piemonte.

Ore 19.30. Il bolletno dei contagi. Sono 13.434 le persone fnora risultate positve al Covid-19 in
Piemontei Su base provinciale: 1.966 Alessandriai 633 Asti 594 Biellai 1.190 Cuneoi 1.075 Novarai
6.425 Torinoi 670 Vercellii 633 Verbano-Cusio-Ossolai 18t4 resident  uori regione ma in carico alle
struture sanitarie piemontesii 64 in  ase di elaborazione e atribuzione territoriale. I ricoverat in
terapia intensiva sono 429. I tamponi diagnostci fnora eseguit sono 46.927i di cui 26.474 risultat
negatvi.

Ore  15.20.  Cercasi  Oss.  La  Regione  Piemonte  ha  pubblicato  l'avviso  per  il  reclutamento
di operatori socio-sanitari a tempo determinato da destnare all'Asl CN2 Alba-Bra. C'è tempo fno
all'11 aprile per rispondere.

Ore 14.30. Assistenza rinforzata per i senza fssa dimora. Fissate dalla Regione Piemonte le linee
guida per contenere il difondersi del Coronavirus nei centri di accoglienza per le persone senza
fssa dimora: raforzamento delle Unità di strada per verifcare il numero e le necessità di chi non
accede con regolarità ai servizi dedicati collegamento direto con il Servizio sanitario in caso di
sospeto contagioi aumento degli orari di apertura dei servizi di ospitalità e delle mense operant.
“Abbiamo lavorato -  rende noto l’assessore  alle  Politche socialii  Chiara Caucino -  per  tutelare
anche le persone meno  ortunate chei in questo grave periodo di emergenzai non hanno una casa
in cui alloggiare”. Per appro ondire

Ore 12.30. Difcile attuare l’obbligo della mascherina. “La Regione Piemonte sta predisponendo
un contngente di mascherine da donare alla popolazione percha oggi una mascherina può costare
anche  10-15  euro  ed  è  difcilissimo  trovarle":  lo  ha  dichiarato  il  presidente  Alberto  Cirio  ai
micro oni di  Mi  Manda Raitre. "Ci sono persone e  amiglie che  anno  atcano a pagare la ricarica
del tele ono alla fne del  mese - ha osservato -  Obbligarle a comprare una mascherinai con la
difcoltà  di  trovarla  e  di  doverla  pagarei  credo  sia  una  regola  di  difcile  atuazione  e  non  è
rispetosa  delle  esigenze  delle  persone.  Fincha  non  riusciremo  ad  avere  una  disponibilità
complessiva per tutt credo che metere l'obbligo sia al momento inopportunoi anche se c'è una
raccomandazione  orte per tutti quella di indossarla quando si esce". L'intervento del presidente

Ore 12.30. Infessibili col rigore per uscire dall’emergenza. Il presidente Alberto Cirio ospite di  Mi
manda Raitre: "Prima ne usciamo prima ripartamoi ma per  arlo dobbiamo essere infessibili col
rigore  del  contenimento.  Da noi  è  iniziato tuto con una decina  di  giorni  di  ritardo rispeto a
Lombardia e Venetoi quindi è normale che abbiamo qualche tempo di ritardo. Questo ci impone
l'assoluto rigore. Noi siamo stat rigorosi sin da subitoi abbiamo chiuso da subito le scuolei dopo
Carnevalei  anche  quando  si  poteva  tenerle  apertei  percha  abbiamo  voluto  mantenere  il
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contenimento massimo e abbiamo tutora ordinanze molto più restrittve rispeto ad altre Regioni
d'Italia".

Ore 12.30. Burocrazia in quarantena o sarà difcile. Ai micro oni di  Mi manda Raitre il presidente
Alberto Cirio ha dichiarato che "dobbiamo essere chiari e convincerci che questa è una guerra e
per ripartre da una guerra bisogna mandare in quarantena la burocraziai altriment la  ase 2 sarà
difcilissima. E se avremo le risorse non avremo la possibilità di darle con  acilità e immediatezza a
 amiglie e imprese".

Ore 9.30. Un piano per la cultura.  Per  ar  ronte alla crisi  fnanziaria del  comparto la Regione
Piemonte sta lavorando su due  ront: ampie deroghe in tema di rendicontazione dei contribut
regionali per i progett benefciari di contribut nel 2019i rivedere per il 2020 in via eccezionale il
sistema dei bandi e dei contributi spostando l'atenzione ai soggett e dando priorità alla tenuta
delle struture culturali e dei lavoratori del comparto. L'assessore  Vittoria Poggio aferma anche
che “nelle more dell'approvazione del Programma triennale della cultura stamo pensando ad una
legge speciale che tenga conto dello stato di partcolare soferenza dell'intero setore”.

Ore 9.20. Crisi mascherine quasi superata. L’assessore Luigi Icardi  a presente che “l'emergenza
mascherine è quasi superata. Come Unità di Crisi ne abbiamo acquistate due milionii ne abbiamo
otenute 2.267.000 in donazione e 3.200.000 dalla Protezione civilei che ci ha dato anche 57.000
Fp3 e 1.195.000 Fp2. I problemi riguardano le Fp3 e i camici e sono dovut in gran parte al blocco
delle  rontere e alle giacenze del materiale nelle doganes stranierei che in diverse circostanze 
hanno  tenuto  bloccate  le   orniture  di  materiale  sanitario  alle   rontere.  Restano  difcoltà  di
approvvigionamento  anche  percha  la  burocrazia  non  aiuta.   Miroglio  potrebbe  triplicare  la
produzione lavorando anche in uno stabilimento esteroi ma tale possibilità al momento è preclusa.
Ci auguriamo sia superata".

Ore 9.15. Negli ospedali mille maschere Decathlon.  Sono un migliaio le maschere da snorkeling
Decathlon che l’Unità di Crisi ha adatato e distribuito agli ospedali per i tratament di insufcienza
respiratoria dei malat Covid con l’aiuto concreto e generoso di aziende e singoli citadini.

Il progeto originario di adatamento delle maschere Decathlon è di un’azienda di Bresciai che lo ha
messo  gratuitamente  a  disposizione  di  tutti  mentre  la  Ergotech  di  Settmo  Vitonei  sempre
gratuitamentei si  è messa a disposizione per stampare su linea industriale i  raccordi in plastca
necessari  per  la  modifca  dell’apparecchiatura.  Parallelamentei  l’Unità  di  Crisi  ha  raccolto  le
donazioni  spontanee  (700  regalate  diretamente  da  Decathloni  200  dall’Ordine  dei  medici  del
Piemontei  50  dalla  Protezione  civile  di  Alessandriai  oltre  a  quelle  consegnate  dai  citadini)i
interagendo con l’azienda per riassembrarle e distribuirle agli ospedalii con tanto di video-tutorial
per il  correto montaggio e utlizzo. “Si trata di una maschera da usare in stato di  necessità –
precisa l’assessore Luigi Icardi - quando non c’è altro modo di agire a benefcio del paziente che
mani est insufcienza respiratoria grave.  Sul  piano clinico hanno otenuto un ottmo riscontroi
contribuendo in modo decisivo a risolvere situazioni drammatche”.

Ore 9. Dalla comunità cinese dieci nuovi ventlatori polmonari.  La Fondazione benefca cinese
“Zhejiang  An ulisheng”  ha  acquistato  e  donato  all’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  10
ventlatori  polmonari  per  terapie  sub-intensiva  per  un  valore  di  circa  8t0.000  euro.  I  cost del
trasporto  sono stat copert dal  governo di  Wenzhoui  mentre  tuta la  gestone  amministratva
relatva all’acquisto e al trasporto in Italia dei dispositvi è stato reso possibile dall’impegno dei
volontari  dell’Angi  (Associazione  Nuova  Generazione  Italo-Cinese).  I  10  ventlatori  sono  stat
consegnat dai rappresentant dell’associazione diretamente all’assessore Luigi Genesio Icardii che
ha provveduto a distribuirli sul territorio: 4 all’ospedale di Verdunoi 2 al  Mauriziano di Torinoi 2
all’Asl  di  Vercelli  e  2  all’Asl  di  Alessandria.  “Ringrazio  senttamente  -  ha  dichiarato  Icardi  in



occasione della consegna - per il contributo  attvo e la vicinanza che la comunità cinese ci sta
dimostrando  in  questo  momento  complicatoi  con  important donazioni  che  aiutano  il  nostro
sistema sanitario a  ronteggiare al meglio questa epidemia”.

Lunedì 6 aprile
Ore 19.30.  506 guarit e  659 in  via  di  guarigione .  L’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  ha
comunicato che i pazient virologicamente guariti cioè risultat negatvi ai due test di verifca al
termine della malattai sono 506 (72 in più di ieri): 37 in provincia di Alessandriai 28t in provincia di
Asti 28t in provincia di Biellai 51 in provincia di Cuneoi 22 in provincia di Novarai 278t in provincia di
Torinoi 29 in provincia di Vercellii 23 nel Verbano-Cusio-Ossolai 10 provenient da altre regioni.
Altri 659 sono “in via di guarigione”i ossia negatvi al primo tampone di verifca dopo la malatta e
in atesa ora dell’esito del secondo.

Ore 19.30. Oggi 93 decessi. Sono 93 i decessi di persone positve al test del Coronavirus comunicat
nel pomeriggio dall’Unità di Crisi: 16 in provincia di Alessandriai 4 in provincia di Asti 5 in provincia
di Biellai 8t in provincia di Cuneoi 4 in provincia di Novarai 43 in provincia di Torinoi 6 in provincia di
Vercelli 5 nel Verbano-Cusio-Ossolai 2 provenient da altra regione.

Il totale è ora di 1.284 deceduti così suddivisi su base provinciale: 239 ad Alessandriai 61 ad Asti
92 a Biellai 8t6 a Cuneoi 143 a Novarai 507 a Torinoi 66 a Vercellii 66 nel Verbano-Cusio-Ossolai 24
resident  uori regionei ma decedut in Piemonte.

Ore 19.30. Il bolletno dei contagi. Sono 13.046 le persone fnora risultate positve al Coronavirus
in  Piemonte.  Su  base  provinciale:  1.930  Alessandriai  617  Asti  58t5  Biellai  1.143  Cuneoi  1.015
Novarai 6.246 Torinoi 650 Vercellii 620 VCOi 18t1 resident  uori regione ma in carico alle struture
sanitarie piemontesi.  I  restant 59 casi sono in  ase di elaborazione e atribuzione territoriale. I
ricoverat in terapia intensiva sono 440. I tamponi diagnostci fnora eseguit sono 43.306i di cui
25.140 risultat negatvi.

Ore 18,30, Due nuove ordinanzei Il presidente della Regione Piemontei Alberto Cirioi ha emanato
oggi due nuove ordinanze:

-  la  numero  39 sosttuisce  integralmente  la  numero  36  del  3  aprile  scorsoi  ha  decorrenza
immediata e fno a lunedì 13 aprile:e comprende le disposizioni per l'uso delle mascherine e le
attvità di col i badant e baby i siter (vedi anche i chiariment)

- La numero 38 stabilisce invece le tarife che possono applicare i servizi di taxi e autonoleggio per
la consegna a domicilio di benii spesa e medicinali.

Ore 16. Quasi 600 post letto nelle cliniche private.  In numerose struture sanitarie pubbliche e
private delle  province di  Novarai  Verbaniai  Alessandriai  Torino e Biellai  che hanno otenuto la
necessaria certfcazione da Arpa Piemontei sono disponibili 58t9 post leto per persone afete da
Coronavirus (31 di Terapia intensivai 38t di Terapia sub-intensivai 520 per degenza).

“Avevamo chiesto ad Arpa di aiutarci a individuare aree idonee ad ospitare malat di Coronavirus in
struture  private  -  spiega  l’assessore  regionale  Matteo  Marnat -  Con  questa  certfcazione  il
sistema sanitario piemontese può contare su quasi 600 post leto in più. La velocità in queste
circostanze è  ondamentalei e Arpa ha dato prova di efcienza e rapidità”. Per appro ondire
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Domenica 5 aprile
Ore 20.30. Per le case di riposo massimo sforzo sui tamponi virologici. Per quanto riguarda gli
esami da efeeuare nelle  case di  riposo,  la  Regione abbandona la strada dei  test  sierologici  e
sceglie di efeeuare i tamponi su ospit e operatori in caso di accertata positiitt di uno di essi.  La
decisione deriia dalla presa d’aeo del pronunciamento del Ministero della Salute, secondo cui i
test rapidi basat sull’identicacione di antcorpi IgM e IgG non sono utliccabili per la diagnosi del
Coiid19. Per approfondire 

Ore 19.45.Altre misure di contenimento. Il presidente Alberto Cirio integrert nelle prossime ore
con alcune nuoie misure le disposicioni atie sul territorio piemontese per il contenimento del
Coronaiirus:

- da mercoledì 8 aprile sart obbligatorio per il personale addeto alla vendita l’uso di dispositvi di
protezione quali mascherina e guant

-  ierrt  raccomandato ai  singoli  citadini che  entreranno  in  un  esercizio  commerciale o
accederanno ad aree mercatali di utliccare la mascherina o qualsiasi altro indumento a copertura
di naso e bocca;

- si potranno utlizzare taxii e autonoleggi per la consegna a domicilio di beni,o spesa e medicinali
(il  seriicio doirt essere siolto nel rispeeo di tuee le disposicioni ant contagio e airt un teeo
massimo di 7,50 euro per le consegne nel raggio di 2,5 km, 10 euro al massimo nell’ambito del
medesimo  comune  e  15  euro  al  massimo  nell'ambito  di  più  comuni,  non  saranno  consentt
ulteriori indennicci o soirapprecci).

Le persone addeee all’assistenca di minori, anciani, ammalat o diiersamente abili ( baby siter e
badant)  potranno siolgere la propria atiitt.  Chi  siolge mansioni di  collaboracione domestca
(colf) potrt contnuare solo in presenca di  comproiate esigence (le  modalitt  saranno precisate
domani).

Ore  19.434  guarit e  618  in  via  di  guarigione .  L’Unitt  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  ha
comunicato che il numero di pacient iirologicamente guarit, cioè risultat negatii ai due test di
ieriica al termine della malata, è di  434 (92 in più di ieri, dato in assoluto migliore dall’inicio),
cosi suddiiiso su base proiinciale: 26 Alessandria, 23 Ast, 17 Biella, 41 Cuneo, 22 Noiara, 245
Torino, 27 Vercelli, 23 Verbano-Cusio-Ossola, 10 proienient da altre regioni. Altri 618 sono “in iia
di guarigione”, ossia negatii al primo tampone di ieriica dopo la malata e in aeesa ora dell’esito
del secondo.

Ore 19. Oggi 47 decessi. Sono 47 i decessi di persone positie al test del Coronaiirus comunicat
nel pomeriggio dall’Unitt di Crisi: 4 in proiincia di Alessandria, 5 in proiincia di Ast, 3 in proiincia
di Biella, 2 in proiincia di Cuneo, 6 in proiincia di Noiara, 21 in proiincia di Torino, 1 in proiincia di
Vercelli, 3 nel Verbano-Cusio-Ossola, 2 proienient da altra regione.

Il  totale è ora di  1191  decedut risultat positii al iirus, così suddiiisi  su base proiinciale: 223
Alessandria, 57 Ast, 87 Biella, 78 Cuneo, 139 Noiara, 464 Torino, 60 Vercelli, 61 nel Verbano-Cusio-
Ossola, 22 resident fuori regione ma decedut in Piemonte.

Ore 19. Il  bolletno dei contagi.  Sono  12.442 (+603  rispeeo a ieri)  le persone inora risultate
positie al “Coiid-19” in Piemonte: 1.778 in proiincia di Alessandria, 598 in proiincia di Ast, 574 in
proiincia di Biella, 1080 in proiincia di Cuneo, 992 in proiincia di Noiara, 6018 in proiincia di
Torino, 606 in proiincia di Vercelli, 566 nel Verbano-Cusio-Ossola, 178 resident fuori regione ma in
carico alle strueure sanitarie piemontesi. I restant casi sono in fase di elaboracione e aeribucione
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territoriale. I ricoierat in terapia intensiia sono  442.  I  tamponi diagnostci inora eseguit sono
40.638, di cui 24.201 risultat negatii.

Ore 16.30. In rete una falsa ordinanza della Regione. Si  comunica che sta circolando una falsa
ordinanca denominata decreto n. 37 del 5 aprile 2020. Si prega di non difonderla e di controllare
sempre l'ufficialitt delle notcie sul sito e sui canali social ufficiali della Regione.

La Regione Piemonte sta proiiedendo a sporgere denuncia alla Policia postale, affinchc gli autori
iengano perseguit.  Nelle  prossime ore  verrà  difusa  una nuova ordinanza, di  cui  verrà data
evidenza atraverso gli organi di comunicazione della Regione. Ogni altra notcia che non troia
riscontro sulle piaeaforme ufficiali dell’Ente è da considerarsi non aeendibile.

Ore 15.30. Posto agli italiani tra gli stagionali agricoli. Gli assessori al Laioro e all’Agricoltura, Elena
Chiorino e Marco Protopapa, hanno chiesto al ministro per le Politche agricole, Teresa Bellanoia,
di impiegare come laioratori stagionali in agricoltura anche gli italiani in difficoltt per l'emergenca
Coronaiirus e i perceeori di reddito di cieadinanca, ancichc concludere accordi con altri Paesi per
importare manodopera.

“In un momento di assoluta emergenca - sosyegnono Chiorino e Protopapa - occorre consentre
alle  imprese  agricole  di  reperire  la  manodopera  necessaria  per  non  ianiicare  il  raccolto,  che
rappresenterebbe un colpo ferale a tueo il comparto. Si potrebbe pensare a formule contraeuali
snelle, magari della durata di pochi mesi e non rinnoiabili, ma con important ageiolacioni iscali
che siano sostenibili per le aciende e che possano consentre alle persone in cerca di occupacione o
in cassa integracione di laiorare e percepire un reddito. In questo modo andremmo a sostenere
imprese, laioratori e, più in generale, tueo il comparto agricolo”.

Sabato 4 aprile
Ore 21.15.  Da  lunedì  i  lavori  alle  Ogr  di  Torino.  Inicieranno lunedì  6  aprile  i  laiori  dell’area
sanitaria temporanea che ierrt realiccata in due setmane alle Ogr di Torino dai repart Genio
Infrastrueure  dell’Aeronautca  Militare  con  il  coordinamento  dell’Unitt  di  Crisi  della  Regione
Piemonte ad un costo di  3 milioni  di  euro coperto interamente da Compagnia di  San Paolo:  è
quanto preiede l’intesa soeoscriea oggi  tra Regione Piemonte, Prefeeura e Comune di Torino,
Societt consortle per acioni O.G.R-CRT e Fondacione CRT. In un’area di circa 8.900mq diientert
operatio  un  primo  modulo  da  92  post (4  di  stabiliccacione  in  emergenca,  32  di  terapia
semintensiia e 56 di degenca ordinaria).

La necessitt scaturisce dall’aeuale situacione di emergenca sanitaria, in cui l’eiolucione della curia
epidemiologica  ancorchc  registri  una  crescita  inferiore,  se  comparata  al  periodo  di  tempo
immediatamente precedente, presenta ancora un ialore assoluto tendencialmente in aumento.
Inoltre,  le preiisioni  a medio termine non forniscono dat cert tali  da consentre di  ipotccare
un’uscita  dalla  situacione  emergenciale  in  tempi  breii,  mentre  potrebbe  anche  ieriicarsi  un
contagio di ritorno, così come sta aiienendo in diiersi Paesi esteri. Su questa situacione di critcitt
incide, inoltre, in maniera determinante la situacione di aumento di casi di positiitt nel personale
e  negli  ospit all’interno  delle  case  di  riposo.  Diienta  dunque  necessario  alleggerire  l’aeuale
incidenca del  carico all’interno delle terapie intensiie, doie si  registra un eleiatssimo tasso di
ricoieri,  che doiranno, nella progressione temporale della patologia, trasformarsi  atiitt semi-
intensiia e di ricoiero a bassa e media intensitt.

Ore 19.30. 342 pazient guarit,o 546 in via di guarigione . Questo pomeriggio l’Unitt di Crisi della
Regione Piemonte ha comunicato che i pacient iirologicamente guarit, cioè risultat negatii ai
due test di ieriica al termine della malata, sono diientat 342 (77 in più di ieri), cosi suddiiisi su
base proiinciale: 16 Alessandria, 19 Ast, 15 Biella, 29 Cuneo, 21 Noiara, 196 Torino, 24 Vercelli, 13



Verbano-Cusio-Ossola, 9 proienient da altre regioni.  Altri  546 sono “in iia di  guarigione”, cioè
risultat negatii al primo tampone di ieriica dopo la malata e in aeesa ora dell’esito del secondo.

Ore 19.30. 56 decessi,o complessivamente 1.144. Sono 56 i decessi di persone positie al test del
Coronaiirus comunicat nel pomeriggio dall’Unitt di Crisi della Regione Piemonte: 17 in proiincia
di Alessandria,  2 in proiincia di  Biella,  1 in proiincia di Cuneo, 5 in proiincia di  Noiara, 27 in
proiincia di Torino, 3 nel Verbano-Cusio-Ossola, 1 proieniente da altra regione.

Il  totale è ora di 1.144 decedut risultat positii al iirus, così suddiiisi su base proiinciale: 219
Alessandria, 52 Ast, 84 Biella, 76 Cuneo, 133 Noiara, 443 Torino, 59 Vercelli, 58 Verbano-Cusio-
Ossola, 20 resident fuori regione ma decedut in Piemonte.

Per  la  prima volta  dall’inizio  dell’emergenza il  numero  dei  guarit virologicamente  (77)  supera
quello dei decessi (56).

Ore 19.30. Il bolletno dei contagi. Sono 11.839 le persone inora risultate positie al Coronaiirus
in Piemonte: 1.630 in proiincia di Alessandria, 570 in proiincia di Ast, 561 in proiincia di Biella,
960 in proiincia di Cuneo, 973 in proiincia di Noiara, 5.804 in proiincia di Torino, 583 in proiincia
di Vercelli, 540 nel Verbano-Cusio-Ossola, 169 resident fuori regione ma in carico alle strueure
sanitarie piemontesi.  I  restant 45 casi sono in fase di elaboracione e aeribucione territoriale. I
ricoierat in terapia intensiia sono 447. I tamponi diagnostci inora eseguit sono 38.638, di cui
22.806 risultat negatii.

Ore 18. A residenze e presidi socio-assistenziali consegnate 102.000 mascherine. La Protecione
ciiile  della  Regione,  con  l’ausilio  dei  iolontari,  ha  consegnato  a  tut i  presidi  del  Piemonte,
comprese le case di riposo, una seconda dotacione di circa 60.000 mascherine per consentre agli
operatori di poter laiorare in sicurecca. Riguarda la tpologia “chirurgica” e che fa seguito a una
prima distribucione di 42,o000 dispositvi “lavabili” aiienuta nei giorni scorsi.

“Questa  fornitura  –  soeolinea Chiara  Caucino,  assessore  alle  Politche  sociali  -  è  un  passo
importante per dare adeguata protecione a chi rischia la propria iita quotdianamente, meeendosi
al  seriicio di chi ha più bisogno in questo momento. È segno che la macchina regionale si  sta
muoiendo con tut i mecci a disposicione, per supportare la gestone della saliaguardia e della
tutela dei laioratori e degli ospit dei presidi socio-assistenciali. Gli assessorat regionali laiorano
costantemente in sinergia e sono pienamente operatii  per afrontare nel  modo più incisiio e
concreto possibile questa importante emergenca”. L’assessore alla Protecione ciiile Marco Gabusi
ringracia quant stanno laiorando nelle strueure e nei  presidi  e i  iolontari  del  Coordinamento
regionale della Protecione ciiile, della Croce Rossa italiana, dell’Associacione nacionale carabinieri,
dell’Associacione nacionale alpini, del Corpo Volontari Antncendi Boschiii e dell’Anpas: “Donne e
uomini di grande coraggio, che non si risparmiano mai, dedicandosi agli altri senca indugio e senca
paura. Sono tut i giorni sul territorio a supporto dell’Unitt di Crisi per gestre i grandi e piccoli
problemi che coiniolgono i cieadini a tut i liielli. Un supporto che si esprime non solo con le
operacioni  logistche  assegnate,  ma  che  ia  ben  oltre  e  si  manifesta  nelle  parole  di
incoraggiamento, nei sorrisi e nei gest di umanitt che possono daiiero fare la diferenca”.

Ore 14. I  kit  con i reagent "made in Piemonte" .  Sono pront, dopo aiere superato la fase di
sperimentacione, i kit con i reagent per i tamponi utliccat per identicare il Coronaiirus messi a
punto dai laboratori delle Università di Torino e del Piemonte orientale. Progeeato ed allestto nei
laboratori del Centro interdipartmentale di Biotecnologie molecolari dell’Uniiersitt di Torino e nel
Centro di Ricerca traslacionale sulle malate autoimmuni e allergiche dell’Uniiersitt del Piemonte
orientale,  i  cui  ricercatori  hanno  risposto  con  entusiasmo  alla  richiesta  partta  dalla  Regione
Piemonte, il kit comprende reagent identicat come otmali per il rileiamento dell'Rna del iirus e



aeualmente  reperibili  per  assicurare  ai  laboratori  diagnostci  un  sicuro  rifornimento.  Per
approfondire

Ore 9.30.  Per  segnalare critcità  nelle  struture per anziani,o  disabili  e  minori.  È atia presso
l’Unitt di Crisi della Regione Piemonte l’area funcionale formata da Welfare, Sanitt e Protecione
ciiile dedicata alla gestone dell’emergenca all’interno delle strueure per anciani, disabili e minori.
È  stata  inoltre  creata  la  casella  e-mail  presidi_unitacrisi@regione.piemonte.it riseriata  alle
segnalacioni  di  critcitt  present nelle  strueure.  “Stamo facendo tueo il  possibile  –  soeolinea
l'assessore alle Politche sociali,  Chiara Caucino -  per fronteggiare al meglio questa emergenca.
Stamo laiorando per una prima ricognicione capillare, necessaria per conoscere il quadro aeuale
e afrontare al meglio le difficoltt dei cieadini piemontesi, sopraeueo dei più fragili”.

Venerdì 3 aprile
Ore 21. Chiarimento sui post di terapia intensiva messi a disposizione dalla Lombardia. Rispeeo
alla  notcia  dei  post di  terapia  intensiia  che  la  Regione  Lombardia  è  disponibile  a  meeere  a
disposicione del Piemonte, il presidente  Alberto Cirio  chiarisce: “Fin dall’inicio dell’emergenca il
territorio piemontese ha dato il supporto e la solidariett necessari più che mai in un momento
come questo, accogliendo nei propri ospedali pacient che arriiano dalla Lombardia. Oggi, gracie
all’ospedale della Fiera di Milano, la Lombardia ha manifestato il  desiderio di ricambiare l’aiuto
riceiuto dal Piemonte meeendo a disposicione alcuni post presso la nuoia strueura. Desidero
ringraciare il presidente Fontana per questo gesto che testmonia l’amicicia fra le nostre Regioni. E
naturalmente ci auguriamo di  non aier bisogno di ricorrere a questo aiuto in futuro. Gracie al
grande sforco faeo dall’inicio dell’emergenca,  oggi  il  Piemonte ha infat raddoppiato i  post di
terapia intensiia disponibili sul territorio portandoli da 287 a quasi 600 e triplicando quelli di sub
intensiia da 90 a 270. Numeri che, alla luce della situacione aeuale, ci rendono autosufficient.
Inoltre tueo il  sistema sanitario regionale laiora giorno per giorno per aprirne di  nuoii,  sia di
terapia intensiia che di sub intensiia e degenca, come dimostrato dall’apertura dell’ospedale di
Verduno e dal progeeo per l’allestmento delle OGR di Torino. Ma ringracio il presidente Fontana
per  il  pensiero  aiuto  ierso  il  nostro  Piemonte.  Lo  apprecciamo  molto,  come  apprecciamo  la
disponibilitt del ministro Boccia”.

Ore 20. Nuova ordinanza della Regione Piemonte. Il presidente Alberto Cirio ha irmato la proroga
dell’ordinanca sulle misure di contenimento al Coronaiirus ialide su tueo il Piemonte fino al 13
aprile, in linea con il decreto del Goierno.

In Piemonte restano valide tute le restrizioni già previste nel testo precedente, ma sono present
alcune  novità che  stringono  ulteriormente  le  maglie  del  contenimento: iietata  ogni  atvità
sportva all’aria aperta, salio breii uscite nei pressi della propria abitacione che sono consentte
solo entro una distanza massima di 200 metri; estesa in modo speciico anche ai mercat la regola
che ii si possa recare una sola persona per nucleo familiare, esaeamente come git preiisto per
tut gli altri esercici commerciali; badant e colf possono proseguire l’atiitt laioratia solo in caso
di assistenca necessaria per persone non autosufficient o parcialmente autosufficient. Insieme alla
Prefeeura  si  sta  inoltre  ialutando  la  possibilitt  di  incrementare  il  regime  sanzionatorio.  La
proposta del presidente è di raddoppiare il ialore delle sancioni su tueo il territorio piemontese.
Per approfondire

“Sono sinceramente molto preoccupato - ha dichiarato Cirio dopo aver firmato l’ato - Temo che
molte persone non abbiano ancora capito che questa è una guerra e che in guerra si sta a casa. ”.

Ore 19.30. 265 pazient guarit,o 487 in via di guarigione. Questo pomeriggio l’Unitt di Crisi della
Regione Piemonte ha comunicato che il numero complessiio di pacient iirologicamente guarit,
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cioè risultat negatii ai due test di ieriica al termine della malata, è salito a 265, cosi suddiiiso su
base proiinciale: 15 in proiincia di Alessandria, 15 in proiincia di Ast, 14 in proiincia di Biella, 26
in proiincia di  Cuneo, 17 in proiincia di  Noiara, 138 in proiincia di  Torino, 10 in proiincia di
Vercelli, 24 nel Verbano-Cusio-Ossola, 6 proienient da altre regioni.

Altri 487 sono “in iia di guarigione”, cioè risultat negatii al primo tampone di ieriica dopo la
malata e in aeesa ora dell’esito del secondo.

Ore 19.30. 70 decessi,o complessivamente 1.088. Sono 70 i decessi di persone positie al test del
“Coronaiirus Coiid-19” comunicat nel pomeriggio dall’Unitt di Crisi della Regione Piemonte: 14 in
proiincia di Alessandria, 4 in proiincia di Ast, 1 in proiincia di Biella, 5 in proiincia di Cuneo, 4 in
proiincia di Noiara, 38 in proiincia di Torino, 1 in proiincia di Vercelli, 2 nel Verbano-Cusio-Ossola,
1 proieniente da altra regione.

Il totale è ora di 1.088 decedut risultat positii al iirus, così suddiiisi su base proiinciale: 202 ad
Alessandria, 52 ad Ast, 82 a Biella, 75 a Cuneo, 128 a Noiara, 416 a Torino, 59 a Vercelli, 55 nel
Verbano-Cusio-Ossola, 19 resident fuori regione ma decedut in Piemonte.

Ore 19.30. Il bolletno dei contagi. Sono 11.082 le persone inora risultate positie al “Coronaiirus
Coiid-19” in Piemonte: 1.525 in proiincia di Alessandria, 529 in proiincia di Ast, 550 in proiincia
di Biella, 861 in proiincia di Cuneo, 937 in proiincia di Noiara, 5.389 in proiincia di Torino, 577 in
proiincia di Vercelli, 517 nel Verbano-Cusio-Ossola, 164 resident fuori regione ma in carico alle
strueure  sanitarie  piemontesi.  I  restant 33  casi  sono  in  fase  di  elaboracione  e  aeribucione
territoriale. I ricoierat in terapia intensiia sono 450. I tamponi diagnostci inora eseguit sono
36.547, di cui 20.642 risultat negatii.

Ore 18.15. Lavori edilizi e acquisto di tecnologie. In numerosi ospedali piemontesi ierrt efeeuata
una  serie  di intervent edilizi  e  saranno  acquistate tecnologie  e  arredi per  meglio  rispondere
all’emergenca  Coronaiirus.  Sulla  base  del  decreto  legge  n,18/2020,  la  Giunta  regionale  ha
approiato il  3 aprile  una delibera presentata dall’assessore alla Sanitt,  Luigi  Icardi,  che stancia
complessiiamente quasi 3,o9 milioni di euro, il 95% a carico dello Stato e il 5% della Regione.  Il
quadro degli interient

Ore 17.30. Reclutat finora 1.739 medici  e infermieri .  Sono complessiiamente 1.739 le risorse
umane aggiuntie reclutate ino ad ora,  con diierse forme contraeuali,  dalle  aciende sanitarie
regionali del Piemonte per l’emergenca Coronaiirus. Tra queste, 323 medici,o 835 infermieri e 581
altre  professionalità,  comprendent personale  medico  laureato,  biologi,  farmacist,  operatori
sociosanitari, tecnici di laboratorio e isioterapist.

“Siamo grat al personale sanitario che ha risposto così generosamente ai bandi dell’Unitt di Crisi
della Regione Piemonte - osseria l’assessore Luigi Genesio Icardi - Tut stanno laiorando al meglio
delle proprie capacitt, con sforci enormi e in condicioni di massima emergenca. Ringraciamo di
cuore i  iolontari e quant sono arriiat dall’estero per ofrire il  loro contributo. Il  Piemonte sta
afrontando la crisi più difficile, con il massimo delle force disponibili”.

Ore 11. Rinforzat i treni dei frontalieri tra Piemonte e Cantone Vallese . Aumentano da quaero a
sei i treni delle ore di punta gestt da BLS a seriicio dei laioratori frontalieri tra il Verbano-Cusio-
Ossola e il Cantone Vallese: da lunedì 6 aprile la linea Domodossola-Briga iiene incrementata con
un  treno  al  matno  che  parte  da  Domodossola  alle  5:33  e  arriia  a  Briga  alle  6:10  e  uno  al
pomeriggio  che  parte  da  Briga  alle  17:53  e  arriia  a  Domodossola  alle  18:30.  I  due  treni
supplementari,  in seriicio dal  lunedì al  ienerdì,  ianno ad aggiungersi  a quelli  git esistent con
partenca da Domodossola al matno alle 4:37, alle 5:58 e alle 6:58 e rientro da Briga alle 17:22,
alle 18:22 e alle 0:22.

https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/lavori-edilizi-acquisto-tecnologie-per-fronteggiare-lemergenza
https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/lavori-edilizi-acquisto-tecnologie-per-fronteggiare-lemergenza


“Abbiamo implementato  il  seriicio  -  rileia  l’assessore  ai  Trasport,  Marco  Gabusi  -  per  ienire
incontro alle richieste emerse nei giorni scorsi. Abbiamo anche migliorato le misure di sicurecca per
i passeggeri: i treni aggiunt hanno infat una capacitt di 343 post ciascuno, così che nelle ore di
punta del traffico frontaliero maeutno e serale abbiamo in totale 1.200 post a sedere disponibili
per  una frequentacione media  di  200/250 persone.  In  questo  modo si  possono rispeeare più
facilmente le  distance di  sicurecca tra  i  passeggeri.  Naturalmente iengono mantenute tuee le
misure di igieniccacione e saniicacione quotdiane preiiste dalle norme ant Coronaiirus”.

Giovedì 2 aprile
Ore  19.  I  guarit salit a  217 .  Questo  pomeriggio  l’Unitt  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  ha
comunicato che il numero complessiio di pacient iirologicamente guarit, cioè risultat negatii ai
due test di ieriica al termine della malata, è salito a 217, cosi suddiiiso su base proiinciale: 12
Alessandria, 15 Ast, 13 Biella, 22 Cuneo, 15 Noiara, 103 Torino, 21 Vercelli, 10 Verbano-Cusio-
Ossola, 6 proienient da altre regioni. Altri 379 sono “in iia di guarigione”, cioè risultat negatii al
primo tampone di ieriica dopo la malata e in aeesa ora dell’esito del secondo.

Ore 19. Oggi 94 decessi. Sono 94 i decessi di persone positie al test del Coiid-19 comunicat nel
pomeriggio dall’Unitt di Crisi della Regione Piemonte: 15 in proiincia di Alessandria, 6 in proiincia
di Ast, 5 in proiincia di Biella, 2 in proiincia di Cuneo, 11 in proiincia di Noiara, 43 in proiincia di
Torino, 6 nel Vercellese, 5 nel Verbano-Cusio-Ossola, 1 proieniente da altra regione.

Il totale è ora di  1.018 decedut, così suddiiisi su base proiinciale: 193 Alessandria, 44 Ast, 80 a
Biella, 69 Cuneo, 124 Noiara, 382 Torino, 56 Vercelli, 54 Verbano-Cusio-Ossola, 16 resident fuori
regione, ma decedut in Piemonte.

Ore 19. Il bolletno dei contagi. In Piemonte le persone inora risultate positie al Coiid-19 sono
10.466. Su base proiinciale: 1.433 Alessandria, 506 Ast, 531 Biella, 831 Cuneo, 908 Noiara, 5.044
Torino,  528  Vercelli,  466  Verbano-Cusio-Ossola,  99  resident fuori  regione  ma  in  carico  alle
strueure  sanitarie  piemontesi.  I  restant 120  casi  sono  in  fase  di  elaboracione  e  aeribucione
territoriale. I ricoierat in terapia intensiia sono 456. I tamponi diagnostci inora eseguit sono
33.431, di cui 19.734 risultat negatii.

Ore 19. I medici volontari già a destnazione. Hanno git raggiunto le rispetie destnacioni i  22
medici volontari arriiat oggi all’aeroporto di Caselle per rinforcare il personale in seriicio negli
ospedali piemontesi: 7 a Verduno, 7 a Torino e proiincia, due a Noiara, uno a Alessandria, Biella,
Ast,  Vercelli,  Cuneo  e  Verbania.  Accompagnat dal  ministro  per  gli  Afari  regionali,  Francesco
Boccia,  sono  stat accolt dal  presidente  Alberto  Cirio,  dal  iicepresidente  Fabio  Carosso,  dal
commissario  straordinario  Vincenco  Coccolo,  che  con l’assessore  Luigi  Icardi ha  organiccato
l’immediata operatiitt della squadra, e da prefeeo e sindaco di Torino, Claudio Palomba e Chiara
Appendino. Per approfondire

Ore 18.30. I primi 6.000 test sugli operatori sanitari. Sono 6.064 gli operatori sanitari del Piemonte
git soeopost al tampone diagnostco e 811 (13%) sono risultat positvi.

Complessiiamente, sono 55.000 i dipendent della sanitt, tra cui 34.800 operatori sanitari, per i
quali l’Unitt di Crisi della Regione Piemonte ha chiesto l’efeeuacione del tampone, secondo un
protocollo concordato con le associacioni sindacali e di categoria, su coloro che presentano sintomi
riconducibili al Coiid-19 o che abbiano aiuto contat stret con sogget positii e, in parallelo,
anche  per  tut i  medici  di  famiglia  coniencionat che siano sintomatci.  Analoghe  disposicioni
anche per il personale del 118.
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Ore 18.30. Via ai test nelle case di riposo. Inicia lo screening con il test sierologico per la ricerca
del Coronaiirus su ospit e dipendent delle 700 case di riposo del Piemonte dopo un incontro tra
l'assessore Luigi Icardi con le rappresentance dei datori di laioro e dei sindacat.

Ore 12.30. Arrivano i primi medici volontari a Caselle. Oggi alle ore 16 il presidente Alberto Cirio,
con il  sindaco di Torino e il  prefeeo di  Torino, accogliert all’aeroporto di Torino Caselle il  primo
contngente  di  21  medici  iolontari che  il  Goierno  ha  messo a  disposicione  degli  ospedali  del
territorio  e che sart accompagnato dal  ministro Francesco Boccia.  Per  organiccare  l’immediata
operatiitt  della  squadra  saranno  present anche  l’assessore  Luigi  Icardi  e  il  commissario
straordinario Vincenco Coccolo.

Mercoledì 1° aprile
Ore 19. 163 guarigioni. Questo pomeriggio l’Unitt di Crisi della Regione Piemonte ha comunicato
che il numero complessiio di pacient iirologicamente guarit, cioè risultat negatii ai due test di
ieriica  al  termine  della  malata,  è  salito  a  163  (+36  rispeeo  a  ieri),  cosi  suddiiiso  su  base
proiinciale:  12  Alessandria,  11  Ast,  11  Biella,  19  Cuneo,  9  Noiara,  74  Torino,  17  Vercelli,  4
Verbano-Cusio-Ossola, 6 proienient da altre regioni. Il 55% sono maschi, il 45% donne. Altri 308
sono “in iia di guarigione”, cioè risultat negatii al primo tampone di ieriica dopo la malata e
aeendono ora l’esito del secondo.

Ore 19. 70 decessi. Sono 70 i decessi di persone positie al test del Coiid-19 comunicat stasera
dall’Unitt di Crisi della Regione Piemonte: 8 in proiincia di Alessandria, 1 in proiincia di Ast, 6 in
proiincia di Biella, 9 in proiincia di Cuneo, 5 in proiincia di Noiara, 36 in proiincia di Torino, 4 nel
Vercellese, 1 nel Verbano-Cusio-Ossola.

Il totale complessiio è ora di  924 decessi, così suddiiisi su base proiinciale: 178 Alessandria, 38
Ast,  75  Biella,  67  Cuneo,  113  Noiara,  339  Torino,  50  Vercelli,  49  Verbano-Cusio-Ossola,  15
resident fuori regione ma decedut in Piemonte.

Ore 19. Il  bolletno dei contagi.  Sono  9.918 le persone inora risultate positie al  Coiid-19 in
Piemonte: 1.384 in proiincia di Alessandria, 477 in proiincia di Ast, 513 in proiincia di Biella, 789
in proiincia di Cuneo, 861 in proiincia di Noiara, 4.751 in proiincia di Torino, 512 in proiincia di
Vercelli,  419  nel  Verbano-Cusio-Ossola,  95  resident fuori  regione  ma  in  carico  alle  strueure
sanitarie piemontesi. I restant 117 casi sono in fase di elaboracione e aeribucione territoriale. I
ricoierat in terapia intensiia sono  456. I tamponi diagnostci inora eseguit sono  31.135, di cui
17.957 risultat negatii.

Ore 19. L’Unità di Crisi controlla le mascherine prima di distribuirle. Ogni fornitura di materiale
sanitario in arriio a Grugliasco nel magaccino centraliccato per l’emergenca Coronaiirus è soggeta
al vaglio tecnico dell’Unitt di Crisi della Regione. Le mascherine non autoriccate all'uso sanitario
consegnate oggi dalla Protecione ciiile all’Ordine dei medici sono state fornite direeamente agli
interessat da Roma. L’assessore regionale alla Sanitt,  Luigi Genesio Icardi, fa un esempio: “Della
fornitura di  102.000 mascherine della Protecione ciiile arriiate questa noee a Grugliasco, solo
24.000 sono state ritenute alla distribucione agli ospedali. Per le altre 78.000 l’Unitt di Crisi ha
chiesto un supplemento di certicacione, tenendole bloccate. Sempre stanoee sono arriiate anche
50.000 mascherine fp2 donate dalla Huawei Italia,  immediatamente andate in distribucione in
quanto pienamente rispondent ai requisit richiest”.

Ore  19.  Chiarimento  sulle  mascherine  brasiliane.  L’Unitt  di  Crisi  chiarisce  che  le  mascherine
brasiliane distribuite nei  giorni  scorsi  sono state a tut gli  efet certicate come “mascherine
chirurgiche  ad  uso  sanitario”.  L’assessore  Marco  Gabusi rileia  che  “si  traea  di  dispositii  di
protecione acquistat nella prima fase dell’emergenca, quando le disponibilitt erano molto limitate



e  anche  da  Roma non c’erano  riforniment.  Comprendiamo talune  riserie  sulle  caraeeristche
pratche, ma fortunatamente abbiamo ieriicato la loro certicacione”.

Ore 15.30. Non si allentamento le misure di contenimento. Rispeeo all’apertura del Goierno a
breii passeggiate genitore-iglio, il presidente Alberto Cirio precisa che “proseguiamo con la linea
del rigore.  Nessun allentamento delle  misure di  contenimento in Piemonte, doie contnuano a
ialere le regole più restritie. Bisogna a stare a casa. Solo così iinceremo la baeaglia”.

Martedì 31 marzo
Ore  19.30.  Il  protocollo  per  le  struture  assistenziali.  È  stato  irmato  oggi  da  Regione
Piemonte,Unitt di Crisi, Prefeeure, Proiince e Ciet metropolitana di Torino il protocollo d’intesa
per le ulteriori misure di contenimento e le indicacioni operatie sull’assistenca territoriale e nelle
strueure assistenciali e socio-sanitarie, comprese le case di riposo.

Accanto  al  monitoraggio  contnuo  e  capillare  git  realiccato  nelle  Rsa  piemontesi  e  al  recente
rilascio  della  Piaeaforma  Coiid  19  per  ieriicare  lo  stato  di  salute  dei  cieadini  positii  (in
quarantena e guarit),  la Regione Piemonte ialutert la possibilitt di  un programma di  graduale
monitoraggio  sierologico  del  personale  e  degli  ospit atngendo  ai  300.000  test  sierologici
acquistat, che saranno seguit dai tamponi nei casi necessari. Partcolare aeencione iiene posta
anche al personale.

Ore 19.30. I guarit sono 127. L’Unitt di Crisi della Regione Piemonte comunica che il numero dei
pacient iirologicamente  guarit,  cioè  risultat negatii  ai  due  test  di  ieriica  al  termine  della
malata, è salito a 127 (+39 rispeeo a ieri), cosi suddiiiso su base proiinciale: 10 Alessandria, 10
Ast, 6 Biella, 15 Cuneo, 8 Noiara, 59 Torino, 13 Vercelli, 3 Verbano-Cusio-Ossola, 3 proienient da
altre  regioni.  Altri  257 sono “in  iia  di  guarigione”,  cioè  risultat negatii  al  primo tampone di
ieriica dopo la malata e aeendono ora l’esito del secondo.

Ore 19.30. Cinquantanove decessi. Sono 59 i decessi di persone positie al test del Coronaiirus
Coiid-19  comunicat stasera  dall’Unitt  di  Crisi  della  Regione  Piemonte:  14  in  proiincia  di
Alessandria, 2 in proiincia di Ast, 5 in proiincia di Cuneo, 4 in proiincia di Noiara, 32 in proiincia
di Torino, 1 nel Verbano-Cusio-Ossola, 1 proieniente da fuori regione.

Il totale è ora di  854 decedut risultat positii al iirus, così suddiiisi su base proiinciale: 170 ad
Alessandria, 37 ad Ast, 69 a Biella, 58 a Cuneo, 108 a Noiara, 303 a Torino, 46 a Vercelli, 48 nel
Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 15 resident fuori regione ma decedut in Piemonte.

Ore 19.30. Il bolletno dei contagi. Sono  9.418  le persone inora risultate positie in Piemonte:
1.347 in proiincia di Alessandria, 438 in proiincia di Ast, 494 in proiincia di Biella, 751 in proiincia
di Cuneo, 797 in proiincia di Noiara, 4.512 in proiincia di Torino, 473 in proiincia di Vercelli, 393
nel  Verbano-Cusio-Ossola,  87  resident fuori  regione  ma  in  carico  alle  strueure  sanitarie
piemontesi. I restant 126 casi sono in fase di elaboracione e aeribucione territoriale. I ricoierat in
terapia intensiia sono 458. I tamponi diagnostci inora eseguit sono 28.918, di cui 16.628 risultat
negatii.

Ore 18.45. Da lunedì la produzione dei reagent. L’assessore all'Innoiacione e alla Ricerca, Mateo
Marnat, ha informato oggi il Consiglio regionale che iniciert lunedì la producione in autonomia dei
reagent necessari  per  il  test  sul  contagio:  “Nelle  tre  Uniiersitt  si  sta  laiorando alacremente.
Domani ci sart il test preliminare e dalla prossima setmana potrt iniciare una producione senca
limit a precci molto più bassi di quelli del mercato”.

Ore 18.30. Tamponi in ambulatorio o in auto per i pazient in convalescenza . L’assessore  Luigi
Genesio Icardi ha comunicato la modalitt di gestone dei pacient Coiid-19 clinicamente guarit e in



isolamento domiciliare che deiono accedere ai tamponi di controllo per tornare in piena atiitt:
“Per eseguire i test di conferma iirologica della guarigione saranno coniocat dal seriicio di Igiene
e Sanitt pubblica della loro acienda sanitaria locale e informat sulle modalitt da seguire. Verrt
chiesto loro di recarsi, munit di mascherina, in apposit ambulatori o camper, mentre in altri casi
potrebbero  riceiere  la  prestacione  rimanendo  a  bordo  della  propria  automobile,  secondo  la
modalitt  ‘driie-through’.  Tueo  ciò,  con  un  noteiole  risparmio  di  tempo,  energie  e  utlicco  di
dispositii di protecione indiiiduale da parte degli operatori sanitari, oltre che a iantaggio di una
migliore racionaliccacione del seriicio. In questo modo ielocicciamo e aumentamo le prestacioni
di  esecucione  dei  tamponi  rino-faringei,  alleggerendo  il  carico  di  laioro  degli  operatori,  che
altriment doirebbero recarsi al domicilio dei pacient”.

Ore 17.15. Risorse per le realtà sportve. Per ienire in aiuto alle associacioni sportie piemontesi,
in graie afanno,  la Regione ha deciso di  stanciare  4 milioni di  euro  che permeeeranno a chi
promuoie lo sport locale di sopraiiiiere alla crisi doiuta al Coronaiirus.

“Purtroppo il decreto Cura Italia non ha tenuto conto delle tante realtt che promuoiono lo sport e
che per  colpa della  crisi  rischiano graii  conseguence.  Gli  euro su questo capitolo stanciat dal
Goierno ammontano a cero. Per oiiiare a questo graie problema abbiamo deciso di destnare 4
milioni a tueo il mondo dello sport piemontese - aferma l’assessore regionale allo Sport e alla
Sicurecca,  Fabrizio Ricca - Se questo mondo non ha il supporto delle isttucioni rischia di essere
cancellato. La stessa cosa può capitare a numerosi eient git in programma. Per questo con i fondi
indiiiduat iogliamo dare ossigeno a realtt che spesso iiiono della passione dei loro soci e che con
quest soldi  potranno  pagare  gli  affit e  gli  stpendi  dei  collaboratori”.  La  delibera  passa  ora
all'esame della competente Commissione del Consiglio regionale.

Ore 17.10. Straordinari della Polizia locale. La Regione ha stanciato 500.000 euro per pagare gli
straordinari della Policia locale impegnata in funcioni di controllo del territorio e di iigilanca per far
rispeeare le norme legat all’emergenca. “Oeenuto che la Policia locale fosse impegnata in strada,
ci sembra giusto che gli agent possano siolgere il loro compito sicuri del faeo che le isttucioni
copriranno  le  spese  legate  al  laioro  straordinario”,  dichiara  l'assessore  alla  Sicurecca,  Fabricio
Ricca..

Ore 13.30. La prima linea i comportament delle persone . In Consiglio regionale è poi interienuto
l’assessore alla Sanitt, Luigi Icardi, dichiarando che “la sanitt è la seconda linea, la prima sono i
comportament delle persone. Se ci sono falle, rischiamo di essere traiolt”.

Ha poi fornito alcuni dat: la classe di persone più colpita è quella dai 40 ai 70 anni, mentre tra gli
ultra70enni si registra il maggior numero di decessi; i primi 500 decessi sono stat tut di persone
pluripatologiche tranne 28, e solo 9 erano in buono stato salute, e quindi il Coiid è concausa e non
causa della morte.

Ore 12.50.  Dall’emergenza  una lezione importante.  A  conclusione  dell’interiento  in  Consiglio
regionale, il presidente Cirio ha afermato che “da questa emergenca abbiamo imparato quanto sia
importante la medicina di territorio e abbiamo appreso lecioni sui tagli: sono risorse che iengono a
mancare, e te ne rendi conto solo nell'emergenca. Eraiamo la penultma Regione italiana per post
in terapia intensiia in rapporto al  numero di  abitant,  oggi  siamo la seconda, in quanto siamo
passat da 287 a 565 post. Il sistema sanitario piemontese si sta ingegnando, ogni sala operatoria
che si chiude con grande sacriicio si traduce in due, tre o quaero post leeo in terapia intensiia.
Nella graiitt il sistema ha risposto, perchc con persone di ialore abbiamo una sanitt di ialore”.

Ore  12.40.  L’ordinanza  sarà  prorogata. Il  presidente  Alberto  Cirio  ha  antcipato  in  Consiglio
regionale  che  la  sua  ordinanca sulle  misure  di  contenimento  del  Coronaiirus  sart  senc’altro
prorogata oltre il 3 aprile. La nuoia scadenca potrebbe essere issata al 14 o al 20 aprile e sart



decisa probabilmente gioiedì dopo un incontro con i  capigruppo: "Abbiamo faeo una scelta di
rigore in dall'inicio, e così siamo andat aiant adoeando misure più restritie di quelle nacionali
ancorate tuee al 3 aprile, ma ora è eiidente che questa data non potrt essere rispeeata. Tornare a
normalitt il 3 aprile sarebbe una follia. Si traea ora di iedere per quanto tempo prorogare".

Ore 12.20. Misure per le famiglie in difcoltà. Il presidente Cirio ha poi annunciato di aier chiesto
agli assessori competent di predisporre delle misure per dare a chi non ha uno stpendio o un
reddito le risorse necessarie per fare la spesa: “Abbiamo l’obbligo di aiutare le famiglie bisognose.
Deie essere il primo dei nostri impegni. Chiediamo a tut di stare a casa, così assisteremo a un
graduale rallentamento del contagio del quale abbiamo git i primi segnali. Ma questo iuole dire
che molte persone si troieranno senca soldi, e si arriierebbe presto a un rischio daiiero difficile da
gestre.  C'è  uno sforco  che dobbiamo fare  con urgenca,  studiare  misure  sociali straordinarie:  o
diamo i soldi direeamente alle famiglie o presto tante non airanno più i soldi per fare la spesa".

Ore 12.15. Iniziatve per l’economia. Nel suo interiento in Consiglio regionale il presidente Cirio ha
anche ricordato che è stato costtuito un gruppo di laioro e un meccanismo di dialogo contnuo
con tuee le categorie produtie che produrrt le misure per realiccare gli efet del Piano per la
Compettiitt in tre-quaero mesi ancichc nei due preiist prima dell’emergenca, “in modo da dare
una  liquiditt  reale  alle  imprese.Aspetamo  di capire  quali  saranno le  misure  del  Goierno per
integrarle".

Ore 12. Occorrono poteri straordinari. Il  presidente  Alberto Cirio ha dichiarato nel corso della
seduta odierna in iideoconferenca del Consiglio regionale che occorrono poteri straordinari per
gestre l'emergenca Coronaiirus: "Con le regole iigent tra due anni saremmo ancora qui. Per agire
in tempi rapidi, come è assolutamente necessario, abbiamo bisogno di poteri straordinari, come è
stato  faeo  per  la  ricostrucione  del  Ponte  Morandi.  Al  sindaco  di  Genoia  è  stato  concesso  di
derogare a una serie di norme, il che gli permeeert presto di inaugurare il nuoio ponte”.

"Chiedo dunque al Consiglio regionale - ha aggiunto - di ialutare l'approiacione di un documento
perchc io possa chiedere al Goierno poteri straordinari. Senca di essi rischiamo che tueo il laioro
ienga ritardato, ma i tempi sono di grande urgenca. Se non allentamo le regole, sopraeueo in
iista della ricostrucione post emergenca, rischiamo di troiarci pericolosamente impantanat nella
burocracia".

Lunedì 30 marzo
Ore 20.30. Domani il  protocollo per le Rsa.  Verrt irmato domani il  protocollo sugli  interient
riguardant le case di riposo. L’assessore Luigi Icardi lo ha appena annunciato al termine di una
giornata di incontri e consultacioni con prefeeure, associacioni sindacali e part sociali che hanno
concordato le misure e le procedure da formaliccare.

Ore  19.30.  Otantoto  guarit.  Questo  pomeriggio  l’Unitt  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  ha
comunicato che il numero dei pacient iirologicamente guarit, cioè risultat negatii ai due test di
ieriica  al  termine  della  malata,  è  salito  a  88  (+13  rispeeo  a  ieri),  cosi  suddiiiso  su  base
proiinciale: 5 Alessandria, 10 Ast, 2 Biella, 12 Cuneo, 7 Noiara, 34 Torino, 10 Vercelli, 3 Verbano-
Cusio-Ossola,  5 proienient da altre regioni.  Altri  243 sono “in iia di  guarigione”,  cioè risultat
negatii al primo tampone di ieriica dopo la malata e aeendono ora l’esito del secondo.

Ore  19.30.  Sessantuno  decessi.  Sono  61  i  decessi  di  persone  positie  al  test  del  Coiid-19
comunicat questo  pomeriggio  dall’Unitt  di  Crisi  della  Regione  Piemonte:  1  in  proiincia  di
Alessandria, 3 in proiincia di Ast, 1 in proiincia di Biella, 3 in proiincia di Cuneo, 1 in proiincia di
Noiara,  35  in  proiincia  di  Torino,  14  in  proiincia  di  Vercelli,  2  nel  Verbano-Cusio-Ossola,  1
proienient da fuori regione.



Il  totale è ora di  795 decedut risultat positii  al  iirus,  così  suddiiisi  su base proiinciale:  156
Alessandria, 35 Ast, 69 Biella, 53 Cuneo, 104 Noiara, 271 Torino, 46 Vercelli, 47 Verbano-Cusio-
Ossola, 14 resident fuori regione ma decedut in Piemonte.

Ore 19.30. Il bolletno dei contagi. Sono  8.835 (+374 rispeeo a ieri) le persone inora risultate
positie al Coiid-19 in Piemonte: 1.287 in proiincia di Alessandria, 407 in proiincia di Ast, 477 in
proiincia di Biella,  687 in proiincia di Cuneo, 741 in proiincia di Noiara, 4.193 in proiincia di
Torino, 456 in proiincia di Vercelli, 382 nel Verbano-Cusio-Ossola, 83 resident fuori regione ma in
carico  alle  strueure  sanitarie  piemontesi.  I  restant 122  casi  sono  in  fase  di  elaboracione  e
aeribucione territoriale.  I  ricoierat in  terapia intensiia sono 454.  I  tamponi  diagnostci  inora
eseguit sono 26.578, di cui 15.283 risultat negatii.

Ore  19.  Rallenta  la  crescita  dei  contagi.  L’assessore  Luigi  Icardi  ha  reso  noto  che  il  tasso  di
raddoppio  dei  contagi  è  sceso  da  2,4  a  7,2  giorni:  “Vuol  dire  che  gradatamente  ci  stamo
assestando,  in  quanto  la  curia  cresce  con  progressione  sempre  minore.  Un  progressiio
rallentamento della crescita che fa ben sperare”.

Ore  18.40.  Una  banca  dat in  tempo  reale .  Regione  Piemonte  e  CSI  hanno  realiccato  una
piaeaforma digitale con dat aggiornat in tempo reale su tut i pacient con Coronaiirus presi in
carico dalle strueure sanitarie, in quarantena o isolamento, nonchc sulla situacione negli ospedali,
da oggi a disposicione delle force dell'ordine, dei sindaci e degli operatori sanitari. “Sart aggiornata
in tempo reale e siamo i  primi  in Italia a realiccarla”,  ha dichiarato l’assessore Luigi  Icardi.  Per
approfondire

Ore 18.30,o Verso un protocollo per le RSA. L’assessore Luigi Icardi: “Nelle case di riposo si è iniciato
con gli screening sierologici per separare chi ha necessitt del tampone da chi non ha l’infecione o
l’ha  git  superata.  Contnueremo  a  fornire  mascherine  e  sistemi  di  protecione.  Stamo
predisponendo un protocollo per dare disposicioni operatie”.

Ore  18.  Da  Roma  verso  l'ok  per  le  Ogr.  Il  presidente  Alberto  Cirio ha  dichiarato  che  “dal
commissario straordinario Arcuri ho git aiuto l'assenso informale per la realiccacione dell'ospedale
da 100 post alle Ogr di Torino, nelle prossime ore aspetamo da Roma quello formale. Le Ogr sono
la  solucione  migliore  per  la  tpologia  di  spacio  e  la  possibilitt  di  allestre  l’area  ielocemente.
Insieme a Verduno, che ha iniciato la sua operatiitt in queste ore, saranno un ulteriore grande
supporto alla gestone dell’emergenca. Per questo ringracio tut i sogget coiniolt e la societt Ogr
per la grande disponibilitt in un momento in cui l’aiuto di tut è fondamentale”.

Ore 15. L’exi Embraco divent fabbrica di materiale sanitario .  Nel futuro immediato i laioratori
dell’ex Embraco di Riia presso Chieri  potrebbero fabbricare respiratori,  mascherine e materiale
necessario ad afrontare l’emergenca e, inalmente, di ripartre dopo mesi di stallo ofrendo anche
un contributo precioso al  sistema Piemonte e alle strueure sanitarie che in quest giorni  sono
estremamente soeo stress per la loea al Coronaiirus.

E’ la proposta che, dopo aierla condiiisa con i sindacat, il presidente Alberto Cirio e dall’assessore
al Laioro, Elena Chiorino,  hanno presentato in una leeera indiriccata al ministro dello Siiluppo
economico, Stefano Patuanelli, al commissario straordinario Domenico Arcuri e al soeosegratario
Alessandra  Todde:  “Lo  stabilimento  potrebbe  troiare  un  nuoio  aiiio  una  riconiersione  alla
producione o all’assemblaggio dei dispositii la cui necessitt è aumentata esponencialmente. Si
potrebbe  altresì  ialutare  l’impiego  di  almeno  parte  delle  maestrance,  che  hanno  acquisito
un’esperienca ormai consolidata nell’ambito dell’assemblaggio di element meccanici, presso altri
stabiliment che hanno necessitt di manodopera git formata. Ci auguriamo di aiere un riscontro
dal Goierno al più presto. In questo modo, infat, il  Piemonte e l’Italia potrebbero contare su
un’importante  fabbrica  di  materiale  sanitario,  ogni  giorno  sempre  più  carente,  riconiertendo
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anche le professionalitt degli  aeuali laioratori Ventures che, con il  loro know how, potrebbero
daiiero  fare  la  diferenca,  tornando  sul  campo  da  protagonist,  rilanciando  inalmente  uno
stabilimento  che  per  troppo  tempo  è  stato  fermo  e  che,  iniece,  è  in  grado  di  ofrire  grandi
potencialitt produtie”.

Ore 14.30. Valorizzare i prodot del Piemonte nei supermercat . Appello dell’assessore regionale
all'Agricoltura,  Marco Protopapa,  alla grande distribucione per una maggiore ialoriccacione dei
prodot delle piccole e medie aciende agricole piemontesi all'interno dei supermercat: "A causa
della chiusura dei mercat molte aciende piemontesi non riescono più a iendere i prodot agro-
alimentari a breie scadenca e la situacione sta diientando drammatca per molt compart: fort
critcitt sono segnalate dal caprino, dall’ortofrutcolo, dai prodot itci di acquacoltura e oltre dal
floroiiiaistco".

Ore 12. Operatvo l'ospedale di Verduno. Con l'arriio dei primi ient pacient ha iniciato la sua
atiitt  il  nuoio  ospedale  di  Verduno,  che  la  Regione  Piemonte  ha  completato  con  qualche
setmana  d'antcipo  per  far  fronte  all'emergenca  Coronaiirus.  "Metamo  questa  strueura  a
disposicione di tueo il  Piemonte  per garantre che tut verranno curat  -  aferma il presidente
Alberto Cirio - Accogliert i pacient che, superata la fase acuta, hanno necessitt di contnuare ad
essere assistt".

Domenica 29 marzo
Ore 21. Domani i primi pazient a Verduno .Ore 20. Ok alla vendita di cancelleria negli esercizi
commerciali già apert. Un’ordinanca irmata oggi dal presidente Alberto Cirio stabilisce che, ino al
3 aprile, all’interno delle atiitt di iendita di generi alimentari e alle altre atiitt commerciali non
soggeee  a  chiusura  da  domani  sart  possibile  la  iendita  al  deeaglio  di  artcoli  di  cartoleria  e
forniture per ufficio (codice ATECO 47.62.20).  Parallelamente, le cartolibrerie e gli  altri  esercici
commerciali, che da Dpcm deiono mantenere i locali chiusi al pubblico, potranno proseguire la
iendita di quest prodot di cancelleria per corrispondenca con consegna a domicilio, come git
aiienuto ino ad oggi.  

“Abbiamo  ritenuto  importante  ienire  incontro  alle  esigence  espresse  da  tante  famiglie  e  dal
mondo scolastco in un momento in cui la didatca a distanca è uno strumento fondamentale da
contnuare  a  potenciare”,  soeolineano  il  presidente  Cirio  e  l’assessore  al  Commercio,  Vieoria
Poggio”.

Ore 20. Accessi prioritari nei negozi. La stessa ordinanca preiede anche che le atiitt di iendita di
generi  alimentari  e  di  prima necessitt garantscano un accesso prioritario a  medici,  infermieri,
operatori  socio sanitari  (OSS),  membri  della Protecione Ciiile,  soccorritori  e iolontari  munit di
tesserino di riconoscimento.

Ore 19. Setantacinque pazient guarit. Questo pomeriggio l’Unitt di Crisi della Regione Piemonte
ha comunicato che il numero complessiio di pacient iirologicamente guarit, cioè risultat negatii
ai due test di ieriica al termine della malata, è salito a 75 (+21 rispeeo a ieri), cosi suddiiiso su
base proiinciale: 5 in proiincia di Alessandria, 10 in proiincia di Ast, 1 in proiincia di Biella, 11 in
proiincia di Cuneo, 7 in proiincia di Noiara, 26 in proiincia di Torino, 9 in proiincia di Vercelli, 3
nel Verbano-Cusio-Ossola, 3 proienient da altre regioni. Altri 212 sono “in iia di guarigione”, cioè
risultat negatii al primo tampone di ieriica dopo la malata e aeendono ora l’esito del secondo.

Ore 19. Setantadue decessi. Sono 72 i decessi di persone positie al test del Coiid-19 comunicat
questo pomeriggio dall’Unitt di Crisi della Regione Piemonte: 14 in proiincia di Alessandria, 2 in
proiincia di Ast, 4 in proiincia di Biella, 9 in proiincia di Cuneo, 10 in proiincia di Noiara, 23 in
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proiincia di Torino, 4 in proiincia di Vercelli, 4 nel Verbano-Cusio-Ossola, 2 proienient da fuori
regione,

Il  totale  complessiio  è  ora  di  734 decedut risultat positii  al  iirus,  così  suddiiisi  su  base
proiinciale: 155 ad Alessandria, 32 ad Ast, 68 a Biella, 50 a Cuneo, 103 a Noiara, 236 a Torino, 32
a Vercelli, 45 nel Verbano-Cusio-Ossola, 13 resident fuori regione ma decedut in Piemonte.

Ore 19.  Il  bolletno dei  contagi.  Sono 8.461  le  persone inora risultate  positie al Coiid-19 in
Piemonte: 1.266 in proiincia di Alessandria, 385 in proiincia di Ast, 467 in proiincia di Biella, 613
in proiincia di Cuneo, 715 in proiincia di Noiara, 4.012 in proiincia di Torino, 442 in proiincia di
Vercelli,  363  nel  Verbano-Cusio-Ossola,  80  resident fuori  regione,  ma  in  carico  alle  strueure
sanitarie piemontesi. I restant 118 casi sono in fase di elaboracione e aeribucione territoriale. I
ricoierat in terapia intensiia sono 446. I tamponi diagnostci inora eseguit sono 24.782, di cui
14.657 risultat negatii.

Ore 17.45. Come accedere ai 15 milioni per i servizi per l’infanzia. L’assessore all’Istrucione, Elena
Chiorino, ha reso note le procedure per accedere ai 15 milioni di euro messi a disposicione dei
Comuni per essere destnat ai seriici per l'infancia: "E' una prima importante iniecione di liquiditt
per far fronte alle emergence causate dal Coronaiirus, al quale successiiamente seguiranno altre
misure”. Per approfondire

Ore 17. Tamponi anche a medici di famiglia e operatori del 118.  L’Unitt di Crisi della Regione
Piemonte ha deciso che oltre al personale sanitario, per il quale sono git in corso i test iirologici,
anche i medici di famiglia coniencionat e gli operatori del 118 saranno soeopost al tampone per
ieriicare il loro stato di salute secondo un modello condiiiso con le rappresentance isttucionali e
sindacali dei medici e degli infermieri. Per approfondire 

“Sostenere chi  da più di  un mese si  sta  prendendo cura senca sosta degli  altri  è  più che mai
fondamentale”, soeolineano il presidente Alberto Cirio e l’assessore alla Sanitt Luigi Icardi.

Ore 16. Falso volantno del Ministero dell’Interno. L’Unitt di Crisi della Regione Piemonte esprime
forte preoccupacione per un falso iolantno del Ministero dell’Interno doie si obbligano i «non
resident degli  stabili  a  lasciare  le  abitacioni  ospitant per  rientrare  nel  proprio  domicilio  di
residenca», pena una multa o l’arresto ino a 3 mesi, e si riporta anche l’obbligo di presentare, a
richiesta,  la  documentacione  comproiante  l’affieo  della  casa  insieme  ai  propri  document
personali. Si traea di una cosiddeea “bufala”, git smentta dalle Force di Policia, messa in giro ad
arte da qualche malintencionato magari al ine di introdursi nelle abitacioni ma che sta troiando
spacio sui social, negli  androni dei palacci e sui muri delle ciet. Inoltre, se qualche cieadino ci
crede e si sposta, oltre a contraiienire a quanto disposto con decreto del presidente del Consiglio
dei ministri rischiando sancioni daiiero pesant, può causare grossi danni agli sforci messi in aeo
per combaeere l’epidemia.

L’Unitt di Crisi raccomanda pertanto ai cieadini di seguire le regole e le misure di contenimento
per eiitare la difusione del iirus, iniciando da quella di restare presso le proprie abitacioni, e di
mantenersi informat esclusiiamente aeraierso i canali ufficiali delle Isttucioni.

Ore 12. Accesso gratuito per i Comuni accesso al Modulo unico per l’edilizia . Regione Piemonte e
CSI  consentono a  tut i  Comuni  piemontesi  di  atiare gratuitamente per  tueo il  2020  Mude
Piemonte, il Modello unico digitale per l'edilicia.

"La decisione - annota l'assessore ai Seriici digitali,  Mateo Marnat -  è sulla scia delle recent
disposicioni per contrastare il Coronaiirus e per incentiare la Pubblica amministracione a utliccare
solucioni informatche a fornire seriici on line a cieadini, professionist e imprese, eiitando così
ogni spostamento non necessario. Stamo usando tut gli strument possibili per aiutare imprese e

http://www.mude.piemonte.it/site/
http://www.mude.piemonte.it/site/
https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/tamponi-anche-medici-famiglia-operatori-118
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/istruzione-formazione-lavoro/istruzione/0-6-anni-servizi-contributi/sostegno-al-pagamento-delle-rette-dei-servizi-per-linfanzia


professionist ad accorciare la iliera della burocracia, in questo caso anche economico perchc il
seriicio  sart  gratuito".  "L'emergenca sanitaria  come quella  che  stamo afrontando -  aggiunge
l'assessore all'urbanistca, Fabio Carosso – necessita di un grande impegno da parte di tut e la
tecnologia può darci una grande mano in questo momento".



Sabato 28 marzo
Ore  19.30.  La  terapia  intensiva  aumentata  del  94%.  Dall’inizio  dell’emergenza la  Regione
Piemonte  ha  incrementato  del  94  per  cento  i  post di  rianimazione  intensiva,  passando  dagli
originari 287 agli attali 554. La media nazionale è invece del 64 per cento.

A renderlo noto il  presidente Alberto Cirio e l’assessore Ltigi Icardi al  termine della Conferenza
delle Regioni, che oggi ha fato il ptnto stlla sittazione:"Siamo tra le prime Regioni d’Italia per
incremento dei post di terapia intensiva. All’inizio dell’emergenza avevamo tna disponibilità tra le
più basse a livello nazionale, ma il sistema sanitario piemontese ha compitto tno sforzo senza
precedent. Stamo parlando infat della bataglia più importante e che ci vede in prima linea ttt i
giorni".

Ore  19.  Cinquantaquatro  pazient guarit.  Qtesto  pomeriggio  l’Unità  di  Crisi  della  Regione
Piemonte  ha  comtnicato  che  il  ntmero  complessivo  di  pazient virologicamente  gtarit,  cioè
ristltat negatvi ai dte test di verifca al termine della malata, è salito a 54, cosi stddivisi st base
provinciale: 4 Alessandria, 5 Ast, 7 Ctneo, 5 Novara, 24 Torino, 5 Vercelli, 2 VCO, 2 provenient da
altre  regioni.  Altri  156  sono “in  via  di  gtarigione”,  cioè  ristltat negatvi  al  primo tampone di
verifca dopo la malata e atendono ora l’esito del secondo.

Ore 19. Quarantacinque decessi.  Sono 45 i  decessi  di  persone positve al  test del  Coronavirts
comtnicat qtesto pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte: 14 in provincia di Torino,
6 nel  VCO, 4 nell’Alessandrino,  2 nel  Ctneese,  6  nel  Biellese,  6 nel  Novarese,  7 nell’Astgiano.
Il totale è ora di  662 decedtt ristltat positvi al virts, così stddivisi st base provinciale: 141 ad
Alessandria, 30 ad Ast, 64 a Biella, 41 a Ctneo, 93 a Novara, 213 a Torino, 28 a Vercelli, 41 nel
Verbano-Ctsio-Ossola, 11 resident ftori regione ma decedtt in Piemonte.

Ore 19. Il bolletno dei contagi. Sono 7920 le persone fnora ristltate positve al Coronavirts in
Piemonte: 1.223 in provincia di Alessandria, 324 in provincia di Ast, 428 in provincia di Biella, 571
in provincia di Ctneo, 676 in provincia di Novara, 3.772 in provincia di Torino, 425 in provincia di
Vercelli,  314  nel  Verbano-Ctsio-Ossola,  77  resident ftori  regione  ma  in  carico  alle  strtttre
sanitarie piemontesi. I restant 110 casi sono in fase di elaborazione e atribtzione territoriale. I
ricoverat in terapia intensiva sono 442. I tamponi diagnostci fnora esegtit sono 22.829, di cti
13.690 ristltat negatvi.

Ore 18.45.  Progredisce  il  programma sui  test.  Si  sta  realizzando come previsto  il  programma
dell'Unità  di Crisi  per l’atmento  dei  laboratori  diagnostci in  grado  di  efettare  i  test. A  inizio
setmana sono entrate in ftnzione dte ntove macchine all’Amedeo di Savoia, dte alle Molinete e
tna al Maggiore della Carità di Novara, da ieri sono in ftnzione anche i laboratori del Matriziano e
del  grtppo  privato  Cdc,  oggi  hanno  iniziato  gli  ospedali  di  Biella,  Vercelli,  Ast e  Candiolo.  In
setmana è prevista l’entrata in ftnzione di qtelli degli ospedali San Ltigi di Orbassano, di Rivoli, di
Borgomanero, del grtppo Lamat e dell’Istttto Zooproflatco. L'obietvo è arrivare a 4.000 test al
giorno.

Ore 17. Ai Comuni 65.000 mascherine.  Da qtesta sera i sindaci di ttt i Comtni del Piemonte
riceveranno tna prima fornitura di mascherine da distribtire stl proprio territorio. La Protezione
civile sta infat completando il piano di distribtzione ai Centri Operatvi Mist, ai qtali i sindaci
faranno riferimento per il ritro. “Si trata - garantsce l’assessore regionale alla Protezione civile,
Marco Gabusi - di tn primo qtanttatvo determinato da criteri di priorità individtat dall’Unità di
Crisi; nel corso dell’emergenza potranno segtire ulteriori tranches di rifornimento”. Il qtanttatvo
destnato ad ogni Comtne è stato stabilito secondo tn criterio demografco e le mascherine sono



destnate  alle  categorie  più  esposte.  Saranno  comtnqte  i  sindaci  a  regolare  la  distribtzione
secondo la conoscenza della loro comtnità e delle specifche esigenze.

Ore 14. Operazione Commercio.  Per contrastare le consegtenze dell'emergenza Coronavirts la
Regione lancerà tna grande “Operazione Commercio”, che comprende mistre destnate al setore
per tno stanziamento complessivo di oltre 23 milioni di etro.

L’assessore  Vitoria  Poggio antcipa  che  “sarà  mia  ctra  impegnarmi  per  sostenere,  rectperare,
ricostrtire e raforzare le atvità commerciali piemontesi, con partcolare riferimento ai negozi di
vicinato,  che  mai  come  in  qtesto  momento  stanno  mostrando  ttto  il  loro  valore,  non  solo
economico ma anche sociale” e che “si  sta lavorando anche alla revisione completa delle leggi
regionali che regolano il commercio, con l'obietvo di arrivare all'adozione di tn Testo Unico che
dia tna regolamentazione organica alla materia e rispondere alle mttate esigenze di tn comparto
che negli tltmi 15 anni ha stbito tn cambio di paradigma completo".

Ore  13.30.  Quarantuno  guarit.  Qtesta  matna  l’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  ha
comtnicato che il ntmero dei pazient virologicamente gtarit, cioè ristltat negatvi ai dte test di
verifca al termine della malata, è salito a 41, cosi stddiviso st base provinciale: 21 resident in
provincia  di  Torino,  3  nell’Alessandrino,  5  nel  Ctneese,  5  nell’Astgiano,  4  del  Novarese,  1  nel
Vercellese,  2  provenient da  ftori  regione.  Altri  162  sono  “in  via  di  gtarigione”,  cioè  ristltat
negatvi al primo tampone di verifca e atendono ora l’esito del secondo.

Ore 13.30. Diciannove decessi. Sono 19 i decessi di persone positve al Coronavirts comtnicat
qtesta matna dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte: 6 in provincia di Torino, 2 a Vercelli, 2
nell’Alessandrino, 2 nel Ctneese, 1 nel Biellese, 5 nel Novarese, 1 extra regionale.

Il totale è ora di 617 decessi, così stddivisi st base provinciale: 137 ad Alessandria, 23 ad Ast, 58 a
Biella,  39 a Ctneo,  87 a Novara,  199 a Torino,  28 a Vercelli,  35  nel  Verbano-Ctsio-Ossola,  11
resident ftori regione ma decedtt in Piemonte.

Ore 13.30. Il bolletno dei contagi. Sono 7.671 le persone fnora ristltate positve al Coronavirts
in Piemonte. St base provinciale: 1.197 Alessandria, 318 Ast, 399 Biella, 558 Ctneo, 657 Novara,
3.658 Torino, 397 Vercelli, 308 Verbano-Ctsio-Ossola, 71 resident ftori regione ma in carico alle
strtttre  sanitarie  piemontesi.  I  restant 108  casi  sono  in  fase  di  elaborazione  e  atribtzione
territoriale. I  ricoverat in terapia intensiva sono  439.  I  tamponi diagnostci fnora esegtit sono
21.511, di cti 13.513 ristltat negatvi.

Ore 12.30. Sopralluogo alle OGR di Torino.  Si è svolto qtesta matna tn sopralltogo presso le
OGR di Torino da parte di Unità di Crisi della Regione Piemonte, Comtne e Prefettra di Torino e
della società che gestsce le ex Ofcine grandi riparazioni per valttare l’allestmento di tn’area di
circa 100 post da dedicare alla degenza e alla terapia stbintensiva per i pazient di media e lieve
enttà. Ltnedì verrà presa tna decisione stlla base dei rilievi tecnici efettat.

Ore  12.  Autorizzato  l’invio  del  siero  di  late  agli  impiant di  biogas.  La  Gitnta  regionale,  st
proposta  degli  assessori  Mateo  Marnat e  Marco  Protopapa,  ha  approvato  tna  delibera  che
consente l’invio di siero di late agli impiant di biogas. Il provvedimento si è reso necessario dal
momento che si registrano le difcoltà dei caseifci nella gestone del siero di late, che costttisce
oltre  l’80%  in  voltme  del  late  caseifcato,  nella  consegna  alle  imprese  di  trasformazione.  Le
critcità dovtte alla logistca dei trasport e al blocco di alctne frontere interne all’Unione Etropea
costringono  i  caseifci  a  stoccare  qtanttà  crescent di  sotoprodoto  che  non  possono  più
delocalizzare ai trasformatori, con il rischio di dover sospendere la propria atvità e di consegtenza
anche il ritro giornaliero del late dagli allevatori conferent.



L’assessore Marnat rileva  che  “con  qtesta  ntova  attorizzazione  potremo  avere  tn  ritorno
energetco fondamentale e contntare ad avere tn sempre maggior prodtzione locale dell'energia
ptlita”, mentre  Protopapa evidenzia che “l’obietvo è ofrire tn’opporttnità in più per limitare i
danni ai caseifci e le possibile ricadtte negatve stl setore zootecnico”.

Venerdì 27 marzo
Ore 19.30. Altri 3 guarit. L’Unità di Crisi della Regione Piemonte ha comtnicato altre 3 pazient
virologicamente gtarit, cioè ristltat negatvi ai dte test di verifca al termine della malata.

Il totale sale così a  38: 19 resident in provincia di Torino, 3 nell’Alessandrino, 5 nel Ctneese, 5
nell’Astgiano, 3 del Novarese, 1 nel Vercellese, 2 provenient da ftori regione. Altri 144 pazient
sono “in via di gtarigione”, cioè ristltat negatvi al primo tampone di verifca dopo la malata e
atendono ora l’esito del secondo.

Ore  19.30.  Ventnove  decessi.  Sono  29  i  decessi  di  persone  positve  al  test  del  Coronavirts
comtnicat qtesta sera dall’Unità di Crisi: 17 in provincia di Torino, 1 a Vercelli, 2 nell’Alessandrino,
2 nel Ctneese, 1 nel VCO, 1 nell’Astgiano, 5 nel Novarese.

Il totale complessivo è ora di 598 decedtt, così stddivisi st base provinciale: 135 ad Alessandria,
23 ad Ast, 57 a Biella, 37 a Ctneo, 82 a Novara, 193 a Torino, 26 a Vercelli, 35 nel Verbano-Ctsio-
Ossola, 10 resident ftori regione ma decedtt in Piemonte.

Ore 19.30. Il bolletno dei contagi. Sono 7.228 le persone fnora ristltate positve al Coronavirts
in Piemonte: 1.156 in provincia di Alessandria, 307 in provincia di Ast, 378 in provincia di Biella,
528 in provincia di Ctneo, 609 in provincia di Novara, 3.435 in provincia di Torino, 360 in provincia
di Vercelli,  288 nel Verbano-Ctsio-Ossola, 65 resident ftori regione, ma in carico alle strtttre
sanitarie piemontesi. I restant 102 casi sono in fase di elaborazione e atribtzione territoriale. I
ricoverat in terapia intensiva sono  440. I tamponi diagnostci fnora esegtit sono 20.197, di cti
12.581 ristltat negatvi.

Ore 19. Test in tute le case di riposo. L’Unità di Crisi della Regione ha disposto di efettare il test
sierologico a tappeto per ttt i dipendent e gli ospit delle oltre 700 case di riposo del Piemonte.
Un’operazione per la qtale l’assessore Luigi Icardi ha otenuto in videoconferenza la più ampia
condivisione delle rappresentanze dei datori di lavoro e dei lavoratori. Domani matna saranno
campionate  le  prime dte  per  la  validazione  delle  procedtre,  dopo  di  che,  fate  le  necessarie
valttazioni di efcacia, si procederà progressivamente st ttte le altre.

“I  test  sierologici  -  osserva  Icardi  -  ofrono tn primo screening  rapido in  grado di  identfcare
infezioni tardive, pregressi contat col virts e avventto sviltppo di immtnità, e possono essere
ttli per confermare la possibilità di consentre il ritorno al lavoro del personale sanitario ristltato
negatvo al tampone. In più permetono di raccogliere preziosi dat per le analisi epidemiologiche
dell’avventto contato col virts in ampie fasce di popolazione”.

Ore 18.30. Il personale sanitario fnora aumentato di 1467 unità. Dall’aperttra dell’Unità di Crisi
sono 1.467 le  risorse  tmane aggitntve reclttate  con diverse  forme contrattali  dalle  aziende
sanitarie  regionali  del  Piemonte:  269  medici,  692  infermieri,  461  operatori  socio-sanitari  e  45
fgtre diverse.

Le ntove risorse sono così distribtite: 202 Asl TO3, 159 Asl Cità di Torino, 113 Ospedale di Novara,
333 Cità della Saltte di Torino, 108 Asl VC, 91 Asl CN1, 77 Ospedale San Ltigi di Orbassano, 41 Asl
AL, 46 Ospedale Santa Croce e Carle di Ctneo, 49 Ospedale Matriziano di Torino, 52 Asl TO4, 44
Ospedale di Alessandria, 51 Asl BI, 46 Asl TO5, 22 Asl AT, 10 Asl CN2, 13 Asl NO e 10 Asl VCO.



“Siamo soddisfat della risposte, il  sistema sta facendo ricorso a ttte le risorse disponibili  per
combatere al meglio tna bataglia che non conosce sosta”, commenta l’assessore Luigi Icardi.

Ore  15.30.  Più  laboratori  per  arrivare  a  4.000 tamponi  al  giorno. Il  presidente  Alberto  Cirio
comtnica  che  è  stata  potenziata  la  rete  dei  laboratori  che  efettano  gli  esami  sti  tamponi:
all’inizio dell’emergenza erano solo dte (Molinete e Amedeo di Savoia),  ora sono 20, di cti 16
ptbblici e 4 privat. In molt di essi vengono adoperat i ntovi macchinari della Diasorin di Saltggia,
che consentono di avere i ristltat in tn’ora: “Dalla prossima setmana si potranno esegtire tra i
3500 e 4000 tamponi al giorno, arrivando ai livelli  del Veneto, che è la Regione che in qtesto
momento ne fa di più”.

Ore  13.  Trentacinque  guarigioni.  Qtesta  matna  l’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  ha
comtnicato  che  il  ntmero  complessivo  di  pazient virologicamente  gtarit è  salito  a  35,  cosi
stddivisi st base provinciale: 16 resident in provincia di Torino, 3 nell’Alessandrino, 5 nel Ctneese,
5 nell’Astgiano, 3 del Novarese, 1 nel Vercellese, 2 provenient da ftori regione.

Ore 13.  Ventquatro decessi.  Sono 24 i  decessi  di  persone positve al  Coronavirts comtnicat
qtesta  matna  dall’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte:  6  in  provincia  di  Torino,  2
nell’Alessandrino, 1 nel Ctneese, 1 nel Vco, 3 nell’Astgiano, 1 nel Biellese, 10 nel Novarese.

Il totale è ora di  569 decedtt ristltat positvi al virts, così stddivisi st base provinciale: 133 ad
Alessandria, 22 ad Ast, 57 a Biella, 35 a Ctneo, 77 a Novara, 176 a Torino, 25 a Vercelli, 34 nel
Verbano-Ctsio-Ossola, 10 resident ftori regione, ma decedtt in Piemonte.

Ore 13. Il bolletno dei contagi. Sono 7.092 le persone fnora ristltate positve al Coronavirts in
Piemonte: 1.106 in provincia di Alessandria, 303 in provincia di Ast, 367 in provincia di Biella, 518
in provincia di Ctneo, 609 in provincia di Novara, 3.361 in provincia di Torino, 358 in provincia di
Vercelli,  288  nel  Verbano-Ctsio-Ossola,  66  resident ftori  regione,  ma  in  carico  alle  strtttre
sanitarie piemontesi. I restant 116 casi sono in fase di elaborazione e atribtzione territoriale. I
ricoverat in terapia intensiva sono  431. I tamponi diagnostci fnora esegtit sono 19.705, di cti
12.202 ristltat negatvi.

Ore 12.50. Servono ventlatori. Il presidente Alberto Cirio ai microfoni di Radio Uno Rai: "Stamo
arrivando al livello di sattrazione della terapia intensiva, nonostante la Regione abbia raddoppiato i
post leto. Se qtesta ctrva non si abbassa rischiamo davvero di non farcela, di qti il mio appello
accorato a Roma di inviare ventlatori in base alle efetve trgenze e agli efetvi bisogni". Stgli
approvvigionament di materiale sanitario, Cirio conferma che col Governo "c'è molta tensione,
qtalcosa inizia ad arrivare ma è ancora poco". Dall'inizio dell'emergenza la Regione ha raddoppiato
i  post leto di  terapia intensiva,  passando da  287 agli  attali  510 ttlizzando ttto le  strtttre
possibili, comprese le sale operatorie.

Ore  12.45.  Una  campagna  social  per  i  prodot piemontesi .  E’  identfcata  dagli  hashtag
#madeinpiemonte e  #sceglipiemontese la  campagna social  voltta dalla Regione per sostenere
l'agricolttra  piemontese,  che,  ptr  non  avendo  mai  fermato  la  sta  atvità,  stbisce  e  stbirà
riperctssioni pesant per i problemi legat alle esportazioni, agli approvvigionament, alla logistca,
alla manodopera, all'organizzazione della fliera. Uno slideshow e tna serie di grafche invitano ad
acqtistare e constmare i prodot made in Piemonte elencat st www.piemonteagri.it

"Difendiamo i prodot agroalimentari di qtalità del Piemonte - sotolinea l'assessore all'Agricolttra
e cibo, Marco Protopapa - e sosteniamo i nostri agricoltori con tn'tlteriore azione che coinvolge
diretamente i citadini.

Ore 12.30. Alloggi per i medici. Sono 16 i minialloggi messi a disposizione della Protezione civile
dall’Agenzia territoriale per la Casa del Piemonte centrale per ospitare parte del personale medico

http://www.piemonteagri.it/qualita/it/


proveniente da ftori regione per l’emergenza. Come precisa l’assessore Marco Gabusi “sono oto
piccoli  alloggi  nella  zona dell’ospedale  Molinete e  altri  oto in  zona Matriziano,  che possono
essere  destnat al  personale  medico e paramedico che sta  raggitngendo il  Piemonte da  altre
regioni o altri Paesi”. “È doveroso - aggitnge l’assessore alle Politche sociali, Chiara Caucino - che
ttto  il  sistema  Piemonte  nel  sto  complesso  dia  prova  concreta  di  impegno  verso  chi  si  sta
adoperando senza sosta per la comtnità piemontese”.

I  16  minialloggi  non  vengono  sotrat alle  assegnazioni  previste  per  contrastare  l'emergenza
abitatva: si trata di monolocali di piccola metrattra escltsi dal circtito delle assegnazioni perchéu
troppo  piccoli  per  le  famiglie  in  gradtatoria.  Finita  l'emergenza,  saranno  rimessi  a  bando per
l'afto  come edilizia  agevolata,  da  destnare  qtindi  a  categorie  qtali  lavoratori  in  trasferta  o
sttdent.

Giovedì 26 marzo
Ore 20.45. Sospesa l’atvità noturna del Pronto soccorso di Carmagnola. Dalle ore 20 di venerdì
27 marzo verrà temporaneamente sospesa l’atvità del Pronto soccorso dell’ospedale San Lorenzo
di Carmagnola nella fascia nottrna 20-8. “In qtesta fase emergenziale - osserva l’assessore Ltigi
Icardi - abbiamo bisogno del contribtto di ttt. I tre soli passaggi nottrni medi registrat nel triage
in tenda nel periodo dal 1° al 25 marzo non sono ntmericamente signifcatvi per tenere impegnata
la strtttra,  che ptò così  liberare risorse sanitarie  preziose nella bataglia  qtotdiana contro il
Coronavirts. Ringrazio l’azienda sanitaria locale e i sindaci del Carmagnolese che hanno collaborato
per  venire  incontro  alle  esigenze  del  momento.  Resta  inteso  che,  stperata  qtesta  fase  di
emergenza, verrà ripristnato il normale orario”.

Ore  20.30.  Tutela  per  le  case  di  riposo.  Dtrante  l’intervento  svolto  oggi  nel  corso  della
Commissione  Sanità  del  Consiglio  regionale  stlle  qtestoni  socio-assistenziali,  l’assessore  alle
Politche  sociali,  Chiara  Catcino,  ha  dichiarato  che  rispeto  alla  qtestone  dei  tamponi  si  sta
lavorando ad tn protocollo di azioni condiviso. In serata, con l’assessore Ltigi Icardi ha incontrato i
rappresentant datoriali,  mentre domani matna sarà la volta dei rappresentant sindacali  degli
operatori delle strtttre. Inoltre, nell’Unità di Crisi sarà inserita tna rappresentanza del welfare
piemontese.

Ore 19.30. Trentadue guarigioni. L’Unità di Crisi comtnica che il ntmero complessivo di pazient
virologicamente gtarit è salito a 32, cosi stddivisi st base provinciale: 13 resident in provincia di
Torino,  3 nell’Alessandrino,  5 nel  Ctneese,  5 nell’Astgiano,  3 del  Novarese,  1 nel  Vercellese,  2
provenient da ftori regione.

Ore 19.30.  Quarantasei  decessi.  Sono 46 i  decessi  di  persone positve al  test  del  Coronavirts
comtnicat qtesto pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte: 10 in provincia di Torino,
11 nell’Alessandrino, 3 nel Ctneese, 2 nel VCO, 3 nell’Astgiano, 15 nel Biellese, 1 nel Vercellese, 1
residente ftori regione.

Il totale è ora di 545 decedtt, così stddivisi st base provinciale: 131 ad Alessandria, 19 ad Ast, 56
a Biella, 34 a Ctneo, 67 a Novara, 170 a Torino, 25 a Vercelli, 33 nel Verbano-Ctsio-Ossola, 10
resident ftori regione ma decedtt in Piemonte.

“Un’altra giornata in cti sentamo il bisogno di stringerci agli afet di ttte le persone che qtesto
nemico invisibile ci sta portando via - commentano il presidente Alberto Cirio e l’assessore Ltigi
Genesio Icardi - Il nostro pensiero va alle loro famiglie e a qtelle di ttt gli operatori sanitari che
combatono da setmane in prima linea qtesta bataglia. Donne e tomini verso i qtali il nostro
grazie non sarà mai abbastanza”.



Ore 19.30. Il bolletno dei contagi. Sono 6.708 le persone fnora ristltate positve al Coronavirts
in Piemonte: 1.042 in provincia di Alessandria, 296 in provincia di Ast, 341 in provincia di Biella,
502 in provincia di Ctneo, 585 in provincia di Novara, 3.149 in provincia di Torino, 341 in provincia
di  Vercelli,  279 nel  Verbano-Ctsio-Ossola,  63 resident ftori  regione ma in carico alle  strtttre
sanitarie piemontesi, 110 casi sono in fase di elaborazione e atribtzione territoriale. I ricoverat in
terapia intensiva sono 415. I tamponi diagnostci fnora esegtit sono 18.486, di cti 11.329 ristltat
negatvi.

Ore 18.15. Accordo per la cassa in deroga Sotoscrito dall’assessore regionale al Lavoro,  Elena
Chiorino, e dai rappresentant delle part datoriali e delle organizzazioni sindacali l’accordo qtadro
per la cassa integrazione in deroga. I lavoratori interessat devono ristltare dipendent alla data del
23 febbraio 2020. Il decreto interministeriale assegna al Piemonte 82,5 milioni. Per approfondire

Ore 17.45. Si assesta il trafco dat sulla rete Internet piemontese . A comtnicarlo è l’assessore
regionale ai Servizi digitali, Mateo Marnati, dopo che il report setmanale del consorzio Top-IX
segnala la stabilizzazione del ftsso dati e addirittra tn calo dal 23 marzo: "Il sistema ha reto, e
al momento sembra che potrà reggere anche in ftttro dato che il  picco è già stato raggitnto.
Dobbiamo però entrare nell’ordine di idee che il digitale è il ftttro e per qtesta ragione ho chiesto
al ministro Pisano di accelerare il piano di cablaggi della banda tltra larga e di rendere disponibili
ntove freqtenze per gli operatori wireless, che ofrono servizi ai citadini che non sono raggitnt
dal classico doppino telefonicoi.

Dal  report  emerge  tn  cambio  di  abittdini  da  parte  della  popolazione  nell’ttlizzo  di  Internet
maggiormente sollecitato dtrante la setmana per necessità lavoratve. Nei giorni festvi sale il
ricorso a strtment in clotd Microsof, mentre scende nel fne setmana a favore di piataforme di
intratenimento come Neflix..

Ore 15.30. Assessore Poggio: idee geniali per ripartre. L’assessore regionale alla Ctlttra, Ttrismo
e Commercio, Vitoria Poggio, fa presente che “servono intervent immediat per la sopravvivenza
di qtest setori, ma stamo lavorando anche per il dopo, qtando ci troveremo a fronteggiare tna
realtà  completamente  diversa  da  qtella  precedente  alla  pandemia.  Nel  bilancio  di  previsione
triennale approvato martedì ci sono le risorse per pagare gli ent e alle associazioni che sono in
credito con la Regione: ci siamo già atvat erogando i saldi del 2018 e gli accont del 2019 per
immetere liqtidità nel  sistema. Ora potremo pagare i  saldi  del  2019 e gli  accont dell'anno in
corso. In qtesta crisi la liqtidità è infat la prima grande emergenza”.

Poggio annota che “il bilancio stanzia 5 milioni per le microimprese creatve ctlttrali per atvare
intervent di credito agevolato, 3 per il cinema di animazione, 2 per le piccole imprese no proft che
rectperino spazi  da  adibire  ad  atvità  ctlttrali,  1,5  per  il  PiemonteTvFilmFotnd dedicato  alle
prodtzioni  atdiovisive.  Per  il  commercio  mete  in  campo  oltre  17  milioni  fra  fnanziament
agevolat e a fondo perdtto per le imprese, qtasi 2 milioni per le aree mercatali, 5 milioni per
i distret trbani del  commercio.  Stl  fronte del  ttrismo, così  fortemente colpito, ad emergenza
fnita dovremo fare tna grande campagna di comtnicazione. Nel bilancio c'è tn fondo rotatvo di 5
milioni  per le  aziende della  ricetvità,  tno di  garanzia di  3  milioni  per le imprese nei  Comtni
montani, 2 milioni per le piccole imprese ciclottristche".

"In tn momento così grave dobbiamo provare a essere geniali - concltde l’assessore - Io cerco di
essere positva e passo le giornate da tn lato a raccogliere le istanze e le richieste, dall'altra a
cercare sponde, non solo dalle fondazioni bancarie, che sono davvero molto disponibili, ma anche
a livello nazionale ed etropeo, per capire qtali aitt potranno darci. Ctlttra e ttrismo sono volani
di crescita, per salvarli occorre creare tna rete, fata di risorse ma anche di ment”.

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/istruzione-formazione-lavoro/lavoro/ammortizzatori-sociali/cassa-integrazione-deroga-prime-informazioni-utili


Ore 13. Sedici decessi.  Sono 16 i decessi di persone positve al test del Coronavirts comtnicat
qtesta  matna  dall’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte:  7  in  provincia  di  Torino,  1
nell’Alessandrino, 4 nel Novarese, 2 nel Ctneese, 1 nel VCO, 1 residente ftori regione.

Il totale ora di 499 decedtt, così stddivisi st base provinciale: 120 ad Alessandria, 16 ad Ast, 41 a
Biella,  31  a  Ctneo,  67  a  Novara,  160  a  Torino,  24  a  Vercelli,  31  nel  Verbano-Ctsio-Ossola,  9
resident ftori regione ma decedtt in Piemonte.

Ore 13. Il bolletno dei contagi.  Sono 6.534 le persone fnora ristltate positve al Coronavirts in
Piemonte: 980 in provincia di Alessandria, 282 in provincia di Ast, 336 in provincia di Biella, 487 in
provincia di Ctneo, 577 in provincia di Novara, 3.108 in provincia di Torino, 336 in provincia di
Vercelli,  255  nel  Verbano-Ctsio-Ossola,  60  resident ftori  regione,  ma  in  carico  alle  strtttre
sanitarie piemontesi. I restant 113 casi sono in fase di elaborazione e atribtzione territoriale. I
ricoverat  in terapia intensiva sono 408. I tamponi diagnostci fnora esegtit sono 18.054, di cti
11.052 ristltat negatvi.

Mercoledì 25 marzo
Ore  19.30.  Sete  nuovi  guarit.  Qtesto  pomeriggio  l’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  ha
comtnicato la gtarigione virologica di altre 7 persone: si trata tre resident in provincia di Torino
(tn bambino di 3 anni e dte donne rispetvamente di 51 e di 58 anni), tn tomo di 55 anni e di tna
donna  di  69  anni  dell’Alessandrino,  tna  donna  di  45  anni  del  Ctneese  e  di  tn  tomo  di  40
proveniente da ftori Piemonte.

Il totale dei gtarit sale così a 26: 2 nell’Alessandrino, 5 nell’Astgiano, 3 nel Ctneese, 3 a Novara, 10
a Torino, 1 a Vercelli, 2 extra-regione.

Ore 19.30. Trentaquatro decessi.  Sono 34 i decessi di persone positve al test del Coronavirts
comtnicat qtesto pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte: 19 in provincia di Torino,
3 nel Biellese, 7 nell’Alessandrino, 2 nel Novarese, 1 nel Ctneese, 1 nell’Astgiano e 1 residente
ftori regione.

Il totale complessivo è ora di 483 decedtt, così stddivisi st base provinciale: 119 Alessandria, 16
Ast, 41 Biella, 29 Ctneo, 63 Novara, 153 Torino, 24 Vercelli, 30 Verbano-Ctsio-Ossola, 8 resident
ftori regione ma decedtt in Piemonte.

Ore 19.30. Il bolletno dei contagi. Sono 6.193 le persone fnora ristltate positve al Coronavirts
in Piemonte: 956 in provincia di Alessandria, 269 in provincia di Ast, 336 in provincia di Biella, 457
in provincia di Ctneo, 541 in provincia di Novara, 2.902 in provincia di Torino, 315 in provincia di
Vercelli,  248  nel  Verbano-Ctsio-Ossola,  57  resident ftori  regione  ma  in  carico  alle  strtttre
sanitarie piemontesi.  I  restant 112 casi sono in fase di elaborazione e atribtzione territoriale.
I  ricoverat sono  3.041,  di  cti  382 in  terapia  intensiva.  Sono  2.643 le  persone  in  isolamento
domiciliare. I tamponi diagnostci fnora esegtit sono 17.509, di cti 10.404 ristltat negatvi.

Ore 19.30.  Sospesa l’atvità del  punto nascite di  Domodossola.  L’Unità di  Crisi  della  Regione
Piemonte ha deciso la sospensione temporanea dell’atvità del Ptnto nascite dell’ospedale San
Biagio di Domodossola, in modo da liberare risorse professionali  e atrezzattre sanitarie che in
qtest giorni sono essenziali per salvare vite tmane messe a rischio dal contagio del Coronavirts.
Resteranno in servizio tn’ostetrica e tn ginecologo per le prime necessità. Per la ctra dei contagiat
saranno ttlizzate ttte le altre potenzialità a disposizione del reparto.

Ore 19.20.  Una task  force  per  certfcare mascherine e  camici. Regione Piemonte,  Politecnico,
Università  di  Torino e Università  del  Piemonte orientale  hanno costttito tna task force  di  18
docent per  l'attocertfcazione  di  mascherine  chirtrgiche,  fp2  e  fp3  e  camici  idrorepellent.



L'obietvo è validare entro tna setmana al massimo i dispositvi di protezione individtale prodot
da aziende  abbiano  tn  sistema di  gestone  della  qtalità  tale  da  corrispondere  alla  deroga  al
marchio CE secondo le indicazioni del ministero della Saltte. Una trentna le imprese che hanno già
presentato la candidattra. Per saperne di più

Ore 19.15. Il “piano mascherine” della Regione. La Protezione civile della Regione Piemonte ha
distribtito  in  qtest giorni  oltre  200.000  mascherine.  “Un’operazione  che  fa  dire  all’assessore
Marco Gabtsi che “si sta dando stpporto alle varie categorie con qtanttatvi stfcient in modo da
non  lasciare  nesstno  da  solo  grazie  all’impegno  dei  volontari  che  stanno  procedendo  alla
distribtzione senza mai risparmiarsi”. I detagli del piano

Ore  16.30.  Sospeso  il  bollo  auto.  La  Gitnta  regionale  ha  sospeso  fno  al  mese  di  giugno il
pagamento del bollo atto dovtto dagli attomobilist piemontesi. "La decisione - annota l’assessore
ai Tribtt, Andrea Tronzano - è stata asstnta per dte ragioni: far restare le persone a casa e dare
tna iniezione di  liqtidità  lasciando qtest soldi  in tasca ai  citadini.  Stamo valttando tlteriori
azioni di sgravio sti tribtt di competenza regionale". I detagli 

Ore  15.30.  Il  “Bonus  pendolari”  confermato  e  rimandato  a  maggio.  L’assessore  regionale  ai
Trasport, Marco Gabtsi, anntncia che la scadenza per richiedere il “Bonts pendolari” è stata al
momento prorogata al  31 maggio.  Per gli  abbonament acqtistat per il  mese di  marzo e non
completamente  ttlizzat la  Regione  è  in  atesa  delle  decisioni  coordinate  a  livello  nazionale
rispeto ai rimborsi per i servizi ferroviario e st gomma. Per approfondire

Ore 14.50. Cirio: pronto a metere altre sanzioni. Il presidente Cirio ha aggitnto a Sky Tg24 che
“oggi,  venendo a Torino,  ho ancora visto troppa gente in  giro.  Sono favorevole  al  rigore e  ho
apprezzato il decreto di ieri che conferma a noi Regioni la possibilità di stringere tlteriormente le
maglie  per  i  conteniment e  anche di  metere sanzioni.  E  io  le  meterò.  Chi  passa la  giornata
trovando eccezioni per tscire sta facendo tn danno alla colletvità. Se non rimaniamo chitsi in
casa non fniremo se non fra qtalche mese. Noi vogliamo chitderla in setmane”.

Ore 14.40.  Cirio:  il  virus rallenta ma non vediamo ancora la  luce.  Ai  microfoni  di  Sky Tg24 il
presidente Alberto Cirio ha dichiarato che “i contagi  da Coronavirts in Piemonte non sono più
esponenziali ma progressivi, e qtesto i tecnici ci dicono che è positvo, perchéu c'è tn atmento ma il
tempo  di  raddoppio  si  è  alltngato.  In  qtalche  modo  il  contagio  dà  qtindi  i  primi  segni  di
rallentamento ma sono ancora segni sporadici, che non possono farci pensare che vediamo la ltce,
non la vediamo ancora. Cirio ha anche ribadito la necessità di “stare a casa, perchéu dipende anche
dal comportamento di ciasctno di noi”.

Ore 13. Nuovo reclutamento di infermieri. È stato aperto il bando ptbblico per il reclttamento di
infermieri a tempo determinato per tn anno, da impiegare nelle segtent aziende sanitarie del
Piemonte: Cità di Torino, TO3, TO4, TO5, AT, CN1, VC, NO, VCO, BI, Cità della Saltte e della Scienza
di  Torino,  Ordine Matriziano di  Torino,  San Ltigi  di  Orbassano,  Santa Croce e Carle  di  Ctneo,
Maggiore della Carità di Novara.

Le domande potranno essere inoltrate fno alle 23:59:59 di sabato 28 marzo 2020. Il  testo del
bando,  con  le  modalità  di  invio  delle  candidattre  è  disponibile  st
htps://bandi.regione.piemonte.it/avvisi-beni-regionali/infermiere-reclttamento-personale-
emergenza-covid-19

Ore  13.  Quarantasei  decessi.  Sono  46  i  decessi  di  persone  positve  al  test  del  Coronavirts
comtnicat qtesta matna dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte: 29 in provincia di Torino, 2
nell’Alessandrino, 2 nel Vercellese, 4 nel Novarese, 3 nel Verbano-Ctsio-Ossola, 4 nel Ctneese e 2
nell’Astgiano.

https://bandi.regione.piemonte.it/avvisi-beni-regionali/infermiere-reclutamento-personale-emergenza-covid-19
https://bandi.regione.piemonte.it/avvisi-beni-regionali/infermiere-reclutamento-personale-emergenza-covid-19
https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/bonus-pendolari-confermato-prorogato-maggio
https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/pagamento-bollo-auto-sospeso-fino-giugno
https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/piano-mascherine-della-regione-piemonte
https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/una-task-force-per-certificare-mascherine-camici-made-piemonte


Il totale è ora di  449 decedtt ristltat positvi al virts, così stddivisi st base provinciale: 112 ad
Alessandria, 15 ad Ast, 38 a Biella, 28 a Ctneo, 61 a Novara, 134 a Torino, 24 a Vercelli, 30 nel
Verbano-Ctsio-Ossola, 7 resident ftori regione, ma decedtt in Piemonte. Il 72% sono tomini, il
28% sono donne. L’età media è di 78 anni.

Ore 13. Il bolletno dei contagi. Diventate 6.024 le persone fnora ristltate positve al Coronavirts
in Piemonte: 945 in provincia di Alessandria, 261 in provincia di Ast, 327 in provincia di Biella, 441
in provincia di Ctneo, 517 in provincia di Novara, 2.813 in provincia di Torino, 308 in provincia di
Vercelli,  247  nel  Verbano-Ctsio-Ossola,  56  resident ftori  regione  ma  in  carico  alle  strtttre
sanitarie piemontesi.  I  restant 109 casi sono in fase di elaborazione e atribtzione territoriale.
Le persone ricoverate in terapia intensiva sono 381. I  tamponi  diagnostci  fnora esegtit sono
16.655, di cti 10.150 ristltat negatvi.

Martedì 24 marzo
Ore 20.30. Telefonata di Matarella a Cirio. “Nel pomeriggio - comtnica il presidente Alberto Cirio
-  ho  ricevtto  tna  chiamata  dal  presidente  della  Reptbblica,  Sergio  Matarella,  che  ha  voltto
testmoniarmi la sta vicinanza per la mia gtarigione e rivolgere un pensiero a tute le donne e gli
uomini piemontesi per come stanno afrontando questa emergenza così grande. Il presidente ha
sotolineato qtanto sia importante in qtesto momento per ttt noi restare tnit. E io lo ringrazio
di ctore. Il Piemonte vtole molto bene al nostro presidente, come gliene voglio io. Ho voltto dirgli
che per noi è molto importante sentre la sta voce, sentamo oggi più che mai il bisogno delle ste
parole e di tn messaggio di speranza per il nostro Paese”.

Ore  20.30.  Ventnove  decessi.  Sono  29  i  decessi  di  persone  positve  al  test  del  Coronavirts
comtnicat qtesto pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte: 1 in provincia di Torino, 3
nel Biellese, 17 nell’Alessandrino, 2 nel Vercellese, 3 nel Novarese e 2 nel Verbano-Ctsio-Ossola, 1
residente ftori regione ma decedtto in Piemonte.

Il totale è ora di  403 decedtt ristltat positvi al virts, così stddivisi st base provinciale: 110 ad
Alessandria, 13 ad Ast, 38 a Biella, 24 a Ctneo, 57 a Novara, 105 a Torino, 22 a Vercelli, 27 nel
Verbano-Ctsio-Ossola, 7 resident ftori regione, ma decedtt in Piemonte.

Ore 20.30.  Il  cordoglio del Piemonte per le sue vitme.  Al  termine della giornata più difcile
dall’inizio dell’emergenza, il presidente Alberto Cirio ha espresso il cordoglio per tute le vitme,
tra cti, oggi, dte operatori sanitari: “È tn momento drammatco ed è tn’altra giornata di grande
dolore perchéu piangiamo tante vitme e tra loro ci sono anche tn medico e tn radiologo, persone
che hanno messo in gioco e donato la propria vita per tttelare qtella degli altri”.

Ore  20.30.  Il  bolletno  dei  contagi.  Diventano 5.767 le  persone  fnora  ristltate  positve  al
Coronavirts in Piemonte: 946 in provincia di Alessandria, 248 in provincia di Ast, 290 in provincia
di Biella, 427 in provincia di Ctneo, 495 in provincia di Novara, 2.660 in provincia di Torino, 303 in
provincia di  Vercelli,  241 nel Verbano-Ctsio-Ossola, 55 resident ftori  regione ma in carico alle
strtttre sanitarie piemontesi, 102 casi sono in fase di elaborazione e atribtzione territoriale. Le
persone ricoverate in terapia intensiva sono 363. I tamponi diagnostci fnora esegtit sono 16.110,
di cti 9.810 ristltat negatvi.

Ore 16.15. Una task force per il dopo crisi. L'assessore alle Atvità prodttve Andrea Tronzano ha
dichiarato  in  Consiglio  regionale  che  "stamo  iniziando  a  creare  tna  task  force  per  il  dopo
Coronavirts. Con noi, ne faranno parte le associazioni di categoria, i sindacat, gli ent locali e altri
sogget che hanno a ctore il Piemonte. L'organismo sarà aperto ai stggeriment di ttt i consiglieri
di maggioranza e opposizione”.



“La nostra economia - ha aggitnto -  deve sopravvivere. Dobbiamo mantenere in vita le nostre
imprese, stamo rivedendo il Piano di compettvità alla ltce dell'emergenza, e appena sarà pronto
la Gitnta lo meterà a disposizione del Consiglio regionale".

Ore  14.40.  Chiariment sull'ordinanza  della  Regione .  In  atesa  del  riscontro  richiesto  dalla
Prefettra di Torino al Ministero dell’Interno, la Regione ha predisposto tna serie di chiariment di
interesse  generale  st  alctne  disposizioni  dell'ordinanza  del  21  marzo  e  li  ha  ptbblicat nella
pagina htps://www.regione.piemonte.it/web/sites/defatlt/fles/media/doctment/2020-03/
chiarimentistlidecretoipresidenteidellaigitntairegionalein.i34i-i21imarzoi2020.pdf

Ore  14.  Sopralluogo  nell’ospedale  di  Verduno.  Dopo  il  sopralltogo  efettato  qtesta  matna
nell’ospedale di Verdtno con il presidente Alberto Cirio, l’assessore Icardi ha dichiarato che “stamo
provvedendo alle nomine dei primari e dei responsabili sanitari. Abbiamo ricevtto la disponibilità
di molt professionist di primo piano, che sono già al lavoro. Anche per le apparecchiattre siamo a
bton  ptnto.  Apriremo  con  i  primi  30  let,  implementando  la  strtttra  passo  dopo  passo.
Ringraziamo  ttt qtelli  che  ci  stanno  dando  tna  mano,  dagli  operatori  sanitari,  ai  ntmerosi
benefatori che stanno investendo impegno e risorse economiche per far fronte a qtesta comtne
bataglia contro il virts”.

Ore  14.  Bando per  nuovi  operatori  socio-sanitari.  L’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  ha
emanato tn avviso ptbblico per il reclttamento di operatori socio-sanitari a tempo determinato da
destnare  alle  Asl  Cità  di  Torino,  TO3,  TO4,  Asl  TO5,  AT,  CN1,  VC,  NO,  VCO  e  alle  aziende
ospedaliere Cità della Saltte e della Scienza di Torino, Ordine Matriziano di Torino, San Ltigi di
Orbassano, Santa Croce e Carle di Ctneo, Maggiore della Carità di Novara. Chi intende aderire deve
presentare  domanda  con  procedtra  escltsivamente  telematca  accreditandosi  al  portale
htps://aslcitaditorino.iscrizioneconcorsi.it/ Il bando scade alle ore 23:59:59 di venerdì 27 marzo
2020.Il testo dell'avviso

Ore  13.30.  Trentasete decessi.  Sono  37  i  decessi  di  persone  positve  al  test  del  Coronavirts
comtnicat qtesta matna dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte: 18 in provincia di Torino, 1
nel Biellese, 1 nell’Astgiano, 1 nell’Alessandrino, 1 nel Vercellese, 7 nel Novarese e 6 nel Verbano-
Ctsio-Ossola.
Il totale complessivo è ora di  374, così stddivisi st base provinciale: 93 Alessandria, 13 Ast, 35
Biella,  24 Ctneo, 54 Novara, 104 Torino, 20 Vercelli,  25 Verbano-Ctsio-Ossola, 6 resident ftori
regione ma decedtt in Piemonte.

Ore 13.30. Il bolletno dei contagi. Sono 5.515 le persone fnora ristltate positve al Coronavirts
in Piemonte: 946 in provincia di Alessandria, 235 in provincia di Ast, 280 in provincia di Biella, 409
in provincia di Ctneo, 471 in provincia di Novara, 2.496 in provincia di Torino, 290 in provincia di
Vercelli,  229  nel  Verbano-Ctsio-Ossola,  54  resident ftori  regione  ma  in  carico  alle  strtttre
sanitarie piemontesi, 105 casi sono in fase di elaborazione e atribtzione territoriale. Le persone
ricoverate in terapia intensiva sono 360. I tamponi diagnostci fnora esegtit sono 15.469, di cti
9.455 ristltat negatvi.

Ore 12. Pagament dalla Regione per 78 milioni . L’assessore al Bilancio, Andrea Tronzano: “Negli
tltmi  qtindici  giorni  sono  stat emessi  mandat di  pagamento  per  circa  78  milioni  di  etro.
Un’iniezione di  fdtcia e di liqtidità qtanto mai necessaria in tn momento così  grave e che ci
consente  di  gtardare  con  speranza  al  ftttro  amministratvo  non  solo  dell’ente,  ma  anche
dell’intero sistema Piemonte”.

https://bandi.regione.piemonte.it/avvisi-beni-regionali/operatore-socio-sanitario-reclutamento-personale-emergenza-covid-19
https://aslcittaditorino.iscrizioneconcorsi.it/
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-03/chiarimenti_sul_decreto_presidente_della_giunta_regionale_n._34_-_21_marzo_2020.pdf
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-03/chiarimenti_sul_decreto_presidente_della_giunta_regionale_n._34_-_21_marzo_2020.pdf


Lunedì 23 marzo
Ore  19.30.  Ventuno  decessi. Sono  21  i  decessi  di  persone  positve  al  test  del  Coronavirts
comtnicat qtesto pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte: 10 in provincia di Torino,
2 nel Biellese, 3 nell’Alessandrino, 1 nel Vercellese, 3 nel Novarese, 2 nel Ctneese. Il totale è ora di
336 decedtt, così stddivisi st base provinciale: 92 ad Alessandria, 12 ad Ast, 34 a Biella, 22 a
Ctneo,  47 a Novara,  86 a Torino,  19 a Vercelli,  19 nel  Verbano-Ctsio-Ossola,  5  resident ftori
regione ma decedtt in Piemonte.

Ore 19.30. Il bolletno dei contagi. Sono 5.094 le persone fnora ristltate positve al Coronavirts
in Piemonte: 877 in provincia di Alessandria, 215 in provincia di Ast, 262 in provincia di Biella, 381
in provincia di Ctneo, 424 in provincia di Novara, 2.317 in provincia di Torino, 269 in provincia di
Vercelli,  204  nel  Verbano-Ctsio-Ossola,  49  resident ftori  regione,  ma  in  carico  alle  strtttre
sanitarie piemontesi. I restant 96 casi sono in fase di elaborazione e atribtzione territoriale. Le
persone ricoverate in terapia intensiva sono 352. I tamponi diagnostci fnora esegtit sono 14.619,
di cti 9.058 ristltat negatvi.

Ore 19.30. Mascherine agli operatori delle case di riposo. Da ieri è in distribtzione la prima parte
di 30.000 mascherine (qtelle lavabili prodote dalla Miroglio), agli operatori delle case di riposo
piemontesi. Altre 10.000 sono già state acqtistate e consegnate dall’Alleanza delle Cooperatve e
tlteriori  12.000 saranno fornite  ai  servizi  territoriali.  Nei  prossimi  giorni  prosegtirà  l’azione di
reperimento dei presidi, anche grazie alla collaborazione di partners che si sono resi disponibili in
qtesto momento di grande necessità.

Nel  comtnicarlo  gli  assessori  regionali  alla  Sanità,  Ltigi  Genesio Icardi,  e  alle  Politche sociali,
Chiara Catcino, sotolineano che si stanno metendo in campo ttte le risorse e le forze disponibili
per soddisfare il  fabbisogno dei  dispositvi  di  protezione individtale:  “Chi lota stl  campo ogni
giorno, chi lavora a contato con persone fragili, anche in termini di saltte, deve essere dotato di
ttt i dispositvi necessari per garantre séu stesso e gli ttent, tanto più se anziani e disabili”.

Ore  18.45.  Chiudere  davvero.  Il  presidente  Cirio  ha  qtindi  ribadito  ancora  tna  volta  che
“dobbiamo chitdere davvero, non per fnta.  Leggendo l'tltmo decreto del  Governo ho però il
tmore che tante realtà possano ancora restare aperte. Sin dall'inizio abbiamo adotato la linea del
rigore, perchéu solo restando a casa si sconfgge il virts, e invece temo che ci siano ancora troppe
eccezioni".

"In qteste ore stamo verifcando l'attazione pratca del decreto di domenica stlle aziende - ha
aggitnto Cirio -. Capisco che bisogna rallentare ma non spegnere il ctore economico del Paese, ma
occorre capirne l'efetva portata del decreto. Ho il tmore che il combinato disposto tra codici
Ateco e  fliere  permeterà  a  tante  aziende  di  contntare  ad  essere  operatve,  mentre  occorre
evitare forme di assembramento per centnaia di lavoratori”. Rigtardo alle diferenze tra ordinanza
di sabato e decreto di domenica, il presidente ha sostentto che "la nostra ordinanza ci mete nelle
condizioni  di  chitdere ttto ciò che possiamo e,  laddove si  discosta dal  decreto  del  Governo,
riteniamo abbia comtnqte valore perchéu più restritva". Un esempio rigtarda la chitstra degli
sttdi  professionali,  prevista  dall'ordinanza  regionale  e  non  dal  dpcm:  "Abbiamo  trasmesso  al
ministero dell'Interno il parere del nostro tfcio legale, secondo cti ha apptnto valore la nostra
ordinanza perchéu più restritva. I nostri tfci dicono che ci sarebbero problemi se allargassimo le
maglie,  ma  noi  le  stringiamo.  Lo  stesso  ha  fato  la  Regione  Lombardia.  Atendiamo  che  ci
rispondano se è in vigore tna o l'altra".

Ore 18.30. I casi stanno rallentando. L’assessore alla Sanità, Luigi Icardi, ha rilevato che “siamo si
fronte  ad  tn  rallentamento  progressivo  del  ntmero  dei  casi  che  fa  ben  sperare.  All'inizio
dell'emergenza  il  raddoppio  dei  contagi  era  a  2,2  giorni,  oggi  siamo  a  5,1  giorni.  Se  i  dat



proseguiranno in questo senso inizieremo a vedere la luce. L'importante è, per qtanto difcile e
noioso, rimanere a casa e limitare ogni genere di interazione sociale".

Ore 18.30. Sfda è salvare vite. "La vera sfda, qtella che salva le vite tmane, è  creare post di
terapia intensiva. Dall'inizio dell'emergenza il Piemonte è passato da 287 a 490 post, siamo tna
delle  prime  tre  Regioni  d'Italia  ed  è  tn  ristltato  che  rivendichiamo  con  forza":  è  qtanto  ha
afermato il  presidente  Alberto Cirio  dtrante tna videoconferenza dall'Unità di  crisi  regionale,
dove si è recato oggi dopo aver anntnciato di essere gtarito dal Coronavirts. "Il  Governo - ha
ricordato  -  ci  aveva  dato  come  obietvo  di  atmentarli  dei  50%,  noi  siamo  qtasi  all'80%.
Garantamo così il ricovero in terapia intensiva alle persone che hanno bisogno di qteste ctre per
altre patologie".

Ore  18.  Tuta  la  Polizia  Locale  in  strada.  Una  delibera  approvata  oggi  dalla  Gitnta  regionale
stabilisce che ttto il personale di polizia locale dipendente dai Comtni e dalle Province e dalla
Cità metropolitana di Torino ed idoneo allo svolgimento dei servizi operatvi esterni di vigilanza e
controllo  del  territorio  è  chiamato  ad  assictrare  il  rispeto  delle  mistre  a  garanzia  del
contenimento dell’emergenza Coronavirts. Al  personale coinvolto verrà garantta la fornittra di
mascherine  di  protezione  dall’Unità  di  Crisi  e  potrà  essere  corrisposta  l’indennità  di  ordine
ptbblico.
“Con qtesta delibera ofriamo tno strtmento concreto di prevenzione che aitterà ttt i citadini a
debellare qtesta epidemia - ha commentato l’assessore alla Sictrezza e alla Polizia locale, Fabrizio
Ricca - Se il personale della Polizia Locale è in strada accanto agli altri agent delle forze dell’ordine,
i diviet, i blocchi e le diretve sanitarie saranno rispetate da sempre più italiani e in meno tempo
potremo lasciarci alle spalle qtesta pericolosa sittazione. Più agent ci sono, più controlli verranno
fat e  meno  contagi  ci  saranno.  Stamo  combatendo  tna  gterra  per  strappare  ogni  singolo
piemontese dal rischio che fnisca in ospedale o in terapia intensiva. Dobbiamo impegnarci ttt e
non possiamo rintnciare a personale che potrebbe essere schierato in strada”.

Ore  16.30.  I  Centri  antviolenza  sono  atvi.  L'assessore  alle  Politche  sociali,  Chiara  Caucino,
dichiara che "ttt i Centri antviolenza sono pienamente operatvi. Chi avesse necessità di rivolgersi
a qteste strtttre ptò farlo senza problemi. Mi rendo conto che qtesto momento di convivenza
forzata e contntatva possa actire e amplifcare tensioni soprattto nelle realtà che già vivono
sittazioni problematche".

Ore 16. Il Piemonte al lavoro per la certfcazione delle mascherine. Il Piemonte è al lavoro per
otenere il via libera dell'Istttto stperiore di Sanità all'attocertfcazione delle mascherine e degli
altri prodot ttli per afrontare l'emergenza sanitaria. L’assessore alle Atvità prpdttve, Andrea
Tronzano,  evidenzia che"le aziende sono interessate alla riconversione, si  stanno preparando o
addirittra  stanno  già  prodtcendo,  ma  potranno  essere  impiegat solo  dopo  l'attorizzazione
dell'Iss.  Il  via  libera  ci  permeterà  di  validare  le  mascherine  e  gli  altri  prodot con organismi
qtalifcat nostri. E' tna possibilità introdota dall'artcolo 15 del decreto Ctra Italia, che in ogni
caso  deve  segtire  l'iter  previsto.  Per  le  certfcazioni  stamo  lavorando  con  il  Politecnico  e
l'Università.  Insieme  alle  altre  Regioni  del  Nord  ci  stamo  rivolgendo  all'Iss  per  avere  tna
accelerazione dell'Iter".

Ore 16. Si prepara un decalogo per le risposte alle aziende. Il Piemonte sta metendo a ptnto tn
decalogo destnato alle aziende per aittarle a districarsi con il decreto che impone lo stop totale a
ttte  qtelle  non  diretamente  coinvolte  nella  fornittra  dei  servizi  essenziali.  Ad  anntnciarlo
l'assessore  alle  Atvità  prodttve,  Andrea  Tronzano,  che  qtesta  matna  ha  ritnito  in
videoconferenza i prefet e le categorie.



"Le imprese - aferma Tronzano - stanno cercando di capire con grande atenzione. In qteste ore
siamo stbissat dalle  domande di  chiariment e  cerchiamo di  rispondere  a  ttte.  Ne abbiamo
disctsso con il prefeto di Torino e le categorie, e abbiamo deciso di preparare tn decalogo che
possa fornire ttte le risposte alle domande più freqtent per meterle a disposizione in maniera
chiara e semplice. Districarsi non è facile, perchéu ci sono fliere interdipendent, e non è stbito
evidente chi possa e chi non possa tenere l'atvità aperta".

Ore 13. Tre nuovi guariti tra cui il presidente Cirio. Qtesta matna l’Unità di Crisi della Regione
Piemonte ha comtnicato la gtarigione virologica di altri tre pazient: si trata di tna donna di 54
anni  di  Torino,  di  tn  bambino del  Novarese e  di  tn  tomo di  47 anni  del  Ctneese,  ovvero  il
presidente della Regione Piemonte, Alberto Cirio, che era stato posto in isolamento domiciliare.
“Sono gtarito -  dichiara il  presidente Cirio -  ho appena ricevtto l’esito del  doppio tampone di
verifca ed entrambi hanno dato esito negatvo. Ve lo dico mentre mi preparo per correre all’Unità
di Crisi, perchéu l’tnica priorità è contntare a lotare”.

Le persone gtarite sono in totale 17: 4 dell’Astgiano, 2 del Ctneese, 3 del Novarese, 6 del Torinese,
1 del Vercellese e 1 residente ftori regione.

Ore 13. Quindici decessi. Sono 15 i decessi di persone positve al test del Coronavirts comtnicat
qtesta matna dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte: 6 in provincia di Torino, 1 nel Biellese, 1
nell’Astgiano, 3 nell’Alessandrino, 2 nel Vercellese, 1 nel Novarese e 1 nel Verbano-Ctsio-Ossola.

Il totale complessivo è ora di 315 decedtt, così stddivisi st base provinciale: 89 Alessandria, 12
Ast, 32 Biella, 20 Ctneo, 44 Novara, 76 Torino, 18 Vercelli, 19 nel Verbano-Ctsio-Ossola, 5 resident
ftori regione ma decedtt in Piemonte.

Ore 13. Il bolletno dei contagi.  Sono 4.861 le persone fnora ristltate positve al Coronavirts in
Piemonte: 817 in provincia di Alessandria, 209 in provincia di Ast, 253 in provincia di Biella, 367 in
provincia di Ctneo, 420 in provincia di Novara, 2.198 in provincia di Torino, 263 in provincia di
Vercelli,  190  nel  Verbano-Ctsio-Ossola,  49  resident ftori  regione  ma  in  carico  alle  strtttre
sanitarie piemontesi. I restant  95 casi sono in fase di elaborazione e atribtzione territoriale.

Le persone ricoverate in terapia intensiva sono 343, in altri  repart 2.194. Sono 1.992 qtelle in
isolamento domiciliare.  I  tamponi  diagnostci  fnora esegtit sono 13.560,  di  cti  8.220 ristltat
negatvi.

Ore 13. Ricete via email o su telefono. L’ordinanza ntmero 651 del 19 marzo della Protezione
Civile stabilisce che la riceta medica ptò essere ricevtta via e-mail o con messaggio stl telefono,
senza più la necessità di ritrarla fsicamente e portare in farmacia il promemoria cartaceo. E’ stata
prontamente recepita dalla Regione Piemonte, che in qteste ore ha inviato tna nota alle direzioni
generali delle aziende sanitari, ai medici di medicina generale e alle farmacie. L’obietvo è limitare
gli spostament e ridtrre la diftsione del virts. Per approfondire

Domenica 22 marzo
Ore  20.15i  Le  Faq  sull'ordinanza.  Ptbblicate  st
htps://www.regione.piemonte.it/web/temi/sanita/coronavirts-piemonte-ordinanze-circolari-
disposizioni-attatve le  risposte  alle  domande  più  freqtent rigtardant l'applicazione
dell'ordinanza emanata ieri sera dalla Regione Piemonte.

Ore  19.45.  Quatro  nuovi  guarit.  Nel  pomeriggio,  l’Unità  di  crisi  della  Regione  Piemonte  ha
comtnicato la gtarigione virologica di altri qtatro pazient contagiat dal Coronavirts: si trata di
tn ntcleo famigliare del Novarese e di tn tomo del Torinese. Le persone gtarite sono ora in totale
14.

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/sanita/coronavirus-piemonte-ordinanze-circolari-disposizioni-attuative
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/sanita/coronavirus-piemonte-ordinanze-circolari-disposizioni-attuative
https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/ricette-mediche-via-email-sul-telefono


Ore  19.45.  Diciassete  decessi.  Sono  17  i  decessi  di  persone  positve  al  test  del  Coronavirts
comtnicat qtesto pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte: 4 in provincia di Torino, 3
nel Biellese, 1 nell’Astgiano, 4 nell’Alessandrino, 1 nel Vercellese, 3 nel Novarese e 1 nel Verbano-
Ctsio-Ossola.

Il totale complessivo è ora di 300 decedtt, così stddivisi st base provinciale: 86 ad Alessandria, 11
ad Ast, 31 a Biella, 20 a Ctneo, 43 a Novara, 70 a Torino, 16 a Vercelli, 18 nel Verbano-Ctsio-
Ossola, 5 resident ftori regione ma decedtt in Piemonte.

Ore 19.45. Il bolletno dei contagi. Le persone fnora ristltate positve al Coronavirts sono 4.541:
810 in provincia di Alessandria, 191 in provincia di Ast, 244 in provincia di Biella, 327 in provincia
di Ctneo, 399 in provincia di Novara, 2.018 in provincia di Torino, 245 in provincia di Vercelli, 171
nel  Verbano-Ctsio-Ossola,  48  resident ftori  regione  ma  in  carico  alle  strtttre  sanitarie
piemontesi. I restant  88 casi sono in fase di elaborazione e atribtzione territoriale.

Le persone ricoverate in terapia intensiva sono 330, in altri repart 2.071. In isolamento domiciliare
ce ne sono 1.826. I tamponi diagnostci fnora esegtit sono 12.869, di cti 7.729 ristltat negatvi.

Ore 19.45.  Sperimentazione Avigan.  La Direzione Sanità della Regione Piemonte ha invitato le
aziende sanitarie a manifestare la propria disponibilità alla sperimentazione del farmaco Avigan,
secondo le indicazioni che verranno emanate domani dall’Agenzia italiana per il farmaco, in modo
da favorire il coordinamento delle atvità e il dialogo con le attorità nazionali.

Ore 19.45. Test anche nei laboratori privat. I laboratori privat dotat delle necessarie tecnologie,
da domani potranno efettare esami sti  pazient Covid-19 individtat dalla Regione Piemonte.
Sono allo sttdio le modalità per consentre l’efettazione del tampone al domicilio del paziente.

Il ntmero degli esami svolt verrà così essere tlteriormente incrementato.

Ore 19.45. Dispositvi di protezione. L’Unità di Crisi della Regione ha fnora distribtito alle aziende
sanitarie piemontesi i segtent dispositvi di protezione: 800.000 mascherine chirtrgiche, 130.000
mascherine FFP2, 7.000 mascherine FFP3, 200.000 gtant monotso, 20.000 camici protetvi, 100
pompe siringa, 19 videolaringoscopi (st 55 acqtistat), 10.000 occhiali di protezione, 30.000 ctfe,
50.000 calzari. Sono stat acqtistat 5.000 sistemi di respirazione (caschi CPAP).

Ore 19.10. Trasporto pubblico: il Nord Italia chiede aiuto a Roma.  Atvare con trgenza mistre
straordinarie  per  tttelare  la  mobilità  ptbblica  è  la  richiesta  congitnta  di  Piemonte,  Ligtria,
Lombardia e Veneto indirizzata al ministro delle Infrastrtttre e dei Trasport, Paola de Micheli.

“Con la ridtzione al minimo dei servizi il sistema delle aziende di trasporto ptbblico locale è in
grave soferenza -  sostene l’assessore ai  Trasport della Regione Piemonte,  Marco Gabusi -  Un
confronto con il Governo st qtesto tema non c’è ancora stato e non sarebbe stato necessario se lo
scenario  non  fosse  precipitato  come  è  invece  accadtto.  Avevamo  già  chiesto  all’inizio
dell’emergenza  l’erogazione  dell’antcipo  del  Fondo  Nazionale  Trasport e  ora,  avendo  già
acctmtlato milioni di etro di perdite, lo richiediamo con maggior forza, insieme a ttto il Nord
Italia. Ma non parliamo solo dell’antcipo, non basterebbe comtnqte a sostenere le aziende del
TPL che stanno vivendo tna vera e propria emorragia. Come indicato nella letera occorre atvare
con trgenza mistre straordinarie, sia in termini di risorse sia per qtanto rigtarda le norme e le
procedtre amministratve, necessarie per fare fronte a tale crisi, i cti efet vanno a sommarsi alle
ben note difcoltà del setore già esistent”.

In  Piemonte  la  freqtentazione  dei  mezzi  è  bassissima,  ma,  sotolinea  Gabtsi,  “cerchiamo
comtnqte di garantre il trasporto di chi deve per forza spostarsi per necessità. Consigliamo a chi



deve prendere tn mezzo di constltare i sit di Trenitalia, GTT e delle altre aziende di trasporto per
verifcare lo stato e gli orari dei servizi”.

Ore 19. Accordo per il late non ritrato. Il late delle stalle piemontesi invendtto a catsa del calo
di constmi sarà tratato, per essere trasformato in polvere, dalla Inalpi di Moreta (Ctneo) stlla
base  di  tn  accordo  di  collaborazione  avviato  st  richiesta  dell'assessorato  all'Agricolttra  della
Regione Piemonte e delle rappresentanze agricole e agroindtstriali. “Mi fa piacere vedere, specie
in qtest moment di grande critcità, tna collaborazione segno di partcolare responsabilità delle
nostre aziende”, aferma l'assessore regionale all'Agricolttra e Cibo, Marco Protopapa, che ricorda
che venerdì mi è fato portavoce insieme agli altri colleghi delle Regioni italiane verso il ministro
Teresa  Bellanova  afnchéu  il  Ministero  si  faccia  promotore  presso  la  Commissione  etropea  di
intervent straordinari di ammasso e ritro di prodot a media-ltnga conservazione da destnare ad
aitt alimentari”.

Ore 17.30.  Produzione in Piemonte dei reagent. Saranno prodot in Piemonte i  reagent per
completare le analisi dei tamponi per il Coronavirts. Dopo essersi confrontato qtesta matna con
le Università di Torino e del Piemonte orientale, l’assessore regionale alla Ricerca e Innovazione,
Mateo Marnati, rende noto che “meteremo stbito in piedi tna fliera in grado di prodtrre kit per
esegtire i test, che rischiano di andare esatrit nei prossimi giorni. In assenza di risposte dello Stato
ce li faremo da soli. Ho chiesto alle Università la disponibilità a prodtrre i reagent in Piemonte e
sono orgoglioso che la risposta sia stata positva. A tempo di record meteremo in campo tna
fliera di  prodtzione del  kit,  che nei  prossimi giorni  rischia di  essere introvabile.  Nonostante la
sittazione sia drammatca, dimostreremo alla nazione e all'Etropa le capacità tecnico scientfche
dei nostri atenei”.

Ore 13. Ventoto nuovi decessi.  Sono 28 i  decessi  di  persone positve al  test  del  “Coronavirts
Covid-19” comtnicat qtesta matna dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte: 11 in provincia di
Alessandria (10 tomini e 1 donna), 3 tomini in provincia di Biella, 1 tomo in provincia di Ctneo, 7
in provincia di Novara (2 tomini e 5 donna), 4 in provincia di Torino (1 tomo e 3 donne), 1 tomo in
provincia di Vercelli, 1 tomo residente ftori regione ma decedtto in Piemonte.,

Il  totale  complessivo  è  ora  di  283 decedtt ristltat positvi  al  virts,  così  stddivisi  st  base
provinciale: 82 ad Alessandria, 10 ad Ast, 28 a Biella, 20 a Ctneo, 40 a Novara, 66 a Torino, 15 a
Vercelli, 17 nel Verbano-Ctsio-Ossola, 5 resident ftori regione ma decedtt in Piemonte.

Ore 13. Il bolletno dei contagi.  Sono  4.420 le persone fnora ristltate positve al “Coronavirts
Covid-19” in Piemonte: 760 in provincia di Alessandria, 181 in provincia di Ast, 243 in provincia di
Biella, 303 in provincia di Ctneo, 398 in provincia di Novara, 1.989 in provincia di Torino, 242 in
provincia di  Vercelli,  159 nel Verbano-Ctsio-Ossola, 47 resident ftori  regione ma in carico alle
strtttre  sanitarie  piemontesi.  I  restant 98  casi  sono  in  fase  di  elaborazione  e  atribtzione
territoriale.

Le persone ricoverate in ospedale sono 2426, delle qtali  308 in terapia intensiva. In isolamento
domiciliare ce ne sono  1.701.  Le persone gtarite sono 10. I tamponi diagnostci fnora esegtit
sono 12.701, di cti 7.664 ristltat negatvi.

Sabato 21 marzo
Ore 21.30. Ulteriore streta sulle misure per contrastare il Coronavirus. Il presidente Alberto Cirio
ha deciso di emanare tna ntova ordinanza valida dal 22 marzo al 3 aprile 2020: “Chitdiamo ttto
qtello che è possibile chitdere in base ai  poteri  di  cti  dispongono le Regioni.  Qtesta è la più
grande emergenza afrontata dal Dopogterra ad oggi. Sappiamo che stamo chiedendo tn grande



sforzo a ogni citadino, ma vi prego di comprendere che è la scelta gitsta. La nostra libertà è un
benei ma la nostra vita lo è di più. Vi pregoi proteggetela restando a casa”.

Le nuove disposizioni:

- i mercat saranno possibili solo dove i sindaci potranno garantre il contngentamento degli accessi
e il non assembramento, anche grazie all’ttlizzo di transenne e sempre con il presidio costante dei
vigili trbani;

- l’accesso agli esercizi commerciali sarà limitato ad tn solo componente del ntcleo familiare, salvo
comprovat motvi di assistenza ad altre persone;

- chitsi gli tfci ptbblici e gli sttdi professionali, fata salva l’erogazione dei servizi essenziali ed
indiferibili (oltre alla possibilità di attare lo smart working);

- vietat gli spostament verso le seconde case;

- vietata la sosta e l’assembramento davant ai distribttori attomatci “h24” che erogano bevande
e aliment confezionat;

- blocco delle slot machine e disatvazione di monitor e televisori da parte degli esercent.

- fermata l’atvità nei canteri, ad eccezione di qtelli di interesse strategico;

- vietato l’assembramento di più di dte persone nei ltoghi ptbblici;

- restano aperte le edicole, le farmacie, le parafarmacie e i tabaccai (dove dovrà essere in ogni caso
garantta la distanza di sictrezza interpersonale di tn metro).

Ove  possibile,  dovrà  efettarsi  la  rilevazione  sistematca  della  temperattra  corporea  presso  i
stpermercat, le farmacie e i ltoghi di lavoro.

Il testo dell'ordinanza

Ore 19.30. Salgono a 10 le persone guarite. Nel pomeriggio, l’Unità di Crisi della Regione Piemonte
ha comtnicato la gtarigione virologica di altri dte donne, tna dell’Astgiano di 73 anni e tna del
Vercellese di 44 anni. Le persone gtarite sono in totale 10, di cti qtatro tomini a Torino (di 42, 61,
37 e 55 anni), qtatro donne ad Ast (di 77, 87 e 76 e 73 anni), tn tomo di 44 anni in provincia di
Ctneo e tna donna di 44 anni in provincia di Vercelli.

Ore  19.30.  Diciassete  i  nuovi  decessi.  Sono  17  i  decessi  di  persone  positve  al  Coronavirts
comtnicat qtesto pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte: 7 in provincia di Torino, 2
nel Novarese, 1 nel Ctneese, 2 in provincia di Ast, 5 nel VCO.

Il totale complessivo è ora di 255 decedtt, così stddivisi st base provinciale: 71 ad Alessandria, 10
ad Ast, 25 a Biella, 19 a Ctneo, 33 a Novara, 62 a Torino, 14 a Vercelli, 17 nel Verbano-Ctsio-
Ossola, 4 resident ftori regione ma decedtt in Piemonte.

Ore 19.30. Il bolletno dei contagi. Sono 4.059 le persone fnora ristltate positve al Coronavirts
in Piemonte. St base provinciale 708 Alessandria, 169 Ast, 227 Biella, 283 Ctneo, 362 Novara,
1.788 Torino, 232 Vercelli, 149 Verbano-Ctsio-Ossola, 43 resident ftori regione ma in carico alle
strtttre sanitarie piemontesi, 98 casi sono in fase di elaborazione e atribtzione territoriale. Le
persone in terapia intensiva sono 312, in isolamento domiciliare 1.405. I tamponi diagnostci fnora
esegtit sono 11.799, di cti 7.120 ristltat negatvi.

Ore  17.30.  Deroga  per  sosttuire  il  personale  nelle  struture  per  anzianii  disabili  e  minori .
L’assessore  alle  Politche  sociali,  Chiara  Catcino,  ha  anntnciato  che  la  Gitnta  regionale  ha
approvato tna delibera che permeterà, in caso di necessità, alle strtttre per anziani, disabili e

https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-03/decreto_presidente_della_giunta_regionale_n._34_-_21_marzo_2020.pdf


minori di derogare ai requisit atuali per sostttire il personale socio-sanitario e socio-assistenziale
assente a vario ttolo o dimesso. “In qtesto modo - chiarisce Catcino - si intende evitare che il
sistema possa andare in crisi per le difcoltà di reperimento di fgtre professionali qtalifcate, che
devono garantre qtanto più possibile la contntità assistenziale per gli ttent”.

Ore 17. Prime informazioni per la cassa in deroga. La Direzione Istrtzione, Formazione e Lavoro
della Regione Piemonte ha ptbblicato le prime, fondamentali, informazioni per accedere alla cassa
integrazione  in  deroga  anntnciata  dal  Governo  in  atesa  che  venga  prontamente  atvata  la
piataforma di presentazione delle domande.

Si  trovano  nella  pagina www.regione.piemonte.it/cassaintegrazioneinderoga dove  sarà  anche
comtnicata  l’aperttra  per  la  presentazione  delle  domande  da  parte  dei  datori  di  lavoro.  Si
rammenta che le imprese da 1 a 5 dipendent che intendano avvalersene non hanno necessità di
stptlare accordi sindacali.

Ore 13.30.  Quatordici  nuovi  decessi.  Sono 14  i  ntovi  decessi  di  persone  positve  al  test  del
Coronavirts comtnicat qtesta matna dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte: 6 in provincia di
Torino, 3 nel Novarese, 5 nel Ctneese.

Il  totale  complessivo  è  ora  di  238 decedtt ristltat positvi  al  virts,  così  stddivisi  st  base
provinciale: 71 ad Alessandria, 8 ad Ast, 25 a Biella, 18 a Ctneo, 31 a Novara, 55 a Torino, 14 a
Vercelli, 12 nel Verbano-Ctsio-Ossola, 4 resident ftori regione, ma decedtt in Piemonte.

Ore 13.30. Il bolletno dei contagi. Sono 3.752 le persone fnora ristltate positve al Coronavirts
in Piemonte. St base provinciale 654 Alessandria, 166 Ast, 182 Biella, 265 Ctneo, 330 Novara,
1.680 Torino, 210 Vercelli, 149 Verbano-Ctsio-Ossola, 55 resident ftori regione ma in carico alle
strtttre  sanitarie  piemontesi.  I  restant  61  casi  sono  in  fase  di  elaborazione  e  atribtzione
territoriale. Le persone in terapia intensiva sono 301. I tamponi diagnostci fnora esegtit sono
10.701, di cti 6.341 ristltat negatvi.

Ore 13.30. Assunt 1.099 Operatori  sanitari .  Dall’insediamento dell’Unità di  Crisi  della Regione
Piemonte ad oggi, sono complessivamente 1.099 le risorse tmane aggitntve asstnte dalle aziende
sanitarie del Piemonte per fronteggiare l’emergenza. Si trata di 214 medici, 497 infermieri e 388
operatori socio-sanitari.

Le ntove risorse ristltano così distribtite: 190 Asl T03, 140 Cità di Torino, 117 Ospedale Novara,
110 Cità della Saltte di Torino, 99 Asl Vercelli, 89 Asl CN1, 70 Ospedale San Ltigi Orbassano, 49 Asl
Alessandria, 41 Ospedale Santa Croce Carle Ctneo, 40 Ospedale Matriziano di Torino, 33 Asl T04,
28 Ospedale di Alessandria, 26 Asl Biella, 23 Asl T05, 23 Asl Ast, 10 Asl CN2, 6 Asl Novara e 5 Asl
VCO.

Ore 12.30. La distribuzione del liquido igienizzante di Arpa. I qtatro laboratori di Arpa Piemonte,
grazie alle donazioni di dieci aziende piemontesi, sono ritscit a prodtrre in oto giorni 568 litri di
liqtido igienizzante destnato al personale in prima linea contro il Coronavirts: 278 litri sono stat
consegnat alle Forze dell’Ordine, 180 al comparto della sanità, 90 ai Comtni e 20 alla Protezione
civile. Qtesta atvità straordinaria era stata voltta dall’assessore regionale all’Ambiente, Mateo
Marnat, d’intesa con il diretore di Arpa, Angelo Roboto - per la difcoltà di approvvigionamento
da parte di chi svolge tn servizio ptbblico ed è maggiormente esposto ai contat: “La prodtzione
prosegtirà anche nei prossimi giorni. In qtesto momento è necessario tn lavoro sinergico tra gli
ent, come se fossimo tn tnico corpo per combatere con determinazione ed efcacia il propagarsi
del virts”.

Per informazioni stll’approvvigionamento del gel Forze dell’Ordine e personale sanitario possono
contntare  a rivolgersi  ai  segtent indirizzi  specifcando  i  qtanttatvi  necessari:  

http://www.regione.piemonte.it/cassaintegrazioneinderoga


richieste.lab.alessandria@arpa.piemonte.itrichieste.lab.ctneo@arpa.piemonte.it
richieste.lab.grtgliasco@arpa.piemonte.itrichieste.lab.novara@arpa.piemonte.it

Le dite che vogliono ofrire i component, comprese e botglie di polietlene o polipropilene  per la
distribtzione  del  gel  igienizzante  (da  mezzo  litro  fno  a  dieci  litri),  possono  scrivere  a
direzione.tecnica@arpa.piemonte.it

mailto:direzione.tecnica@arpa.piemonte.it
mailto:richieste.lab.novara@arpa.piemonte.it
mailto:richieste.lab.grugliasco@arpa.piemonte.it
mailto:richieste.lab.cuneo@arpa.piemonte.it
mailto:richieste.lab.alessandria@arpa.piemonte.it


Venerdì 20 marzo
Ore 21.30. Bene la stretaa ma mancano ulteriori misure per mercat e supermercat.  “Proprio
oggi avevo trasmesso a Roma l’ordinanza che eravamo pront ad emanare in Piemonte, ma è un
bene che  il  Governo abbia  compreso la  necessità  di  varare  delle  misure  unifcate  per  tuto il
territorio  nazionale”:  il  presidente  Alberto  Cirio  commenta  così  le  nuove  restrizioni per  il
contenimento  del  Coronavirus  decise  questa  sera  dal  Governo,  che  dal  21  al  25  marzo vieta
l’accesso del pubblico ai parchi, alle ville, alle aree gioco e ai giardini pubblici,  non consente di
svolgere atvità ludica o ricreatva all’aperto ma solo individualmente atvità motoria in prossimità
della  propria  abitazione  purché  nel  rispeto  della  distanza  di  almeno  un  metro  da  ogni  altra
persona,  chiede  gli  esercizi  di  somministrazione  di  aliment e  bevande  post nelle  stazioni
ferroviarie e lacustri e nelle aree di servizio e rifornimento carburante (ad eccezione di quelli situat
lungo le autostrade, che possono vendere solo prodot da asporto da consunarsi al di fuori dei
locali, e di quelli negli ospedali e negli aeroport con obbligo di assicurare in ogni caso il rispeto
della distanza interpersonale di almeno un metro), che nei giorni festvi e prefestvi, nonché in
quegli altri che immediatamente precedono o seguono tali giorni, vieta ogni spostamento verso
abitazioni diverse da quella principale, comprese le seconde case utlizzate per vacanza.

“Il provvedimento recepisce una parte delle nostre istanze - prosegue il presidente Cirio - anche se
per l’atvità motoria avremmo voluto fosse limitata a ragioni di salute. Non si fa cenno, inoltre, agli
assembrament davant ai  distributori  automatci  di  cibi  e  bevande,  né  si  parla  purtroppo dei
mercat e delle modalità per evitare l’assembramento negli esercizi commerciali, in special modo la
domenica”.

Ore  21.  Il  Piemonte  chiede  una  priorità  d’urgenza.  Il  presidente  Alberto  Cirio  ha  inviato  al
presidente del Consiglio Giuseppe Conte e ai commissari straordinari per il Coronavirus Borrelli e
Arcuri  una letera,  frmata insieme al  commissario straordinario per il  Coronavirus in Piemonte
Vincenzo Coccolo e all’intera Giunta regionale, che richiede di aprire per il Piemonte una via di
priorità d’urgenza.

“Le  nostre  proiezioni  ci  dicono  che  in  meno  di  tre  giorni  i  casi  di  contagio  in  Piemonte
raddoppieranno, avvicinandosi al livello di saturazione della rete di terapia intensiva regionale - si
legge nella letera -  Nonostante tute le misure prese e il  senso di  responsabilità di  moltssimi
citadini  la  situazione  è  drammatca:  i  post per  la  terapia  intensiva,  che  con  il  nostro
potenziamento sono stat quasi raddoppiat, sono pressoché esaurit, le atrezzature e il materiale
medico non arriva, il personale ospedaliero è stremato malgrado i rinforzi. Comprendiamo bene
che la situazione sia difcile in tuto il Paese, ma il nostro caso insieme a quello della Lombardia
non lascia più neanche un minuto da perdere”.

“Il Piemonte ha fato e sta facendo miracoli - evidenzia Cirio - come dimostra il potenziamento dei
post di  terapia intensiva,  che abbiamo incrementato di  oltre  il  65% dall’inizio  dell’emergenza.
Insieme al Veneto siamo tra le Regioni che hanno fato in questo senso lo sforzo più grande. Ma
non basta. Abbiamo bisogno di aiuto, materiali, uomini. I nostri approvvigionament sono bloccat
alle frontere. Il Governo ha parlato di una task force di 300 medici, noi chiediamo subito che una
parte venga mandata in Piemonte. Nel distribuire gli aiut Roma deve tener conto delle proiezioni
regionali di sviluppo del contagio”.

Ore  20.30.  Operatvi  i  test  rapidi.  Sono  operatve  presso  i  laboratori  di  analisi  degli  ospedali
Molinete e Amedeo di Savoia di Torino le prime quatro nuove apparecchiature della DiaSorin di
Saluggia che permeteranno di moltplicare di molto la capacità diagnostca sul Coronavirus. Ieri
sono stat efetuat i test sperimentali,  con la formazione di  tecnici e operatori.  Da domani,  le
macchine potranno essere impiegate a pieno regime, processando 16 campioni ogni 90 minut per



laboratorio. Si trata di una linea di analisi veloce, per casi che necessitano di risposte rapide, che
lavorerà in parallelo con la rete già esistente, che richiede tempi di risposta più lunghi, intorno alle
cinque  ore.  Le  stesse  apparecchiature  sono  in  corso  di  fornitura  anche  per  gli  altri  laboratori
abilitat del Piemonte.

Ore 20.30. Linee guida sui tamponi diagnostci. Allo stato atuale, fata salva la potestà decisionale
del sanitario, orientata dalla clinica, il Comitato tecnico-scientfco dell’Unità di Crisi della Regione
Piemonte  ritene  che  l’esecuzione  del  test  debba  essere  disposta  con  le  seguent priorità,
comunque sempre valutate e autorizzata dalla Unità di  Crisi  stessa:  1)  casi  sospet sintomatci
ricoverat o in atesa di ricovero; 2) contat stret di casi confermat che divengano sintomatci e
richiedano ricovero; 3) operatori sanitari che hanno avuto contat stret con pazient Covid-19
positvi  in  assenza  di  idonee  protezioni,  quando  ciò  venga  ritenuto  necessario;  4)  sogget in
isolamento domiciliare nei quali compaiano sintomi anche non meritevoli di ricovero. Ogni altra
indicazione all’esecuzione dell’esame verrà valutata come secondaria alle precedent.

Si trata di indicazioni cliniche che non riguardano il personale sanitario, per il quale la Regione
Piemonte ha stabilito di voler efetuare un controllo esteso a tut, da avviare secondo criteri di
priorità condivisi con le organizzazioni sindacali di categoria che li rappresentano.

Tale  posizione del  Comitato  tecnico-scientfco dell’Unità di  Crisi  della  Regione Piemonte tene
conto delle linee guida espresse dall’Organizzazione mondiale della Sanità (OMS) il 2 marzo scorso,
nelle quali viene afermato che la decisione di eseguire il test deve essere basata su dat clinici ed
epidemiologici che indichino a priori la verosimiglianza della infezione. Secondo l’OMS, il test di
asintomatci o paucisintomatci può essere considerato in sogget che abbiano avuto un contato
streto con un caso confermato. In ogni caso, i protocolli di screening devono essere adatat alla
situazione locale ed alla contnua elaborazione della defnizione di caso, basata sulla evoluzione
delle  conoscenze  sulla  malata.  Anche  il  Consiglio  Superiore  di  Sanità,  nel  documento del  26
febbraio  2020,  conclude  che,  in  considerazione  del  fato  che  il  contributo  da  potenziali  casi
asintomatci  alla  dinamica  della  difusione  epidemica  appare  limitato,  viene  raccomandata
l’esecuzione dei tamponi ai soli casi sintomatci con sindrome simil-infuenzale non atribuibile ad
altra causa.

Ore 19.30. In distribuzione mascherine e dispositvi di protezione. Contnua il rifornimento dei
dispositvi di protezione individuale a personale sanitario, farmacist e medici di base del Piemonte.
Oggi l’Ufcio Beni e servizi dell’Unità di Crisi ha provveduto all’invio alle aziende sanitarie di 53.850
mascherine chirurgiche, 900 tute protetve donate dalla comunità cinese, 1.470 camici veterinari,
4.410 mascherine fp2, 28.300 guant, 400 tamponi, 200 calzari, 500 cufe.

Ore 19.30. Dicioto nuovi decessi. Sono 18 i decessi di persone positve al Coronavirus comunicat
questo  pomeriggio  dall’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte:  4  in  provincia  di  Torino,  5
nell’Alessandrino, 1 nel Novarese, 1 nel Cuneese, 2 nell’Astgiano, 2 nel VCO, 1 a Biella e 2 nel
Vercellese.

Il  totale  è  ora  di  224  decedut risultat positvi  al  virus,  così  suddivisi  su  base  provinciale:  71
Alessandria, 8 Ast, 25 Biella, 13 Cuneo, 28 Novara, 49 Torino, 14 Vercelli, 12 nel Verbano-Cusio-
Ossola, 4 resident fuori regione ma decedut in Piemonte.

Ore 19.30. Il bolletno dei contagi. Sono 3.576 le persone fnora risultate positve al Coronavirus
in Piemonte. Su base provinciale: 634 Alessandria, 151 Ast, 180 Biella, 233 Cuneo, 302 Novara,
1.590 Torino, 210 Vercelli, 149 Verbano-Cusio-Ossola, 56 resident fuori regione ma in carico alle
struture sanitarie piemontesi, 71 casi sono in fase di elaborazione e atribuzione territoriale. Le
persone in isolamento domiciliare sono 1.423. Quelle ospedalizzate 1.929, di cui 298 in terapia
intensiva. I tamponi diagnostci fnora eseguit sono 10.590, di cui 6.387 risultat negatvi.



Ore 17.45. Agriturismi autorizzat alle consegne a domicilio.  Le struture ricetve agrituristche
potranno, limitatamente a questo periodo di emergenza, consegnare past a domicilio, nel pieno
rispeto  delle  norme  igienico  sanitarie.  Con  questa  iniziatva  si  viene  incontro  a  una  doppia
esigenza: aiutare in concreto atvità gravemente in crisi a causa del drastco crollo di prenotazioni
e nel  contempo venire incontro a coloro che, nelle aree rurali,  sono maggiormente penalizzate
dalle limitazioni agli spostament. Una doppia valenza che aiuta  l'economia e contribuisce a far
sentre le persone meno isolate. Leggi le disposizioni     

Ore 17. Proroga dei tcket per reddito. Su proposta dell’assessore alla Sanità, Luigi Icardi, la Giunta
regionale ha confermato fno al 31 marzo 2021 la validità delle autocertfcazioni di esenzione per
reddito dal  pagamento del  tcket  per la specialistca riguardant citadini  di  età inferiore a  6 e
superiore a 65 con reddito complessivo non superiore a 36.151,98 euro, ttolari di assegno (ex
pensione) sociale e loro familiari a carico; ttolari di pensioni al minimo di età superiore a 60 anni e
loro  familiari  a  carico  con  un  reddito  complessivo  inferiore  a  euro  8.263,31.  Per  evitare  gli
afollament agli sportelli delle Asl è stata anche decisa la proroga sino  al 30 giugno 2020  per i
citadini in possesso dell’autocertfcato di esenzione con il codice E02. Per approfondire

Ore 16. Intervent per i  minori  in struture residenziali.  La Giunta regionale,  nel  corso di  una
riunione telematca, ha stanziato 225.000 euro per fnanziare proget ed intervent socializzant e
ludico-ricreatvi dedicat ai minori accolt in struture residenziali e realizzat dagli Ent gestori delle
funzioni socio-assistenziali.

“A fronte dell’atuale situazione di partcolare emergenza - rileva l’assessore alle Politche sociali,
Chiara  Caucino -  abbiamo voluto  sostenere progetualità  di  sollievo  per  cercare  di  garantre il
benessere psico-fsico dei ragazzi anche atraverso una più ampia possibilità di mantenere regolari
ed efetvi contat con le famiglie di  origine e con gli  adult di  riferimento. È un impegno che
dimostra  come  il  nostro  lavoro  per  il  Piemonte  e  per  tute  quelle  persone  che  vivono
quotdianamente in difcoltà prosegua incessantemente e con grande forza”.

Ore 15.30. Nuova ordinanza se non provvederà il  Governo.  I  sindaci  dei  Comuni capoluogo, i
president delle  Province  e  i  rappresentant di  Anci,  Anpci,  Upi  e  Uncem,  collegat in
videoconferenza  con  il  presidente  Alberto  Cirio,  hanno  condiviso  all’unanimità  la  necessità  di
misure di contenimento più restritve in vista del weekend.

“L’ordinanza è pronta - precisa il presidente Cirio - e prevede misure per l’atvità all’aria aperta, la
mobilità delle persone, le modalità per fare la spesa e i mercat. Non l’ho ancora frmata perché,
sentto  il  ministro  Boccia,  sappiamo  che  è  una  decisione  che  già  oggi  potrebbe  arrivare
centralmente dal Governo e uniforme per tuta Italia. Ma nel caso non fosse così sono pronto a
renderla immediatamente esecutva”.

Ore 13.30. Altri 26 decessi. Sono 26 i decessi di persone positve al test del Coronavirus comunicat
stamatna dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte: 10 in provincia di Torino, 4 nell’Alessandrino,
6  nel  Novarese,  3  nel  Cuneese,  2  nell’Astgiano  e  1  proveniente  da  fuori  regione.
Il totale complessivo è ora di 209 decedut, così suddivisi su base provinciale: 66 ad Alessandria, 7
ad Ast, 24 a Biella, 12 a Cuneo, 27 a Novara, 47 a Torino, 12 a Vercelli, 10 nel Verbano-Cusio-
Ossola, 4 resident fuori regione ma decedut in Piemonte.

Ore 13.30. Il bolletno dei contagi. Sono 3461 le persone fnora risultate positve al Coronavirus in
Piemonte. Su base provinciale: 595 Alessandria, 151 Ast, 175 Biella, 221 Cuneo, 293 Novara, 1556
Torino,  203  Vercelli,  142  Verbano-Cusio-Ossola,  52  resident fuori  regione  ma  in  carico  alle
struture sanitarie piemontesi, 72 in fase di elaborazione e atribuzione territoriale.

https://bit.ly/2IZLxBf
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/sanita/esenzione-ticket-per-reddito-proroga-sino-al-31-marzo-2021


Le persone ricoverate in terapia intensiva sono 280, quelle guarite 8. I tamponi diagnostci fnora
eseguit sono 10.290, di cui 6.263 risultat negatvi.

Ore 13.30. Sospesa atvità di sete Pronto soccorso. L’Unità di Crisi della Regione Piemonte ha
disposto  la  sospensione  dell’atvità  dei  Pronto  soccorso  di  Giavenoa  Venariaa  Lanzoa  Nizzaa
Borgosesiaa  Bra  e  Ceva.  Il  provvedimento  emergenziale  è  motvato  dalla  necessità  di  liberare
professionist medici per garantre le terapie da prestare ai pazient Covid nell’ambito del piano di
riorganizzazione dell’oferta sanitaria in Piemonte.

“Intendo  ribadire  che  si  trata  di  sospensioni  temporanee  e  non  di  chiusure  -  osserva  il
commissario straordinario  Vincenzo Coccolo - La straordinarietà della situazione che ci troviamo
ad  afrontare  impone  soluzioni  drastche  ed  immediate.  Chiediamo  la  comprensione  e  la
collaborazione dei sindaci e dei citadini. Ogni posto e ogni risorsa sanitaria in più che riusciamo a
ricavare, è decisiva per salvare vite umane. Terminata l’emergenza, tuto ritornerà come prima”.

Ore 13.30. Il reclutamento per Verduno. 74 medici e 85 infermieri hanno risposto al bando della
Regione Piemonte per reclutare nuovo personale da destnare all’ospedale di Verduno per assistere
i pazient afet da Coronavirus. Il bando, scaduto oggi alle 12, ricercava 34 medici (6 specialist in
anestesia e rianimazione, 6 specializzandi in anestesia e rianimazione, 6 specialist in medicina e
chirurgia d’urgenza o discipline afni, 6 specializzandi in medicina e chirurgia d’urgenza o discipline
afni, 10 laureat in medicina e chirurgia) e 72 infermieri.

Ora l’azienda sanitaria CN2 provvederà a vagliare i curricula ricevut e procederà alle assunzioni.
Per tut coloro che presteranno servizio presso l’ospedale, l’Azienda ha predisposto la possibilità di
usufruire di sistemazione alberghiera, comprensiva di vito e alloggio, in camera singola.

Ore 12.30. Pronta l'ordinanza con nuove restrizioni delle atvità all’aria aperta. Il presidente della
Regione Piemonte Alberto Cirio: “Ci prepariamo a un weekend difcile, con una curva del contagio
che contnua a salire e troppa gente ancora per strada. Non possiamo permeterci che le aree verdi
e i parchi diventno occasioni di ritrovo, per cui in giornata emeterr una ordinanza di restrizione
delle atvità all’aria aperta. Alle 13 mi confronterò in videoconferenza con i sindaci dei Comuni
capoluogo, i president delle Province del Piemonte e i rappresentant di Anci, Anpci, Upi e Uncem.
Mi sono già confrontato con il ministro dell’Interno Lamorgese, che ha condiviso la necessità di
maggiori  restrizioni.  So che chiediamo un grande sacrifcio a  tut e che stare  chiusi  in  casa è
difcile, ma vi prego di capire che più seguiremo oggi queste regole dure, prima potremo tornare a
vivere e a goderci la nostra libertà”.

Giovedì 19 marzo
Ore 19.45. Il Piemonte si atrezza per fare più tamponi. La Regione Piemonte si sta atrezzando
per efetuare un maggior numero di tamponi. A renderlo noto è l'assessore Luigi Icardi, che ai
microfoni del Tg3 regionale defnisce "un falso problema" la carenza di reagent registrata oggi in
alcuni  laboratori  di  Torino:  "Sono  stat rifornit e  sono  ripartt i  test  in  tut i  laboratori.  Ad
Alessandria  è  stato  installato  un  macchinario  sperimentale  della  Roche  in  grado  di  fare  mille
tamponi al giorno. Tuto sta funzionando".

Ore  19.30.  Cinque  nuovi  guariti.  Nel  pomeriggio  l’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  ha
comunicato la guarigione virologica di altri cinque pazient contagiat dal Coronavirus: due uomini
di Torino (uno di 37 e l’altro di 55 anni), due donne dell’Astgiano (di 87 e 76 anni) e un uomo del
Cuneese  di  44  anni.
Le  guarigioni,  che,  complessivamente in Piemonte salgono a 8,  rispondono alle  indicazioni  del
Consiglio Superiore di Sanità, cioè sono documentate da due test negatvi consecutvi a distanza di
24 ore.



Ore 19.30. Oto nuovi decessi. Sono oto i decessi di persone positve comunicat oggi pomeriggio
dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte: due uomini (62 e 80 anni) e una donna (79 anni) nel
Verbano-Cusio-Ossola, un uomo di 84 a Novara, due uomini (79 e 84 anni) e una donna (80 anni)
ad Alessandria, un uomo di 66 anni della provincia di Bergamo.

Il totale complessivo è ora di 183 decedut, così suddivisi su base provinciale: 62 ad Alessandria, 5
ad Ast, 24 a Biella, 9 a Cuneo, 21 a Novara, 37 a Torino, 12 a Vercelli, 10 nel Verbano-Cusio-Ossola,
3 resident fuori regione ma decedut in Piemonte.

Ore 19.30. Il bolletno dei contagi. Sono 3.017 le persone fnora risultate positve al Coronavirus
Covid-19 in Piemonte: 524 in provincia di Alessandria, 126 in provincia di Ast, 157 in provincia di
Biella, 185 in provincia di Cuneo, 237 in provincia di Novara, 1.360 in provincia di Torino, 153 in
provincia di Vercelli,  119 nel  Verbano-Cusio-Ossola, 37 resident fuori regione ma in carico alle
struture  sanitarie  piemontesi.  I  restant 119  casi  sono  in  fase  di  elaborazione  e  atribuzione
territoriale.
Le persone ricoverate in terapia intensiva sono 263, quelle guarite 8. I tamponi diagnostci fnora
eseguit sono 9.424, di cui 5.812 risultat negatvi.

Ore 19.30. Arrivano medici e infermieri per l’ospedale di Verduno. Sono già 44 i medici e 55 gli
infermieri  che  hanno  risposto  al  bando  della  Regione  Piemonte  di  reclutamento  del  nuovo
personale dell’ospedale di Verduno per assistere i pazient afet dal Ccoronavirus. Il bando, che
scade  domani  alle  ore  12,  ricerca  34  medici  (6  specialist in  anestesia  e  rianimazione,  6
specializzandi  in  anestesia  e  rianimazione,  6  specialist in  medicina  e  chirurgia  d’urgenza  o
discipline afni, 6 specializzandi in medicina e chirurgia d’urgenza o discipline afni, 10 laureat in
medicina e chirurgia) e 72 infermieri. Per tut, l’azienda sanitaria CN2 ha predisposto la possibilità
di  usufruire  di  sistemazione  alberghiera,  comprensiva  di  vito  e  alloggio,  in  camera  singola.  Il
detaglio  del  bando  si  trova  al  link  htps://bandi.regione.piemonte.it/gare-appalto/medici-
infermieri-ospedale-verduno-procedura-speciale-emergenza-covid-19

Ore 19.30. Altri cinque milioni di donazioni. Le famiglie torinesi Giubergia e Argentero, tramite la
società  Ersel  Investment,  hanno  scelto  di  stanziare  tre  milioni di  euro  per  ofrire  il  proprio
contributo in occasione dell’emergenza Coronavirus,  due alla Regione Piemonte per acquistare
dispositvi  medici  e sostenere le struture sanitarie e tuto il  personale che in quest giorni  sta
combatendo una durissima bataglia  per  curare  i  citadini  piemontesi,  uno per  la  Fondazione
Paideia. Sempre oggi, anche il Gruppo ASTM è intervenuto a supporto dell’emergenza sanitaria che
ha colpito il Paese e, in partcolare, il Piemonte, territorio di appartenenza e su cui insistono alcune
delle ret infrastruturali del Gruppo, stanziando un contributo di tre milioni di euro in favore della
Regione  Piemonte.  “Siamo  grat ai  Gruppi  Ersel  e  ASTM  per  il  generoso  apporto  oferto  alla
Regione - dichiarano il presidente Alberto Cirio e l’assessore Luigi Genesio Icardi - Tut insieme
stamo  facendo  sistema,  dimostrando  una  straordinaria  capacità  di  reagire.  Ogni  gesto  di
solidarietà è un abbraccio caloroso a tuta la comunità piemontese, in uno dei moment più difcili
della sua storia”.

Ore 18.45. Precisazioni sulle rete dei servizi per l’infanzia. In merito alla misura da 15 milioni di
euro a sostegno delle rete per i servizi per l’infanzia pubblici e privat, di prossima emanazione,
l’assessorato regionale all’Istruzione precisa che agli isttut che erogano tali servizi verrà distribuito
un modulo con tre opzioni per la gestone dell’incasso della reta scolastca:

* dichiarare di  aver già riscosso la reta, di  non volerla o poterla resttuire, rinunciando così  al
contributo regionale;

* dichiarare di aver incassato la reta, di voler accedere al contributo regionale e di impegnarsi a
resttuire la reta non appena incassato il contributo stesso;
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* dichiarare di non aver incassato la reta, accedendo così al contributo regionale.

Ore 17.30. Una quarantena anche per il  commercio.  L’assessore  Vitoria Poggio chiede invece
misure per  la  “quarantena del  commercio”  poiché il  decreto Cura Italia  “ha dimentcato interi
setori: penso a moda, gioielleria, forist, cartolibrerie, negozi di arredamento e tuto ciò che è
incluso nella sospensione dell'atvità ma escluso dalle misure di sostegno. Penso anche alle atvità
che possono stare aperte per rendere servizi di prima necessità, ma vedono drastcamente ridot i
loro faturat e sono escluse da important misure”.

“L’impato sul  turismo -  rimarca -  non ricade solo sulle  atvità turistco-ricetve,  ma anche su
distribuzione, commercio al detaglio e mondo della cultura. Per i turist internazionali lo shopping
è la terza voce di spesa".

Poggio sostene anche che “non si capisce perché il decreto preveda in alcuni casi la sospensione
dei versament da autoliquidazione per il solo periodo 8-31 marzo, mentre per i setori riconosciut
come più colpit il periodo è esteso al 30 aprile 2020. Anche i setori che ho citato dovrebbero
essere inserit fra i maggiormente colpit: meritano atenzione, sono un traino del made in Itali”.

Ore 15. Nuove regole per lo smaltmento dei rifut per le persone positve o in quarantena . Stop
alla raccolta diferenziata dei rifut per le persone positve al test del Coronavirus in quarantena e o
in isolamento a casa: d’ora in poi devono metere i rifut nel cassoneto dei rifut indiferenziat,
dove vanno getat anche mascherine e guant monouso,  con l’accortezza di  inserirli  in due-tre
sacchet resistent e uno dentro l'altra. L'invito, inoltre, è di utlizzare sempre il pedale di apertura,
se il cassoneto ne è dotato. Tut gli altri citadini, invece, devono contnuare a fare normalmente
la  raccolta  diferenziata  con  l’accortezza  di  getare  fazzolet di  carta,  guant e  mascherine
nell’indiferenziato.

La disposizione è dell’assessore regionale all'Ambiente, Mateo Marnat, che ha inviato una letera
a  tut i  sindaci  piemontesi  per  la  correta  e  più  sicura  raccolta  dei  rifut nell'emergenza
Coronavirus: “I provvediment sono temporanei e sono stat adotat dopo aver sentto il parere
dell'Isttuto Superiore di Sanità”. Per approfondire

L’assessore,  nel  ringraziare  personalmente  “tuto  il  personale  impegnato  a  fronteggiare
l'emergenza, sindaci compresi, che sta assicurando un servizio pubblico sicuro ai propri citadini”,
informa anche che sono temporaneamente state chiuse le isole ecologiche per la raccolta di rifut
ingombrant e gli ecocentri per il conferimento di ferro, legno,vernici, pile, materiali eletrici ed
eletronici ed altri.

Ore 14.15. Un Covid Hospital ad Alessandria. L’Asl di Alessandria, con il benestare dell’Unità di
Crisi della Regione, ha raggiunto un accordo con il Policlinico di Monza per l’apertura del primo
Covid Hospital in una strutura privata. Si trata della clinica Cità di Alessandria, nella quale da
domani  saranno  disponibili  14  post leto  di  terapia  intensiva,  19  post leto  di  terapia  sub-
intensiva, 25 a bassa intensità. Ulteriori 55 post saranno atvat successivamente e il loro utlizzo
sarà destnato sulla base dell’andamento dell’epidemia. I ricoveri saranno gestt dall’Unità di Crisi.

Ore 13.30. Nove nuovi decessi. Sono 9 i nuovi decessi in Piemonte di persone positve al test del
“Coronavirus Covid-19” comunicat questa matna dall’Unità di Crisi della Regione: 2 uomini della
provincia di Biella, 1 uomo della provincia di Cuneo, 4 uomini della provincia di Novara, 1 uomo e 1
donna della provincia di Torino,

Il  totale  complessivo  è  ora  di  175 decedut risultat positvi  al  virus,  così  suddivisi  su  base
provinciale: 59 ad Alessandria, 5 ad Ast, 24 a Biella, 9 a Cuneo, 20 a Novara, 37 a Torino, 12 a
Vercelli, 7 nel Verbano-Cusio-Ossola, 2 resident fuori regione ma decedut in Piemonte.
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Ore 13.30. Il  bolletno dei contagi.  Sono diventate  2932 le persone fnora risultate positve al
“Coronavirus Covid-19” in Piemonte: 508 in provincia di Alessandria, 125 in provincia di Ast, 146 in
provincia di  Biella,  181 in provincia di  Cuneo,  234 in provincia di  Novara,  1323 in provincia di
Torino, 146 in provincia di Vercelli, 113 nel Verbano-Cusio-Ossola, 32 resident fuori regione, ma in
carico  alle  struture  sanitarie  piemontesi.  I  restant 124  casi  sono  in  fase  di  elaborazione  e
atribuzione territoriale.

Le persone ricoverate in terapia intensiva sono 257, quelle guarite 3. I tamponi fnora eseguit sono
9182, di cui 5655 risultat negatvi.

Ore 12.30. Considerazioni sul  decreto Cura Italia.  L’assessore regionale alle Atvità produtve,
Andrea  Tronzano,  ritene  che  “alcune  delle  misure  contenute  nel  decreto  Cura  Italia  saranno
certamente utli, ma per come sono state struturate non sono completamente soddisfacent per la
realtà economica piemontese.  Gli  elemento più critci  sono lassenza di  contribut diret, reali,
immediat per  piccoli  negozi,  alberghi,  micro  e  piccole  imprese,  Inoltre,  non si  parla  dei  liberi
professionist, si agisce poco e in modo quasi ofensivo sui lavoratori autonomi e sulle partte Iva".
Per approfondire

Ore  0.50.  Conclusa  Webathon.  Ha  raccolto  circa  500.000  euro la  prima  maratona  web  di
solidarietà,  organizzata  dalla  Giunta  e  dal  Consiglio  regionale  del  Piemonte  per  sostenere  gli
ospedali piemontesi nell’emergenza Coronavirus.

I  president della Giunta,  Alberto Cirio,  e del Consiglio regionale, Stefano Allasia,  hanno  rivolto
"un grazie di cuore a tut.  Grazie a chi ha donato 5 euro così come a chi ne ha donat 5.000,
ognuno secondo le proprie possibilità ma con il desiderio e l’impegno di fare la propria parte per
sostenere il nostro Piemonte e i tant eroi, silenziosi e infatcabili, che da setmane sono in prima
linea per afrontare questa emergenza. Se c’è una cosa che abbiamo imparato, in quest giorni così
difcili  e  complessi  per  tut,  è  che c’è  qualcosa  di  molto  più  contagioso  di  un  virus...La
generosità”.

Mercoledì 18 marzo
Ore 19.30. I primi tre guarit.  Sono tre i primi pazient virologicamente guarit dal contagio del
Coronavirus in Piemonte:  due uomini  di  Torino (uno di  42 anni  e  l’altro di  61 anni),  entrambi
ricoverat nell’ospedale Carle di Cuneo, e una donna astgiana di 78 anni ricoverata nell’ospedale di
Ast. Nel darne notzia l’Unità di Crisi osserva che si trata di guarigioni rispondent alle indicazioni
del Consiglio superiore di Sanità, cioè documentate da due test negatvi consecutvi a distanza di
24 ore. Tut e tre i guarit sono stat dimessi e sono tornat a casa.

Ore  19.30.  Questone  tamponi.  Sulla  questone  dell’efetuazione  del  test  diagnostco  del
tampone, il  Comitato tecnico scientfco dell’Unità di  Crisi  della Regione Piemonte condivide le
informazioni fornite dall’Isttuto superiore di Sanità, fn qui seguite e non messe in dubbio dalle
evidenze  cliniche  che  si  sono  presentate  nel  corso  della  gestone  dell’epidemia.  Il  Comitato
elaborerà  nelle  prossime  ore  la  strategia  più  aderente  alla  situazione  epidemiologica  e  alle
evidenze cliniche, traducendole in indicazioni operatve.

Ore 19.  Altri  12  decessi.  Sono 12  i  nuovi  decessi  in  Piemonte  di  persone  positve al  test  del
“Coronavirus Covid-19” comunicat questo pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione: 3 uomini e
1 donna della provincia di Torino, 2 uomini della provincia di Biella, 2 uomini della provincia di
Novara, 1 uomo della provincia di Cuneo, 1 donna del VCO, 1 uomo dell’Alessandrino e 1 donna di
Genova ricoverata in Piemonte.
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Il  totale  complessivo  è  ora  di  166 decedut risultat positvi  al  virus,  così  suddivisi  su  base
provinciale: 59 Alessandria, 5 Ast, 22 Biella, 8 Cuneo, 16 Novara, 35 Torino, 12 Vercelli, 7 VCO, 2
resident fuori regione ma decedut in Piemonte. Il 67% sono uomini, il 33% donne. L’età media è di
81 anni.

Ore 19. Il bolletno dei contagi. Sono 2.659 le persone fnora risultate positve al Coronavirus in
Piemonte: 408 in provincia di Alessandria, 116 in provincia di Ast, 121 in provincia di Biella, 170 in
provincia di  Cuneo, 199 in provincia di Novara, 1171 in provincia di  Torino, 131 in provincia di
Vercelli,  100  nel  Verbano-Cusio-Ossola,  32  resident fuori  regione  ma  in  carico  alle  struture
sanitarie piemontesi, e 211 casi sono in fase di elaborazione e atribuzione territoriale. Le persone
ricoverate in terapia intensiva sono 227. I tamponi fnora eseguit sono 8.140, di cui 5174 risultat
negatvi.

Ore 17.40. Misure compensatve per l’assistenza domiciliare. In una nota diramata agli Ent gestori
dei  Servizi  socio-assistenziali,  l’assessore  regionale  alle  Politche sociali,  Chiara Caucino,  ritene
“indispensabile garantre misure compensatve di assistenza domiciliare dove i servizi diurni/semi-
residenziali  sono  stat sospesi,  in  modo  da  promuovere  ogni  forma  di  sostegno  ai  citadini
piemontesi e ai loro nuclei famigliari che vivono in un contesto di difcoltà. In partcolare, l’artcolo
47 del decreto legge del 17 marzo dispone di atvare intervent non diferibili in favore di persone
con  disabilità  ad  alta  necessità  di  sostegno  sanitario,  ove  la  tpologia  delle  prestazioni  e
l’organizzazione delle struture stesse consenta il rispeto delle previste misure di contenimento.
Informo  inoltre  che,  secondo  normatva,  le  pubbliche  amministrazioni  sono  autorizzate  al
pagamento dei gestori privat dei suddet servizi per il periodo della sospensione, sulla base di
quanto iscrito nel bilancio preventvo”.

Ore 17.15. A fne emergenza tute le scuole online. L’assessore ai Servizi digitali, Mateo Marnat,
annuncia  che  “a  fne  emergenza  collegheremo  online  tute  le  scuole,  con  o  senza  Governo,
sopratuto nelle aree lontane dai grossi centri”.

Ore 17. Impennata nell’uso della rete. L’assessore Mateo Marnat rivela che “i dat piemontesi
ufcializzano un’impennata dell’utlizzo di Internet rete. Siamo quasi al limite del trafco e si rischia
di arrivare al massimo disponibile”. Il report setmanale di Topix sugli accessi al web ha evidenziato
l’urgenza di migliorare le connessioni con la banda ultra larga. Il nodo torinese presso il CSI ha fato
registrare +150% seguito da quello milanese (+128%) e da quello in IT.Gate +127%. Ci potranno
essere dei rallentament e dei problemi di connessione sopratuto la sera.

Ore 16. Precisazioni sulle rete dei servizi per l’infanzia. Appreso che alcuni isttut che erogano
servizi per l'infanzia stanno richiedendo il regolare pagamento della reta ai genitori dei bambini
che le frequentano, l’assessore all’Istruzione,  Elena Chiorino,  chiarisce che “la misura regionale
annunciata per venire incontro alle esigenze di Comuni e famiglie, con partcolare riferimento alla
fascia 0-6 anni, è fnalizzata in partcolare al pagamento delle rete per i suddet servizi. Pertanto,
gli  isttut che hanno già  incassato  la  reta saranno tenut o a resttuirla  immediatamente alle
famiglie o a scalarla dalla prima reta successiva. Allo stesso tempo invito le scuole che erogano
servizi per l’infanzia 0-6 anni ad astenersi dalla riscossione delle rete in questone, in atesa della
pubblicazione della nuova misura che, ricordo, comporterà un fnanziamento complessivo di 15
milioni di euro”.

Ore  14.30.  Assunzioni  all’ospedale  di  Verduno.  Per  atvare  tempestvamente  l’ospedale  di
Verduno e destnarlo all’accoglienza e al ricovero dei pazient piemontesi afet da Coronavirus si
rende necessario avviare le procedure di  reclutamento di 34 medici (6 specialist in anestesia e
rianimazione,  6 specializzandi  in  anestesia  e rianimazione,  6  specialist in  medicina e chirurgia
d’urgenza o discipline afni, 6 specializandi in medicina e chirurgia d’urgenza o discipline afni, 10



laureat in medicina e chirurgia) e 72 infermieri. Per i professionist che aderiranno al progeto l’Asl
CN2 ha predisposto la possibilità di usufruire di sistemazione alberghiera, comprensiva di vito e
alloggio, in camera singola.

La  manifestazione  di  interesse  dovrà  essere  espressa  mediante  la  compilazione  del  modulo
scaricabile  su  htps://bandi.regione.piemonte.it/gare-appalto/medici-infermieri-ospedale-
verduno-procedura-speciale-emergenza-covid-19 da  far  pervenire  unitamente  alla  copia  di  un
documento di identtà, esclusivamente all’indirizzo aslcn2@legalmail.it entro le ore 12 di venerdì
20 marzo.

Ore 14. Dieci nuovi decessi.  Sono 10 i nuovi decessi di persone positve al test del Coronavirus
comunicat questa matna dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte: 6 in provincia di Torino (4
uomini e due donne), 2 donne in provincia di Vercelli e 2 donne in provincia di Alessandria.

Il totale complessivo è ora di 154, così suddivisi su base provinciale: 58 ad Alessandria, 5 ad Ast, 20
a Biella, 7 a Cuneo, 14 a Novara, 31 a Torino, 12 a Vercelli, 6 nel Verbano-Cusio-Ossola, 1 residente
fuori regione ma deceduto in Piemonte.

Ore 14. Il bolletno dei contagi. Le persone positve ora 2341, così suddivise su base provinciale:
374  Alessandria,  101  Ast,  109  Biella,  149  Cuneo,  190  Novara,  1042  Torino,  131  Vercelli,  89
Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  26  resident fuori  regione  ma  in  carico  alle  struture  sanitarie
piemontesi e 130 casi sono in fase di elaborazione e atribuzione territoriale. I ricoveri in terapia
intensiva sono 227. I tamponi fnora eseguit sono 7853, di cui 4.877 risultat negatvi.

Ore 13.15. Un Piano Marshall per economia. Cirio ha poi sostenuto che "in Italia serve un grande
Piano Marshall, non possiamo pensare con 25 miliardi di far ripartre l'economia. Anche i 600 euro
per le partte Iva non bastano, fanno sorridere rispeto al danno di chi ha un'atvità e ha dovuto
improvvisamente chiuderla.  Però li  voglio prendere come un primo segnale del  Governo,  e mi
aspeto un grande Piano Marshall nel decreto di aprile".

Ore 13. Da casa si possono fare molte cose. "Incrociamo le dita fortemente perché alla fne della
setmana dovremo vedere quali  sono stat gli  efet delle misure di contenimento. Sopratuto
stamo a casa, da casa si possono fare tantssime cose": così il presidente Alberto Cirio nel corso del
suo intervento a Webathon. “La vita cambia - ha sotolineato dalla sua abitazione di Alba dove è
ancora in quarantena - Da dieci giorni sto chiuso in casa mia: fortunatamente ci sono due ingressi,
uno dei quali è stato adibito a camera da leto per me. Non vedo nessuno, e mio fglio mi passa le
versioni di latno da controllare soto la porta. Ringrazio tut gli insegnant, che stanno facendo
sforzi enormi con mezzi propri. Fortunatamente sto bene, sono uno degli asintomatci e domenica
fnirò l'isolamento. Il Piemonte comunque è la Regione che ha adotato per prima e da subito una
linea di maggiore rigore. Io spero che questo paghi, lo sapremo solo a fne setmana dai numeri:
vedremo se la curva dei contagi si è abbassata".

Ore 13. Cirio ha aperto Webathon.  E'  partta con il  presidente Alberto Cirio la maratona web
organizzata dalla Regione Piemonte per raccogliere fondi da impiegare per afrontare l'emergenza
Coronavirus.  "Garantamo  che  queste  risorse  -  ha  rimarcato  nell’intervista  a  Walter  Rolfo  -
verranno spese in  modo tracciato.  Ringrazio  per  le  grandi  donazioni  che  abbiamo avuto  dalle
famiglie Ferrero, Lavazza e Agnelli. Ma ognuno dona ciò che può e anche i 5 euro che qualcuno
potrà dare grazie a questa iniziatva saranno utli e benvenut. Ne abbiamo bisogno, anche perché
in  questo  momento  in  cui  in  tuto il  mondo c'è  la  corsa  all'accaparramento dei  dispositvi  di
protezione, conta anche la velocità con cui si possono chiudere i contrat. E avere risorse fresche
può  fare  la  diferenza".  Webathon  lo  si  può  vedere  su
htps://www.facebook.com/regione.piemonte.ofcial/ e su instagram@webathon.it
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Martedì 17 marzo
Ore 20.  Altri  11  decessi.  Sono 11 i  nuovi  decessi  in  Piemonte di  persone positve  al  test  del
Coronavirus comunicat nel pomeriggio dall’Unità di Crisi: 1 donna in provincia di Alessandria, 7
uomini e 2 donne in provincia di Biella, 1 donna in provincia di Torino.

Il totale complessivo è ora di 144, così suddivisi su base provinciale: 56 ad Alessandria, 5 ad Ast, 20
a Biella, 7 a Cuneo, 14 a Novara, 25 a Torino, 10 a Vercelli, 6 nel Verbano-Cusio-Ossola, 1 residente
fuori regione (ma deceduto in Piemonte). Il 69% sono uomini e il 31% donne. L’età media è di 80
anni.

Ore 20. Il bolletno dei contagi.  Sono 2.063 le persone fnora risultate positve al Coronavirus in
Piemonte: 342 in provincia di Alessandria, 93 in provincia di Ast, 96 in provincia di Biella, 134 in
provincia  di  Cuneo,  159 in provincia  di  Novara,  904 in provincia  di  Torino,  113 in provincia  di
Vercelli, 76 nel Verbano-Cusio-Ossola, 46 resident fuori regione ma in carico alle struture sanitarie
piemontesi. I restant 100 casi sono in fase di elaborazione e atribuzione territoriale. Le persone
ricoverate in terapia intensiva sono 226. I tamponi fnora eseguit sono 6.872, di cui 4.499 risultat
negatvi.

Ore  19.  Un  commissario  straordinario  per  l'emergenza.  ll  presidente  Alberto  Cirio,  con  il
vicepresidente Fabio Carosso e gli assessori alla Sanità, Luigi Icardi, e alla Protezione civile, Marco
Gabusi, ha presentato questo pomeriggio nel corso di una conferenza stampa in direta telematca
il nuovo commissario straordinario per l’emergenza Covid-19a Vincenzo Coccolo, e fornito alcune
important informazioni sulla atvità che verranno atuate nei  prossimi giorni a vantaggio degli
operatori della sanità piemontese e dell’intera popolazione. Per approfondire

Ore 14.30.  Il  presidente  Cirio  sul  decreto Cura Italia.  In  un intervento al  Tg3 del  Piemonte il
presidente ha dichiarato che “alcuni aspet sicuramente positvi sono quelli legat al sostegno alle
famiglie e alla cassa integrazione in deroga; ma è troppo tmido per il sostegno alle partre Iva. La
nostra economia ha bisogno di un intervento shock per potersi rialzare da questa grave crisi e le
risorse e le misure messe in campo non sono sicuramente sufcient. Lavoreremo pertanto perché
possa essere integrato e migliorato con il contributo delle Regioni”.

Ore 13.30. Dodici nuovi decessi. Sono 12 i nuovi decessi in Piemonte di persone positve al test del
“Coronavirus Covid-19” comunicat questa matna dall’Unità di Crisi della Regione: 2 in provincia
di Alessandria (entrambi uomini), 2 in provincia di Biella (un uomo e una donna), 2 in provincia di
Cuneo (entrambi uomini), 2 in provincia di Novara (entrambi uomini), 3 in provincia di Torino (2
uomini e una donna), 1 uomo nel Verbano-Cusio-Ossola.

Il  totale  complessivo  è  ora  di  133 decedut risultat positvi  al  virus,  così  suddivisi  su  base
provinciale: 55 ad Alessandria, 5 ad Ast, 11 a Biella, 7 a Cuneo, 14 a Novara, 24 a Torino, 10 a
Vercelli, 6 nel Verbano-Cusio-Ossola, 1 residente fuori regione (ma deceduto in Piemonte). Il 69%
sono uomini e il 31% donne. L’età media è di 81 anni.

Ore 13.30. Il bolletno dei contagi. Sono 1.897 le persone fnora risultate positve al Coronavirus
in Piemonte: 323 in provincia di Alessandria, 90 in provincia di Ast, 96 in provincia di Biella, 119 in
provincia  di  Cuneo,  150 in provincia  di  Novara,  749 in provincia  di  Torino,  113 in provincia  di
Vercelli, 76 nel Verbano-Cusio.Ossola, 46 resident fuori regione ma in carico alle struture sanitarie
piemontesi. I restant 135 casi sono in fase di elaborazione e atribuzione territoriale. Le persone
ricoverate in terapia intensiva sono 206. I tamponi fnora eseguit sono 6.656, di cui 4.333 risultat
negatvi e 288 in fase di analisi.

Ore 13.30. Reclutamento personale sanitario.  Sono 450 i reclutament straordinari di personale
sanitario autorizzat fno ad oggi dall’Unità di Crisi della Regione: 145 medici, 197 infermieri, 102
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operatori  socio-sanitari  e  sei  altre professionalità.  In più,  alcune aziende sanitarie  locali  hanno
reclutato  tramite  agenzie  di  lavoro  interinale  52  infermieri  e  27  operatori  socio-sanitari.
Complessivamente, sono entrat in servizio 529 nuovi operatori sanitari a supporto degli ospedali
in Piemonte.

Ore 12.30. Bando per il Terzo setore. “Un aiuto concreto ed encomiabile quello che la Fondazione
Compagnia  di  San  Paolo  ha  appena  destnato  al  Terzo  setore.  In  un  momento  che  vede
profondamente modifcate le opportunità di crescita e sviluppo di numerose realtà ad esso legate,
rivolgo tuto il mio plauso per un’iniziatva su che potrà dare nuova forza e impulso alla società e
all’economia”: l’assessore regionale alle Politche sociali,  Chiara Caucino, ha commentato così la
decisione della Compagnia di emetere il  bando  Insieme andrà tuto bene, che fnanzia con un
massimo di  25.000 ciascuno i  proget degli  ent del  Terzo setore e religiosi  che realizzano le
proprie atvità in Piemonte e/o in Liguria.

Caucino auspica che “tante altre Fondazioni  possano operare  in questa direzione per il  nostro
Piemonte, che in questo momento ha, più che mai, la necessità di guardare al futuro”.

Lunedì 16 marzo
Ore 22. La Regione nomina un commissario straordinario.  Vincenzo Coccolo, ex diretore della
Protezione civile regionale e di Arpa Piemonte, già consulente del Governo per l’emergenza rifut
in Campania ed esperto di gestone di crisi, sarà il commissario straordinario per il Coronavirus in
Piemonte.

Il decreto, a cui stanno lavorando il presidente Alberto Cirio insieme agli assessori alla Sanità, Luigi
Icardi, e alla Protezione civile, Marco Gabusi, verrà frmato nelle prossime ore dal vicepresidente
della  Giunta  regionale  Fabio  Carosso:  “Alla  luce  di  una emergenza pressante  e  che purtroppo
contnua  nel  tempo,  abbiamo  ritenuto  fondamentale  potenziarne  la  gestone,  scegliendo  di
nominare  un  commissario  straordinario  per  il  Coronavirus  in  Piemonte.  Ringraziamo  Vincenzo
Coccolo  per  aver  accetato  questo  incarico  in  un  momento  così  difcile  per  la  nostra  intera
comunità.  La  sua  esperienza  in  gestone  di  crisi  sarà  preziosa  per  aiutarci  ad  afrontare  una
situazione che non ha precedent”.

Nel ruolo di commissario Coccolo si occuperà di sovrintendere a tute le atvità dell’Unità di Crisi
regionale,  che  verrà  ulteriormente  potenziata.  Saranno  infat atvat altri  specifci  ambit d
intervento,  che  si  afancheranno  al  setore  della  maxi  emergenzasanitaria,  che  ormai  da  tre
setmane sta gestendo con efcacia questa difcile situazione e la cui guida è stata confermata a
Mario Raviolo. Confermato anche il Comitato tecnico-scientfco presieduto da Roberto Test.

Ore 19.15. Dieci nuovi decessi. Sono 10 i nuovi decessi in Piemonte di persone positve al test del
“Coronavirus Covid-19” comunicat questo pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte: 3
in provincia di  Alessandria,  1  in provincia di  Novara,  1 in provincia di  Torino, 2 in provincia di
Vercelli e 3 nel Verbano-Cusio-Ossola.

Il totale complessivo è ora di 121, così suddiviso su base provinciale: Alessandria 53, Ast 5, Biella 9,
Cuneo 5, Novara 12, Torino 21, Vercelli 10, Verbano-Cusio-Ossola 5, mort in Piemonte e resident
fuori regione 1.

Ore 19.15. Il bolletno dei contagi. Sono 1624 le persone fnora risultate positve al “Coronavirus
Covid-19” in Piemonte: 304 in provincia di Alessandria, 90 in provincia di Ast, 78 in provincia si
Biella, 100 in provincia di Cuneo, 117 in provincia di Novara, 595 in provincia di Torino, 102 in
provincia  di  Vercelli,  59 nel  Verbano-Cusio.Ossola,  36 sono resident fuori  regione che sono in
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carico alle struture sanitarie piemontesi, mentre 143 sono in fase di elaborazione e atribuzione
territoriale.

Le  persone  ospedalizzate  sono  1323,  di  cui  193  ricoverate  in  terapia  intensiva.  In  isolamento
domiciliare, perché positve al test e sintomatche ma le cui condizioni non richiedono il ricovero, ci
sono 180 persone. I tamponi fnora eseguit sono 5758, di cui 3808 risultat negatvi e 317 in fase di
analisi.

Ore 18. La Regione ringrazia la Lavazza. Il presidente Alberto Cirio e l’assessore alla Sanità, Luigi
Icardi, hanno espresso "un grazie di cuore a Lavazza per questo gesto di profondità generosità, che
rappresenta per noi e per tut i piemontesi un grande abbraccio e un sostegno enorme in uno dei
moment più difcili che la nostra comunità abbia mai afrontato”. La Lavazza ha donato oggi 10
milioni di euro al territorio, 6 dei quali versat sul conto corrente isttuito dalla Regione Piemonte
per le donazioni a sostegno dell’emergenza Coronavirus.

Ore 17.30. Il Salone del Libro ripartrà con maggiore forza.  Il presidente della Regione,  Alberto
Cirio,  e  l’assessore  alla  Cultura,  Vitoria  Poggio,  ritengono che  “il  rinvio  dell’ormai  imminente
Salone Internazionale del Libro di Torino sia stata una decisione corale tanto giusta quanto soferta,
se si considera il valore e l’eccellenza di questo nostro tradizionale evento all’interno del sistema
culturale italiano e nel panorama internazionale. Un classico appuntamento che presenta altresì
molte ricadute positve per quanto riguarda anche il  nostro turismo e commercio”.  Dopo aver
rilevato che “si è doverosamente privilegiata la sicurezza e la salute del pubblico, degli espositori e
di tuto il personale che vi lavora con straordinaria passione durante ogni edizione”, Cirio e Poggio
hanno voluto garantre che “è solo un rinvioa perché siamo determinat a ripartre con maggiore
forza ed entusiasmo, non appena sarà terminata questa emergenza sanitaria, con un Salone nuovo
e  un  maggior  apporto  di  tuta  la  nostra  stupenda  nazione,  all’insegna  di  un  vero  e  proprio
Rinascimento culturale, umano, sociale ed economico”.

Ore 16.45. Dalla Regione 15 milioni per il sostegno alle rete. La Regione ha deciso di destnare 15
milioni di euro per il sostegno delle rete riguardant i servizi per l’infanzia nella fascia da zero a sei
anni.  L’assessore  all’Istruzione,  Elena  Chiorino,  sta  metendo  a  punto  la  misura,  i  cui  detagli
operatvi verranno resi not nei prossimi giorni, con i tecnici dell’Assessorato: “Si trata di fondi a
sostegno sia delle famiglie che dei Comuni, che vanno a far fronte alle necessità delle struture
pubbliche, sia delle realtà private che operano sui territori andando, spesso, a colmare important
lacune laddove il pubblico non è in grado di ofrire determinat servizi. Andiamo così a raforzare
signifcatvamente i servizi per l’infanzia piemontesi”.

Ore 16. Treni e bus limitati. Il servizio di trasporto pubblico su treno e autobus in Piemonte sarà
limitato come quello di un sabato estvo. Tute le aziende piemontesi del setore hanno atvato la
riduzione basata sulle efetve esigenze dei singoli territori annunciata venerdì scorso dall’unità di
lavoro  costtuita  da  Regione  Piemonte,  Agenzia  della  mobilità  piemontese,  Trenitalia  e  GTT.
Secondo  l’assessore  regionale  ai  Trasport. Marco  Gabusia  “la  frequentazione  dei  mezzi  è
precipitata con riduzioni anche del 97%. È impressionante, ma è un dato positvo, perché signifca
che le persone stanno a casa. I servizi erogat sono equiparabili a quelli di un sabato in periodo
estvo, con le scuole chiuse. Siamo in contato con tute le aziende per monitorare la situazione e
siamo  pront ad  operare  ancora  ulteriori  riduzioni  se  il  quadro  generale  lo  richiederà”.  Per
approfondire

Ore 14. Il nuovo ospedale di Verduno Covid Hospital del Piemonte. Il  presidente  Alberto Cirio
annuncia che entro oggi nominerà un commissario straordinario per  aprire il nuovo ospedale di
Verduno e farlo diventare centro di riferimento di tuto il Piemonte per l’emergenza Coronavirus :
“L’apertura era in programma a fne maggio, ma ora è una necessità improrogabile; da setmane
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l’assessore  alla  Sanità  Icardi  lavora  afnché  l’ospedale  possa  aprire  immediatamente.  Questa
strutura  è  stata  atesa  per  20  anni  ed  è  stata  realizzata  grazie  alla  grande  generosità  degli
imprenditori  e dei  citadini  di  Langhe e Roero che,  atraverso la Fondazione nata per il  nuovo
ospedale,  hanno  investto  di  tasca  propria  milioni  di  euro  e  lavoro  perché  potesse  essere
fnalmente  completata.  Avevamo  deto  che,  per  rispeto,  lo  avremmo  aperto  in  silenzio.  Mai
avremmo pensato di doverlo fare con urgenza per una situazione come quella atuale. Ma oggi più
che mai poter contare su una strutura sanitaria completamente nuova e di ultma generazione
come questa sarà una risorsa vitale per tuto il Piemonte”.

“E’  una  soluzione  -  puntualizza Icardi -  alla  quale  lavoro  dall’inizio  della  crisi,  sollecitando  la
disponibilità di tut a collaborare. Si sono accelerat al massimo i tempi con la dita appaltatrice e
gli organismi collaudatori per metere l’ospedale nelle condizioni di aprire come Covid Hospital di
riferimento del Piemonte. Abbiamo centnaia di post a disposizione per tratament di terapia sub-
intensiva e,  possibilmente,  intensiva.  Sarà un ospedale in  più,  in  quanto gli  altri  sul  territorio
contnueranno a funzionare regolarmente. Abbiamo disposto di afdare ad un commissario ad acta
di  lungo  corso  e  comprovata  esperienza,  come  Giovanni  Monchiero,  afancato  per  la  parte
sanitaria da Paolo Tofanini, il coordinamento dell’operazione, che contamo di chiudere nel giro di
pochissimi giorni, con l’accoglienza dei primi pazient”.

Ore 13.30. Altri  17 mort.  Sono 17 i  nuovi  decessi  in Piemonte di  persone positve al  test  del
Coronavirus comunicat questa matna dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte: 3 in provincia di
Alessandria (2 uomini e 1 donna), 4 in provincia di Biella (2 uomini e 2 donne), 4 in provincia di
Novara (3 uomini e una donna), 1 uomo in provincia di Torino, 3 in provincia di Vercelli (1 uomo e 2
donne), 1 uomo nel Verbano-Cusio-Ossola, ai quali si aggiunge un residente in provincia di Sassari
deceduto a Torino.

Il  totale complessivo sale così  a  111,  così  suddiviso su base provinciale: Alessandria 50, Ast 5,
Biella 9, Cuneo 5, Novara 11, Torino 20, Vercelli 8, Verbano-Cusio-Ossola 2, mort in Piemonte e
resident fuori regione 1.

Ore 13.30. Il bolletno dei contagi. Sono 1516 le persone fnora risultate positve al Coronavirus in
Piemonte: 273 in provincia di Alessandria, 87 in provincia di Ast, 67 in provincia si Biella, 91 in
provincia di Cuneo, 109 in provincia di Novara, 542 in provincia di Torino, 99 in provincia di Vercelli,
58  nel  Verbano-Cusio.Ossola,  33 sono resident fuori  regione che sono in  carico alle  struture
sanitarie piemontesi, mentre 157 sono in fase di elaborazione e atribuzione territoriale.

Le  persone  ospedalizzate  sono  1231,  di  cui  186 ricoverate  in  terapia  intensiva.  In  isolamento
domiciliare, perché positve al test e sintomatche ma le cui condizioni non richiedono il ricovero, ci
sono 174 persone. I tamponi fnora eseguit sono 5589, di cui 3711 risultat negatvi e 336 in fase di
analisi.

Domenica 15 marzo
Ore 19.30. Altri 13 decessi.  Sono 13 i nuovi decessi in Piemonte di persone positve al test del
Coronavirus comunicat questa sera dall’Unità di  Crisi.  Si  trata di  9  uomini  e 4 donne: cinque
uomini e tre donne della provincia di Alessandria, un uomo del Biellese, due uomini del Vercellese,
un uomo e una donna del Novarese. Il più anziano aveva 92 anni, il più giovane, pluripatologico, 56
anni.  Complessivamente,  il  numero  dei  decedut positvi  al  virus  è  salito  a  94;  questa  la
suddivisione per provincia di  residenza:  47 Alessandria,  5  Ast, 5 Biella,  5  Cuneo, 7 Novara,  19
Torino, 5 Vercelli, 1 VCO.

Risultano atualmente ricoverate in Terapia intensiva 175 persone. Il numero dei positvi è in fase di
aggiornamento.



Ore 17. L'assessore Marnat ai sindaci: “Non usate candeggina per pulire le strade”.  Non usare
ipoclorito  di  sodio  (componente  della  candeggina)  per  pulire  le  strade  è  il  messaggio  inviato
dall’assessore regionale all’Ambiente, Mateo Marnat, e del diretore di Arpa, Angelo Roboto ai
sindaci  piemontesi  che  in  queste  ore  hanno  chiesto  all’Agenzia  regionale  di  utlizzare  questo
composto per combatere la difusione del Coronavirus.

“Al  momento -  spiega Marnat -  non vi  è evidenza che spruzzare ipoclorito di  sodio all’aperto,
massivamente, sui mant stradali, possa avere efcacia per il contrasto alla difusione del Covid-19
dal momento che le pavimentazioni esterne non consentono interazione con le vie di trasmissione
umana. Se non vi sono evidenze scientfche è utle concentrarsi su azioni più incisive, la pulizia
delle strade è una buona prassi ma non è possibile usare soluzioni inquinant. Tra le misure utli per
contrastare il contagio la disinfezione degli ambient gioca un ruolo importante laddove si possa
intervenire  su superfci  che possono interagire con le  vie di  trasmissione umana,  naso,  bocca,
occhi”.  “É  comunque  da  sotolineare  -  aggiunte  il  diretore  di  Arpa,  Angelo  Roboto  -  che
l’ipoclorito di sodio, componente principale della candeggina, è sostanza inquinante che potrà nel
tempo contaminare le acque di falda, diretamente o atraverso i suoi prodot di degradazione. Si
invitano  pertanto  i  sindaci  a  tenere  conto  di  queste  indicazioni,  concentrando  gli  sforzi  nella
direzione di maggior efcacia degli intervent”.

Ore 12. Quindici nuovi decessi. Sono 15 i nuovi decessi in Piemonte di persone positve al test del
Coronavirus comunicat questa matna dall’Unità di Crisi. Si trata di 11 uomini e 4 donne: 9 della
provincia di Alessandria, 3 del Torinese, 2 dell’Astgiano e 1 del Cuneese. I decedut diventano così
81.

Ore 12. Il bolletno dei contagi. Sono 1.111 le persone risultate fnora positve al Coronavirus: 359
in provincia di Torino, 207 in provincia di Alessandria, 87 in provincia di Ast, 84 in provincia di
Vercelli, 71 nel Novarese, 61 nel Cuneese, 50 nel Biellese, 50 nel VCO, oltre alle 111 in fase di
elaborazione e atribuzione territoriale e alle 31 da fuori regione,

Sono  133  le  persone  in  isolamento  domiciliare,  perché  positve  al  test  e  sintomatche  ma in
condizioni di salute che non richiedono il ricovero. Le persone ospedalizzate sono 897, di cui 171 in
Terapia intensiva. I tamponi fnora eseguit sono 4438, di cui 2868 risultat negatvi.

Sabato 14 marzo
Ore 20. Nuove assunzioni.  Nell’ambito del piano di reclutamento straordinario per l’emergenza
l’Unità di Crisi della Regione Piemonte ha, al momento, assegnato alle aziende sanitarie regionali
65 medici  (14 urgentst,  34 anestesist,  3 pneumologi,  9  infetvologi,  3 di  medicina interna,  1
geriatra e 1 pediatra) e 6 farmacist. Sono invece 173 gli infermieri che hanno dato la disponibilità
ad essere assunt negli ospedali. Inoltre, sono 126 i medici, tra specialist, specializzandi e laureat,
oltre ad alcuni biologi e farmacist, che hanno risposto al bando di acquisizione delle candidature
spontanee per le aziende sanitarie regionali in vista dell’imminente contrato.

Ore 19.30 Sete nuovi decessi. Sono 7 i nuovi decessi in Piemonte di persone positve al test del
Coronavirus comunicat questa sera dall’Unità di Crisi: 2 della provincia di Alessandria (1 uomo e 1
donna) 3 del Torinese (2 uomini e 1 donna) e 2 uomini del Cuneese.

I ricoverat in Terapia intensiva sono 159. Sempre oggi, sono stat ricoverat nell’ospedale Regina
Margherita di Torino i primi due bambini positvi al test. Hanno superato il migliaio i casi positvi al
virus in Piemonte, ma il dato esato, in fase di aggiornamento, non è al momento disponibile.

Ore 18. Un ringraziamento ai coniugi Bonucci. "In quest giorni molto difcili per il nostro Servizio
sanitario regionale è di conforto incontrare la solidarietà di tante persone che vogliono contribuire,



in varia forma, al buon funzionamento del sistema”: l’assessore regionale alla Sanità, Luigi Icardi,
commenta  così  la  donazione  di  120.000  euro  alla  Cità  della  Salute  di  Torino  del  calciatore
Leonardo Bonucci e della moglie Martna.

Ore 17.30. Il 18 marzo Webathon X il Piemonte. Una vera e propria maratona web di solidarietà
lunga 12 ore, animata da più di 40 personaggi famosi:“Webathon X il Piemonte sarà una direta
social no stop che per la prima volta, dalle ore 12 e fno alle ore 24 di mercoledì 18 marzoa vedrà il
web trasformarsi in una vera televisione interatva per arrivare in modo capillare nelle case di tut
gli italiani.

Ore 14.  Il  contributo  di  Arpa  Piemonte.  Quatordici  tra  biologi,  chimici,  tecnici  di  laboratorio
biomedico e perit chimici di Arpa PIemonte saranno distaccat dai loro laboratori  per aiutare gli
ospedali di Novaraa Alessandria e Cuneo e l’Asl di Torino. “Una decisione - aferma l’assessore
regionale  Mateo  Marnat -  che  abbiamo  preso  di  concerto  con  il  diretore  dell’Agenzia  per
coadiuvare nelle analisi la rete dei laboratori ospedalieri”.

Arpa  assisterà  anche  con  proprio  personale  i  lavoratori  in  isolamento  domiciliare  con  due
telefonate al giorno, mentre altri professionist saranno messi a disposizione dei Servizi di Igiene
degli aliment e nutrizione delle Asl. Confermata la produzione gratuita nei propri laboratori di un
gel igienizzante per le Forze dell’Ordine e per il personale sanitario.

Ore 13.30 Tredici nuovi decessi. Sono tredici i nuovi decessi in Piemonte di persone positve al test
del Coronavirus comunicat questa matna dall’Unità di Crisi. Si trata di 10 persone della provincia
di Alessandria (6 uomini e 4 donne), una donna del Torinese, una donna del Novarese e un uomo
dell’Astgiano.

Complessivamente, il totale dei decedut è di 59, di cui il 66% uomini e il 34% donne ed un’età
media di 81 anni, così ripartto per provincia di residenza: 28 ad Alessandria, 13 a Torino, 4 a Biella,
5 a Novara, 3 a Vercelli, 3 ad Ast, 2 a Cuneo, 1 nel VCO.

Ore 13.  L’assessore  incontra  il  console  cinese.  L’assessore  regionale  alla  Sanità,  Luigi  Genesio
Icardi,  ha incontrato questa matna il  console cinese di  Milano,  Song Xuefeng, per esprimergli
personalmente  la riconoscenza della Regione Piemonte  per l’aiuto che la sanità piemontese sta
ricevendo dalla Comunità cinese.

L’incontro è avvenuto a Grugliasco, nel deposito dove stanno arrivando i dispositvi di protezione
individuale  donat dall’Associazione  Nuova  Generazione  Italo-Cinese  con  il  contributo
dell’Ambasciata italiana in Cina e del Consolato cinese di Milano. Gli ultmi quatro container di
materiale sono arrivat ieri, ma altri carichi sono in partenza dalla Cina per il Piemonte.

“La  solidarietà  del  popolo  cinese  nei  confront dei  piemontesi  è  vera  e  tangibile  -  commenta
l’assessore  Icardi  -  Siamo grat della  collaborazione che stamo ricevendo.  Le  nostre comunità,
cinese e piemontese, hanno imparato a conoscersi e a darsi una mano a vicenda nei moment di
difcoltà”.
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Venerdì 13 marzo
Ore  22.30.  Guarito  il  paziente  1.  Il  presidente  Alberto  Cirio  ha  annunciato  che  il  paziente  1
piemontese  è  guarito,  poiché  il  tampone  a  cui  è  stato  sotoposto  il  40enne  torinese  a  lungo
ricoverato nella Terapia intensiva dell'ospedale Amedeo di Savoia è risultato negatvoo “Ha vinto la
sua malata, e tut noi vinceremo la bataglia impegnandoci insieme”.

Cirio  ha  inoltre  evidenziato  che  “i  dat in  nostro  possesso  ci  dicono  che,  senza  restrizioni,  il
Piemonte  oggi  avrebbe  300  persone  in  più  in  ospedale.  Questo  non  signifca  che  i  contagi
diminuiscono, non ancora, ma che le misure adotate stanno funzionando”.

htpso//tiiter.com/iiemonteInforma/status/18593t5tt3000035344

Ore  20.  Tre  nuovi  decessi.  Nel  pomeriggio  di  oggi  sono  decedute  altre  tre  persone  risultate
positve al testo due della provincia di Torino e una della provincia di Alessandria. Salgono così a 45
i mort con Covid-1t in iiemonte.

Ore 20. Il  bolletno dei contagi.  Sono  840 in totale i  casi  positvi  riscontrat in iiemonte, così
suddivisi per provincia di domicilioo 503 a Torino, 155 ad Alessandria, 00 ad Ast, 49 a Novara, 49 a
Biella, 40 a Cuneo, 8t a Vercelli, 8t nel VCO, 85 provenient da extraregione. Altri 118 casi sono
ancora in fase di elaborazione e atribuzione territoriale.

I ricoverat in ospedale sono 5t1, di cui 153 in terapia intensiva. Sono 105 le persone in isolamento
domiciliare, in quanto positve, ma le cui condizioni non richiedono cure ospedaliere. I tamponi
fnora eseguit sono stat 5103, di cui 8850 negatvi.

Ore  20.  Sperimentazione  nuovo  test.  L’Unità  di  Crisi  della  Regione  iiemonte  ha  disposto  la
sperimentazione del nuovo test rapido proposto dalla dita DiaSorin di Saluggia per la diagnosi del
Coronavirus. Atualmente la metodica impiega circa sei ore per fornire l’esito del test, mentre con
la nuova indagine diagnostca i tempi si ridurrebbero a circa un’ora.

La  sperimentazione  verrà  efetuata  complessivamente  con  quatro  postazioni  di  lavoro  nei
laboratori della Microbiologia della Cita della Salute di Torino e dell’ospedale Amedeo di Savoia.

Ore  20.  Accordo  con  le  struture  private.  Su  proposta  dell’Assessorato  alla  Sanità,  la  Giunta
regionale ha approvato oggi una delibera che consente a tute le struture private autorizzate di
ospitare pazient contagiat dal Coronavirus in repart e con percorsi separat, riconoscendo, oltre al
valore della prestazione, anche un rimborso degli oneri sostenut per la funzione.

In questo modo, le struture private potranno soccorrere quelle pubbliche nel garantre l’assistenza
per i  post leto aggiuntvi,  che saranno fnanziat principalmente dalle donazioni,  fra cui  quella
della Compagnia di San iaolo per 4,0 milioni e da quelle che stanno pervenendo sul conto corrente
regionale  IT8tH080090113800010059t803,  nonché  mediante  quanto  raccolto  dalle  aziende
sanitarie regionali.

Allo stesso modo, viene consentto alle struture autorizzate e accreditate (quelle che hanno un
budget e già lavorano per il  Servizio sanitario nazionale) di rimodulare ed estendere la propria
oferta  anche  su  post leto  accreditat ma  non  contratualizzat.  iotranno  così  supportare  le
struture pubbliche che si dedicheranno prioritariamente alla cura di pazient positvi.

Nei giorni  scorsi,  l’Amministrazione regionale aveva già autorizzato l’utlizzo del  personale delle
struture  private  convenzionate  (che  oggi  potrebbero avere  un  calo  di  atvità)  da  parte  delle
struture pubbliche, rimborsando i cost. In questo modo le struture sanitarie pubbliche potranno
disporre di più lavoratori.

https://twitter.com/PiemonteInforma/status/1238593995707756544


Ore 20. Post di Terapia intensiva. In regime ordinario, il Sistema sanitario piemontese dispone di
580 let di Terapia intensiva. ier l’emergenza una parte di quest sono già stat destnat ai pazient
positvi. Inoltre, sono stat appositamente creat ulteriori 100 post riservat alle persone afete dal
virus e ne sono prontamente atvabili altri 50, oltre a quelli ancora valutabili.

Ore 20. Accesso alla Terapia intensiva. In merito alle polemiche, alle insinuazioni e ai “virgoletat”
sui criteri di accesso dei pazient ai tratament di terapia intensiva, riportate da alcune testate
giornalistche, l’assessore regionale alla Sanità, Luigi Icardi, fa presente, a scanso di equivoci più o
meno  interessat,  che  non  speta  al  presidente  della  Regione  iiemonte,  né  tanto  meno
all’assessore alla Sanità o al  responsabile dell’Unità di  Crisi  decidere in merito ai  casi  specifci.
Qualora si giungesse all’impossibilità di garantre a tut i pazient con indicazione alla Rianimazione
il migliore tratamento, sarà necessario applicare criteri di accesso alle cure intensive, nei quali si
dovrà tenere in conto della appropriata allocazione delle limitate risorse a disposizione.

ier quanto riguarda gli indirizzi da seguire in tale situazione limite, ancora non atuale, il Comitato
tecnico-scientfco  dell’Unità  di  crisi  della  Regione  iiemonte  condivide  integralmente  quanto
riportato nel documento della Società italiana degli anestesist “Raccomandazioni di etca clinica
per l’ammissione a tratament intensivi  e  per la loro sospensione,  in  condizioni  eccezionali  di
squilibrio tra necessità e risorse disponibili”. L’esperienza osservata dimostra che la ventlazione
invasiva non è necessariamente il primo target terapeutco in quanto un tratamento di supporto
respiratorio non invasivo precoce (CiAi con casco in pazient con saturazione < t3%) si dimostra
efficace. L’appropriatezza clinica e la proporzionalità etca del tratamento proposto (rapporto tra
benefci della cura, qualità della vita e oneri sopportat dal paziente) dovrebbero essere proprie
della normale pratca clinica, tutavia assumono partcolare rilievo in un periodo come questo, nel
quale gli utent sono bombardat da informazioni provenient dai media, spesso contrastant e non
sempre scientfcamente esate.

Ore  20.  Nuova  donazione  della  comunità  cinese.  Contnua  la  collaborazione  tra  la  Regione
iiemonte e la comunità cinese italiana, che con grande generosità sta dando un fatvo contributo
per aiutare il sistema sanitario a far fronte all’emergenza coronavirus in iiemonte.

Questa matna, grazie all’iniziatva dell’Angi (Associazione Nuova Generazione Italo-Cinese), con il
contributo dell’Ambasciata italiana in Cina e del Consolato cinese di Milano, sono arrivat all’Ufficio
doganale di Orbassano quatro tr carichi di dispositvi di protezione individuale per il personale
sanitario.  Il  materiale è stato portato al  deposito della Centrale 119 di  Grugliasco,  dove erano
present alla  consegna  l’assessore  regionale  alla  Sanità,  Luigi  Genesio  Icardi,  e  il  coordinatore
dell’Unità  di  Crisi,  Mario  Raviolo,  che  hanno espresso  ai  donatori  la  grattudine della  Regione
iiemonte.

I dispositvi - oltre 4.500 scatole contenent 100.000 mascherine fp8, fp5 e nt3, oltre a guant,
occhiali e tute protetve, che sono già in corso di distribuzione alle aziende sanitarie - sono stat
raccolt nella regione cinese di Zhejiang, grazie all’impegno delle comunità locali  e di oltre 300
volontari.

Ore 20. Nessuna disinfestazione delle strade. A seguito delle numerose notzie non correte che
pervengono ai Comuni sulla disinfestazione delle strade, l’Unità di Crisi comunica che non è mai
stata impartta nessuna indicazione in tal senso.

Ore 13.30. Altri 14 decessi.  Sono 14 i nuovi decessi in iiemonte di persone positve al test del
Coronavirus rilevat tra la note di ieri e questa matna dall’Unità di Crisi. Il totale dei decedut è
ora di 45, di cui il 00% uomini e il 50% donne. L’età media è di 90 anni. La ripartzione per provincia
di residenza è la seguenteo 10 ad Alessandria, 10 a Torino, 4 a Biella, 4 a Novara, 5 a Vercelli, 8 ad



Ast,  8  a  Cuneo,  1  nel  VCO.  Atualmente  sono  150  i  pazient ricoverat in  terapia
intensiva.L’aggiornamento sui dat dei casi positvi verrà comunicato nel bolletno della serata.

Giovedì 12 marzo
Ore 19.30.  Quatro decessi.  Sono quatro le  persone decedute riscontrate  positve al  test  del
Coronavirus e comunicat oggi pomeriggio dall’Unità di Crisio un uomo torinese di 90 anni a Ciriè,
una donna 91enne del Vercellese all’ospedale Maggiore di Novara, un 95enne vercellese a Vercelli
e un uomo torinese di 59 anni all’ospedale Martni di Torino. I decessi diventano così 8t.

Ore  19.30.  Il  bolletno  dei  contagi.  Le  persone  positve  al  Coronavirus  sono  salite  a 689.
Territorialmente, i casi sono così distribuito 80t a Torino, 00 ad Ast, 155 ad Alessandria, 49 a Biella,
55 a Cuneo, 49 a Novara, 8t a Vercelli e 85 nel Verbano-Cusio-Ossola, 85 sono provenient da fuori
regione e 00 sono ancora in fase di elaborazione e atribuzione territoriale. I ricoveri in terapia
intensiva sono 100, in altri repart 438. In isolamento domiciliare ci sono 105 persone.

Ore  19.30.  Assunt i  primi  specializzandi,  in  arrivo  nuovi  medici.  Sono  8t  i  primi  medici
specializzandi  universitari  assunt per  l’emergenza  dalle  aziende  sanitarie  del  territorio  in
iiemonteo 10 sono destnat alla Cità di Torino, 8 alla Asl TO5, 5 al San Luigi di Orbassano, 8 al
Mauriziano, 1 all’Asl TO 4, 8 alla Asl CN1, 1 al Croce Carle di Cuneo, 4 alla Asl di Ast, 1 alla Asl di
Biella, 5 all’Azienda ospedaliera di Alessandria.

Al  bando  di  ieri  per  il  reclutamento  di  medici  disponibili  a  prestare  assistenza  nelle  aziende
sanitarie del iiemonte hanno già risposto in 130. Le loro candidature sono al vaglio dell’Unità di
Crisi per l’assegnazione ai diversi presidi ospedalieri.

Ore  19.30.  Bando  per  assumere  infermieri.  Sul  sito  della  Regione  iiemonte  è  appena  stato
pubblicato  l’analogo  bando  per  il  reclutamento  degli  infermieri.  Vedasi  al  link
htpso//bandi.regione.piemonte.it/gare-appalto/procedura-speciale-legata-allemergenza-covid-1t-
acquisizione-manifestazione-interesse-0

Ore 19.30. Numero verde sanitario 800.19.20.20.  Negli ultmi giorni, il  numero verde sanitario
900.1t.80.80 isttuito dalla Regione iiemonte ha registrato un’impennata di chiamate, passando
dalle  344 telefonate  ricevute domenica 1°  marzo alle  3.105 di  martedì  10 marzo.  Sono anche
contestualmente salite le chiamate al numero unico dell’emergenza sanitaria 118 (dalle 0.595 del
1° marzo alle 11.t5t del 10 marzo).

L’Unità di Crisi della Regione iiemonte ricorda che il numero verde sanitario 900.1t.80.80 non è
deputato a dare chiariment su dubbi circa l’applicazione delle misure di contenimento disposte dal
Governo. Deve quindi essere utlizzato solo per ricevere indicazioni in caso si abbia il dubbio di aver
contrato il virus.

Si raccomanda, inoltre, di rivolgersi al 118 solo per una reale emergenza sanitaria.

Ore 14.15. Appello a Confndustria. L’assessore regionale Mateo Marnat ha rivolto un appello alle
industrie  chimiche  piemontesi  per  una  fornitura  straordinaria  ad  Arpa  di  glicerina,  acqua
ossigenata e alcol etlico per produrre in proprio un gel igienizzante destnato alle Forze di iolizia e
agli  operatori  sanitari.  Quest prodot ad uso  cutaneo ultmamente scarseggiano sugli  scafali.
"Arpa - spiega Marnat - ha avviato la produzione di una sostanza gelatnosa capace di sterilizzare le
mani. In questo momento presidi sanitari come questo scarseggiano nei supermercat e dunque la
fornitura di faconi già confezionat o di ingredient per produrli, darebbe un aiuto importante a chi
combate in prima linea contro il Coronavirus".

https://bandi.regione.piemonte.it/gare-appalto/procedura-speciale-legata-allemergenza-covid-19-acquisizione-manifestazione-interesse-0
https://bandi.regione.piemonte.it/gare-appalto/procedura-speciale-legata-allemergenza-covid-19-acquisizione-manifestazione-interesse-0


Ore 14. Altri 5 decessi. Sono 3 i decedut risultat positvi al Covid-1t tra la giornata di ieri e fno a
questa matna. Si trata di tre uomini  (un alessandrino di t8 anni mancato ad Alessandria,  un
cosentno di 53 anni a Torino e un torinese di 90 anni ad Ivrea) e due donne (una torinese di 3t
anni a Torino e una cuneese di 95 anni a Bra).

Ore 14. Il bolletno dei contagi. Le persone positve al “Coronavirus Covid-1t” sono al momento
580. Territorialmente, i casi sono così distribuito 190 a Torino, 5t ad Ast, 158 ad Alessandria, 5t a
Biella, 84 a Cuneo, 58 a Novara, 83 a Vercelli, 19 nel Verbano-Cusio-Ossola, quelli fuori regione
sono 80, quelli  ancora in fase di elaborazione e atribuzione territoriale 54. I ricoveri in terapia
intensiva sono t0, in altri repart 559, in isolamento domiciliare 9t. I decessi sono 83.

Ore 14. Biblioteca virtuale della salute. La Biblioteca Virtuale per la Salute - iiemonte ha inserito
nel suo  sito ieb una sezione dedicata al  Coronavirus, contenente la documentazione prodota
dalle isttuzioni  ed arricchita dal  contributo di  materiali  ed artcoli  prodot dalle più autorevoli
riviste medico scientfche internazionali sul Covid-1t. La consultazione è aperta a tut.

La  Biblioteca  ofre  periodici  eletronici  e  banche  dat ai  medici  ed  agli  operatori  della  sanità
piemontese,  delle  aziende sanitarie  e  di  Arpa per  accedere alle  pubblicazioni  della  leteratura
scientfca.  Lo  scopo  è  promuovere  la  medicina  basata  sulle  evidenze,  e  di  contribuire  alla
formazione  nel  campo  della  ricerca  bibliografca  e  della  valutazione  critca  della  leteratura
scientfca.  Si  fonda  sulla  consapevolezza  che  la  qualità  delle  cure,  la  loro  appropriatezza,
l’indipendenza  di  giudizio  su  prodot e  farmaci,  la  conoscenza  delle  novità  terapeutche,  il
progresso professionale, la programmazione e gestone dei servizi sanitari sono connessi con la
possibilità di ricerca e di approfondimento scientfco da parte di tuto il personale della Sanità.

Ore  11.30.  Le  considerazioni  sul  decreto  del  Governo.  Nel  corso  di  una  direta  Facebook  il
presidente  Alberto Cirio ha commentato i contenut dell'ultmo decreto del Governo e ribadito
l'invito a stara casao "C'è un modo solo per sconfggere il viruso rimanere a casao "Non chiedetevi se
si  può uscire, non si  può uscire.  L'eccezione è uscire".  Ha poi annunciato che "per i  lavoratori
piemontesi costret a casa è in arrivo la cassa integrazione in deroga. L'assessore ElenaChiorino,
con il contributo delle part sociali, ha già predisposto tuto". Guarda il flmato

Mercoledì 11 marzo
Ore 22.40.  Il  commento del  presidente  Cirio  sul  discorso del  premier  Conte.  “Ringraziamo il
Governo per aver ascoltato la nostra profonda preoccupazione e per aver accolto la proposta di
misure più rigide e severe, così come chiesto anche dalla nostra Regione. Il Piemonte farà la sua
parte, insieme al resto d’Italia. Ma di fronte a un sacrifcio così grande, adesso serve da parte di
tute le isttuzioni, italiane ed europee, un sostegno economico immediato e altretanto grande”.
Il testo del decreto

Ore 22.30. Un Pato per il Piemonte. Nelle ore precedent il discorso televisivo del premier Conte il
presidente Alberto Cirio aveva trasmesso al Governo un iato per il iiemonte, una proposta corale
condivisa  durante  gli  incontri  avut in  videoconferenza  con  l’intero  mondo  produtvo  e  delle
isttuzioni  (rappresentant delle  categorie  economiche  e  dei  lavoratori,  sindaci  dei  Comuni
capoluogo, president delle irovince e Anci) e con un solo obietvo comuneo superare l’emergenza
e far riparte al più presto il iiemonte.

“La preoccupazione per l’evoluzione del contagio è comune - aveva dichiarato Cirio riassumendo i
vari incontri - e, nel tmore che le misure messe in ato fnora non siano sufficient, dopo esserci
confrontat con la Lombardia  abbiamo voluto proporre al  Governo una serie di  misure per il
Paese, condivise anche dal Comitato scientfco della nostra Unità di Crisi. Un lavoro corale e di
grande collaborazione che ci ha permesso di  predisporre azioni fort, ma equilibrate.  Oggi  per

http://www.governo.it/sites/new.governo.it/files/DPCM_20200311.pdf
https://www.facebook.com/alberto.cirioii/videos/509493539693847/
https://www.bvspiemonte.it/


vincere il  Coronavirus abbiamo bisogno di  rallentare il  cuore economico del nostro territorio,
senza però fermarlo. Ringrazio il grande senso responsabilità di tut, dal piccolo commerciante e
artgiano ai grandi imprenditori, ai lavoratori. Tut dispost a fare la loro parte per superare questo
momento  difficile.  Un  ateggiamento  coraggioso  e  di  grande  serietà  che  dovrà  essere
immediatamente riconosciuto e premiato dall’Italia e dall’Europa”.

Ore 20.30. Atvità dei Centri per l'impiego. L'assessore al Lavoro, Elena Chiorino, informa che i
Centri per l'impiego non chiudono ma modifcano le modalità di esercizioo vengono ridot i contat
diret,  potenziat i  servizi  a  distanza  e  atuat strument dedicat per  rispondere  alle  diverse
esigenze.

Ore 19.30. Aperto il bando per l’assunzione di medici. L’Unità di Crisi della Regione iiemonte ha
avviato la raccolta di manifestazioni di interesse per la formazione di elenchi di medici disponibili a
prestare assistenza nelle aziende sanitarie piemontesi.

La procedura prevede che l’Unità di Crisi inoltri le adesioni alle singole aziende interessate, che
procederanno al conferimento degli incarichi di libero professionist. iossono partecipare anche i
citadini di Stato estero non facente parte dell’Unione Europea allegando il permesso di soggiorno
in corso di validità. Il testo del bando

Ore 19.30. Accordo con Miroglio Group per le mascherine. Saranno gli stabiliment della Miroglio
Group di Alba a produrre le mascherine in tessuto ad uso sanitario nei tempi (immediat) e nei
modi richiest dall’Unità di Crisi per l’emergenza.

L’assessore  regionale  alla  Sanità,  Luigi  Genesio  Icardi,  “ringrazio  di  cuore  la  disponibilità
dell’azienda,  che  ha  prontamente  risposto  al  nostro  appello,  in  primo  luogo  per  merito  del
personale  interessamento  di  Giuseppe  Miroglio.  Le  mascherine  da  metere  a  disposizione  di
ospedali, operatori sanitari, farmacie e contagiat in isolamento domiciliare sono diventate un bene
di  prima  necessità.  C’è  carenza  di  quest dispositvi  di  sicurezza  in  tuto  il  mondo  e  anche  il
iiemonte vive drammatcamente questa emergenza. Le mascherine che fornirà la Miroglio Group,
tra l’altro, hanno il vantaggio di essere riutlizzabili, in quanto lavabili almeno una decina di volte, a
diferenza delle comuni mascherine usa e geta. Sul piano economico, l’operazione è resa possibile
grazie  anche  alla  straordinaria  sensibilità  dei  due  Distret Rotary  del  iiemonte,  che  hanno
garantto  il  sostegno  economico  dell’iniziatva  ed  ai  quali  va  la  riconoscenza  della  Regione
iiemonte”.

Sul piano operatvo, Miroglio Group sarà in grado di fornire le prime 13.000 mascherine già da
sabato. A regime, dovrebbe produrne 83.000 al giorno, in esclusiva per il iiemonte, 500.000 in due
setmane (equivalent a 5 milioni di utlizzazioni).

Ore 19.30. Il bolletno dei contagi. Le persone positve sono al momento 552, così distribuiteo 15t
a Torino, 59 ad Ast, 184 ad Alessandria, 5t a Biella, 80 a Cuneo, 51 a Novara, 83 a Vercelli e 19 nel
Verbano-Cusio-Ossola. I casi positvi provenient da fuori regione sono 80, mentre 59 sono ancora
in fase di elaborazione e atribuzione territoriale. I ricoveri in terapia intensiva sono 00, in altri
repart 559, in isolamento domiciliare 90. I decessi sono 80 (la diformità del dato dei decedut
positvi, rispeto a quello comunicato ieri, è dovuta all’esito del riscontro autoptco e alla verifca
specifca eseguit sull’uomo di 30 anni deceduto nell’ospedale di Ast, risultato negatvo al test,
anziché positvo).

Ore 19.15. Atva la moratoria sui prestt. ier tut i bandi di fnanziamento gestt dalla Regione,
per i quali è stato contrato un prestto, è sospeso il pagamento delle quote capitale delle rate e
viene inoltre allungata la durata dei prestt. Le misure si possono applicare ai fnanziament in
essere alla data del 5 marzo 8080. I detagli

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/sviluppo/attiva-moratoria-sui-prestiti
https://bandi.regione.piemonte.it/gare-appalto/procedura-speciale-legata-allemergenza-covid-19-acquisizione-manifestazione-interesse


Ore 19. Contro le fake news. iolizia iostale e Assessorato regionale ai Servizi digitali hanno avviato
una collaborazione tra contrastare il prolifcare di comunicazioni false che stanno circolando sui
social. “La situazione sta degenerando in una follia colletva - sostene l’assessore Mateo Marnat -
Circolano  su  Whatsapp  e  Messenger  messaggi  catastrofci  che  spaventano  la  popolazione
metendo in difficoltà medici e struture sanitarie che devono fare fronte a richieste assurde. Da
questa matna, anche su sollecitazione della stessa iolizia presso l’Assessorato, messaggi falsi e
allarmistci saranno inviat diretamente all’autorità giudiziaria per le indagini del caso”.

Ore 15.15. Arpa produce gel igienizzante. Fornitura gratuita fno a 40 litri di gel igienizzante per le
forze  dell'ordine  e  il  personale  sanitario.  Arpa  iiemonte  ha  raccolto  l’appello  della  Regione
metendo a disposizione i suoi laboratori e i suoi espert. L’assessore all'Ambiente Mateo Marnato
“Sapevamo delle  grandi  professionalità  di  Arpa e  sapevamo anche che non si  sarebbero trat
indietro di fronte a un'emergenza come questa".

Ore 15. Servizio fessibile per i treni regionali. Da venerdì 15 marzo saranno rimodulate le corse
dei  treni  regionali,  tutelando comunque le  trate e le  fasce orarie più utlizzate da chi  si  deve
spostare per necessità lavoratve. La misura è stata adotata di concerto tra Regione iiemonte,
Trenitalia, GTT e Agenzia della mobilità piemontese, che hanno costtuito la “Mobility Emergency
Unit”.

“Una misura eccezionale per una situazione mai  afrontata prima,  che va di  pari  passo con la
limitazione degli spostament e dei contat decretate il t marzo - commenta l’assessore regionale
ai Trasport, Marco Gabusi - È stata una scelta condivisa che tene conto delle difficoltà che la rete
dei  trasport pubblici  deve  afrontare  anche  per  evitare  quanto  più  possibile  le  occasioni  di
potenziale contagio anche per il personale ferroviario. Al tempo stesso vogliamo tutelare chi non
può proprio fare a meno di spostarsi per lavoro, anche se si trata di un’utenza ormai minima”.

Sulla linea Torino-Milano viene mantenuto un regionale veloce ogni ora e sono sospesi i treni di
rinforzo, i primi treni da Torino del matno e gli ultmi treni della notee sulla Torino-Cuneo sono
sospesi il primo treno da Cuneo e l’ultmo da Torinoe sulla linea Torino-Alessandria-Genova sono
soppressi i prolungament e i treni di rinforzo che erano stat isttuit a dicembre tra Liguria e Basso
iiemonte. Su tut i treni sono state potenziate le atvità di sanifcazione e disinfezione, riducendo
gli intervalli di tempo tra i turni di pulizia e prosegue l’installazione a bordo dei treni di dispenser di
disinfetante per le mani.

Il  servizio  sarà  modulabile  e  suscetbile  di  variazioni.  Il  detaglio  delle  modifche  sui  sit di
Trenitalia e  dell’Agenzia  della  mobilità  piemontese ,  nelle  stazioni  e  presso  le  biglieterie
automatche. Ne verrà data comunicazione anche sui treni tramite annunci vocali.

Ore  14.  Prorogat i  termini  di  morosità  incolpevole  per  l’edilizia  popolare .  L’assessore  alle
iolitche sociali,  Chiara Caucino, annuncia che la Giunta regionale ha prorogato i termini per la
corresponsione della quota minima per il riconoscimento della morosità incolpevole da parte degli
assegnatari di case popolario “Credo che sia un provvedimento necessario per dare respiro anche a
quelle  persone  che  vivono  maggiormente,  e  in  partcolari  condizioni  abitatve,  la  difficoltà  di
questo momento”.

La misura straordinaria sarà quindi applicata fno al 50 giugno 8080 e riguarderà gli assegnatari
degli alloggi di edilizia sociale e il versamento della quota minima stabilita per il riconoscimento
della condizione di  morosità incolpevole. È consentto, così, agli  ent gestori  di comunicare alla
strutura  regionale  competente  l’ammontare  della  morosità  incolpevole  maturata  dai  rispetvi
assegnatari entro il 51 luglio 8080, in deroga eccezionale al termine previsto. Il provvedimento non
comporta alcun onere per il bilancio regionale.

http://mtm.torino.it/it
https://www.trenitalia.com/


Ore 12.  Un nuovo decesso.  Con la morte nell’ospedale di  Cuneo di  un uomo di  59 anni,  che
presentava  un  quadro  defnito  dai  sanitari  “compromesso”,  sale  a  81  il  numero  dei  decedut
risultat positvi al Coronavirus.

Ore 12. Il bolletno dei contagi. Le persone positve sono al momento 501. Territorialmente, i casi
sono così distribuito 13t a Torino, 59 ad Ast, 103 ad Alessandria, 55 a Biella, 10 a Cuneo, 80 a
Novara, 84 a Vercelli  e 15 nel Verbano-Cusio-Ossola. I casi positvi provenient da fuori regione
sono 1t, mentre 55 sono ancora in fase di elaborazione e atribuzione territoriale. I  ricoveri in
Terapia intensiva sono 03. Le persone in isolamento domiciliare sono 95.

Ore 10. Le FAQ sul decreto #IoRestoaCasa. Le domande più frequent sulle misure adotate dal
Governo  sono  consultabili  su  htpo//iii.governo.it/it/artcolo/decreto-iorestoacasa-domande-
frequent-sulle-misure-adotate-dal-governo/14809

Martedì 10 marzo
Ore 21.15. La disinfestazione aerea è un falso. L'assessore Mateo Marnat precisa che "la notzia
di una disinfestazione aerea sulle cità del iiemonte che sta circolando in queste ore su molte chat
e sui social è falsa e desttuita di ogni fondamento, Le fake neis si stanno rivelando una piaga
difficile da controllare. Chi specula sulla paura della popolazione è da considerarsi uno sciacallo e
passibile di denuncia all’autorità giudiziaria". Da qui l’appello ai citadini di consultare soltanto i sit
ieb delle isttuzioni per gli aggiornament.

Ore 20.45. Stop totale? Ascoltare la Lombardia. Il presidente Alberto Cirio ha dichiarato che “se il
presidente della Lombardia, che produce la metà del iil  italiano e che per prima ha afrontato
questa emergenza sanitaria, chiede oggi misure ancora più restritve e propone di chiudere tuto,
io  credo  che  la  sua  voce  vada  ascoltata e  valutata  con  grandissima  atenzione,  perché  la
Lombardia sta vivendo con un antcipo di  una setmana l’evoluzione del  contagio.  Questo è il
motvo per cui oggi ho convocato la Giunta e parlato dell’ipotesi. Ho chiesto all’assessore Icardi di
confrontarsi  con  la  nostra  Unità  di  Crisi  regionale  e  con  il  Comitato  scientfco  per  avere
innanzituto un parere tecnico sull’impato efetvo che le ultme misure di contenimento stanno
avendo sul contagio. Se il giudizio medico-scientfco, che atendiamo già nella giornata di domani,
le riterrà non ancora sufficient, siamo pront a sostenere e appoggiare nei confront del Governo
anche questo ulteriore passo. Consapevoli che una misura di questo livello sarebbe un sacrifcio
enorme. Ma anche che la vita di ogni persona viene prima di tuto”.

Ore 20.30,  Un contro corrente regionale per  le  donazioni.  E’  atvo da oggi  il  conto corrente
“Regione Piemonte - Sostegno emergenza Coronavirus” (codice Iban UniCredit Group - IT 8t H
08009 01138 00010059t803) per raccogliere fondi destnat ad acquistare dispositvi medici e a
sostenere le struture sanitarie regionali, i medici, gli infermieri e tuto il personale che in quest
giorni sta combatendo una durissima bataglia per assistere i citadini piemontesi. Localmente,
anche  le  singole  aziende  sanitarie  stanno  organizzando  iniziatve  di  solidarietà  a  sostegno
dell’emergenza (il numero di conto corrente sarà pubblicato sui rispetvi sit).

Ore  20.30.  Le  regole  per  il  tampone.  L’Unità  di  crisi  della  Regione  iiemonte  osserva  che,
nell’atuale fase dello sviluppo epidemico, l’esecuzione del test deve rispondere a rigorosi criteri di
priorità, in considerazione sia della rilevanza clinica, sia della capacità dei laboratori di processare
un  numero  sempre  più  elevato  di  campioni  con  un  conseguente  allungamento  dei  tempi  di
refertazione.

In assenza di sintomi, il test non appare sostenuto da razionalità scientfca, in quanto non fornisce
un’informazione  indicatva  ai  fni  clinici  e  potrebbe  addiritura  essere  fuorviante,  mentre
l’esecuzione  del  tampone  è  indicata  secondo  la  priorità  seguenteo  casi  sospet sintomatci  e

http://www.governo.it/it/articolo/decreto-iorestoacasa-domande-frequenti-sulle-misure-adottate-dal-governo/14278
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contat stret sintomatci di caso confermato che necessitano di ricovero o ricoverate pazient con
Covid-1t in dimissione per l’accertamento della guarigionee operatori  sanitari  che hanno avuto
contat stret con  pazient positvi  in  assenza  di  idonee  protezioni,  indipendentemente  dalla
presenza della  sintomatologia,  secondo le  indicazioni  fornite  dall’Unità  di  Crisie  casi  sospet e
contat stret di caso confermato in isolamento domiciliare con sintomatologia che non richiede
ospedalizzazionee  persone  con  ruoli  operatvi  nell’ambito  dell’emergenza  in  corso,
indipendentemente dalla presenza della sintomatologia, secondo le indicazioni fornite dall’Unità di
Crisi.

Ore  20.15,  Sospesa  "Prevenzione  Serena".  Le  atvità  del  programma  regionale  di  screening
oncologico “irevenzione Serena” sono sospese e riprenderanno in base all’evolversi del quadro
sanitario. Gli appuntament già fssat saranno riprogrammat e non appena possibile verrà inviata
una  nuova  letera  d’invito.  Viene  mantenuta  l’erogazione  degli  esami  di  approfondimento
raccomandat per gli assistt con esito positvo al test di screening.

Ore 19.30. Altri tre decessi. Si trata di un uomo di 30 anni mancato in rianimazione nell’ospedale
di  Ast,  di  una donna di  90 anni morta nell’ospedale di  Biella e di  un uomo di  94 anni morto
nell’ospedale  di  Novara.  Tute  queste  persone  presentavano  un  quadro  defnito  dai  sanitari
“compromesso”.

Ore 19,30. La situazione dei contagi. Le persone positve sono al momento 482, quelle negatve al
test 1.t95. Gli esami in corso sono 558. Territorialmente, i casi positvi sono così distribuito 113 a
Torino, 39 ad Ast, 5t ad Alessandria, 85 a Biella, 14 a Cuneo, 84 a Novara, 84 a Vercelli e 11 nel
VCO. Da fuori regione ne sono arrivat 19 provenient da fuori regione sono 19, mentre 185 casi
sono ancora in fase di elaborazione e atribuzione territoriale. In Rianimazione sono ricoverate 04
persone.

Ore 14.45. Linee guida per le funzioni sociali, La Regione iiemonte sta predisponendo le linee
guida  che  dovranno  essere  seguite  dagli  ent gestori  dei  servizi  socio-assistenziali  durante
l’emergenza Coronavirus. “Al più presto - antcipa l’assessore alle iolitche sociali, Chiara Caucino -
sotoporrò alla Giunta delle linee guida da approvare in tempi stretssimi per consentre la piena
efficienza di tuto il comparto Welfare, dal quale abbiamo recepito le necessità, e che saranno poi
integrate con misure straordinarie”. ier approfondire

Ore  13.30.  Completat i  test  sulla  Giunta  regionale .  Sono  risultat negatvi  anche  i  test  sugli
assessori  Vitoria  ioggio e Marco irotopapa.  iertanto,  su 10 esami  efetuat ai  membri  della
Giunta regionale t sono risultat negatvi ed ha dato esito positvo solo quello dell’assessore Andrea
Tronzano, le cui condizioni di salute sono buone e che contnua a lavorare dalla sua abitazione
dove si trova in isolamento fduciario.

Ore  13.  Aumentato  l’utlizzo  di  Internet  in  Piemonte.  Da  quando  è  scatata  l’emergenza
Coronavirus, l’utlizzo di Internet da parte dei piemontesi è cresciuto del 80% rispeto allo stesso
periodo del 801t e del 30% rispeto al mese di gennaio. Google è arrivato a +43%, Facebook a
+48%. In aumento anche l’utlizzo di Netlix e delle piataforme di svago.

I dat sono contenut in una ricerca del consorzio Top-Iz commissionata dall’assessore regionale ai
Servizi  digitali,  Mateo  Marnato  “Il  sistema  regge  anche  a  fronte  di  un  signifcatvo  picco  di
richieste.  Il  dato confortante è che l’utlizzo in aumento delle piataforme ricreatve indica una
maggiore propensione dei  citadini  a stare in casa,  anche se sono ancora molt quelli  che non
hanno percepito la gravità della situazione”.

Ore 12.30. Quatro nuovi decedut. Altre 4 persone risultate positve al test sul Coronavirus sono
decedute in iiemonte tra la note e le prime ore del matnoo un uomo di 93 e una donna di 0t

https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/coronavirus-breve-linee-guida-per-tutti-gli-enti-gestori


anni dell’Alessandrino ricoverate nel reparto di Malate infetve dell’ospedale di Alessandriae un
alessandrino  di  94  anni  ricoverato  nell’ospedale  di  Vercellie  una  donna  novarese  di  99  anni
ricoverata nella Rianimazione dell’ospedale di Novara. Salgono così a 10 i decedut positvi al virus
in iiemonte.

Ore 12.30. Il bolletno dei contagi.  Le persone risultate positve al test sono al momento 401. I
ricoverat in Terapia intensiva sono 53.

Ore 2.00. Tuta l’Italia è zona proteta.  Il  nuovo decreto del  Governo, appena pubblicato sulla
Gazzeta  Ufficiale,  estende  al  resto  del  iiemonte  ed  a  tuta  Italia  le  restrizioni  in  vigore  da
domenica e fno al 5 aprile in Lombardia e altre 14 province (tra cui Ast, Alessandria,  Vercelli,
Novara e VCO).

Le principali  misure: evitare  in  modo assoluto  ogni  spostamento in  entrata  e in  uscita,  quelli
motvat da  indiferibili  esigenze  lavoratve  o  situazioni  di  emergenzae  giustfcazione  degli
spostament alle forze dell'ordine present ai varchi o di patuglia sul territorioe raccomandazione a
chi  accusa sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (maggiore di  50,3°  C) di  rimanere
presso il proprio domicilio e di limitare al massimo i contat sociali, e contatare il proprio medico
curantee divieto per chi  si  trova in quarantena di  lasciare la propria abitazionee divieto di  ogni
forma di  assembramento di  persone in luoghi  pubblici  o  apert al  pubblicoe  sospensione degli
event e  delle  competzioni  sportve  di  ogni  ordine  e  disciplina  in  luoghi  pubblici  o  privat”e
sospensione dei servizi per l’infanzia e dell’atvità didatca nelle scuole di ogni ordine e grado, con
indicazione ai presidi di approntare, se possibile, la didatca a distanza.

Inoltreo sospensione di tute le manifestazioni organizzate in luogo pubblico o privato, comprese le
atvità culturali,  cinema, teatri,  discoteche e sale da balloe sospensione delle cerimonie civili  e
religiose, comprese quelle funebri, delle atvità di palestre, centri sportvi, piscine, centri natatori,
centri benessere e ricreatvie limitazione delle visite ai parent ricoverat in ospedale o in casa di
riposoe limitazione dell’atvità di  ristorazione e bar dalle 5 alle 19 a pato che il  gestore faccia
rispetare la distanza di un metro tra gli avventorie chiusura nelle giornate festve e prefestve delle
medie e grandi struture di vendita e dei negozi all’interno dei centri commercialie apertura nei
giorni feriali di farmacie, parafarmacie e punt vendita di generi alimentari garantendo il rispeto
della  distanza  di  sicurezza  interpersonale  di  un  metroe  apertura  dei luoghi  di  culto  se  viene
rispetato il metro di distanza tra i  fedelie ricorso per i  dipendent pubblici e privat al congedo
ordinario o alle ferie, oppure autorizzazione al "lavoro agile" per via telematca.

Risposte alla domande più frequent

Lunedì 9 marzo
Ore 22.30. Lavoro ed economia non si fermano. Il presidente Alberto Cirio fa inoltre presente che
“evitare ogni spostamento ingiustfcato signifca che esco di casa soltanto per andare a lavorare o
per qualsiasi situazione di emergenza o necessità. Il che signifca che l'economia non si ferma, il
lavoro non si ferma. E' giusto se uno si muove per andare a lavorare, in azienda, in fabbrica, ad
aprire il  negozio, perché fa l'artgiano e deve andare col suo furgone o fa il  camionista e deve
consegnare le merci. Su questo non c'è nessuna limitazione. Si ferma il resto. Se pensavo di uscire
di casa per svago, fnché l'emergenza non sarà rientrata non si fa più e queste è una regola che
dobbiamo imparare.  So che è un disagio, ma lo facciamo per salvare la vita di  tante persone,
sopratuto  delle  persone  anziane,  che  sono  le  più  vulnerabili.  Glielo  dobbiamo  e  credo  che
possiamo  cambiare  le  abitudini  della  nostra  vita  per  qualche  giorno o  qualche  setmana per
difendere l'integrità e la salute di persone a cui dobbiamo non solo la nostra vita, ma dobbiamo
tanto perché l'Italia l'hanno fata loro".
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htpso//tiiter.com/iiemonteInforma/status/18501488555899t0995

Ore 22.30. Si vince solo se rimaniamo a casa. Il presidente Alberto Cirio aferma che "senso di
responsabilità è stare a casa, perché il contagio lo fermiamo se evitamo i contat con le persone.
Questo il Governo lo ha condiviso con noi e ringrazio il  presidente Conte perché lo ha fato in
freta. Le misure del Governo che diferenziavano l'Italia in due, la diferenziazione fra le province
piemontesi, che dal primo giorno avevamo trovato ingiustfcata, da stasera non esiste più perché
oggi tute le Regioni d'Italia hanno chiesto una misura unica e uguale per tut in tuto il iaese.
ierché noi questo contagio lo vinciamo soltanto se la gente rimane a casa. E la gente rimane a casa
solo se le regole sono uguali per tut, perché se non lo sono, purtroppo, mi spiace dirlo, il senso di
responsabilità di tante persone fa sì che queste si spostano a seconda dei diviet, a seconda delle
struture che aprono e che chiudono. Vengono a sciare in iiemonte perché hanno chiuso in Val
d'Aosta, si spostano in Liguria dove hanno la seconda casa perché abitano in Lombardia dove ci
sono le restrizioni. Spostarsi in questo modo non è senso di responsabilità".

Ore  22.30.  Finalmente  regole  uguali  per  tut.  “Finalmente,  regole  uguali  per  tuta  Italia.  Da
domani cambia un po' la nostra vita, ma ricordiamoci che lo facciamo per difendere le persone a
cui dobbiamo di più, che sono i nostri cari - il presidente Alberto Cirio commenta così le decisioni
del  Governo  per  contenere  l'emergenza  Coronavirus,  concordate  nel  pomeriggio  con  tute  le
Regioni - Da domani inizieremo a vivere sulla base di questo nuovo regime di regole, che dobbiamo
adotare per il nostro bene e la nostra salute e che dobbiamo rispetare non solo perché c'è una
sanzione se non lo facciamo, ma perché sono regole salvavita”.

"Vedere in quest giorni certe stazioni sciistche o certe spiagge piene di gente, come se nulla fosse,
mi ha fato stare male - aggiunge Cirio - perché mi ha dato la consapevolezza di come, sempre di
più, se noi  questa bataglia non la combatamo impegnandoci  ciascuno per la propria parte e
convincendoci che questa è l'unica strada per uscire da questa crisi, non ne usciremo se non fra
molto tempo e pagando prezzi salatssimi".

Ore  21.30.  Le  verifche  dei  test  sulla  Giunta  regionale.  Un  solo  assessore  positvo,  Andrea
Tronzano, e sete negatvio il vicepresidente Fabio Carosso e gli assessori Luigi Icardi, Marco Gabusi,
Fabrizio Ricca, Chiara Caucino, Elena Chiorino e Mateo Marnat. Atesi per domani i risultat per gli
assessori Vitoria ioggio e Marco irotopapa.

“Ad Andrea -  sotolinea il  presidente Alberto  Cirio  -  esprimo tuta la  mia vicinanza  emotva e
comprensione. Mi spiace, ma sono felice che sta bene e conoscendolo sono sicuro che da questo
momento di  difficoltà troverà ancora più  forza e stmolo per lavorare per il  bene della  nostra
regione. Sono lieto che gli  altri  test ricevut fnora abbiano dato esito negatvo. Tuta la Giunta
contnua con la  massima operatvità ad afrontare questa difficile  emergenza con ogni  forza e
pensiero rivolto al iiemonte”.

“Ho  già  segnalato  agli  organi  competent le  persone  incontrare  nelle  ultme  08  ore  e  le  ho
personalmente avvisate - commenta Tronzano - Rimarrò in casa con la mia famiglia per 13 giorni e
contnuerò a lavorare come sempre, al servizio del iiemonte e del presidente Cirio. Dobbiamo fare
partre le misure che aiuteranno le imprese a sopportare queste inaspetata crisi“.

Ore 19. Il bolletno dei contagi. In iiemonte sono diventate  380 le persone risultate positve al
Coronavirus, mentre quelle negatve al test sono 1.859. Gli esami in corso sono 859.

Territorialmente, i casi positvi sono così distribuito 101 a Torino, 39 ad Ast, 55 ad Alessandria, 80 a
Biella, 15 a Cuneo, 1t a Novara, 18 a Vercelli  e 11 nel VCO. I casi positvi provenient da fuori
regione sono 15, mentre 50 casi sono ancora in fase di elaborazione e atribuzione territoriale.

https://twitter.com/PiemonteInforma/status/1237142263328890883


In rianimazione sono ricoverate 51 persone e in altri repart 180e in isolamento domiciliare ce ne
sono 195. I decessi sono 15.

Ore 19. Il piano delle assunzioni per l’emergenza. Da oggi è atvo presso l’Unità di Crisi un Ufficio
acquisizione risorse umane, con il compito di raccogliere le esigenze di nuovo personale da parte
delle  aziende  sanitarie  regionali  e  coordinarne le  assunzioni,  che verranno fate dalle  aziende
stesse.

L’Ufficio  ha  provveduto ad  acquisire  le  graduatorie  concorsuali  già  disponibili  presso  le  Asr  di
operatori socio-sanitari, infermieri e medici nelle discipline necessarie alla gestone dell’emergenza
(malate  infetve,  pneumologia,  rianimazione,  medicina  d’urgenza,  medicina  generale).  Nel
fratempo,  le  aziende  sanitarie  stanno  defnendo  i  rispetvi  fabbisogni  alla  luce  del  piano  di
potenziamento dei post leto disposto dall’Unità di Crisi sulla base delle disposizioni ministeriali.
Incrociando i dat, si  potrà dare il  via alle assunzioni, che potranno avvenire con diverse forme
contratualio a tempo determinato di 5 mesi  o per la durata dell’emergenza per il  personale in
graduatoriae  contrat di  prestazione  d’opera  per  gli  specializzandi  delle  Scuole  di  Medicina  o
persone in pensionee utlizzo di lavoro interinale o cooperatve. Nel caso le aziende non avessero
graduatorie a cui atngere, l’Ufficio acquisizione indirizzerà verso le graduatorie di qualche altra
Asr.

Ore 14,30, Chiariment sul decreto del Governo .  E' reperibile  qui  la circolare del Dipartmento
della irotezione civile che fornisce alcune interpretazioni sui contenut del decreto del Governo di
ieri matna.

Ore 13.30. Un decesso a Torino.  È deceduto in matnata nell’ospedale San Giovanni Bosco un
uomo di 05 anni, torinese, afeto da molteplici patologie, risultato positvo al test sul Coronavirus.
Salgono a 15 i decessi di persone positve in iiemonte. Sono al momento 30 i ricoveri in Terapia
intensiva.

Ore 13. Falsi allarmi sui social. L’assessore al Digitale, Mateo Marnat, invita a considerare falsi i
messaggi  audio  di  presunt operatori  sanitari  che  in  queste  ore  stanno  difondendo  notzie
atraverso  WhatsApp  riguardant la  difusione  del  Coronavirus  e  sulle  condizioni  di  lavoro
all’interno degli  ospedali  o addiritura di  singoli  paziento “Si  trata di  sciacalli  che usano quest
mezzi per difondere il panico. Le notzie che addiritura raccontano storie personali di operatori di
qualsiasi  categoria  sono  da  considerarsi  bufale  e  dunque  desttuite  di  ogni  fondamento.  La
popolazione deve sapere che le informazioni ufficiali vengono diramate soltanto dalle isttuzioni.
Chi difonde notzie di questo tpo, tra l’altro, è penalmente perseguibile per procurato allarme. Mi
auguro che la iolizia postale indaghi per individuare i responsabili”.

Ore 12.30.  Appello per il  telelavoro.  L’assessore regionale al  Lavoro,  Elena Chiorino,  lancia un
appello per l’utlizzo dello “smart iorking”o “Come dicono i medici, lavorare da casa è la miglior
soluzione  per  fermare  l’epidemia.  Il  telelavoro  consentrebbe  di  limitare  innanzituto  gli
spostament di  persone e contenere al  meglio il  Coronavirus e pertanto chi  può già oggi  farlo,
dovrebbe prenderlo seriamente in considerazione, fno alla fne di  questa emergenza. Anche a
tutela  delle  imprese  stesse,  che  vedrebbero  ridurre  drastcamente  il  rischio  che  un  proprio
dipendente contragga la malata”.

Ore 9.30. Tre nuovi decessi. Sono decedut nella note due pazient ricoverat presso l’ospedale di
Vercelli risultat positvi al Coronavirus. Si trata di un uomo di 91 anni di irato Sesia e di un altro di
30 anni di Vercelli. Entrambi pluripatologici, erano in tratamento con casco cpap. Un terzo decesso
di una donna di 08 anni di Setmo T.se, sempre positva al virus, si è registrato nell’ospedale di
Chivasso.

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/sanita/coronavirus-piemonte-ordinanze-circolari-disposizioni-attuative


Domenica 8 marzo
Ore 19.45. Altri tre decessi. E' arrivata all'Unità di crisi della Regione iiemonte la conferma della
positvità  al  Coronavirus  di  tre  persone decedute tra  la  note  scorsa  e  questo  pomeriggio
nell’ospedale di Tortona, trasformato in Covid Hospital. Si trata di due uomini, uno di 91 anni di
iontecurone  e  uno  di  03  anni  di  Rosignano  Monferrato,  e  di  una  donna  di  t0  anni.  Tut
presentavano un quadro clinico compromesso. Il numero dei decedut positvi al virus in iiemonte
sale così a nove.

Ore 19.45. Il bolletno dei contagi. Al momento sono 373 le persone risultate positve al test del
Coronavirus. I  ricoveri ospedale sono 8t3, 43 dei  quali  in terapia intensiva. Sono in isolamento
domiciliare  fduciario  5t  persone. Finora  sono  1.000  i  tamponi  eseguit complessivamente  in
iiemonte, di cui 1.580 sono risultat negatvi.

Ore 18. Il presidente Matarella telefona a Cirio. ”Ringrazio di cuore il presidente Matarella per il
tempo e le parole dedicate a me e al nostro iiemonte - ha dichiarato il presidente Alberto Cirio, in
isolamento nella sua casa di Alba -. Nell’augurarmi una pronta guarigione, ha espresso un pensiero
di stma per il grande sforzo che tuto il sistema piemontese sta metendo in campo per afrontare
questa emergenza. L’ho ringraziato a nome di tuto il territorio. Sappiamo che lo lega un rapporto
speciale alla  nostra terra e noi,  quando questo momento difficile  sarà fnalmente superato,  ci
auguriamo di poterlo ospitare presto in iiemonte”.

Ore 17.20. Aumentano le chiamate al numero verde. Impennata di telefonate negli ultmi giorni al
numero verde sanitario, 800.19.20.20, che è passato da una media di 000 telefonate al giorno alle
1900 di  giovedì,  alle  8t00  venerdì,  fno alle  5900  sabato. Contestualmente sono aumentare le
chiamate al numero unico dell’emergenza sanitaria 118, che è stato potenziato per fare fronte a
questo fusso improvviso.

L'Unità di crisi della Regione iiemonte ricorda che il numero verde sanitario 900.1t.80.80 non è
deputato a dare chiariment su dubbi circa l’applicazione delle misure di contenimento disposte
dal Governo. Deve essere utlizzato solo per ricevere indicazioni in caso si abbia il dubbio di aver
contrato il virus.

Ore 17.15. Nuovo decesso in Piemonte. E' deceduto questo pomeriggio all’ospedale di Alessandria
un paziente di 03 anni per arresto cardiorespiratorio. L’uomo era ricoverato da alcuni giorni presso
il  reparto di  Malate infetve con un quadro clinico pregresso defnito dai  medici  fortemente
compromesso ed era risultato positvo al test sul Coronavirus. Si trata del sesto caso in iiemonte.

Ore  16.  L'appello  dell'assessore  Icardi. "Stamo  metendo  in  campo  tut gli  strument per
afrontare  l’emergenza  sanitaria,  dalla  riorganizzazione  degli  ospedali,  all’assunzione  di  medici,
infermieri e operatori socio-sanitari, all’acquisto di apparecchiature e dispositvi di sicurezza per gli
ospedali, L’impennata nella difusione del contagio non ci coglie di sorpresa e faremo fno in fondo
la nostra parte per afrontarla".

Nel ricordare in quali direzioni si sta muovendo la Regione, l'assessore alla Sanità, Luigi Genesio
Icardi,  lancia  un appello ai  piemontesio  "E’  fondamentale che tut i  citadini  diano una mano,
rispetando le indicazioni del Sistema sanitario regionale e nazionale. Dobbiamo rallentare il più
possibile la difusione del  virus, evitando assembrament, restando in casa,  lavandoci  spesso le
mani. Tut insieme ce la faremo".

Ore 16. Test su tuta la Giunta regionale. A seguito del riscontro della positvità del presidente
Alberto  Cirio,  l’Unità  di  crisi  della  Regione  iiemonte  ha  disposto  il  "Covid-test"  su  tut i
component della Giunta regionale e sullo staf del presidente.



Il responsabile dell’Unità, Mario Raviolo, osserva che in linea generale il tampone viene eseguito
prioritariamente su ammalat sintomatci,  personale sanitario  sintomatco e personale sanitario
esposto al contagio.

L’assessore alla  Sanità,  Luigi  Genesio Icardi,  asintomatco,  lascerà passare qualche ora prima di
efetuare il test, in modo da aumentarne l’atendibilità. Fino al momento del responso, lui e il suo
staf non  accederanno  all’Unità  di  Crisi  per  evitarne  eventuali  compromissioni.  "Sono
comunque operatvo - rileva l’assessore - e mantengo costantemente il contato con il presidente
Cirio e l’Unità di crisi"

Ore 15. Governo al lavoro sui dubbi del decreto. Gli uffici legislatvi dei diversi ministeri e della
presidenza del Consiglio sono al lavoro in queste ore per sciogliere i dubbi interpretatvi legat al
nuovo decreto  e  dare
velocemente una risposta alle richieste che stanno arrivando.

Ore 13.15. Misure stringent per prevenire una situazione disastrosa . Il presidente Alberto Cirio
evidenzia che "con le misure più restritve per le province piemontesi di Ast, Alessandria, Vercelli,
Novara  e  VCO abbiamo  la  possibilità  di  provare  tut gli  strument per  prevenire  un  ulteriore
difusione del contagio Rispeto a quello che è successo in Lombardia, che è in ginocchio, abbiamo
una setmana di antcipo. Ecco perché abbiamo chiesto un irrigidimento delle misureo sappiamo
che è un disagio per tut, ma è commisurato alla necessità di sicurezza per le nostre famiglie, per i
nostri fgli e sopratuto per i nostri anziani".

Ore 13. Il bolletno dei contagi. iassate a 580 le persone risultate positve al test in iiemonte. In
ospedale  ne  sono  ricoverate  814o  di  queste 59  si  trovano  in  Terapia  intensiva, e  105  in  altri
repart. Sono in isolamento domiciliare fduciario 55 persone. Cinque le persone decedute. Finora
sono 1311 i  tamponi  eseguit complessivamente  in  iiemonte,  di  cui  100t  sono risultat
negatvi. Contnua la raccolta dei  dat epidemiologici  ed un aggiornamento detagliato a  livello
provinciale è previsto in serata.

Ore 12. Il presidente Cirio positvo al test. Il presidente Alberto Cirio è risultato positvo al test del
Coronavirus. In una direta su Facebook ha dichiarato che “il virus non mi ha fermato, non mi ha
tolto la voglia di combatere per il mio Piemonte, per l’interesse dei piemontesi . Ci sono e sono
operatvo, con impegno e determinazione. Sono un po’ preoccupato, ma con serenitào tut insieme
ce la possiamo fare. Vivo isolato in una parte della mia casa, ma sto bene e non ho sintomi. Questa
cosa non mi distoglie dalle mie responsabilità, dal governo della Regione. In un momento più che
mai  difficile,  l’atvità  proseguirà  senza  ostacoli,  in  costante  collegamento  e  garantendo  al
iiemonte, ai piemontesi e all'Italia il mio massimo supporto”. 

htpso//tiiter.com/iiemonteInforma/status/185550t9t9840194580

Cirio ha efetuato il test nelle scorse ore, come fato a scopo precauzionale anche da altri colleghi
present present a Roma il 4 marzo per l’incontro con il presidente a ialazzo Chigi. Il presidente  ha
già atvato tute le procedure previste per le verifche e la messa in sicurezza delle persone a lui
più vicine, a cominciare dalla Giunta, lo staf e i colleghi, le persone con cui è stato a contato di
recente e naturalmente la sua famiglia.

Ore 8. Il decreto del Governo. Il presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, ha frmato nella note
un  nuovo  decreto  contenente  le  misure  urgent per  contenere  il  contagio  da  Coronavirus  in
Lombardia  e in  altre  14 province,  tra  cui  Ast,  Alessandria,  Vercelli,  Novara  e  Verbano-Cusio-
Ossola.   Leggi il testo  

Le principali misure per queste provinceo evitare in modo assoluto ogni spostamento in entrata e
in uscita, quelli motvat da indiferibili esigenze lavoratve o situazioni di emergenzae consentto il

http://www.governo.it/it/articolo/coronavirus-firmato-il-dpcm-8-marzo-2020/14266
https://twitter.com/PiemonteInforma/status/1236609898240184320


rientro presso il proprio domicilio o residenza a chi si trovasse nelle prime ore di domenica fuori da
queste zonee gli spostament dovranno essere giustfcat alle forze dell'ordine present ai varchi o
di patuglia sul territorioe chi accusa sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (maggiore di
50,3°  C)  è  fortemente  raccomandato  di  rimanere  presso  il  proprio  domicilio  e  di  limitare  al
massimo i contat sociali, e contatare il proprio medico curantee chi si trova in quarantena ha il
divieto assoluto di lasciare la propria abitazione.

Inoltreo sospende i servizi per l’infanzia e l’atvità didatca nelle scuole di ogni ordine e grado, con
indicazione  ai  presidi  di  approntare,  se  possibile,  la  didatca  a  distanzae  vieta  qualsiasi
manifestazione sportva con pubblico, consente gli allenament e le gare a “porte chiuse”, sospende
tute le manifestazioni organizzate in luogo pubblico o privato, comprese le atvità culturali, chiude
cinema, teatri, discoteche e sale da balloe sospende le cerimonie civili e religiose, comprese quelle
funebri, le atvità di palestre, centri sportvi, piscine, centri natatori, centri benessere e ricreatvie
limita la visita ai parent ricoverat in ospedale o in casa di riposoe consente l’atvità di ristorazione
e bar dalle 5 alle 19 a pato che il gestore faccia rispetare la distanza di un metro tra gli avventorie
chiude nelle giornate festve e prefestve le medie e grandi struture di vendita e i negozi all’interno
dei centri commercialie dispone che nei giorni feriali le farmacie, parafarmacie e punt vendita di
generi alimentari rimangano apert garantendo il rispeto della distanza di sicurezza interpersonale
di un metroe consente l'apertura dei luoghi di culto se viene rispetato il metro di distanza tra i
fedelie dispone che i dipendent pubblici e privat ricorrano al congedo ordinario o alle ferie, oppure
siano autorizzat al "lavoro agile"..

ier le province di Torino, Cuneo e Biella devono essere rispetate le limitazioni valide per il resto
del territorio nazionale. In queste zone la sospensione dell'atvità didatca nelle scuole di ogni
ordine e grado è confermata fno al 13 marzo.

Il compito di far rispetare i contenut del decreto speta ai  prefet, che possono avvalersi delle
forze di polizia e del supporto dei Vigili del fuoco e dell'esercito.

Il  mancato rispeto delle disposizioni può essere punito, salvo che il  fato costtuisca più grave
reato,  ai  sensi  dell'artcolo  530  del  Codice  penale,  che  sancisce  l’arresto  fno  a  tre  mesi  o
l’ammenda fno a 206 euro,

Sabato 7 marzo
Ore 19.25. L’aggiornamento dei contagi. Al momento, sono 221 le persone risultate positve al test
in iiemonte. Ne risultano 162 ricoverate in ospedale, 59 in Terapia intensivao 0 ad Ast, 11 a Torino
(1 al Maria Vitoria, 5 alle Molinete, 1 al Martni, 1 al Mauriziano, 3 al San Giovanni Bosco), 4 al
San Luigi di Orbassano, 5 a Vercelli, 5 a Tortona, 1 a Biella, 1 a Cuneo, 1 ad Alessandria, 1 a Novara.
Sono in isolamento domiciliare fduciario 34 persone. Cinque le persone decedute.

Ore 19.20. Riorganizzazione degli ospedali. L’assessore regionale alla Sanità, Luigi Genesio Icardio
“Abbiamo  rappresentato  al  Governo  la  situazione  di  difficoltà  del  iiemonte.  Non  vogliamo
compiere fughe in avant,  ma è necessario prendere ato che non è più possibile  ricondurre  i
contagi  a  focolai  accertat.  In  questo  caso,  la  norma  prevederebbe  l’applicazione  delle  stesse
disposizioni  riservate  alle  zone  con  focolai  autoctoni,  come  la  ‘zona  gialla’  in  Lombardia.
Atendiamo al più presto una risposta”.

Ore  19.20.  In  ogni  ospedale  un  reparto  per  l’emergenza.  Sulla  disponibilità  di  post leto  da
dedicare ai pazient afet da Coronavirus, l’assessore alla Sanità, Luigi Genesio Icardi, osserva “che
si  stanno atrezzando tut gli  ospedali  struturalmente  idonei  a  ricavare  uno o  più  repart da
destnare all’emergenza, in modo da evitare il più possibile la movimentazione dei malat verso i
Covid Hospital. Secondo la leteratura scientfca ad ogni posto di Rianimazione corrispondono 3



post di ventlazione e 80 di ricovero ordinario. Su questo paradigma stamo riorganizzando la rete
ospedaliera  di  emergenza,  con  l’obietvo  di  mantenere  i  pazient afet da  Coronavirus  sul
territorio, avendo in questo modo a disposizione complessivamente un maggior numero di post
leto rispeto alla soluzione dei soli Covid Hospital”.

Ore 19.15. Nuove assunzioni di personale.  Da lunedì inizieranno le operazioni di assunzione di
nuovi medici, infermieri e operatori socio sanitari per raforzare la risposta del Servizio sanitario
regionale  all’emergenza.  A  questo  scopo,  presso  l’Unità  di  Crisi  è  stato  isttuito  un  Ufficio
acquisizioni  risorse  umane,  che  provvederà  anche  all’atvazione  del  reclutamento  degli
specializzandi delle Scuole di Medicina delle Università di Torino e del iiemonte orientale, con le
quali è stata predisposta una convenzione approvata nella seduta di Giunta di venerdì 5 marzo. Si
sta inoltre predisponendo un sistema di premialità per il personale che in quest giorni, con grande
professionalità e senso del dovere, è impegnato in prima fla nel fronteggiare l’epidemia”.

Ore 19.15. Acquisto dispositvi e apparecchiature. È stato messo a punto un nuovo meccanismo
centralizzato di acquisto del materiale necessario alle struture sanitarie piemontesi per la gestone
dell’emergenza. iresso l’Unità di crisi è operante da oggi un Ufficio acquist beni e servizi. Due gli
obietvi primario dotare il personale delle necessarie misure di protezione e potenziare le terapie
intensive. Sul primo fronte sono già in via di distribuzione alle aziende sanitarie 55.000 mascherine
fp8 e fp5, 1.000 fra camici e tute impermeabili, un migliaio di visiere, altretant calzari, 90.000
guant. Sul  fronte delle terapie intensive sono stat acquistat 3.000 caschi  cpca,  180 fbroscopi
monouso e 100 pompe-siringhe. È inoltre in fase di acquisto una prima tranche di 50 ventlatori
polmonari.

Ore 17.15. Richiesto l’aiuto di Arpa per il rispeto delle regole. L’assessore all’Ambiente,  Mateo
Marnat, ha deciso di estendere temporaneamente il raggio di competenze di Arpa iiemonte per il
contenimento della difusione del Coronaviruso “Lunedì matna faremo il punto in una riunione per
individuare azioni  in grado di  alleggerire il  lavoro delle Asl  e dei  Comuni per tutelare la salute
pubblica”.

Da più Comuni infat sono arrivate segnalazioni di assembrament di persone all’interno di locali
pubblici  che  non  osservano le  indicazioni  del  Ministero  della  Sanità  sul  metro  di  distanza  tra
ognuna di esseo “Quest comportament non aiutano - sostene Marnat - Le disposizioni per evitare
la difusione del virus sono chiare e vanno tute nella direzione di scoraggiare gli assembrament di
persone. purtroppo sono ancora molt i giovani che dimostrano di non percepire la gravità della
situazione in ato”. Nell'immediato Arpa su segnalazione dei sindaci potrebbe essere coinvolta per
verifcare i locali afollat e verifcarne il limite dell'inquinamento acustco.

Ore  17.  Cirio  ringrazia  Intesa  Sanpaolo. Il  presidente  Alberto  Cirio  ringrazia  l’amministratore
delegato  di  Intesa  Sanpaolo,  Carlo  Messina,  per  aver  espresso  la  disponibilità  dell’isttuto  per
metere a disposizione  100 milioni di  euro per proget specifci sull’emergenza sanitaria o  “Un
gesto prezioso che fa sentre le isttuzioni meno sole in un momento così difficile e complesso per il
nostro iaese. Il iiemonte è una terra dove la solidarietà e la generosità dei privat ha consentto
negli anni di realizzare opere e proget fondamentali per il territorio. ier questo le parole di Carlo
Messina sono oggi per noi un grande conforto. Sapere di poter contare sul supporto di una realtà
come Intesa Sanpaolo è un aiuto prezioso oggi più che mai”.

Ore 14.  Valutare misure più restritve.  Il presidente della  Regione iiemonte, Alberto  Cirio,  ha
scrito al presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, in merito alle misure di contenimento in ato
sul territorio piemontese.

“Alla luce dell’evolversi del contagio in iiemonte e delle osservazioni che mi sono state espresse
dall’Unità di crisi - spiega Cirio - ho chiesto al premier Conte e al ministro della Salute di valutare



un maggiore  irrigidimento delle  misure  decise  dal  Governo per  la  nostra  regione.  La  crescita
maggiore  dei  casi  di  contagio  registrata  nelle  ultme  49  ore,  infat,  ci  fa  pensare  che  il
contenimento  in  ato  non  sia  sufficiente.  Abbiamo  chiesto,  pertanto,  di  valutare  con  estrema
urgenza, anche atraverso l’analisi del Comitato Scientfco Nazionale, la possibilità di misure più
restritve che possano proteggere la  popolazione e  contenere maggiormente  l’espansione del
virus”.

Ore 14. Nuovo bolletno dei contagi. E' salito a 207 il numero delle persone risultate positve al
test sul Coronavirus in iiemonte. I  pazient ricoverat in ospedali  sono 149, di cui 59 in Terapia
intensiva. Altre 34 persone sono in isolamento domiciliare. Cinque i  decessi.Finora sono 1045 i
tamponi eseguit, 015 dei quali risultat negatvi.

Ore 11.30.  Il  bolletno dei  contagi.  Sono diventate  175 le  persone risultate positve al  test.  I
pazient ricoverat in ospedale  sono 119, di cui 55 in Terapia intensivao 0 ad Ast, 5 a Vercelli, 5 a
Tortona, 10 a Torino (4 al S. Giovanni Bosco, 5 alle Molinete, 1 al Maria Vitoria, 1 al Martni, 1 al
Mauriziano), 4 al San Luigi di Orbassano, 1 ad Alessandria, 1 a Biella, 1 a Cuneo. Altre 38 persone
sono in isolamento domiciliare. Cinque i decessi. Finora sono t19 i tamponi eseguit,  544 dei quali
risultat negatvi.



Venerdì 6 marzo
Ore 20. Altri due decessi. Sono cinque le persone decedute in Piemonte che sono risultate positie
al  test  per il  Coronaiirus.  Oggi  sono mort ad Alessandria un uomo di  77 anni,  con una graie
patologia polmonare cronica già curata in ossigenoterapia domiciliare, e un altro uomo di 78.

Nella note a Noii  Ligure era morta una donna di  81 anni,  afeta da pluripatologie e risultata
positia al  test,  ricoierata  da  qualche  giorno nel  Pronto  soccorso,  doie  si  era  presentata  con
sintomi infuenzali e tenuta in osseriazione. Il suo quadro clinico è peggiorato improiiisamente,
fno al decesso aiienuto nella fase di trasferimento in Rianimazione.

I primi due decedut, nei giorni scorsi, erano stat due uomini di 80 e 76 anni negli ospedali di
Tortona e Noii Ligure.

Ore  19.15.  La  situazione  sanitaria.  L’assessore  alla  Sanità,  Luigi  Icardi:  "Visto  il  soiraccarico
dell’Isttuto Superiore di Sanità, è probabile che a breie il Piemonte ierrà autorizzato a certfcare
la  positiità  al  iirus  in  modo  autonomo.  Sul  fronte  dell'assistenza  abbiamo  64  post di
Rianimazione dedicat, ma a breie ne creeremo di nuoii. E probabilmente afancheremo a quello
di  Tortona  un  secondo  Coiid-19  Hospital  piemontese.  Inoltre,  presso  l’Unità  di  Crisi  abbiamo
creato un seriizio che si occupa delle nuoie assunzioni in sanità”.

Ore 19. Riaperta la Medicina delle Molinete. E’ stato regolarmente riaperto il reparto di Medicina
generale dell’ospedale Molinete di Torino, doie una coppia ricoierata di anziani coniugi questa
note è risultata positia al test. La Direzione ha proiieduto immediatamente a isolare i pazient,
metere in quarantena il personale sanitario, garantendo nel contempo la contnuità dell’atiità
del reparto, che è stato prontamente sanifcato.

Ore 19. Un video contro il virus. Da un’idea condiiisa con l’Unità di crisi della Regione Piemonte,
gli student e i docent dell’Ipsia Castgliano, in collaborazione con l’Asl di Ast, hanno realizzato un
iideo, un trailer e una serie di spot per comunicare le regole fondamentali per preienire possibili
contagi da Coronaiirus. Sei spot e un trailer con testmonial di eccezione per dare un messaggio di
tranquillità e consapeiolezza ai concitadini astgiani, tra i più colpit dalla malata in Piemonte: il
sindaco Maurizio  Rasero,  il  iescoio Marco Prastaro,  il  farmacista Michele Maggiora,  il  preside
Franco Calcagno, il medico Rino Barbero e la nuotatrice Alice Franco (quest’ultma lo ha realizzato
dal suo ritro a Brunico con la nazionale). Nei loro spot, oltre a ricordare alcuni principi di igiene
fondamentali per non trasmetere il contagio, iniitano i citadini al rispeto delle regole indicate dal
Ministero e li sollecitano a non lasciarsi prendere allo sconforto perché “insieme possiamo farcela
a superare questo difcile momento”.

“Ringrazio di cuore gli student, i docent, il preside del Castgliano e quant hanno collaborato a
questa bella iniziatia - commenta l’assessore regionale alla Sanità, Luigi Genesio Icardi - E’ quanto
mai  importante  in  questo  momento  trasmetere  e  trasferire  alle  persone  un  messaggio  di
condiiisione di una bataglia comune, doie ognuno, Seriizio sanitario nazionale e citadini, deie
fare la propria parte. Insieme cer la faremo, ne siamo cert”.

htps://youtu.be/GGbiSaowzzt

Ore 18.30 Il bolletno dei contagi. Sono 166 le persone risultate positie al test sul Coronaiirus  Le
persone  tutora  ricoierate  in  Terapia  intensiia  sono  35.  Finora  sono  893  i  tamponi  eseguit
complessiiamente in Piemonte, 623 dei quali risultat negatii.

Ore 16.30. Aiut alle famiglie. La prossima setmana si defnirà iniece il  capitolo dedicato alle
famiglie che stanno sopportando dei cost causat dalla sospensione delle atiità didatche nelle

https://youtu.be/jGbiSaoxwzk


scuole:  “Siamo  al  laioro  -  ha  annunciato  il  presidente  Cirio  -  per  integrare  in  maniera
complementare il decreto che il Goierno assumerà martedì con risorse aggiuntie: sulla base dei
contenut sceglieremo se aumentare le quote dell’aiuto economico oppure allargarlo alle fasce che
non ierranno inserite”.

Ore 16.30. Cassa in deroga. Un altro aspeto che ci si aspeta ienga defnito dal Goierno è la 
concessione della cassa integrazione in deroga anche alle aziende con meno di sei dipendent. “Le 
Regioni lo hanno chiesto - ha precisato Cirio - per consentre ai dipendent di queste imprese di 
riceiere uno stpendio anche se sono lasciat a casa per mancanza di clientela nel caso di quelle 
turistche o perché le lezioni sono sospese nel caso di quelli che si occupano di ristorazione 
scolastca”.

Ore 16.30. Prime misure per l’economia. La Regione Piemonte ha assunto le prime misure per 
sostenere l’economia messa in difcoltà dall’emergenza proiocata dal Coronaiirus.

“Innanzituto – hanno annunciato il presidente Alberto Cirio e l’assessore al Bilancio e Atiità 
produtie, Andrea Tronzano, nel corso di una conferenza stampa - abbiamo deciso di antcipare i 
tempi di erogazione dei contribut e dei fnanziament doiut agli ent e alle associazioni. 
Meteremo così in circolo da lunedì risorse per 200 milioni di euro. In secondo luogo abbiamo 
disposto la sospensione del pagamento delle rate dei mutui che 1000 aziende piemontesi hanno 
in corso con Finpiemonte, per un importo complessiio di 110 milioni. Infne, da ienerdì prossimo, 
13 marzo, potremo ricorrere al Fondo di garanzia per aiutare le piccole e medie imprese in 
difcoltà a pagare gli interessi che hanno nei confront delle banche e ad accedere a nuoie forme 
di credito che potranno seriire, ad esempio, a pagare gli stpendi dei dipendent”.

“Ci  eraiamo  impegnat a  iarare  misure  in  tempi  rapidi  -  ha  eiidenziato  Cirio  -  e  abbiamo
mantenuto l’impegno con azioni  concrete che rappresentano segnali  important per  afrontare
un’emergenza che sta diientando costante”.

htps://zzz.faceboot.com/regione.piemonte.ofcial/iideos/251517525846809/

Ore 11. Più post in Rianimazione. Il presidente Alberto Cirio rende noto che aumentano i post di
Rianimazione negli ospedali del Piemonte: “Siamo arriiat a 270 let. Li abbiamo potenziat con dei
caschi di ientlazione, che permetono di afrontare le crisi respiratorie”.

Ore  11.  Preso  decisioni  in  autonomia.  Il  presidente  Alberto  Cirio  aferma  che  per  gestre  la
situazione “abbiamo preso decisioni in autonomia, ma sempre consultando il ministro della Salute,
Roberto Speranza. Il Piemonte ha quatro proiince che confnano con la Lombardia e ci sono zone
più iicine a Lodi di tant Comuni lombardi”.

Ore 9.30. Bolletno dei contagi.  L’Unità di crisi della Regione comunica che sono 135 le persone
fnora  risultate  positie  al  test  sul  Coronaiirus  in  Piemonte:  47  in  proiincia  di  Ast,  31
nell’Alessandrino, 32 in proiincia di Torino, 6 nel Verbano-Cusio-Ossola, 3 in proiincia di Noiara, 2
nel Biellese, 7 nel Vercellese, 2 a Cuneo e 5 proienient da fuori regione. Tre le persone decedute.

I ricoieri in ospedale sono 80, di cui 25 in Terapia intensiia: 4 ad Ast, 8 a Torino, 2 a Orbassano, 4 a
Vercelli, 5 a Tortona, 1 a Biella, 1 a Cuneo. Sono in isolamento domiciliare 52 persone.

Finora sono 666 i tamponi eseguit complessiiamente in Piemonte, 445 dei quali risultat negatii.

Ore 9.30. Un secondo decesso a Novi Ligure. È mancata nella note a Noii Ligure una donna di 81
anni. Afeta da pluripatologie e risultata positia al test del Coiid 19, era ricoierata da qualche
giorno presso il Pronto soccorso, doie si era presentata con sintomi infuenzali ed era tenuta in
osseriazione.  Il  suo quadro clinico  è  peggiorato improiiisamente ed è  deceduta  nella  fase  di

https://www.facebook.com/regione.piemonte.official/videos/251517525846809/


trasferimento in Rianimazione. Sale quindi a tre il numero delle persone decedute in Piemonte,
con positiità al Coronaiirus.

Ore 9.30. Coniugi positvi alle Molinete. Nella serata di ieri é risultata positia al Coronaiirus una
coppia  di  80 anni,  ricoierata dai  primi  giorni  di  marzo  presso il  reparto  di  Medicina generale
(direto dal dotor Luca Scaglione). I coniugi erano arriiat in ospedale per quella che sembraia
infuenza, purtroppo non dichiarando che era ienuto a fare loro iisita proprio in quei giorni il fglio,
che laiora nella “zona rossa” di Lodi.

Durante la giornata di ieri le loro condizioni sono peggiorate e dagli accertament sono risultat
positii al Coronaiirus. Immediatamente, la direzione dell'ospedale ha atiato tute le procedure,
compresa l’analisi del percorso dei pazient dal loro arriio. La paziente è già stata trasferita presso
l’Amedeo di Saioia, come da procedura regionale, mentre il paziente, più critco, è ricoierato in
Rianimazione.  Essendo  degent alletat,  nessun  rischio  per  gli  altri  ricoierat,  che  in  termini
precauzionali  sono  stat comunque  spostat in  altri  repart.  Sono  già  in  corso  le  analisi
epidemiologiche per metere in  sicurezza gli  operatori  ed eientuali  iisitatori  che hanno aiuto
contat con i due pazient.

Giovedì 5 marzo
Ore 22. Al lavoro per le famiglie e le imprese. "Stamo laiorando a una grande azione che possa
aiutare le famiglie e le imprese che in questo momento si troiano nella difcoltà": il presidente
della Regione Piemonte, Alberto Cirio,  ha fato il punto sull'emergenza Coronaiirus  al termine di
una giornata in cui  "siamo arriiat a 108 contagi  e,  sopratuto, abbiamo registrato il  secondo
decesso.  L'obietio è essere pront con misure economiche fort",  sotolinea annunciando che
presenterà questo laioro domani, dopo una iideo conferenza con tut i sindaci dei capoluoghi
piemontesi e i prefet. "Oggi abbiamo laiorato sopratuto a leggere, studiare e approfondire il
decreto del presidente del Consiglio dei ministri,  che disciplina la iita fno al prossimo 3 aprile
atraierso una serie di restrizioni. Siamo andat ad approfondirle e ierifcarle per predisporre una
circolare che preieda chiariment sulle limitazioni".

Ore  18.30.  Il  bolletno  dei  contagi. Sono  108 le  persone  risultate  positie  al  test:  su  base
proiinciale 43 Ast, 24 Alessandria, 19 Torino, 5 Verbano-Cusio.Ossola, 3 Noiara, 2 Biella, 8 Vercelli,
più 4 proienient da fuori regione.

Sono  61  le  persone  sono  tutora  ricoierate  in  ospedale.  Di  queste,  18  si  troiano  in  terapia
intensiia: 4 ad Ast, 3 a Torino, 2 a Orbassano, 2 a Vercelli, 2 a Tortona, 2 a Biella, 2 a Noii Ligure e
1 ad Acqui Terme.

Finora sono 648 i tamponi eseguit complessiiamente in Piemonte, 437 dei quali risultat negatii.

Ore 18.30. Un decesso a Novi Ligure.  Un uomo di 76 anni, ricoierato in Terapia intensiia per
polmonite  bilaterale,  e  una  donna  di  81  anni,  anche  lei  in  terapia  intensiia,  afeta  da
pluripatologie,  sono mort nell’ospedale  di  Noii  Ligure.  Il  primo  è  risultato  positio  al  test,  la
seconda negatia. La conferma delle analisi è giunta nel pomeriggio, mentre rimane da chiarire se
la positiità al Coronaiirus sia la causa della morte dell’uomo.

Sale quindi a due il numero delle persone decedute in Piemonte con positiità al Coronaiirus. Il
primo caso era stato riscontrato ieri nell’ospedale di Tortona, con il decesso di un uomo di 80 anni,
cardiopatco.

Ore 17.30. Stanza virtuale in Regione. L’Assessorato regionale all’Innoiazione e ai Seriizi digitali
sta allestendo nella sede di iia Principe Amedeo 17 a Torino una stanza iirtuale atraierso la quale
proseguirà l’atiità isttuzionale. Interrompere i laiori degli ufci aggiungerebbe infat un tassello

https://www.facebook.com/alberto.cirioii/videos/492488458085616/


in  più  nell’elenco  dei  problemi  già  graii  proiocat dalla  difusione  del  contagio,  dopo  la
sospensione di trasferte e incontri.

Ore 12.30 Sospese le atvità chirurgiche ordinarie. L’Unità di crisi ha diramato questa matna una
comunicazione a tut i diretori delle aziende sanitarie del Piemonte che dispone la sospensione
degli  interient chirurgici  ordinari  e  gli  interient sanitari  che  implicano  l’utlizzo  delle  sale
operatorie,  fata eccezione  per  gli  interient chirurgici  urgent,  quelli  saliaiita  e  quelli  di  tpo
oncologico.

La decisione è stata assunta allo scopo di metere in ato ulteriori misure di contenimento della
difusione del iirus.

Ore 12.30 Aggiornamento dei casi in Piemonte. Sono 97 i casi al momento positii: 41 in proiincia
di Ast, 24 nell’Alessandrino, 16 in proiincia di Torino, 5 nel Verbano-Cusio-Ossola, 3 in proiincia di
Noiara e 5 nel Vercellese, più 3 casi proienient da fuori Piemonte.

Le persone tutora ricoierate in ospedale sono 53: 22 in repart di Malate infetie (8 ad Ast, 4 a
Noiara, 5 all’Amedeo di Saioia di Torino, 3 ad Alessandria, 2 a Vercelli), 17 in Terapia intensiia, 14
in altri repart. Le persone in isolamento fduciario domiciliare sono 44.

Ore  12.30.  Operatvità  dei  Pronto  soccorso.  Sono  pienamente  operatii  i  Pronto  soccorso  di
Chiiasso e di Biella. Restano chiusi Noii Ligure, in atesa del trasferimento ierso altri ospedali dei
casi present risultat positii, e Tortona, doie sono in ato le operazioni di riconiersione in “Coiid-
Hospital”

Mercoledì 4 marzo
Ore 22.15. Restare unit.  Il  presidente della Regione fa presente che fare tuto il  possibile per
contenere il contagio dipende dalla iita quotdiana di ciascuno di noi e iniiata a restare unit come
Piemonte e Italia in questo difcile momento.

Ore 22.15. Sostegno alle famiglie.  Il  presidente della Regione annuncia che, siccome tenere le
scuole chiuse fno al  15 marzo iuole dire creare disagio e cost economici,  ci  sarà una misura
specifca  del  Goierno  in  un  decreto  che  sarà  emanato  entro  la  setmana  e  che  la  Regione
Piemonte potenzierà quest stanziament per fa sì che nessuna famiglia sia lasciata sola.

Ore  22.15.  Cassa  in  deroga  per  le  piccole  aziende.  Il  presidente  della  Regione  dichiara  che
l'accordo raggiunto oggi a Roma con il Goierno preiede la cassa straordinaria in deroga per le
aziende fno a 6 dipendent che iiiono una fase di difcoltà. Il Piemonte consentrà di usare anche
il suo fondo di garanzia per l‘accesso al credito. Sono prime misure, ma ne doiranno arriiare altre
utlizzando il “modello Morandi” per superare burocrazia e tempi lunghi.

Ore 21.30.  Non abbassare la  guardia.  Il  presidente della  Regione Piemonte ribadisce che non
abbassare la guardia è la strada giusta. Poiche si sta iiiendo uno dei moment più difcili nella
storia del nostro Paese, è fondamentale, adesso più che mai, sostenerci reciprocamente e restare
unit.

Ore  21.  Il  decreto  del  Governo.  I  principali  contenut del  nuoio  decreto del  presidente  del
Consiglio dei ministri: scuole e Università chiuse in tuta Italia fno al 15 marzo con ricorso doie
possibile alla didatca a distanza, sospensione di manifestazioni ed eient di qualsiasi natura e in
qualsiasi luogo, partte e competzioni sportie a porte chiuse fno al 3 aprile:

L’obietio è  adotare  tute le  misure  di  contenimento  direto  del  iirus  o  di  ritardo  della  sua
difusione perché il sistema sanitario rischia di andare in soiraccarico" in partcolare "per la terapia
intensiia e sub-intensiia.

http://www.governo.it/sites/new.governo.it/files/DPCM4MARZO2020.pdf


Il Dpcm contene un’altra serie di indicazioni; raccomanda alle persone anziane di limitare le uscite
da casa, ribadisce la necessità di eiitare strete di mano, abbracci e baci, iieta la iisita ai parent
dei  ricoierat negli  hospice  e  nelle  residenze  sanitarie  assistte,  così  come  l'atesa  nei  pront
soccorso per le persone che non deiono essere iisitate. L’atiità in palestre, piscine e altri centri
sportii, iniece, è consentta esclusiiamente nel rispeto di precise raccomandazioni: mantenendo
la distanza di un metro e usare tute le precauzioni igienico-sanitarie.

Ore 19. Accertament sul decesso a Tortona . Sono in corso gli accertament per defnire le cause
del  decesso  di  un  uomo  di  80  anni  aiienuto  questa  matna nell’ospedale  di  Tortona,  anche
tenendo conto che non era ricoierato in Rianimazione.

Una notzia che il presidente della Regione, in atesa che dall’Unità di crisi ienga comunicato l’esito
degli accertament per ierifcare se il coronaiirus sia stata la causa primaria del decesso, ha accolto
con  profonda  tristezza.  E  in  questo  momento  di  grande  dolore  per  il  Piemonte  desidera
trasmetere alla famiglia e un pensiero sincero d’afeto e iicinanza.

Ore  18.30.  La  situazione  dei  contagi.  Sono  diientat 84 i  casi  positii  in  Piemonte.  L’ultmo
aggiornamento fornito dall’assessore regionale alla Sanità parla di 17 casi ad Alessandria, 41 ad
Ast, 3 a Noiara, 11 a Torino, 4 a Vercelli e 5 nel Verbano-Cusio-Ossola, oltre a tre proienient da
fuori  Piemonte.  In  ospedale  sono  ricoierate  40  persone  e  43  persone  sono  in  isolamento
fduciario.

Ore 18.30.  A  Biella  chiusi  pronto  soccorso e  due repart.  L’assessore  regionale  alla  Sanità  ha
annunciato la  chiusura nell’ospedale  di  Biella  del  Pronto  ssoccorso,  della  Rianimazione e  della
Medicina  d'urgenza  in  quanto  un  paziente  che  era  già  ricoierato  da  qualche  giorno  senza
manifestare  i  sintomi  del  Coronaiirus  è risultato  positio al  tampone ed è  stato trasferito nel
reparto di Rianimazione di Vercelli.

Nella  note  sono  stat chiusi,  a  causa  di  contagi  aiienut all’interno,  anche  Novi  Ligure,  che
doirebbe riaprire  entro 48  ore,  e  Tortona,  che  sarà  interamente dedicato  all'emergenza nella
forma di primo “Coiid-19 Hospital” del Piemonte, come stabilito ieri, con i ricoierat gradualmente
trasferit in altri ospedali.

A Noii Ligure e Biella l’atiità tornerà alla normalità non appena saranno completate le operazioni
di sanifcazione delle struture.

Ore 11.30. Aggiornamento sulle positvità. Sono salit a 78 i casi risultat positii al Coronaiirus: 41
in proiincia di Ast, 15 nell’Alessandrino, 11 in proiincia di Torino, 5 nel Verbano-Cusio-Ossola, 3 in
proiincia di Noiara e 3 nel Vercellese, ai quali ianno aggiunt 3 casi di pazient proienient da altre
regioni e tratat in Piemonte.

Le persone tutora ricoierate in ospedale sono 38: di queste, 19 sono ospitate in repart di malate
infetie (6 ad Ast, 4 a Noiara, 5 all’Amedeo di Saioia di Torino, 2 ad Alessandria, 2 a Vercelli) e 13
in Terapia intensiia.

Dall’Isttuto Superiore di Sanità è stato al momento confermato un solo caso, sugli 81 complessiii.
Per gli altri si atende ancora il responso dello stesso Isttuto.

Ore  11.30.  Riaperto  il  Pronto  soccorso  di  Orbassano. È  stato  riaperto  in  matnata  il  Pronto
soccorso dell’ospedale San Luigi di Orbassano, dopo essere stato opportunamente sanifcato nelle
zone a rischio in seguito al passaggio di una persona indiiiduata come caso sospeto e risultata poi
positia al test.



Non ha interroto l’atiità, iniece, il Pronto soccorso delle Molinete di Torino, doie è stato gestto
secondo i  protocolli  un caso sospeto risultato poi positio al  test.  In iia precauzionale,  alcuni
operatori sanitari stat messi in isolamento fduciario domiciliare.

Martedì 3 marzo
Ore  22.30.  Iniziatva  per  la  didatca  online.  L'assessore  regionale  all'Innoiazione  e  ai  Seriizi
digitali ha coniocato d'urgenza per domani matna i iertci dei consorzi TopIw e Csi per metere a
punto un piano urgente che consenta ai docent e agli student di siolgere l'atiità didatca con
iideoconferenza in caso di ulteriori giorni di chiusura dei plessi scolastci.

Ore  22.  Rinviata  Juventus-Milan.  La  semifnale  di  Coppa  Italia  Juientus-Milan,  in  programma
domani sera a Torino, è stata riniiata a data da destnarsi.

La decisione è stata assunta durante la riunione del Comitato per l’Ordine e la Sicurezza pubblica
tenutasi oggi pomeriggio nella Prefetura di Torino, al termine della quale il prefeto, sentt anche i
Ministeri  competent,  ha  emanato  un’ordinanza contngibile  ed  urgente  che  ha  disposto  il
diferimento della partta.

Nel corso della riunione l’assessore regionale alla Sanità ha riferito le risultanze e le ialutazioni
dell’Unità di Crisi della Regione Piemonte in merito alla situazione determinata dal Coronaiirus e
alle misure precauzionali, nonché l’esigenza di evitare assembrament massivi.

Ore 19. La situazione dei contagi.  Sono diientat 63 i casi positvi:  40 in proiincia di Ast, 6 in
proiincia di  Torino,  4 nel  Verbano-Cusio Ossola,  3  in proiincia di  Noiara,  2 nel  Vercellese e 6
nell’Alessandrino, ai quali si aggiungono un paziente proieniente dalla proiincia di Cremona e uno
dalla proiincia di Piacenza. Ne sono anche atesi sei da Finale Ligure. Sedici persone sono tutora
ricoierate in ospedale: 6 ad Ast, 4 a Noiara e 3 all’Amedeo di Saioia di Torino, 2 ad Alessandria, 1
a Vercelli. Inoltre, altri  5 sono ricoierat in terapia intensiia. Sono 42 le persone in isolamento
fduciario domiciliare, la maggior parte component della comitia reduce dal soggiorno di Alassio.

Finora  sono  479  i  tamponi  eseguit in  Piemonte,  391  dei  quali  risultat negatii.  Dall’Isttuto
Superiore di Sanità è stato al momento confermato un solo caso sui 63 complessiii. Per gli altri si
atende ancora il responso dello stesso Isttuto.

Ore 19. La riorganizzazione della rete ospedaliera. L’assessore regionale alla Sanità ha illustrato il
piano complessiio di  organizzazione della rete ospedaliera regionale dedicata all’emergenza:  al
momento sono disponibili 64 post di rianimazione e 88 post di post-acuzie . In partcolare, sono
coiniolte  le  struture  ospedaliere  di  Cuneo (5  rianimazione  e  30 infetii),  Vercelli  (12 terapia
intensiia e  11 infetii),  Ast (17 terapia intensiia  e  16 infetii),  Tortona (21 rianimazione,  21
degenza), Casale (20 nuoii post malate infetie per riceiere i pazient non contagiat proienient
dalle  altre  struture).  In  questo  modo,  il  Piemonte  è  pronto  ad  afrontare  un  eientuale
peggioramento della  situazione,  ritenuto  peraltro  probabile  dalle  proiezioni  degli  epidemiologi
regionali.

Ore  18,30.  Tortona  primo  “Covid-19  Hospital”.  Sarà  quello  di  Tortona  il  primo  ospedale
piemontese interamente dedicato all'emergenza Coronaiirus. L'assessore regionale alla Sanità ha
spiegato che l'ospedale è idoneo dal punto di iista struturale ed è chiuso a causa dei contagi legat
ad  un  uomo  in  terapia  intensiia,  ora  trasferito  alle  Molinete  di  Torino.  A  questo  ospedale
potrebbe  aggiungersene,  se  necessario,un  secondo  interamente  dedicato  alla  gestone
dell'emergenza.

L’ospedale di Tortona è stato interessato in quest giorni da un caso di contagio di Coronaiirus, per
cui risultano post in osseriazione alcuni sanitari e chiuso il Pronto soccorso. Una situazione che ha



suggerito all’Unità di crisi di indicarlo come strutura interamente riseriata al ricoiero di pazient
contagiat dal iirus in tuto il Piemonte, rispondendo a quanto era stato espressamente richiesto
ieri  dal  Ministero  della  Salute.  Nei  prossimi  giorni  i  pazient atualmente  ricoierat a  Tortona
ierranno gradualmente trasferit in altre struture, in modo da consentre l’utlizzo esclusiio di tut
i repart per l’emergenza.

Ore 18.30. Richiesta la collaborazione di tuti. Per contenere la difusione del iirus, l’assessore
regionale alla Sanità e il coordinatore dell’Unità di crisi hanno chiesto la collaborazione di tut i
citadini  piemontesi,  iniitandoli  a  rispetare le  norme di  prevenzione e  a  limitare  al  minimo
indispensabile le uscite in luoghi di assembramento. Comportament responsabili da parte della
popolazione  aiutano a  mitgare l’impato dell’onda lunga dei  contagi  sulle  preziose  risorse  del
Seriizio sanitario nazionale. Minore sarà il numero dei casi afrontat dagli operatori degli ospedali
e meglio quest potranno essere afrontat e curat, saliaguardando le preziose (e non infnite)
risorse della Sanità.

Ore 13.30. Il punto sui casi probabili in Piemonte. L’Unità di crisi informa che sono diientat 56 i
casi fnora positvi al Coronaiirus: 40 in proiincia di Ast, 7 in proiincia di Torino, 4 nel Verbano-
Cusio- Ossola, 3 in proiincia di Noiara, 1 nel Vercellese e 1 nell’Alessandrino. In ospedale sono
tutora ricoierate 13 persone (7 ad Ast, 3 a Noiara e 3 all’Amedeo di Saioia di Torino) e altre 3
sono  in  Terapia  intensiia.  Sono  sempre  40  le  persone  in  isolamento  fduciario  domiciliare,  la
maggior parte component della comitia reduce dal soggiorno di Alassio.

Finora sono 477 i tamponi eseguit, 387 dei quali risultat negatii. Dall’Isttuto Superiore di Sanità è
stato al momento confermato un solo caso sui 56 complessivi e per gli altri si atende ancora il
responso dello stesso Isttuto.

Ore  12.  Per  le  scuole  la  Regione  decide  seguendo  la  scienza.  Durante  la  iisita  efetuata
stamatna  nel  Liceo  classico  D’Azeglio  di  Torino  con  l’assessore  regionale  all’Istruzione,  il
presidente della Regione ha ioluto puntualizzare che  la scienza è quella che sta ispirando ogni
decisione, in quanto su temi come quest mai bisogna basarsi su sensazioni o improiiisazione. E la
sospensione dell’atvità didatca nelle scuole fno all’8 marzo era un provvedimento doveroso ,
in quanto si sta seguendo la linea di non aiere allarme e di non abbassare la guardia.

Il  presidente  ha  poi  dichiarato  che  scuole  igienizzate  iuole  dire  scuole  sicure  e  che  questo
intervento straordinario è volto anche a trasmetere senso di fducia alle famiglie , che deiono
sapere che quando i fgli torneranno a scuola torneranno nel luogo più sicuro che c’è.

Quanto alle future decisioni future, ha sotolineato che ci sarà un nuoio decreto del presidente del
Consiglio, sulla base del quale si ierifcherà se sarà nuoiamente opportuna una diiersifcazione
sempre basata sulla scienza.

L’assessore all’Istruzione ha iniece annunciato che la Regione sta laiorando per cercare di risoliere
eientuali  difcoltà  che  iengono  segnalate,  in  modo che  sulla  didatca  ci  sia  il  minor  disagio
possibile.

Lunedì 2 marzo
Ore 20.30. Lezioni sospese fno all’8 marzo. Il presidente della Regione, sentto il Ministero della
Salute,  ha  frmato  l’ordinanza  che  preiede  l’estensione  fno  al  giorno  8  marzo  incluso  della
sospensione, già preiista per il 2 e 3 marzo, dei seriizi educatii dell'infanzia e delle scuole di ogni
ordine e grado, nonché della frequenza delle atiità scolastche e di formazione superiore, corsi
professionali iii compresi i trocini curriculari, master, uniiersità per anziani, con esclusione degli
specializzandi nelle discipline mediche e chirurgiche e delle atiità formatie siolte a distanza.



A fronte della decisione di riapertura delle scuole decisa dal Goierno a partre da oggi, rileia il
presidente, la Regione Piemonte aieia ritenuto necessario un percorso più cauto e graduale per il
proprio territorio, alla luce della sua posizione di confne e delle interconnessioni  con la iicina
Lombardia, l’area più colpita dal contagio da coronaiirus. Era stata così decisa la sola riapertura
degli edifci scolastci oggi e domani per una igienizzazione straordinaria delle aule e degli ambient
comuni, ma anche per aiere due giorni in più di tempo per ialutare l’eioliersi del contagio.

Nei giorni scorsi il  presidente aveva sperato di poter tornare da mercoledì a una situazione di
normalità totale, dando la possibilità a tut gli student di riprendere regolarmente le lezioni. Oggi,
però,  ha  acquisito  il  parere  dei  sanitari  dell’Unità  di  crisi,  che  ,“ialutata  la  situazione
epidemiologica non ancora stabilizzata del Piemonte, a fronte di una situazione con eiolutiità non
preiedibile nelle regioni confnant, considerato il doieroso criterio di cautela nei confront della
popolazione scolastca e dei relatii nuclei familiari” hanno comunicato alla Regione l’opportunità
di  sospendere l’atiità scolastca per l’intera setmana. A questa posizione si sono aggiunte  le
considerazioni delle associazioni più rappresentatve di medici e pediatri, che hanno rimarcato la
necessità  di  non abbassare  la  guardia  contro  il  iirus  e  di  proseguire  con lo  stop  delle  lezioni
scolastche.Per  questa ragione,  spiega il  presidente,  si  è  voluto  contnuare a  essere  prudent,
consapevoli che in gioco c’è la salute dei nostri fgli. 

La  data  di  ripresa  delle  attiti  didattie  ed  edutatte  è  demandata  ad  un  suttessito
prottedimento.

Il testo dell'ordinanza

Ore 20.15. Aggiornamento dei contagi. Sono 53 i casi atualmente positii al Coronaiirus: 37 in
proiincia di Ast, 7 in proiincia di Torino, 4 nel Verbano-Cusio-Ossola, 3 in proiincia di Noiara, 1
nel Vercellese e 1 nell’Alessandrino. Dodici persone sono tutora ricoierate in ospedale: 6 ad Ast, 3
a Noiara e 3 all’Amedeo di Saioia di Torino. Altri 3 pazient sono ricoierat in Terapia intensiia.
Sono sempre 37 le persone in isolamento fduciario domiciliare, la maggior parte component della
comitia reduce dal  soggiorno di  Alassio.  Nel pomeriggio è risultato positio al  test il  paziente
ricoierato da ieri all’ospedale di Tortona.

Finora  sono  443  i  tamponi  eseguit in  Piemonte,  367  dei  quali  risultat negatii.  Dall’Isttuto
Superiore di Sanità è stato al momento confermato un solo caso, sui 53 complessiii. Per gli altri si
atende ancora il responso dello stesso Isttuto.

Ore  20.15.  A  Cuneo  e  Vercelli  le  Rianimazioni  dedicate.  L’assessore  regionale  alla  Sanità  ha
annunciato  che  a  breie  ierranno  indiiiduat due  “Coiid-19  Hospital”  totalmente  dedicat
all’emergenza Coronaiirus.  Atualmente,  in  Piemonte sono oltre  200 i  post leto disponibili  in
Rianimazione. Nel Sant’Andrea di Vercelli e nel Carle di Cuneo sono già disponibili le Rianimazioni
dedicate. L’obietio è preseriare gli ospedali di maggiore specializzazione per le esigenze di tuta
la popolazione mantenendo post per emergenze ordinarie e interient in elezione.

Ore 16.30. Portat a 200 i post in Terapia intensiva. Il presidente della Regione ha dichiarato che i
post leto di Terapia intensiia negli ospedali piemontesi sono stat portat a 200 e che proprio oggi
è stato efetuato l’acquisto di caschi di ientlazione, che aiutano la respirazione e permetono di
aiere comunque un leto con la respirazione assistta, prima necessità per chi è colpito in modo
forte dal iirus. Ha inoltre comunicato che sono stat censit tut i medici che negli ultmi anni sono
andat in  pensione  e  che  proprio  oggi  ierrà  iniiata  loro  una  allerta,  in  modo che  si  tengano
disponibili nel caso di bisogno.

https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-03/ordinanza_di_sospensione_delle_attivita_didattiche_ed_educative_fino_al_giorno_8_marzo.pdf


Questo perché come non ci si è fat troiare impreparat sul fronte del contenimento, non lo si
iuole essere neppure in una eientuale gestone dell'emergenza legata alle persone che da positie
diientno sintomatche e si ammalino.

Il  presidente ha poi chiarito che, essendo questa un’emergenza sanitaria parlano i  medici,  e ai
politci speta adotare le decisioni migliori, ma sempre sulla base delle ialutazioni scientfche.

Ore 14.30. Le iniziatve per l’economia. Al termine di un incontro con le categorie economiche il
presidente della Regione ha illustrato le strategie unitarie che si intendono adotare per contribuire
al rilancio dell’economia piemontese danneggiata dall’emergenza sanitaria e che saranno messe a
punto entro la setmana:

- moratoria dei mutui che le aziende hanno stpulato con Finpiemonte;

- misure straordinarie, preiia ierifca con il Ministero per lo Siiluppo economico, per aiutare le
aziende nel ricorso al credito atngendo dal Fondo di garanzia regionale (che dispone di oltre 50
milioni);

-  rimodulazione del  Fondo europeo di  siiluppo regionale per la predisposizione di  un piano di
comunicazione straordinario dell'immagine del Piemonte, per iniogliare i turist a sceglierlo per
iisite e iacanze;

- richiesta al presidente del Consiglio, nel corso di un incontro in programma mercoledì a Roma, di
concedere la cassa integrazione in deroga ai dipendent delle piccole aziende danneggiate dalla
situazione, di sospendere il pagamento degli oneri contributii e preiidenziali.

Il  presidente  si  è  anche  sofermato  sull’importanza  di  chiedere  alla  Commissione  europea  la
sospensione della normatia sugli aiut di Stato.

Alla riunione erano present gli assessori al Bilancio e Atiità produtie, al Laioro e Istruzione,
all’Ambiente e all’Agricoltura.

Ore 10.30. Aggiornamento sui casi positvi. Salgono a 51 i casi risultat positii in Piemonte: 37 ad
Ast, 3 a Noiara, 6 a Torino, 1 a Vercelli, 4 nel VCO. Di quest, 7 sono ricoierat nell'ospedale di Ast
(uno in Terapia intensiia), 3 a Noiara, 3 all’Amedeo di Saioia di Torino, 1 a Vercelli  (in Terapia
intensiia). Sono iniece 37 le persone in isolamento fduciario domiciliare.

Finora sono 375 i tamponi eseguit in Piemonte, 307 dei quali risultat negatii. Sono in corso di
ierifca 12 casi. Dall’Isttuto superiore di sanità è stato al momento confermato un solo caso, sui 51
complessiii, per gli altri si atende ancora il responso dello stesso isttuto.

Al  momento,  risulta  ancora  precauzionalmente  chiuso  il  Pronto  soccorso  di  Tortona,  in  atesa
dell’esito del test su una persona che si era presentata al triage manifestando i sintomi del “caso
sospeto”.

Domenica 1° marzo
Ore 21. Nuove disposizioni sulla riapertura delle scuole. Nel corso di una conferenza stampa il
presidente della Regione ha confermato che l’atiità delle scuole di ogni ordine e grado, dei seriizi
educatii dell’infanzia, della formazione superiore e dei corsi professionali è sospesa almeno fno a
martedì (in  quest due  giorni  ierrà  efetuata  un’azione  di  igienizzazione  straordinaria)  ed  ha
comunicato  che,  sulla  base  del  parere  tecnico  e  scientfco  dell’Isttuto  superiore  di  sanità
sull’eioluzione del contagio, martedì si valuterà se riaprire completamente le scuole piemontesi
mercoledì o se prorogare la sospensione dell’atiità didatca a tutela della salute degli student e
del personale scolastco. Questa linea di maggior prudenza è stata adotata alla luce sopratuto



della iicinanza con la Lombardia, la zona più colpita in Italia dal Coronaiirus, con la quale c’è uno
scambio di docent e student signifcatio, e dalla necessità di contestualizzare ogni ialutazione
anche su questo aspeto. Il  decreto del presidente del Consiglio consente iniece la possibilità di
riaprire le scuole già domani in quanto il Piemonte non è stato incluso tra le aree per le quali sono
state preiiste misure più restritie.

Il presidente ha quindi emanato un’ordinanza con la quale, in autonomia rispeto alle disposizioni
del Goierno ma comunque di concerto con il ministro della Sanità:

- ordina per i giorni 2 e 3 marzo 2020 la sospensione dei seriizi educatii dell'infanzia e delle scuole
di ogni ordine e grado, nonché della frequenza delle atiità scolastche e di formazione superiore,
corsi  professionali  (iii  compresi  i  trocini),  master,  uniiersità  per  anziani,  con  esclusione  degli
specializzandi nelle discipline mediche e chirurgiche e delle atiità formatie siolte a distanza;

-  dispone  di  eseguire  nei  suddet giorni,  in  tut gli  edifci  adibit alle  atiità  didatche  ed
educatie, le misure di igienizzazione;

- demanda a successiio proiiedimento le disposizioni in merito alla ripresa delle atiità didatche
ed educatie.

Il testo dell'ordinanza

Ore 17.45.  Salgono a 49 i  casi  positvi.  Sale a 49 il  numero delle persone risultate positie in
Piemonte al test sul Coronaiirus: 37 in proiincia di Ast, 5 a Torino, 3 a Noiara, 3 nel Vco e 1 a
Vercelli. I ricoierat in ospedale sono 11: 6 ad Ast, 3 a Noiara e 2 a Torino (Amedeo di Saioia). I
tratament in terapia intensiia sono 2 (uno a Ast e uno a Vercelli). Tut gli altri sono collocat in
isolamento domiciliare fduciario.

Al momento, risulta  precauzionalmente chiuso il Pronto soccorso di Tortona, in atesa dell’esito
del test su una persona che si era presentata al triage manifestando i sintomi del “caso sospeto”.

Un’altra persona, assistta in emergenza al Pronto soccorso di Borgosesia, è stata immediatamente
trasferita nel reparto di Terapia intensiia dell’ospedale di Vercelli, doie le camere di rianimazione
sono state tute destnate al ricoiero dei pazient defnit “casi probabili” di contagio. Tut i sanitari
impegnat nel soccorso dei casi di Borgosesia e Tortona sono stat post in osseriazione.

Dall’Isttuto superiore di Sanità è stato al momento confermato un solo caso sui 49 complessiii.
Per gli altri si atende ancora il responso dello stesso isttuto.

https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-03/ordinanza_di_sospensione_delle_attivita_didattice_e_eucative_nei_giorni_2_e_3_marzo_2020.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/03/01/20A01381/sg


Sabato 29 febbraio
Ore 21.30. Lunedì incontro con il mondo economico. Lunedì matna il presidente della Regione
incontrerà i rappresentanti del mondo economico piemontese. Una convocazione straordinaria per
analizzare le ripercurssioni create dall'emergenza  Coronavirus e le strategie di rilancio. Sarà
un'occasione per parlare anche del Piano della Competitvità che verrà presentato il 13 marzo, al
quale si aggiunge un nuovo capitolo dedicato alle misure per sostenere il Piemonte in
questo  difficile momento. E' infati necessario stanziare risorse aggiuntve per un piano
straordinario di promozione.

Ore 21. Il Piemonte riparte. Si riparte e si ritorna gradualmente alla normalità. Lo ha deciso il
presidente del Consiglio dei Ministri, seppur con una serie di indicazioni operatve che saranno rese
note nel decreto del Governo che verrà pubblicato  domani sulla Gazzeta Ufficiale: da lunedì
riapriranno musei, cinema, piscine, attvità sportve e si potranno nuovamente svolgere eventi
e manifestazioni.

A comunicarlo il presidente della Regione, secondo il quale così il Piemonte riparte con prudenza,
buon senso e cautela, anche perché alcuni territori confinano con la Lombardia,  ma si può
cominciare a tornare alla normalità e cercare di metersi alle spalle paure e timori, sanitari, sociali
ed economici legati al Coronavirus.

Ore 21. Nuovo aggiornamento  sui contagi. L’Unità di crisi comunica  che due nuovi casi di
probabile contagio, rilevati nel pomeriggio su un uomo della provincia di Torino e su una donna
appartenente alla prima comitva di astigiani alloggiati ad  Alassio, portano a 45 il numero
complessivo dei contagi in Piemonte. L'uomo è stato posto in osservazione fiduciaria a domicilio,
mentre la donna è ricoverata all'ospedale di Ast.

Al momento, un solo caso su 45 è stato confermato positivo dall'Istituto superiore di
Sanità. Nessuno degli 8 ricoverati in Piemonte è in terapia intensiva.

Ore 18.45. Aggiornamento sui contagi. L'assessore alla Sanità ha specificato che in Piemonte sono
stati effettuati oltre 300 tamponi e 239 sono risultati negatvi. I casi ancora in attesa di
responso sono 19, quelli positvi 45 (uno solo validato dopo il secondo test) compresi i 24 astgiani
arrivati da Alassio. Sete persone sono ricoverate, le altre sono in isolamento domiciliare. Negli
alberghi della Liguria ci sono altre 6 persone in osservazione fiduciaria.

Ore 18.40. Disposizioni per i luna park. Da oggi l'attività dei luna park è autorizzata purché si
svolga in luogo aperto, garantendo una distanza di almeno un metro tra le persone.

Ore 18.30. Disposizioni per le funzioni religiose. Da oggi le ordinarie funzioni possono svolgersi
con il vincolo che siano evitati gli assembramenti e che sia garantito un accesso contngentato tale
da determinare una distanza di almeno un metro tra i fedeli present. È quanto deciso dal
Ministero della Salute d'intesa con il presidente della Regione.

Ore 18. Riaprono le scuole. Il presidente della Regione ha annunciato che gli studenti delle scuole
di ogni ordine e grado di tuto il Piemonte torneranno tra i banchi mercoledì prossimo, 4 marzo.

Secondo quanto disposto dal Governo, anche le scuole avrebbero dovuto riaprire  lunedì. Ma il
presidente,  per  maggiore  precauzione,  ha  adottato  invece  una  misura  diversa  e  autonoma
di  concerto con l’Ufficio scolastico regionale, sentti anche il presidente del Consiglio e il
ministro della Salute: lunedì e martedì riapriranno gli edifici scolastci solo per il personale in



modo da consentire un’azione straordinaria di igienizzazione delle aule e degli ambienti disposta
dal Presidente per tute le scuole piemontesi. Da mercoledì riprenderanno regolarmente anche le
lezioni con gli studenti.

Il presidente ha precisato di aver assunto questa decisione innanzituto perché scuole
igienizzate vuole dire scuole più sicure, ed è un’esigenza che oggi più che mai risulta prioritaria. Le
giornate dedicate all’igienizzazione serviranno anche come misura precauzionale per avere due
giorni in più per valutare intanto l’evoluzione dei contagi nelle aree del Piemonte confinanti con le
zone focolaio della Lombardia e della Liguria.

La Protezione civile regionale si meterà a disposizione delle scuole che incontreranno difficoltà
nello svolgimento operatvo di queste disposizioni, per le quali la Regione ha previsto anche delle
risorse.

Le lezioni e gli esami nelle Università e nel Politecnico saranno regolati secondo le disposizioni
decise autonomamente.

Ore 16.30. Il plauso dell’assessore alla Sanità per l’operazione di rientro della comitiva astigiana
da Alassio. A poche ore dalla conclusione dell’operazione di emergenza sanitaria che ha consentito
il   rientro a casa dei  componenti della comitva astgiana alloggiata nell’albergo di Alassio
esposto al contagio del Coronavirus, l’assessore  regionale alla Sanità ha ringraziato tutti gli
operatori che hanno collaborato: personale sanitario, elicotteristi del 118 piemontese,
personale della Croce Rossa compresi i volontari, tutte le forze dell’ordine che hanno garantito la
sicurezza, in particolare il maggiore dei Carabinieri Massimo Ferrari.

Fondamentale è stato il supporto del Dipartimento di Emergenza 118, che doveva intervenire con
somma urgenza per separare le persone positve al test da quelle negatve, evitando che
queste ultime si contagiassero,  considerato che erano tutte ospitate nello stesso hotel. Grazie
all’utilizzo dell’elicottero, in poco meno di un’ora i  sanitari si sono  trovati sul posto, mentre da
Genova stavano arrivando i risultati dei test. Sono quindi entrati nell’hotel e hanno diviso le
persone, indirizzato le
24 positve su un mezzo e le restanti 8 negative su un altro. Un grazie partcolare è stato espresso
dall’assessore alla Sanità al diretore dell’elisoccorso, Roberto Vacca, che ha perfettamente direto
le operazioni  sanitarie e ha consentto all’assessore di essere presente da subito sul posto per
coordinare le operazioni di rientro, in costante collegamento con l’Unità di crisi a Torino.

Ore 11.30.  Aggiornamento sui casi in Piemonte. L'Unità di crisi istituita dalla Regione Piemonte
comunica che tra i 36 astgiani rientrati nella note da Alassio figurano 28 casi positvi (compresi i 4
dimessi dal San Martno di Genova perché asintomatici). Non presentando particolari problemi
clinici sono stati tutti posti in isolamento fiduciario domiciliare.

Con il loro arrivo salgono a 43 i casi probabili di contagio presenti in Piemonte, di cui solo 1
confermato dall’Isttuto superiore di Sanità: 35 ad Ast, 3 a Torino, 3 a Novara e 2 nel VCO. Resta
immutato il numero dei ricoverati: 1 a Torino, presso l’Amedeo di Savoia, 3 al Cardinal Massaia di
Asti e 3 al Maggiore della Carità di Novara. Nessuno in terapia intensiva.



Venerdì 28 febbraio
Ore 21.30. La situazione in Piemonte. Sono una quindicina, atualmente,  le persone positive al
Coronavirus.  Per  tute,  tranne  per  il  40enne  torinese  ospedalizzato  all'Amedeo  di  Savoia  (al
momento l’unico caso conclamato) c’è attesa per l'esito delle controanalisi che verranno effetuate
dall’Isttuto superiore di Sanità, che potrebbero anche certificare la negatività.

Ad essi si aggiungono le 32 persone rientrate in serata ad Ast da Alassio con due pullman, uno
per quelle risultate negatve alle analisi e un altro con quelle positve e asintomatiche (una
ventna  in totale). Tute verranno comunque messe in isolamento domiciliare, sotto stretta
sorveglianza attva dell’Asl. Gli altri quatro astgiani sono stati invece dimessi dall'ospedale San
Martno di Genova: per loro è ormai passata la fase più acuta della malatia e verranno portati
nelle loro abitazioni con obbligo di isolamento.

L'assessore alla Sanità precisa che sono state già effettuate tute le indagini epidemiologiche e
che c'è la certezza che tutti i nuovi contagi sono riconducibili al focolaio lombardo. Non c'è un
focolaio piemontese.

Ore 21. Ordinanza valida fino a domenica in atesa del decreto del Governo . Il presidente della
Regione, al termine della serie di riunioni con le categorie sociali ed economiche alle quali ha
partecipato oggi nella Prefetura di Torino, ha dichiarato che l’ordinanza della Regione con le
misure di contenimento in scadenza domani sarà valida fino a domenica per il recepimento del
decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri. Sulle misure successive si atende la decisione
del Governo, che va nella direzione di un’ordinanza unica e armonizzata il più possibile e che avrà
le basi scientifiche dettate dal Consiglio superiore di Sanità.

Il Piemonte, ha continuato il presidente, auspica un graduale ritorno alla normalità dalla prossima
settimana e attende il decreto con il quale lo Stato assumerà una posizione e alla luce di questa i
piemontesi sapranno come organizzare la propria vita.

Il presidente ha concluso dicendo che il fato che in Piemonte non ci sia un focolaio di contagio, ma
solo casi di derivazione certa dal focolaio lombardo, mette il territorio in una situazione meno grave
rispetto a Lombardia e Veneto. In ogni caso si dovrebbe andare verso una differenziazione fra
Regioni, magari distinguendo fra le varie zone e imponendo misure diverse a seconda della distanza
dai focolai.

Ore 15. Tornano a casa gli astigiani da Alassio. Il presidente della Regione e gli assessori alla
Protezione civile e alla Sanità stanno coordinando il rientro degli astgiani presenti ad Alassio. I
pullman che li porteranno a casa dopo l’esito dei tamponi sono già partiti da Torino grazie alla
prontezza del sistema di Protezione civile e della Croce Rossa.

L’assessore alla Protezione civile, che questa mattna si è recato a Settimo Torinese per verificare
che le operazioni di partenza dei pullman si svolgessero nei tempi e nei modi previst, sotolinea la
tempestvità di questo intervento, che mete al primo posto la sicurezza per garantire un rientro e
un decorso sicuri dei prossimi 14 giorni previsti in isolamento domiciliare.  La Croce Rossa si è
immediatamente attivata e, grazie ai volontari, in pochi minuti i pullman sono stati pronti a
partre con gli infermieri già a bordo per assicurare la correta accoglienza degli ospiti che
risultano negatvi al tampone. Partte anche alcune ambulanze per accogliere eventuali soggetti
positvi.



L’assessore alla Sanità del Piemonte sta invece gestendo direttamente ad Alassio le operazioni di
rientro della comitva. A queste 32 persone si aggiungeranno anche le quatro ricoverate a Genova
e  appena dimesse dall’ospedale perchè non più sintomatiche. Anche loro saranno poste in
isolamento fiduciario domiciliare.

Ore 12.15. L’aggiornamento  dei casi. Sono risultate positve al test, esito che deve essere
confermato  dall’Isttuto  superiore  di  Sanità,  altre  cinque  persone  facenti  parte  del  gruppo  di
astgiani ospitati in un hotel di Alassio dal 4 al 18 febbraio. Salgono quindi a 11 i casi riscontrati in
Piemonte, di cui 1 confermato e 10 probabili. Di questi 11, 7 sono ospedalizzati non in terapia
intensiva (1 a Torino, 3 ad Asti e 3 Novara) e 4 sono in isolamento fiduciario domiciliare.

Ore 12. Si sta organizzando il rientro in Piemonte degli astigiani ad Alassio. L’assessore regionale
alla Sanità, accompagnato  da uno staff medico, è partito questa mattina in elicotero per
l’aeroporto di Albenga. Da qui ha raggiunto Alassio per sovrintendere e organizzare il rientro dei 32
astgiani esposti al contagio ospitati in un albergo e sincerarsi personalmente che venga loro
assicurata la migliore assistenza. Per ognuno verranno predisposti il trasferimento e la
sistemazione più idonei a garantrne lo stato di salute, accanto alla sicurezza delle proprie
famiglie e delle persone collegate.

Una volta disponibili i risultati del test, saranno suddivisi in tre categorie: i negatvi verranno posti
in isolamento fiduciario domiciliare; i positvi asintomatci in isolamento domiciliare; per i positvi
sintomatici si valuterà se necessario un ricovero ospedaliero o se sarà sufficiente l’isolamento a
domicilio.



Giovedì 27 febbraio
Ore 22. Gli astigiani ad Alassio domani in Piemonte. Il presidente della Regione ha annunciato che
gli astigiani tutora in albergo ad Alassio saranno sotoposti domani al tampone per verificare se 
esistano ulteriori casi positvi al Coronavirus. Tuti coloro che risulteranno negativi e asintomatci 
saranno riportati in ambulanza in Piemonte e ospitati presso la Casa del Pellegrino di Villanova 
d'Asti per l'isolamento, dove saranno assistti da personale sanitario e della Protezione civile.

Si può così garantre a queste persone di essere accolte in una strutura più vicina alle loro 
abitazioni e con una assistenza maggiore: si trata di anziani, che sono i soggeti più a rischio, e 
devono essere monitorati con atenzione. Così facendo sarà garantita la loro sicurezza e quella 
delle altre persone. Nessuno potrà uscire dalla strutura, né entrarvi a tutela loro e degli altri. La 
Regione Piemonte, ha concluso il presidente, non lascia da solo nessuno.

Ore 21. Si punta a norme meno restritive. La Regione Piemonte punta, allo scadere 
dell'ordinanza valida fino al 29 febbraio, a norme meno restritve che conducano gradualmente 
verso la normalità, con la riapertura delle scuole agli studenti dalla metà della prossima 
settimana. Lo ha annunciato il presidente alla fine di un incontro con sindaci, prefetti e presidenti
delle Province piemontesi.

Secondo il presodente, i cinque nuovi casi di oggi, pur condizionati alla verifica dell'isttuto 
superiore di Sanità, dimostrano che il problema persiste. Dalle Province è emersa la volontà di un 
ritorno alla normalità, ma con grande prudenza e cautela. La proposta al ministro della Salute è 
che le scuole riaprano lunedì per un'azione di pulizia straordinaria e  disinfezione, per poi aprire 
agli allievi da metà settmana. Al Governo viene chiesta una risposta entro domani, per non 
possiamo lasciare le famiglie in sospeso fino a domenica a tarda sera.

Ore 20.30. Probabile nuovo caso ad Asti. Una seconda persona, sempre appartenente alla 
prima comitva astgiana ospitata all’hotel di Alassio dal 4 al 18 febbraio, è risultata positva al 
test e si trova atualmente ricoverata in ospedale ad Ast. Il paziente rientra nella condizione di 
“caso probabile”, in attesa della convalida delle analisi da parte dell’Isttuto superiore di Sanità.

Al momento, dunque, in Piemonte risultano un caso conclamato a Torino e cinque casi probabili
(due ad Asti e tre a Novara)

Ore 17.45. Misure per l’economia. Una moratoria sui mutui delle aziende e uno stanziamento di 
un milione di euro: è quanto mette in campo la Regione Piemonte per fronteggiare le difficoltà 
economiche causate dal Coronavirus. Gli interventi sono stati annunciati dall'assessore al Bilancio
oggi in I Commissione consiliare. Per la moratoria la Regione ha aperto il confronto con Abi e le 
associazioni imprenditoriali.

L’assessore evidenzia anche che senza lo Stato le Regioni possono fare poco. Per questo è aperta la 
discussione con il Governo, insieme alle altre Regioni, per un piano di sostegno che equipari le zone
gialle come il Piemonte a quelle rosse".

Ore 17.20. Student di medicina volontari al numero verde 800.19.20.20. Da oggi e fino all’11 
marzo, con possibilità di proroga, 78 studenti della Scuola di Medicina dell’Università di Torino, 
coordinati dall'Unità di crisi della Regione Piemonte sul Coronavirus, sono impegnati per garantire 
volontariamente la copertura 24 ore su 24 di due postazioni telefoniche del numero verde 
sanitario
800.19.20.20 per dare informazioni ai citadini sulle misure da adottare per fronteggiare in maniera



correta la situazione. L’iniziativa coinvolge neolaureati e studenti del V e del VI anno dei due corsi 
di laurea in Medicina e Chirurgia iscriti a Torino e Orbassano.

Ore 15.45. Tre casi probabili a Novara. Una famiglia del Novarese, i due genitori e il figlio 
minorenne, è da ieri sera precauzionalmente ricoverata all’ospedale di Novara in attesa che 
l’Isttuto superiore di Sanità convalidi o meno l’esito delle prime analisi che hanno dato risultato 
positvo al primo test sul Coronavirus, collocando i pazienti nella definizione di “caso probabile”. Al 
momento, tutti e tre non presentano particolari sintomi. Il padre ha dichiarato di aver avuto 
contatti con
persone residenti nella “zona rossa” della Lombardia.

Ore 14.30.  Incontro per il ritorno degli anziani astigiani. La Regione ha dato la disponibilità ad
accogliere in un luogo sicuro in Piemonte, quando sarà accertata la negatività ai test attualmente
in corso, la comitva di anziani di Asti in questo momento in quarantena in un hotel di Alassio.

Questa disponibilità è stata manifestata nel corso di un incontro che il presidente della Regione, il 
vicepresidente e l’assessore alla Protezione civile della Regione (questi ultmi astgiani), i prefetti e 
i sindaci di Torino e Ast, il presidente della Provincia di Ast, il coordinatore generale dell’Unità di 
crisi della Regione Piemonte svoltosi presso la Prefetura di Torino.

Ore 13.30. Caso positivo ad Asti. È risultata positva al test la paziente ricoverata ieri nell’ospedale 
Cardinal Massaia di Asti e facente parte del gruppo di astgiani ospitato presso un hotel di Alassio 
dal 4 al 18 di febbraio. In atesa della validazione del test da parte dell’Isttuto superiore di sanità gli
appartenenti al gruppo sono stati posti sotto sorveglianza atva presso il loro domicilio.

Altre quatro persone, appartenenti al secondo gruppo di astgiani in soggiorno nell’hotel di 
Alassio e risultate anch’esse positive al test, sono ricoverate nell’ospedale San Martino di Genova.

Ore 13.15. Meno chiamate al numero verde sanitario. Sono in diminuzione le telefonate ricevute 
dal numero verde sanitario 800.19.20.20 dedicato alle persone che abbiano il dubbio di aver 
contrato il virus. Ieri le chiamate gestte sono state 1.154, una settantina in meno rispetto a 
martedì. Le telefonate al 112 sono tornate sui consueti livelli, dopo il picco registratosi domenica e 
lunedì, consentendo quindi una corretta gestone dei casi di emergenza.



Mercoledì 26 febbraio
Ore 21.15. Donazione della comunità cinese. L’assessore alla Sanità ringrazia la comunità cinese
di Torino, che ha donato all’Unità  di crisi una cospicua fornitura  di dispositvi di protezione
individuale.

Ore 21. Riaperto il pronto soccorso di Ciriè. Il Pronto soccorso dell’ospedale di Ciriè è stato
riaperto dopo che nel pomeriggio aveva sospeso il servizio in attesa del test, poi risultato negativo,
effetuato su un paziente ricoverato ieri sera.

Ore 21. Caso degli astigiani in Liguria.   Resta da decidere, insieme alla Regione Liguria, ai
prefetti di Asti e Torino e al Dipartimento nazionale della Protezione civile, il modo migliore per
trattare il caso dei 36 cittadini astgiani ospitati in un albergo di Alassio, dove sono stati rilevati casi
positvi al Coronavirus. Quattro di loro sono stati ricoverati in un ospedale ligure perché positvi al
test. Per gli altri 32, domani matna in Prefettura a Torino si discuterà il piano per consentire loro di
trascorrere la quarantena in Piemonte.

Ore 21. I casi positivi scendono da tre a uno. I risultati definitvi dell’Istituto superiore di Sanità sui
tre casi di positvità individuati in Piemonte dall’inizio dell’emergenza hanno confermato la
positività solo per il caso del paziente torinese, ricoverato presso l’Amedeo di Savoia, mentre
sono stati dichiarati negatvi i due coniugi di Cumiana. Lo ha dichiarato oggi l’assessore alla Sanità,
facendo il punto sulla situazione della malatia in Piemonte.

Il professore Francesco De Rosa, primario della Strutura complessa di Malattie infettve della Città
della salute e dell’ospedale di Ast, ha spiegato che il risultato fa parte di una procedura complessa
che vede il laboratorio di alto biocontenimento dell’Istituto Superiore di Sanità come l’unico in
grado a livello nazionale di dare la definitva conferma delle analisi.

L’assessore ha poi precisato come, in attesa della validazione, non si poteva non assumere tutti i
provvedimenti previsti per il contenimento del virus e come questa ora sia un’ottima notzia.

Ore 20.30. Domani il punto sull’ordinanza. Il presidente della Regione ha convocato per domani
alle 18 i presidenti delle Province, i sindaci dei Comuni capoluogo e i prefetti per un confronto
sull’opportunità  di sospendere o rimodulare le misure per il contenimento del Coronavirus
atualmente vigenti in Piemonte.

Ore 17.  Anziani astigiani in quarantena in Liguria. Il presidente della Regione Piemonte è in
contatto costante, in queste ore, con il presidente e l’assessore alla Protezione civile della Regione
Liguria per seguire la situazione dei 36 anziani piemontesi isolati in quarantena all’interno di un
hotel di Alassio. Contati costanti anche con i sindaci di Alassio e di Ast.

Il presidente ha voluto sincerarsi del loro stato di salute e assicurarsi che venga loro fornito tutto il
supporto  necessario,  dando  la  disponibilità del  Piemonte a  farsi  carico  dei  costi  affinché  sia
garantita la migliore assistenza possibile.

Ore 16.10. Laboratori di analisi. A supporto dei due laboratori di analisi sui test del Coronavirus,
attivi negli ospedali  Amedeo di Savoia e Molinete di Torino, è entrato in funzione quello
dell’ospedale di Novara. Da domani, allo stesso scopo è prevista l’attivazione anche del laboratorio
dell’ospedale di Cuneo.



Ore 16. Bolletino dei contagi. La situazione rimane invariata: al momento in Piemonte rimangono
tre i casi di positività al test sul Coronavirus. Si tratta di due persone ospedalizzate a Torino e una in
isolamento domiciliare. Le loro condizioni di salute non destano partcolari preoccupazioni.

Ore  16.  Boom  di  accessi  al  nuovo  numero  verde.  Le  chiamate  al  nuovo  numero  verde
sanitario 800.19.20.20 isttuito ieri dalla Regione Piemonte sul “coronavirus covid19” nelle prime
ore del servizio, dalle 14 di ieri alle 6 di stamattina, sono state 1850. In parallelo, sono decisamente
diminuite le chiamate al tradizionale numero di emergenza 112, passate dalle 13.599 di lunedì alle
8.766 di ieri. Allo stesso modo, sono passate da 2.655 a 534 le chiamate al numero verde generico
(non sanitario) della Regione Piemonte 800.333.444 (attvo dalle 8 alle 20) da martedi alle 13 di
oggi. Un risultato commentato con soddisfazione dall’assessore regionale alla Sanità, che sotolinea
come l’obiettvo fosse appunto quello di alleggerire il numero di emergenza 112.

Ore 15.50. Numero riservato per i sindaci. Su disposizione dell’assessore regionale alla Sanità è
stato isttuito presso l’Unità di crisi un numero speciale riservato ai sindaci, per offrire un canale di
accesso direto alle informazioni sanitarie di loro utilità.

Ore 10. Aumentano i laboratori per gli esami. Il Piemonte avrà presto cinque laboratori abilitati ad
effettuare l'esame del tampone per la ricerca del Coronavirus. Atualmente le struture in grado di
svolgere questo esame sono due, presso gli ospedali Molinete e Amedeo di Savoia a Torino.
L’assessore regionale alla Sanità ha annunciato che fra oggi e domani se ne aggiungeremo altri tre,
ad Alessandria, Cuneo e Novara.

La Regione, ha deto l’assessore, sta anche organizzando l'acquisto centralizzato delle mascherine,
che da una sola farmacia saranno distribuite a tute le altre del Piemonte.



Martedì 25 febbraio
Ore 19. Nuovo numero verde sanitario. L’Unità di crisi della Regione Piemonte sul Coronavirus
“Covid19” ha isttuito il numero verde sanitario 800.19.20.20, ativo 24 ore su 24, a disposizione di
tut i cittadini che abbiano il dubbio di aver contratto  il virus. Al telefono risponde personale
specializzato, che esegue una sorta di pre-triage, e, sulla base di una serie di domande e risposte,
indica al paziente cosa fare o dove recarsi per ottenere la risposta assistenziale più appropriata. Il
servizio è stato organizzato presso i presidi dell’Emergenza sanitaria regionale di Grugliasco per
alleggerire i numeri dedicat normalmente all’emergenza dal grande flusso di chiamate che in
queste ore sta intasando i centralini del 112 e 118, con il rischio di rallentare i soccorsi.

Il 112 rimane il numero di riferimento per le emergenze sanitarie e altri tpi di emergenze. Per
informazioni generiche di carattere sanitario sul Coronavirus e sui comportament di prevenzione si
rimanda al 1500, numero verde del ministero della Salute.

La Regione Piemonte, inoltre, ha potenziato il numero verde 800.333.444, atvo dal lunedì al
venerdì dalle 8 alle 20 per fornire chiariment sulle misure di natura non sanitaria (raggiungibile
anche per e-mail scrivendo a  8  00333  4  44@  r  e  g      i  o      ne  .      p  i      em  o      nt  e      .  i  t      )

Ore 19. Situazione  stabile in Piemonte. Rimane stabile, in Piemonte, il numero delle persone
risultate  positve  ai  test  sul  Coronavirus  covid19.  Si  tratta,  in  tutto,  di  tre  persone:  due
ospedalizzate a Torino e una in isolamento domiciliare. Le loro condizioni di salute non destano al
momento  partcolari  preoccupazioni  e  vengono  costantemente  monitorate,  anche  attraverso
nuove   controanalisi.Gli   ultmi   test   effetuat  sulla   bambina   ricoverata   all’ospedale   Regina
Margherita di Torino sono risultat negatvi. Complessivamente,  vengono effetuat
quotdianamente una cinquantna di test.

Ore 14. Misure straordinarie per l'economia. Il presidente della Regione ha chiesto al presidente
del Consiglio di atvare da subito misure straordinarie per le atvità commerciali e gli alberghi e
tutta l’economia piemontese. Ha poi sostenuto che, a differenza della Lombardia, si è deciso di non
chiudere i bar dalle 18 di sera alle sei del matno e i negozi in quanto l’ha ritenuta una misura
esagerata rispetto alla situazione del Piemonte in quanto sarebbe stato, oltre al rischio psicosi,
anche un danno economico.  Comunque l'ordinanza si può ampliare e ridurre a seconda delle
esigenze.

Ore 12. Chiariment sull'atività  degli ent di formazione. La Direzione Istruzione Formazione
Lavoro  della  Regione  Piemonte  ha  fornito  a  l  c      u  n      i     c  h      i  ar  i  me      n  t   sulle  atvità svolte  dagli  ent  di
formazione, orientamento e dai Servizi al lavoro.

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/istruzione-formazione-lavoro/coronavirus-chiarimenti-per-agenzie-formative-orientamento-servizi-al-lavoro
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Lunedì 24 febbraio
Ore 21.30. La circolare esplicativa dell’ordinanza. L’Unità di crisi ha inviato ai prefet del Piemonte
la circolare che fornisce alcuni chiariment sui contenut dell’ordinanza emessa ieri sera.

Tra le manifestazioni sospese vengono inserite le fiere,  le sagre, i luna park, i concert, gli event
sportvi con presenza di pubblico, le rappresentazioni teatrali, cinematografiche  e musicali,
comprese discoteche e sale da ballo. Gli allenament sportvi sono ammessi escludendo l’utlizzo di
spogliatoi e docce. Rimangono apert i centri linguistci privat, i centri musicali senza afflusso di
pubblico e le scuole guida. Sono escluse dalla sospensione tutte le atvità economiche, agricole,
produtve, sanitarie e sociosanitarie, commerciali e di servizio, compresi pubblici esercizi, mercat,
mense, dormitori di pubblica utlità. Alla celebrazione  di matrimoni e funerali civili e religiosi
potranno partecipare solo i famigliari. Si consiglia che i funerali avvengano all’aperto.  Il     t  e  s  t  o     d  e      l  l      a  
c      i  r  c  o      l  a      r  e  

Ore 18. Sospendere i blocchi alla circolazione. L’assessore regionale all’Ambiente, di concerto con
il presidente della Regione Piemonte, ha chiesto al ministro della Salute di integrare l’ordinanza sul
contenimento del Coronavirus con la sospensione temporanea dei blocchi alla circolazione delle
auto private per il trasporto delle persone almeno fino a sabato 29 febbraio. Lo scopo è incentvare
la fruizione del trasporto privato dei cittadini per diminuire il rischio di diffusione per contatto
ravvicinato tra le persone. La deroga è stata concertata con Arpa, la quale conferma che fino al 29
febbraio non sussiste il pericolo di superament della presenza d polveri sotli e ossido di azoto.

Ore  15.30. L’800.333.444  il  solo  numero  verde  della  Regione.  Dato  che  stanno  circolando
informazione errate, si ribadisce che l’800.333.444 è l’unico numero verde della Regione Piemonte
atvo e autorizzato.ad eventuali richieste di chiariment in merito all’ordinanza sulle misure urgent
in materia di contenimento del contagio da coronavirus. Per informazioni o chiariment si può
anche  scrivere  a  800  3  33444@  r  e  g  i  on      e  .  p      ie  mo      nt  e  .      i  t   Non  esistono  altri  numeri  verdi  ufciali  a
disposizione dei cittadini piemontesi. Per emergenze sanitarie contattare il 112.

Ore 15.30. Attenzione a truffe e fake news. Durante la conferenza stampa si è anche invitato i
cittadini a fare attenzione  alle truffe, in quanto sono arrivate segnalazioni di persone che si
presentano  in case abitate da anziani con il pretesto  di falsi controlli sanitari. Nel caso accada,
contattare  subito  le  forze  dell’ordine,  in  quanto  la  procedura  prevede  che  nessuno  possa
presentarsi nelle case per fare accertament sanitari senza essere prima stato in contatto e averlo
concordato con gli interessat.

E’ stato registrato un aumento di notzie false e allarmistche. E’ stato ricordato che diffondere false
informazioni atte a turbare l’ordine pubblico è un reato, e si sono invitat i cittadini a segnalarlo alle
forze dell’ordine. In ogni caso non si segnalano problemi di ordine pubblico, in quanto i cittadini
stanno osservando ordinatamente tutte le indicazioni loro fornite con l’ordinanza.

Ore 15.30. I medici di base anello fondamentale. Nella conferenza stampa è stato poi sottolineato
che i medici di medicina costtuiscono uno snodo importantssimo per la gestone della situazione.
Devono privilegiare gli appuntament telefonici e avranno a disposizione i dispositvi di protezione
individuale in caso di contatto con i pazient.

Ore 15.30. Non intasare il 112. In queste ore sono giunte alle centrali operatve del 112 numerose
telefonate di tpo non emergenziale ma per richiesta di informazioni. E’ un intasamento che deve
essere evitato per poter dare assistenza ai cittadini  che ne hanno davvero bisogno. Meglio
telefonare al medico curante o al 1500.

mailto:800333444@regione.piemonte.it
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Ore 15.30. L’800.333.444 il solo numero verde. Dato che stanno circolando informazione errate, si
ribadisce che l’800 333 444 è l’unico numero verde della Regione Piemonte atvo e autorizzato.
Per informazioni o chiariment è anche scrivere a  8  00333  4  44@  r  e  g      i  o      ne  .      p  i      em  o      nt  e      .  i  t   Non esistono
altri numeri verdi ufficiali a disposizione dei cittadini piemontesi.

Ore 7. Riaperto il pronto soccorso di Tortona. La strutura era stata chiusa ieri per precauzione
dopo che un albergatore di un agriturismo vi si era recato segnalando di aver ospitato nei giorni
scorsi una serie di persone provenient dai paesi della Lombardia che rientrano nella zona rossa.
Posizionata all'esterno la tenda di pre-triage.

mailto:800333444@regione.piemonte.it


Domenica 23 febbraio
Ore 23.30. L'ordinanza  per il Piemonte. Il ministro della Salute e il presidente della Regione
Piemonte hanno firmato questa sera l’ordinanza contenente le misure urgent da seguire fino a
sabato 29 febbraio, salvo diverse dispisizioni, per evitare la diffusione del coronavirus.

Tra queste figurano:

- la sospensione di manifestazioni o iniziatve di qualsiasi natura, di event e  ogni forma di
aggregazione in luogo pubblico o privato, chiuso o aperto al pubblico, anche di natura culturale,
ludico, sportva e religiosa;

- la chiusura dei servizi educatvi dell’infanzia e delle scuole di ogni ordine e grado (che riguarda
anche   il   personale),   nonché   della   frequenza   delle   atvità   scolastiche   e   di   formazione
superiore,  c  o      r  si         p  r  o      f  e  ss  i  o      n  a  l      i   (trocini  compresi),  master,  corsi   universitari  di   ogni  grado  e
università per anziani, con esclusione degli specializzandi nelle discipline mediche e chirurgiche e
delle atvità formatve svolte a distanza;

- la sospensione dei servizi di apertura  al pubblico dei musei e degli altri isttut e luoghi della
cultura; la sospensione di ogni viaggio di istruzione sia sul territorio nazionale che estero;

- l’obbligo per le persone che arrivano da da zone a rischio epidemiologico di comunicare l’ingresso
in  Piemonte  all’azienda  sanitaria  competente  per  l’adozione  della  permanenza  domiciliare
fiduciaria con sorveglianza atva.

L’ordinanza  comprende  anche  limitazioni  all’accesso  dei  visitatori  alle  aree  di  degenza  degli
ospedali, delle case di riposo e delle altre struture residenziali e semiresidenziali, raccomandazioni
al personale tecnico e sanitario per attenersi  alle misure di prevenzione per la diffusione delle
infezioni per via respiratoria e alla rigorosa applicazione delle indicazioni per la sanificazione e
disinfezione degli ambient previste dalla circolare ministeriale. Inoltre, impone la disinfezione
giornaliera  dei treni regionali e dei mezzi di trasporto pubblico locale e sospende i concorsi, ad
esclusione dei concorsi per personale sanitario.

Insieme ad  una  serie di  misure igieniche da seguire, si ricorda che i cittadini che presentno
evident condizioni sintomatche ascrivibili a patologie respiratorie, fra cui rientra il Coronavirus
Covid 19, possono contattare il numero 1500, il proprio medico di base e le Asl di riferimento e,
solo in caso di reale urgenza, il numero 112 e che si devono  evitare  accessi  impropri al pronto
soccorso.

Il testo dell'o  r  d      i  n      a  n  z  a  

Ore 20.30. I casi positivi scendono a tre. Sono scesi dai sei a tre i casi di positvità in Piemonte, in
quanto ulteriori controlli hanno accertato la negatvità dei cinesi ricoverat a Cuneo: a riferirlo è il
presidente della Regione. I tre avevano fatto rientro in Italia dalla Cina attraverso un volo indiretto
proveniente  da  Mosca,  risultando  asintomatci  e  negatvi  ai  controlli  della  temperatura  in
aeroporto. Giunt al loro domicilio a Roreto di Cherasco si erano messi in isolamento volontario,
richiedendo  l’intervento  dei  sanitari   alla   comparsa  di   sintomi  che  potevano  far   pensare
all’avvenuto contagio. Dopo le prime analisi, con esito dubbio, sono stat sottopost ad un nuovo
test di conferma, che ha sciolto le iniziali riserve con un risultato negatvo. Rimangono quindi, al
momento, confermat i casi dell’uomo ricoverato ieri all’ospedale Amedeo di Savoia, della donna
ricoverata al Regina Margherita e dell’uomo in isolamento domiciliare.

Risultat entrambi negatvi ai test anche i due albergatori che stamatna si erano presentat al
pronto soccorso di Tortona per sottoporsi alle analisi dopo aver ospitato nel loro locale dei client
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provenient da un Comune della Lombardia inserito nella zona rossa. A titolo precauzionale, il
Pronto soccorso era stato chiuso, collocando in osservazione quant erano present in quel
momento nella strutura, che ora verrà regolarmente riaperta non appena sarà installata la tenda
di pre-triage.

Ore 17.30. Chiuso pronto soccorso Tortona. L’assessore alla Sanità precisa che il pronto soccorso
di Tortona è stato chiuso per precauzione e che sanitari e persone sono state messe in isolamento.
Questo  perché  un  albergatore  di  un  agriturismo  di  Tortona  si  è  recato  al  pronto  soccorso
segnalando di aver ospitato, nei giorni scorsi, una serie di persone provenient dai paesi della
Lombardia che rientrano nella zona rossa. Temporaneamente isolato anche il residence nel centro
storico.

Ore 15.45. Sospensione atività didatiche scuole e agenzie formative. Il presidente della Regione,
insieme al Prefetto  di Torino e agli assessori regionali alla Sanità e alla Sicurezza, antcipa che
verranno  sospese  le  atvità  didatche  delle  scuole  di  ogni  ordine  e  grado  e  delle  agenzie
formatve.

Ore 15.30. Verso la sospensione di event musicali e sportivi . Il presidente della Regione antcipa
che tra le misure contenute nell'ordinanza che si sta mettendo a punto con il ministero della Salute
e che verrà emanata nelle prossime ore figura la sospensione dii ogni evento ludico, sportvo e
musicale che prevede un assembramento di persone in luogo chiuso o aperto.

Ore 15.15. I casi in Piemonte sono 6. Il presidente della Regione dichiara che i casi accertat di
Coronavirus in Piemonte sono diventat sei: tre nella provincia di Cuneo e tre nella provincia di
Torino, tra cui la persona risultata positva ieri. I casi nel Cuneese riguardano cittadini cinesi arrivat
dalla Cina il 19 febbraio, quelli del Torinese  sono cittadini italiani. Sono in corso analisi e verifiche
per individuare e isolare il ceppo del contagio. Sono invece una ventna i casi sotto  stretta
osservazione.

Ore 13. Sospese le atività didatiche nelle Università. L'Università e il Politecnico di Torino e
l'Università del Piemonte orientale hanno disposto da lunedì 24 febbraio la sospensione per una
setmana delle atvità didatche,  salvo diverse indicazioni. Gli esami in calendario verranno
recuperat senza alcuna penalizzazione per gli student.

In linea con quanto definito dagli atenei, l'Edisu Piemonte sospenderà per una setmana, dalla
mezzanotte di oggi, i servizi mensa e le sale studio. Per gli student che non possono sostenere
esami in quest giorni, l'Edisu prenderà in considerazione tut gli strument legislatvi per tutelarli
nel conseguimento dei credit necessari alla conferma delle borse.

Ore 12.45. Non andare nei pronto soccorso. L'assessore regionale alla Sanità raccomanda a chi
sospetta di avere i sintomi del coronavirus di non andare al pronto soccorso, ma chiamare la
guardia medica,  il 112,  il 118,  il 1500. Gli operatori sanitari arriveranno per prendere in carico il
paziente e decideranno loro, se necessario, il ricovero.

Ore 12. Tende di pre-triage nei pronto soccorso. L’assessore regionale alla Sanità, d’intesa con il
coordinatore dell’Unità di crisi regionale sul “coronavirus covid19”, dispone l’allestimento presso
tut i Pronto soccorso del Piemonte di tende pneumatche della Protezione civile per le atività di
pre-triage, in modo che gli eventuali casi sospet di contagio possano accedere a un percorso
differenziato, a tutela delle norme di prevenzione che impediscono la diffusione del virus.
Il presidente della Regione precisa che “non c'è nessun allarme, la situazione è sotto controllo, ma
abbiamo riscontrato la necessità di diversificare l'accesso ai pronto soccorso. Queste tende non
sono per ricoverare nessuno: servono a filtrare gli accessi di chi sospetta di avere i sintomi del
coronavirus".



Ore 11:30. Rinviata Torino-Parma. Su indicazione del Ministero  dello Sport, la sindaca di Torino
ha disposto la sospensione della partta  di calcio Torino-Parma in programma  oggi alle 15 allo
stadio Olimpico.



Sabato 22 febbraio
Ore 20. Gli altri casi tut negativi. Sono risultat negatvi al Coronavirus, dopo i test, i quindici casi
di pazient di diverse province piemontesi sottopost ad accertamento.

Ore 19. I comportament da adottare,  L'assessore alla Sanità ha sottolineato l'importanza di
promuovere comportament virtuosi, raccomandando a chi manifest sintomi di febbre e tosse e
avesse  avuto  contat  con  persone  rientrate  recentemente  dalla  Cina  o  con  casi  di  sospetto
contagio di chiamare il 1500 o 112 e attendere in casa le istruzioni. I servizi sanitari si faranno
carico di valutare la situazione, caso per caso, anche a domicilio, garantendo  le misure più
appropriate.

Ore 18. Casi in via di accertamento. Sono una quindicina in Piemonte i casi di pazient sottopost
ad accertamento per sospetto di Coronavirus. E' quanto è stato comunicato dalla Sala operatva
della Protezione civile in un incontro con il presidente della Regione.

Ore 17.50. Percorsi separat negli ospedali. Il presidente della Regione afferma che "negli ospedali
stamo predisponendo dei percorsi speciali separat per chi present una sintomatologia sospetta.
Inoltre  stamo  comprando  delle atrezzature  che  ci  permetteranno  di  dimezzare  il  tempo
del responso, che passerà alle atuali sei ore a tre ore".

Ore 17.40. Servizio tampone a domicilio. Il presidente della Regione annuncia che "l'Assessorato
alla Sanità ha predisposto un servizio per fare il tampone a domicilio. Affollare i pronto soccorso
degli ospedali  sarebbe deleterio. Chiunque  present sintomi  sospet o  abbia il  tmore di  avere
avuto contat a rischio è invitato a chiamare il numero 1500 o il 118 o il proprio medico di base. Le
ambulanze arriveranno in tempi molto rapidi per eseguire il tampone a domicilio".

Ore 17.30. Situazione sotto controllo. Il presidente della Regione ha dichiarato che "la situazione è
totalmente sotto controllo. Le nostre struture sono in grado di affrontarla. Nessun allarmismo, ma
nervi saldi. Non c'è nessuna emergenza".

Ore 17. Primo caso di positività in Piemonte. I test svolt dagli specialist dell'ospedale Amedeo di
Savoia di  Torino riguardano un torinese di 40 anni che, come ha spiegato il presidente della
Regione Piemonte, si è ammalato dopo essere entrato in contatto con il ceppo lombardo. L’uomo
ha un po’ di febbre ma è in buono stato di salute e i suoi familiari sono sotto osservazione. È stato
ricoverato all'ospedale Amedeo di Savoia. Sono state prese le misure precauzionali nei confront
dei famigliari e delle persone che in quest giorni sono state in contatto  con lui, compresi gli
operatori sanitari che gli hanno prestato assistenza.

Ore 16.50. Unità di coordinamento  in Regione. La sala operatva della Protezione civile della
Regione Piemonte  sarà la sede dell’unità di coordinamento  e resterà aperta h.24. Agirà
prevalentemente sul fronte organizzatvo, centralizzando le direzioni operatve dei servizi che si
stanno occupando di monitorare e gestre l’evolversi della crisi. Servirà a mettere in rete le unità
operatve delle varie Forze dell’Ordine eventualmente atvabili, a seconda delle necessità.



Venerdì 21 febbraio
Nel pomeriggio seduta straordinaria della task force regionale per fare il punto sulla situazione in
Piemonte dopo i primi casi di contagio in Lombardia.

L’assessore regionale alla Sanità ha illustrato in tempo reale la nuova ordinanza emanata dal 
ministro della Salute, che prevede misure di isolamento obbligatorio da 40 giorni per i contat 
stret con un caso risultato positvo e dispone la sorveglianza atva con permanenza domiciliare 
fiduciaria per chi è stato nelle aree a rischio negli ultmi 14 giorni, con obbligo di segnalazione da 
parte del soggetto interessato alle autorità sanitarie locali. Alla riunione, presieduta dallo stesso 
assessore, hanno partecipato i direttori generali e sanitari delle aziende sanitarie, i responsabili del
Seremi (Servizio di riferimento regionale di epidemiologìa per la sorveglianza e il controllo delle 
malate infetve) di Alessandria, i responsabili dei Servizi di Emergenza 118 e della Protezione 
civile del Piemonte.

Alle aziende sanitarie sono state ribadite le indicazioni dei protocolli internazionali e ministeriali
riferite all’evolversi della situazione.

L’assessore ha rilevato come il Sistema sanitario piemontese stia agendo con la massima 
attenzione, assicurando il pieno rispetto dei protocolli sanitari appropriat alle diverse situazioni.

Sono risultat negativi i test effetuat su un paziente ricoverato nell'ospedale di Vercelli.
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